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Una doverosa 
precisazione 

« Gentile signor direttore, 
circa il servizio sul piano¬ 
forte di Luigi Fait sono ri¬ 
masto sorpreso di fronte al¬ 
la tabella dedicata alle gran¬ 
di scuole pianistiche. 

Probabilmente “ lo studio 
inedito " del signor Fait, dal 
quale si scrive sia stata “ ri¬ 
cavata ’ la tabella stessa, 
avrà il pregio della serietà 
e della precisione ma la resa 
grafica, attraverso la quale 
ha credulo di poter offrire 
ai suoi lettori un panorama 
dinastico dei grandi pianisti, 
ha finito col far torto ad 
una complessa realtà che 
mal si presta alle tavole si¬ 
nottiche. 

Ed ancor più grave è che 
si dichiari che “ c ovvio che 
molti pianisti avrebbero la 
urgenza di figurare in diver¬ 
se parti del prospetto ", a 
testimoniare l'assenza di 
dubbio da parte dell'autore 
di aver dimenticato qualcu¬ 
no, quando poi non si è tro¬ 
vato il modo di far figurare 
per almeno uno “ delli rami " 
qualcuno dei più importanti. 

E non si tratta di dimenti¬ 
canze da poco, a mio parere, 
e tali da ingenerare il so¬ 
spetto che si volesse favo¬ 
rire qualcuno a danno di 
altri. Ne vuole un esempio? 

La pianista Maria Tipo non 
è stata citata in nessuna del¬ 
le “ moderne correnti didat- 
tico-concertistiche ". Oblio 
non veniale di una artista 
vincitrice a 16 anni del /* 
Premio al Concorso Interna¬ 
zionale di Ginevra, interpre¬ 
te acclamata in tutto il mon¬ 
do e con una intensa attività 
didattica in Italia ed all'este¬ 
ro. Ha studiato con la ma¬ 
dre Ersilia Cavallo, allieva di 
Ferruccio Busoni e di quel 
Vincenzo Romaniello che 
agli albori del '900 divise con 
Florestano Rossomandi (a 
proposito, perché questo sen¬ 
za quello?) la fama della 
scuola musicale napoletana, 
e si è perfezionata con A. Ca¬ 
sella e G. Agosti dei quali 
continua la tradizione e lo 
splendido prestigio. E le as¬ 
senze di Rudolf Serkin, di 
Marta Argerich, di Campa¬ 
nella e di De Fusco (questi 
due ultimi della scuola di Vi¬ 
tale), per citare i primi che 
mi vengono in mente, non le 
paiono tali da meritare una 
doverosa precisazione? » (Al¬ 
do Pagni - Empoli). 

Ciò che lei, dottor Pagni. 
ritiene un torto è — a mio 
avviso — un pregio (sempre 
nei limiti di un rotocalco). 
Infatti lo scopo di Luigi 
Fait era — come lei giusta¬ 
mente ammette — di « offri¬ 
re un panorama dinastico 
dei grandi pianisti »; al di 
fuori però, mi creda, di qual¬ 
sivoglia intenzione di favo¬ 
rire chicchessia. Non hanno 
fatto pressione né i Richter, 
né i rischer. Non solo poi 
Maria Tipo, ma molti altri, 
di pari o di supteriore leva¬ 
tura artistica, mancano nel¬ 
la tabella. Questa stessa non 
era indirizzata alla folla dei 


pianisti, che già si conosco¬ 
no, si valutano, si invidiano, 
si disprezzano tra di loro; 
bensì ai lettori estranei alle 
beghe di quartiere musicale 
che potevano avere, attra¬ 
verso quel quadro, un’idea 
sulla nasciu delle maggiori 
scuole. Riguardo inhne agli 
« assenti » nei prospetti di 
Fait, non è vero che vi man¬ 
chi Rudolf Serkin, il cui no¬ 
me, se non poteva e non do¬ 
veva figurare nelle file di una 
precisa corrente, spicca co¬ 
munque lì dove si elencano 
i « big » del nostro secolo, 
insieme con quello di Miche¬ 
le Campanella della presti¬ 
giosa scuola di Vincenzo Vi¬ 
tale, chiaramente citata nel¬ 
lo studio del nostro redatto¬ 
re e non trascurata come lei 
disinvoltamente sostiene. 

Onorificenze 

« Egregio direttore, vorrei 
sapere come avvengono le 
procedure e quale è il " mec¬ 
canismo " inerente alla con¬ 
cessione delle onorificenze. 
Cosi chiedo: 

1 ) Perché ci vogliono anni 
d'attesa quando — di soli¬ 
to — un parlamentare addi¬ 
ta, come è ovvio, un incen¬ 
surato e benemerito cittadi¬ 
no quale meritevole di rico¬ 
noscimento cavalleresco?... 

E perché è piu breve il tem¬ 
po se la proposta (diretta ai 
competenti Uffici della Pre¬ 
sidenza del Consiglio) è 
avanzata da un componente 
del governo in carica? 

2) Sì sa che l'aspirante 
presenta notizie di sé accom¬ 
pagnate, come è ovvio, da 
pulito certificato penale. E 
allora: quali altri uffici dan¬ 
no informazioni e quale il 
carattere delle informazioni 
stesse? 

3) Infine: quale è l'iter 
positivo, col decreto di no¬ 
mina del capo dello Stato?... 
E se la concessione fosse ne¬ 
gata a un cittadino che dal 
suo “ penale " risulta incen¬ 
surato, questi può, a sua giu¬ 
sta tranquillità civile e mo¬ 
rale, pur riseri'atamente 
chiederne i motivi?» (Rcmii- 
gio Forcolin d’Aci Castello - 
Treviso). 

I decreti di conferimento 
delle onorificenze al merito 
della Repubblica Italiana 
vengono firmati di solito 
due volte all'anno, e cioè a 
giugno e a dicembre. Nel 
frattempo vengono raccolte 
e vagliate le proposte. Tali 
proposte sono indirizzate ai 
vari Ministeri, a seconda del¬ 
l’attività esplicata dal candi¬ 
dato all’onorificenza: se è 
un agricoltore (proprietario, 
mezzadro, coltivatore diret¬ 
to, ecc.) al Ministero del¬ 
l’Agricoltura, se è un medi¬ 
co al Ministero della Sanità, 
se è un commerciante al Mi¬ 
nistero dell’Industria e Com¬ 
mercio, se è un dipendente 
statale al Ministero presso il 
quale è impiegato, ecc. ecc. 
Per talune categorie non fa- 
■ cilmente inquadrabili la ri¬ 
chiesta viene fatta diretta- 

••gue a pag. 4 


X 





? 

§ 



Un grande brandy 
italiano e una grande 
firma francese 


Stock ha chiesto a Dior 
di disegnare una serie 
speciale di cravatte i 
in esclusiva per 
gli amici di Stock 84 


•isni4*Ti •• 


Una cravatta disegnata da Dior 
in ogni confezione speciale Stock 84 





1 • 3 









segue da pag. 2 

mente alla Presidenza del 
Consiglio. 

Ogni Ministero ha un pro¬ 
prio ufficio onorificenze che 
esamina tutte le domande 
ricevute, tenendo presente 
che può inoltrarne solo un 
certo numero, in quanto c'è 
un contingente fisso per cia¬ 
scun grado e per ciascun Mi¬ 
nistero: tanti cavalieri, tanti 
cav. uff., tanti commenda- 
tori, ecc. e non più di tanti. 
Perciò bisogna fare una cer¬ 
nita e accertare quali can¬ 
didati sono in possesso delle 
richieste « speciali beneme¬ 
renze ». Per tali accertamen¬ 
ti cia.scun Ministero incari¬ 
ca il prefetto della provin¬ 
cia di residenza del candida¬ 
to che si avvale degli organi 
di P.S. e dei carabinieri u 
di altri informatori per con¬ 
trollare l’idoneità aH’onori- 
ficenza. Idoneità, si badi be¬ 
ne, che non ha nulla a che 
fare con la vita specchiata, 
l'onestà integerrima, il certi¬ 
ficato penale pulito, ma è 
data appunto dalle citate 
« speciali benemerenze » ver¬ 
so la nazione. 

Vagliate le informazioni, 
effettuata la selezione, cia¬ 
.scun Ministero invia l'elen¬ 
co alla Presidenza del Con¬ 
siglio. la quale — mediante 
un apposito ufficio — apre 
un'istruttoria ed effettua un 
ulteriore vaglio. Dopo di che 
tulli gli elenchi passano al 
parere obbligatorio della 
Giunta delle Onorificenze 
istituita presso l'Ordine al 
Merito della Repubblica. In¬ 
fine si procede alla compila¬ 
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zione del decreto e alla fir¬ 
ma del capK> dello Stato che 
è anche il capo dell’Ordine. 

Il cittadino che è stato 
proposto per una onorificen¬ 
za, vedendo che non arriva 
nulla, può chiedere informa¬ 
zioni alla Cancelleria dell’Or¬ 
dine, via Vicenza 7 - Roma. 
Ma non può conoscere i mo¬ 
tivi di un’eventuale archivia¬ 
zione della proposta che lo 
riguarda, perché il conferi¬ 
mento delì'onorificenza non 
è un diritto del cittadino per 
quanto incensurato galan¬ 
tuomo egli possa essere, ma 
soliamo una libera e non 
obbligatoria attestazione dei 
suoi meriti. Il fatto di esse¬ 
re onesti e probi cittadini 
non dà infatti il diritto di 
diventare anche cavalieri o 
commendatori. 

L’amico fantasma 

« Egregio signor diretto¬ 
re, ho 15 anni e ho sempre 
seguito gli episodi della se¬ 
rie L'amico fantasma. Se è 
possibile, vorrei sapere: 
quando è stato presentato in 
Italia il primo episodio di 
questa serie, la trama del 
primo episodio, di che anno 
è e di quale Paese la produ¬ 


zione » (Sara Bertoni - Mi¬ 
lano). 

Il primo episodio di L'ami¬ 
co fantasma (di produzione 
inglese) è stato trasmesso 
dalla TV martedì 13 luglio 
1971 alle 22,15 sul Secondo 
Programma. Ecco la trama 
dell'epi.sodio, intitolato Ran- 
dall e Hopkirk detectives: 

Fay Sorensen, ottenute 
daH'investigatore Randall le 
prove che il marito la tradi¬ 
sce, gli dichiara di voler di¬ 
vorziare ed estrometterlo 
dalla società di cui ella ha 
la maggioranza delle azioni. 
Il marito, che non è dispo¬ 
sto ad accettare il secondo 
punto, si mette d’accordo 
con l’anonima omicidi per 
eliminare la moglie che vie¬ 
ne uccisa da una scarica 
elettrica mentre si trova nel¬ 
la vasca da bagno. La morte 
sembra in apparenza causa¬ 
ta da un collasso cardiaco, 
dato che nel frattempo è 
scomparsa la prova del de¬ 
litto (un lungo tubo colle¬ 
gati) con un’auto parcheg¬ 
giata davanti al palazzo, dal¬ 
la quale era partita la sca¬ 
rica), ma Marty Hopkirk, il 
socio di Randall che si trova 
in casa perché convocato 
dalla defunta, ha dei dubbi 


che esterna aH’amico. Poco 
dopo anche Hopkirk viene 
ucciso da un’auto che lo in¬ 
veste volutamente e scom¬ 
pare. La notte seguente alla 
sepoltura Randall riceve una 
serie di misteriose telefona¬ 
te da uno che si qualifica 
per Hopkirk, che gli chiede 
di andare a prenderlo al ci¬ 
mitero. E’ proprio lo spet¬ 
tro deH’arnico Hopkirk che 
l’incredulo Randall trova se¬ 
duto sulla tomba. Marty rac¬ 
conta a Randall di essere 
stato ucciso e sospetta che 
sia stato Sorensen a farlo eli¬ 
minare perché incomodo de¬ 
positario d’eventuali prove 
deU’omicidio precedente. As¬ 
sieme i due amici si recano 
a trovare un certo Hendry 
che era stato testimone del- 
l’uccisione di .Marty. Questi 
finisce per confessare a Ran¬ 
dall la verità. Marty persua¬ 
de Randall ad andare a pro¬ 
vocare Sorensen in modo ta¬ 
le che desideri di far uccide¬ 
re anche lui. Infatti Randall 
finge di ricattare Sorensen e 
gli dice di voler venticinque- 
mila sterline per non parlare 
dei suoi delitti. Questi si re¬ 
ca all'appuntamento assie¬ 
me a due uomini della ano¬ 
nima omicidi e lenta di eli¬ 


minare anche Randall, ma 
l’arrivo della polizia avvisa¬ 
la in precedenza fa fallire 
ì suoi piani. 


Bee Gees 

« Egregio signor direttore, 
siamo tre ragazze di Milano. 
Nella nostra compagnia ci 
sono molti ragazzi che van¬ 
no matti per il complesso 
Bee Gees. Per questo vorrem¬ 
mo sapere qualche cosa su 
di loro» (Nadia, Anna. Lu¬ 
cia - Milano). 

Il gruppo dei Bee Gees 
è formato attualmente da 
quattro elementi: i fratelli 
Barry, Robin e .Maurice 
Gibbs (inglesi) e Geoff Brid- 
geford (australiano). Barry 
è nato 26 anni fa nell'isola 
di Mann. Robin e Maurice 
hanno 23 anni (sono gemelli) 
e sono di Manchester. Geoff, 
24 anni, è di Melbourne. 
Il complesso nacque come 
quintetto nel 1967. I fratelli 
Gibbs l'avevano formato as¬ 
sieme a due musicisti au¬ 
straliani. il batterista Colin 
Petersen e il chitarrista Vin¬ 
ce Melouney, con i quali ave¬ 
vano fatto amicizia da ra¬ 
gazzi durante la loro perma¬ 
nenza a Melbourne con la 
famiglia. 

In Inghilterra i Bee Gees 
si fecero subito un nome, 
soprattutto con due dischi: 
Nev York tnining disaster 
1941 e Massachusetts. Nel 
1968 erano già cosi popola¬ 
ri che, quando sorsero dilli- 
segue a pag. 6 
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coltà per il permesso di sog¬ 
giorno e di lavoro di Peter- 
sen e Melouney, ci fu una 
pittoresca manifestazione di 
protesta in Carnaby Street e 
in altre vie di Londra. In se¬ 
guito, però, fra i cinque gio¬ 
vani musicisti sorsero diver¬ 
genze e rivalità. Colin e Vin¬ 
ce tornarono in Australia, 
e gli stessi fratelli Gibbs si 
separarono. Robin anzi ten¬ 
tò per qualche tempo la 
strada del cantante solista 
Ma poi si riconciliò con 
Barry e Maurice e rimise in 
piedi il complesso che, con 
l'inserimento di Geoff (altio 
amico d'infanzia dei tempi 
di Melbourne), ha ritrovato 
il successo d'itna volta. 

Per l'indirizzo potete scri¬ 
vere ai Bee Gees presso la 
Phonogram (via Borgogna 2, 
Milano) che provvederà ad 
inoltrare. 

Un campione 

« Egregio direnare, sono 
una ragazza di /5 anni, ap¬ 
passionata di nuoto e di tuf¬ 
fi. Ho inizialo a nuotare a 
soli 8 anni. Durante tutti 
questi anni non ho fatto al¬ 
tro che perfezionarmi ed ora 
ho raggiunta un livello ab¬ 
bastanza alto. Il mio .sogno 
è di diventare brava, come 

10 .sono coloro che hanno 
partecipato alle Olimpiadi 
di .Monaco. Durante queste 
Olimpiadi ho avuto modo 
di ammirare il tuffatore az¬ 
zurro Franco Cagnotto. Vor¬ 
rei avere, se è possibile, no¬ 
tizie di questo atleta» (M. 
Rosa Valenti - Bologna). 

Il tuffatore Franco Ca¬ 
gnotto è nato a Torino il 2 
giugno 1947 ed è tesserato 
per il G.S. Lancia di Torino. 
E’ stato, insieme a Klaus Di 
Biasi, il primo europeo che 
ha interrotto la lunga supre¬ 
mazia americana nel setto 
re dei tuffi. Lavorava alla 
Lancia ed è stato iniziato al¬ 
lo sport da uno zio tuffato¬ 
re, un meccanico torinese. 
Cagnotto si allena in preva- 
lenz.a a Roma, la città dove 
studia. Campione d'Europa 
1970 per i tuffi dal trampo¬ 
lino (m. 3), ha partecipato 
tre volte ai Giochi olimpici. 
Nel 1964 è risultato decimo 
nel tramptolino (m. 3); nel 
1968 quinto nelle gare di 
trampolino (m. 3) e ottavo 
nelle gare di piattaforma (m. 
10); nel 1972 si è piazjtato se¬ 
condo nel trampolino (m. 3) 
e terzo nella piattaforma (m. 
10). Nei Campionati d'Euro¬ 
pa, poi, si è piazzato terzo 
nel 1966 (trampolino m. 3) 
e terzo nel 1970 (piattafor¬ 
ma m. 10). 

Nell'albo della sua carriera 
sono registrate inoltre due 
vittorie (trampolino m. 3) in' 
incontri Europa-Stati Uniti 
svoltisi neU'aprile 1970 a Ft. 
Lauderdale e nel settembre 
1970 a Bolzano. E’ stato cam¬ 
pione italiano nella speciali¬ 
tà trampolino (m. 3) negli 
anni 1%4, 1968, 1970 e 1971. 

11 quadro è completato da 
29 presenze ufficiali in squa¬ 


dra nazionale e da 2 presen¬ 
ze in rappresentative conti¬ 
nentali. Si può scrivere a 
Franco Cagnotto presso il 
Gruppo Sportivo Lancia, 
piazza di Robilant, 16 - 00141 
Torino. 


Diventare cameraman 

« Egregio direttore, siamo 
due ragazzi di 18 anni e vor¬ 
remmo sapere come si di¬ 
venta cameraman. Inoltre 
vorremmo sapere se esiste 
una scuola, la sua durata e 
le materie d'insegnamento » 
(Franco e Leonardo - To¬ 
rino). 

« Egregio direttore, sono 
un giovane di 23 anni as¬ 
siduo e costante lettore 
del suo giornale. .Mi rivolgo 
a lei per avere un'informa¬ 
zione. Da .sempre ho sogna¬ 
to di fare il cameraman o 
un lavoro simile; sono in 
possesso del diploma di ripa¬ 
ratore-montatore radio e TV 
conseguito presso l'Istituto 
Professionale di Stato per 
l'Industria e l'Artigianato. 
Vorrei sapere come si acce¬ 
de a questo impegnativo la¬ 
voro ed il titolo di studio 
che bisogna avere» (Nicola 
Di Masi - Castellana Grotte, 
Bari ). 

« Gentile direttore, sono 
un giovane lettore della vo¬ 
stra rivista, e la mia profes¬ 
sione è quella di riparatore 
radio e TV; vorrei avere al¬ 
cune informazioni riguar¬ 
danti i cameraman e le mo¬ 
dalità per esercitare questa 
professione: esiste qualche 
.scuola oppure bisogna segui¬ 
re corsi, anche per corri¬ 
spondenza? » (Luigi Agostini 
- Casalguidi, Pistoia). 

Che faccia al vostro sco¬ 
po conosco solo l'Istituto di 
Stato per la Cinematografia 
t la Televisione, che si trova 
a Roma in via della Vasca 
Navale, 58. Vi si accede con la 
licenza media. Il corso dura 
cinque anni, ed al termine 
viene rilasciato il diploma 
di maturità professionale 
per cameramen. 

Un tempo la RAI prepara¬ 
va i cameramen mediante 
corsi interni. Oggi preferisce 
reclutarli per concorso tra 
coloro che sono in possesso 
del diploma dell'Istituto so¬ 
pra nominato. Le più recenti 
selezioni sono avvenute un- 
anno e mezzo fa. Attualmen¬ 
te i cameramen della RAI 
sono considerati in numero 
più che sufficiente e non si 
prevedono nuovi concorsi a 
scadenza vicina. 


Precisazione 

Per uno spiacevole errore 
non imputabile all'estensore 
dell'articolo, alle pagine 108 
e 109 del « Radiocorriere TV » 
n. li (nel titolo e nel testo) 
è apparsa la parola « stri¬ 
sele I» anziché — com’è gram¬ 
maticalmente corretto — 
« strisce ». Ce nc scusiamo 
con i lettori. 








abbruno reso portatile 
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Il meglio dei grandi TV bianco e nero Philips riunito in un piccolo portatile. Ischia; l’unico televisore a 12 pollici 
con msfiioria alattronica per presintonizzare 6 canali; antonna unica per ricevere tutti I programmi; 
schermo nero in metacrilato per un’ottima visione anche in piena luce; cineecopio a 110° per una perfetta sintesi di forme 

dimensioni; maniglia bilanciata per trasportalo agevolmente ovunque. 
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Non sennpre 

c’é il tempo di scegliere l’abito 
che piace... 


Ma se il tempo c’é, se possiamo porre 
o^ni cura nella scelta attenta di un tessuto, 
di un taglio perfetto, di finiture accurate,allora.. 
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Le malattie da 
raffreddamento 
passauio 

di bocca in bocca 



è lì che dovete 
combatterle 


iiodossn 

ORALSPRAY 

ALCUNI SPRUZZI PIÙ VOLTE AL GIORNO, 
DIMINUISCONO LE POSSIBIUTÀ DI CONTAGIO 
DALLE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO. 


Un'efficace azione preventiva deve 
cominciare dalla bocca, perché 
attraverso la bocca i germi entrano 
nel nostro organismo, 
lodoun Oraispray esplica un'azione 
battericida, è !>tato studiato come spray 
tascabile per essere usato ovunque, 
soprattutto nei luoghi affollati dove c'è 
maggior rischio di contagio. 

Non andate in giro indifesi: 
lodosan Oraispray è una barriera fra 
Voi e le malattie da raffreddamento. 

Ha un buon sapore ed è indicato 
anche per i bambini. 





Precedenze 

«Non ho ancora rice¬ 
vuto risposta alla mia 
precedente... » (N. N. - 

Acireale). 

« Chiedo troppo se la 
prego di rispondere alla 
mia lettera del 5-10-72? 
E' una cosa che mi inte¬ 
ressa vivamente e gliene 
sarei molto graia • (P. D. 
- Bressanone). 



.\U.\ CbKCATU 
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Premetto che è impossibile risjKjndere a tutte le 
lettere che arrivano. Mi sembra comunque giusto 
dare la precedenza a quelle che pongono quesiti di 
carattere generale e possono quindi interessare tutti. 
A meno che il primo pezzo che generalmente scrivo 
non sia proprio lungo, e certi argomenti non si ptos- 
sano trattare in poche righe, lascio sempre un po’ 
di spazio per le rispostine brevi; ma questi signori 
che mi hanno scritto pter la seconda volta non mi 
ripetono il quesito e dal momento che non ho mai 
ricevuto le lettere precedenti non potrò rispondere 
nemmeno questa volta. E p>er farvi contenti... un po' 
di rapide risposte: 

Per Nonna Giulia di Napoli. Zeno di Genova. An¬ 
na Sanzogni di Treviglio. M. L. Giolitto di Torino, 
il titolo originale della poesia che definiscono « Il 
testamento » c lo non vorrei crepare di Boris Vian. 

Maria Teresa Capptello di Alessandria mi chiedeva 
notizie di Enrico Lazzareschi {Radiocorriere TV 
n. 32 del 1972) che aveva apprezzato neiriZ/firna let¬ 
tera. E’ uscito ora il suo terzo disco che contiene 
Corri cavallo e Sotto il canapé. 


Orfeo negro 

• Da parecchio tempo sto 
cercando l'incisione del 
brano Samba di Orfeo trat¬ 
to dalla colonna sonora del 
film Orfeo negro ma nei 
negozi di dischi della mia 
città non sono riuscito a 
trovarla » (Walter Rubini ■ 
Bologna). 

Esiste proprio un di.sco 
contenente la colonna sono¬ 
ra originale del film. E' del¬ 
la « PhiI », sigla P 14747 L. 
e mi sembra assurdo che 
non riesca a trovarlo in una 
città come Bologna. Se cosi 
fosse può comunque richie¬ 
derlo contro assegno alla 
Casa discografica. 

Una ricetta 

« scrivo per un’infor¬ 
mazione che penso mi potrà 
dare e che possa far pia¬ 
cere anche a molte altre let¬ 
trici del Radiocorriere TV'. 
Tempo fa, ascoltando la ra¬ 
dio nella rubrica Prima di 
spendere ho sentito spiega¬ 
re come si prepara in casa 
lo iogurt. Mi pare sia una 
cosa molto semplice, ma 
ora non mi ricordo più il 
procedimento e avendo di¬ 
sponibilità di latte, vorrei 
provare a farlo • (Cecilia 
Fabriani - Busto A.). 

Non ho sentito la ricetta 
data durante il programma 
radiofonico; le posso co¬ 
munque fornire la mia che 
è molto facile da eseguire 
(e poi magari è la stessa!). 

Faccia ^llire 2 litri di 
latte piano piano fino a che 
si ridurrà di circa un terzo. 
Lo faccia raffreddare un po' 
e poi nel liquido ancora cal¬ 
do versi 2 fialette di fer¬ 
menti lattici che può facil¬ 
mente trovare in farmacia. 


Amalgami il tutto e travasi 
poi in tanti vasetti nei quali 
il composto dovrà riposare 
finche lo iogurt non sarà 
pronto (occorrono circa 
.'i ore) In frigorifero potrà 
conservai lo solo rier pochi 
giorni. Non c'e bisogno di 
usare lermenli lattici ogni 
volta che vuole preparare 
lo iogurt; basta mettere nel 
latte bollito come sopra e 
caldo 2 cucchiai dello iogurt 
avanzalo la volta preceden¬ 
te. Questa operazione la po¬ 
trà effettuare finché lo 
iogurt si formerà ancora; 
poi dovrà ricomprare i fer¬ 
menti lattici. Oggi in com¬ 
mercio esiste un nuovo ap¬ 
parecchio che le può esse¬ 
re utile e che si chiama 
« logurtiera ». 

Gli accenti 

« Chiederei gentilmente di 
far osservare alle signore 
annunciatrici TV che, come 
ha scritto giustamente un 
giornalista de La Nazione, 
per noi toscani equivale a 
ricevere un pugno nello sto¬ 
maco, sentendo nella tra¬ 
smissione su Cosimo de' 
Medici pronunciare il nome 
di Àlbizi come Albìzzi » (G. 
Bardazzi). 

La ringrazio della preci- 
sazibne a nome di tutti co¬ 
loro che non conoscevano 
l'esatta pronuncia del no¬ 
me; vorrei comunque giu- f 
stificare chi ha commesso 
questo errore, benché il 
nostro OOP, Dizionario di 
ortografia e di pronuncia, 
riporli l'accento al posto 
giusto, spesso non si pensa 
nemmeno di andare a con¬ 
sultare il « librone » per un 
nome italiano che apparen¬ 
temente non ci crea dubbi. 

Aba Cercato 


É un prodotto ZAMBELETTI, venduto solo in farmacia. 


Per questa rubrica scrìvete direttamente ad Aba Cercato • 
Radiocorriere TV, via del Babuino, _9 - (XI187 Roma. 
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Perchè dona morbidezza 
a tutto il bucato. Perchè elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio. Perchè annulla l’elettricità 


statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell’ultimo 
risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo. 


Vernel 

lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 


■¥ 
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Nelle cosiddette scuole permissive i bambini 
possono mangiare come e quando vogliono Ale¬ 
xander Neill. a cui si ispirano i cultori della 
« permissività •, sostiene che II bambino, fin 
dalla culla, deve mangiare quando ha fame e 
che tutte le tabelle orane servono più a con¬ 
servare la libertà della madre che a soddisfare 
le esigenze del figlio. A Summerhill. la scuola 
creata da Neill nelle vicinanze di Londra, tutti 
I bambini, anche i più piccoli, possono scegliere 
il menu giornaliero, e si ritiene fondamentale 
• non angariare • i bambini imponendogli di man¬ 
giare secondo l'etichetta E se i bambini si im¬ 
pasticciano la faccia con il cibo o rifiutano di 
sedersi a tavola, nessuno ci fa caso Pian piano 
essi trovano, da soli, la propria misura sempre 
che intorno vi siano affetto e reale interesse per 
la loro crescita In ltai<a le scuole permissive 
non sono molte ne esistono alcune comunque 
tra Roma e Milano L'apparente anarchia, so¬ 
prattutto per quanto concerne il mangiare, sol¬ 
leva in alcuni riserve e perplessità Eppure pro¬ 
prio in queste scuole si trovano i bambini im¬ 
pegnati ad aiutare spontaneamente i grandi nel- 
I apparecchiare o nel cucinare Costretti da ge¬ 
nitori ansiosi o indifferenti a una vita che sof¬ 
focava nelle formalità la loro esuberanza, questi 
bambini, dopo un primo abbandono a istinti sfre¬ 
nati. finiscono per trovare una propria autorego¬ 
lazione. una allegra disposizione alla vita sociale 


Ore 13: buone 
maniere 

In una scuola media 
genovese invece è na¬ 
ta una iniziativa del 
tutto opposta I ragaz¬ 
zi vanno a colazione 
tutti insieme e i gran¬ 
di — insegnanti o stu¬ 
denti — spezzano per 
loro il pane del gala¬ 
teo Ci SI limita alle re¬ 
gole fondamentali, na¬ 
turalmente come usa¬ 
re le posate o come 
stare seduti, ad esem¬ 
pio. quelle regole tan¬ 
to disprezzate dai cul¬ 
tori di una educazione 
moderna e tanto ap¬ 
prezzate da chi deve 
dividere con altri la 
propria tavola. Come 
gli educatori permissi¬ 
vi trovano critici seve¬ 
ri. anche i nuovi culto¬ 
ri del galateo ricevo¬ 
no pesanti critiche 
NeH'uno o nell'altro 
caso in realtà ciò che 
conta non è tanto ciò 
che appare e ciò che 
viene teorizzato L'im¬ 
portante è che siano 
i ragazzi stessi, anche 
i bambini, a scegliere 
il sistema che piace 
loro di più e che gli 
educatori siano pron¬ 
ti a cambiarlo o a mo¬ 
dificarlo secondo i lo¬ 
ro reali desideri E' 


chiaro che il bambino 
oppresso in casa, che 
vede arrivare l'ora di 
mettersi a tavola co¬ 
me un supplizio, aneli 
a un ambiente permis¬ 
sivo Ma il bambino 
che non ha problemi 
domestici può talvolta 
gradire di trovare del 
compagni di tavola ri¬ 
spettosi l’uno dell'al¬ 
tro. può trovare pia¬ 
cevole consumare un 
pasto secondo le buo¬ 
ne maniere 

I genitori 
collaborano 

Un'altra novità. In 
alcune scuole • per¬ 
missive • italiane, è 
quella di aprire le por¬ 
te anche al genitori, 
che possono andare e 
venire a seconda del¬ 
la propria disponibili¬ 
tà di tempo In que¬ 
sto modo essi non so¬ 
lo possono rendersi 
conto realmente della 
vita del bambino, ma 
I bambini stessi han¬ 
no la possibilità di 
avere rapporti diffe¬ 
renziati con gli adulti 
Va a finire magari che 
I genitori di passag¬ 
gio danno anche una 
mano, secondo le pro¬ 
prie capacità, e che 


I bambini hanno sem¬ 
pre un mucchio di co¬ 
se da scoprire Non 
solo all asilo si è ten¬ 
tato questo esperimen¬ 
to. ma anche alle ele¬ 
mentari Ad esempio, 
una scuola di Torino 
permette ai genitori di 
assistere alle lezioni, 
entrare alla mensa, 
dare suggerimenti La 
scuola non è più. in- 
somma. un luogo ove 
SI lasciano I figli per 
buona parte del'3 gior¬ 
nata delegando ogni 
responsabilità, ma un 
luogo che funzionerà 
tanto meglio quanto 
ciascuno collaborerà 
Da questi esperimenti 
nascerà la scuola di 
domani, una scuola 
che dovrebbe trovare 
la collaborazione di 
tutta la comunità lo¬ 
cale. 


A scuola 
con i clown 

In Francia, invece, 
sono i clown a fare 
il loro ingresso uffi¬ 
ciale nella scuola E' 


successo nella Marna, 
a Epernay. ove il 
Theàtre Populaire Ju- 
rassien si è accollato 
il compito di svolgere 
animazione teatrale 
nelle scuole Nelle 
scuole materne sono 
di turno i clown, per 
I ragazzini più grandi 
invece tl compito è af¬ 
fidato agli attori L ani¬ 
mazione teatrale nelle 
scuole, che si va dif¬ 
fondendo sempre di 
piu in Italia, et viene 
in parte proprio dalla 
Francia II Theàtre Po- 
pulaire Jurassien, nato 
nel 1966. ha iniziato 
la propria attività nel¬ 
le scuole nel 1969 So¬ 
no 1 bambini stessi, 
con la loro partecipa¬ 
zione e la loro crea¬ 
tività a suggerire sem¬ 
pre nuovi modi per 
condurre il gioco tea¬ 
trale 


Mini-attori 

Gli specialisti di 

animazione teatrale 
sostengono che il tea¬ 
tro dei bambini si 
consuma proprio nel 
suo farsi e un gio¬ 
co di libera invenzio¬ 
ne che può essere 
anche spettacolo, o 

meglio « spettacolazio- 
ne •. come dice Fran¬ 
co Passatore Comun¬ 
que deve essere un 
gioco liberatorio e 

non un accademia per 
un piccolo attore Ma 
i bambini attori esisto¬ 
no comunque e sono 
quelli per cui lo spet¬ 
tacolo non è un'occa¬ 
sione educativa né un 
divertimento, ma un 
lavoro vero e proprio. 
Come per Andrea Ba¬ 
lestri. ad esempio, 

che dopo il Pinocchio 
ha già interpretato un 
film poliziesco per 
adulti e 81 accinge 
ora a un nuovo lavo¬ 
ro. un western 


Teresa Buongiorno 


vuole 
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mette d'accordo 
genitori e ragazzi 


Kinder è fatto cosi 

perchè la mamma possa darlo 
in tutta tranquillità 
ai suoi ragazzi. 

Per lei Kinder 
è tanto buon latte... 
per loro è tutfo cioccolato 
e che cioccolatai 
Ecco perchè Kinder 
mette d’accordo 
genitori e ragazzi. 


Kinder è confezionato 

‘'porzioni-merenda" 
pratiche, tascabili. 

protette una per una 
per un’igiene sicura. 

Ecco U vantaggio 

delle barrette Kinder. 


^ FERRERÒ 

Kinder, l'alimentazione "più" per gli anni verdi 



Aerarlomninenti 

I recenti scioperi che 
hanno impedito l'uscita re¬ 
golare dei settimanali ita¬ 
liani. hanno ovviamente ri¬ 
tardato negli ultimi mesi il 
lavoro dei recensori disco- 
grafici i quali si sono tro¬ 
vati. chi più chi meno, nel- 
l'impossibilità di seguire 
il ritmo delle pubblicazio¬ 
ni. lanciate nel frattempo 
dalle varie Case nel nostro 
mercato. In effetto le 
« emissioni » interessanti 
sono state parecchie: e ba¬ 
sti citare il Benvenuto Cet- 
lini di Hector Berlioz. edi¬ 
to dalla « Philips », il Re¬ 
quiem Tedesco e i Vier 
ernste Gesaenge di Johan¬ 
nes Brahms. edili dalla 
« Deutsche Grammophon 
Gesellschaft ». Le Sinfonie 
giovanili di Mendels.sohn. il 
quarto e quinto volume 
delle Cantate di Johann Se- 
bastian Bach, su marchio 
« Telefunken ». le Sinfonie 
S6-48 di Haydn. edite dalla 
« Decca » nell'ambito di 
un'iniziativa monumentale; 
la pubblicazione integrale 
del vastissimo • corpus » 
sinfonico del musicista di 
Rohrau. e delle composi¬ 
zioni vocali bachiane. 

Ora, mi sembra oppor¬ 
tuno aumentare il nume¬ 
ro delle segnalazioni, ab¬ 
breviando il discorso sui 
singoli dischi; dal giudizio 
globale su questo o quel 
microsolco, il lettore trar¬ 
rà ugualmente i suoi orien¬ 
tamenti. Ciò non riguarda, 
sia chiaro, le « emissioni » i 
di particolare rilievo, co¬ 
me quelle sopra citate, a 
cui verrà dato il solito spa¬ 
zio : ma, in questo caso, i 


lettori vorranno scusare il 
ritardo della recensione ri¬ 
spetto alla data delle pub¬ 
blicazioni stesse. Fra i di¬ 
schi che mi preme segna¬ 
lare. perché si tratta di 
musiche piacevoli, a tutti 
accessibili, vi sono le due 
incisioni di balletti in ver¬ 
sione integrale — lo Schiac¬ 
cianoci di Ciaikovski e Syl¬ 
via di Leo Delibes — che 
recano la firma « Philips ». 
La partitura ciaikovskiana, 
com'è noto, consiste di ven¬ 
titré « numeri », taluni dei 
quali popolarissimi anche 
fra coloro che non seguo¬ 
no i fatti della musica (per 
esempio il Valzer dei fiori, 
la Danza della fata confet¬ 
to, la Danza cinese, la Dan¬ 
za russa). Sono tutte pagi¬ 
ne eleganti, strumentate 
con sapiente delicatezza co¬ 
me si conviene all'argo¬ 
mento della fiaba hoffman- 
niana: nell'esecuzione di 
siffatte pagine occorre per¬ 
ciò conservare all'orche¬ 
stra una perfetta traspa¬ 
renza senza che sbiadisca¬ 
no i dolci colori, le delica¬ 
tissime tinte sonore che 
Ciaikovski seppe disporre, 
in questo suo quadro mu¬ 
sicale, con geniali pennel¬ 
lale. Ora c'è da dire che 
nell'interpretazione della 
« London Symphony Orche¬ 
stra ». diretta da Antal Do¬ 
rati, l'opera ciaikovskiana 
mantiene la sua aerea levi¬ 


tà. il suo charme, la sua 
eleganza. I due microsolco, 
riuniti in album, recano 
questa sigla ; 1 X-6755 (X)2. 

Anche mi è piaciuta l'inter¬ 
pretazione del balletto di 
Delibes, affidato alla mede¬ 
sima orchestra, la « Lon¬ 
don Symphony », guidata 
però da Analole Fistoulari. 
I dischi sono due. siglati 
1 X-6755 003. Entrambe le 
pubblicazioni sono in ver¬ 
sione stereo. 

Di Johannes Brahms e 
comparso in un microsol¬ 
co edito dalla « Deutsche 
Grammophon », il Trio n. / 
iti si maggiore op. 8, inter¬ 
pretalo dal « Trio di Trie¬ 
ste » (Dario De Rosa, pia¬ 
noforte. Renato Zanelto- 
\’ich. violino, Amedeo Bal¬ 
dovino, violoncello). I Ire 
artisti, rinomatissimi, si 
sono accostati a questa pa¬ 
gina con quella sapienza 
che viene da una penetra¬ 
zione capillare e profon¬ 
dissima del particolare lin¬ 
guaggio brahmsiano, in cui 
le sfumature agogiche e di¬ 
namiche. le flessioni del 
ritmo e i trapassi dall'uno 
all'altro colore, hanno valo¬ 
re essenziale, servono cioè 
non soltanto a ornare e ab¬ 
bellire, ma a strutturare 
nelle sue linee fondamenta¬ 
li la frase musicale. Anche 
se nel mercato discografico 
non mancano incisioni pre¬ 
gevolissime del Trio op. S 


(citiamo, fra tutti i micro¬ 
solco, quello con Istomin- 
Stem-Rose) quest'edizione 
della « Deutsche » aggiunge 
veramente qualcosa al ca¬ 
talogo dei dischi brahmsia- 
ni. In versione stereo la 
pubblicazione è siglata: 
2530 156. 

Ancora Brahms in un di¬ 
sco « EMI » (<■ La Voce del 
Padrone», 3 C 65-92240) in 
cui figura la splendida So¬ 
nata n. J per violino e pia¬ 
noforte (re minore op. f08) 
che sta. come tutti sappia¬ 
mo, fra le cose capitali del 
musicista amburghe.se per 
originalità e per sapienza 
di fattura. Il nome degli 
I interpreti, David Oistrakh 
e Sviatoslav Richter. basta 
a illustrare la qualità del¬ 
l'esecuzione. Il microsolco 
comprende un'altra bellis¬ 
sima composizione: la So¬ 
nata in la maggiore di Cé- 
sar Franck. 

Due microsolco, su mar¬ 
chio « Telefunken ». sono 
dedicati ad alcuni celebri 
cantanti wagneriani che il 
pubblico di Berlino e del 
Festival di Bayreuth ap¬ 
plaudì nel Lohengrin, nel 
Tannhduser, nella Tetralo¬ 
gia, specialisti finissimi, 
appassionati interpreti del¬ 
l'opera del sommo musici¬ 
sta tedesco: i tenori Max 
Lorenz. Franz Vòlkcr, Hel- 
ge Roswaenge, Erich Zim- 
mermann, i soprani Maria 


Mùller e Margaret Klose, i 
baritoni Rudolf Bockel- 
mann e Jaro Prohaska, il 
basso Josef von Manowar- 
da. I brani in lista sono 
stati scelti fra le pagine in 
cui i vari cantanti diedero 
il meglio di sé. Ecco Franz 
Vòlker, scoperto dal gran¬ 
de direttore d'orchestra 
Clemens Krauss, nei ruoli 
indimenticabili di Lohen¬ 
grin e di Siegmund: ecco 
Helge Roswaenge, il tenore 
che affrontò oltre a Wag¬ 
ner, Mozart, con strepito¬ 
so successo: ecco il Bockel- 
mann che rimarrà alla sto¬ 
ria per le sue interpreta¬ 
zioni di Wotan e del « cia¬ 
battino » di Norimberga. 
Un'antologia preziosa, un 
documento storico di cui 
consiglio l'acquisto non 
soltanto ai « patiti » di 
Wagner. I due microsolco. 
KT 11017/1-2, sono ovvia 
mente in versione mono. 

Chopin e Claudio Arrau: 
il binomio è familiare agli 
amici della musica. Il pia¬ 
nista cileno, com'è noto de- 
buttò a soli cinque anni in 
pubblico, eseguendo con 
perizia straordinaria i dif¬ 
ficilissimi Studi. In seguito 
l'autore polacco fu sempre 
al vertice degli interessi del 
virtuoso. In un microsol¬ 
co • Philips » sono ora in¬ 
cise due grandi interpre¬ 
tazioni chopiniane di Clau¬ 
dio Arrau; Krakowiak op. 
14 e Concerto n. 1 in fa mi¬ 
nore op. 2f. L'orchestra, 
diretta da Eliahu Inbal. è 
la « London Philharmo- 
nic ». La lavorazione tecni¬ 
ca del disco, in versione 
stereo, è abbastanz-a buo¬ 
na. La sigla è: L Y 6500 309, 
Laura Padellaro 
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Ornella TV 



Ornella Vanoni 


L’appuntamento televisi¬ 
vo delle scorse settimane 
con Omelia Vanoni non ci 
ha detto sulla cantante 
molto di più di quanto già 
non sapessimo, ma è ser¬ 
vito ad allargare il numero 
di coloro che possono ap¬ 
prezzarne le qualità artisti 
che del tutto singolari. Ne¬ 
gata alle punte di freneti¬ 
ca popolarità, anche per 
che le accade raramente di 
potersi esprimere con can¬ 
zoni nuove di presa imme¬ 
diata, Omelia riesce invece 
ottimamente là dove molti 
falliscono: i rifacimenti di 
vecchi motivi già noti in 
chiave nuova ed originale 
Così una parte dei pezzi 
che la Vanoni ha presenta 
lo in TV hanno meritato 
d’essere raccolti su un long 
playing (L'amore, 33 gi¬ 
ri, 30 cm. « Arislon ») nel 
quale, se non si trovano 
novità, risaltano con tutta 
evidenza le ragioni di un 
successo che continua da 
anni. Ecco alcuni titoli: li 
mio mondo d'amore. Do¬ 



mani è un altro giorno, ,\1i 
sono innamorata di te. Ri¬ 
tornerai, Innamorati a Mi¬ 
lano, Che barba amore mio 


Tn esordio 

Aveva già inciso un 33 gi¬ 
ri intitolato Argento, ma 
era passato inosservato sic¬ 
ché si può ben dire che 
Mario Barbaia, ventidue an¬ 
ni, milanese, appassionalo 
di filosofie orientali oltre 
che di musica, esordisca 
con Megh. un long-plaving 
edito dalla « Ariston ». Bar- 
baja è un cantautore che 
ha tratto da Donovan la 
sua prima ispirazione ma 
che ora. superata la fase 
dell’imitazione, procede con 
le proprie forze in una di¬ 
rezione diversa da quella 
del cantautore scozzese, an¬ 
che .se alla base delle sue 
canzoni rimangono una poe¬ 
sia tenue ed una musica 
dolce di chiara derivazione 
folk con frequenti infiltra¬ 
zioni orientali. Detto cosi 
parrebbe che Barbala sap¬ 
pia inventare poco o nulla 
dì interessante: invece è ve¬ 
ro il contrario. E se non 
eccelle come cantante, otti¬ 
me sono le musiche ed an¬ 
cora migliori le esecuzioni 
in cui ha viva parte, poiché 
suona la chitarra acustica, 
intervenendo spesso con si¬ 
tar e banio. Sei disco, la 


parte strumentale ha gran¬ 
de spicco, grazie aH’appor- 
to di numerosi collabora¬ 
tori che sì alternano al fian¬ 
co di Barbaja. Un ottimo 
disco che si ascolta con di- i 
letto. , 


'l'a«o Adriano 



Adriano Lelentano 


Adriano Celentano pub¬ 
blica per la prima volta una 
antologia completa delle 
sue canzoni di maggior suc¬ 
cesso, da li tuo bacio è 
come un rock (1959) a Pn- 
sencolinensinainciusol (1972 1 
su due 33 giri (30 cm. 
« Clan ») che contengono un 
totale di 24 pezzi. Una vera 
antolo^a celentanìana che 
ci fa rivivere le tappe della 
sua carriera e un po’ anche 
il cammino della musica 


leggera italiana negli ultimi 
tredici anni. Le registrazio¬ 
ni sono quelle originali, e 
quindi il gusto che si prova 
nel riascoltarle è ancora 
maggiore, poiché si posso¬ 
no cogliere facilmente, a 
tanta distanza dì tempo, i 
cambiamenti dì gusto e le 
variazioni dello stile inter¬ 
pretativo. I due long-plaving 
sono contenuti in una bu¬ 
sta illustrala con la storia 
a fumetti dì Celentano. 


Torna Ikonatriln 

Il nuovo corso di Dona¬ 
tella Moretti contìnua e. di 
tappa in tappa, si accumu¬ 
lano le prove che questa 
cantante, trascurata a tor¬ 
to in passato dal pubblico, 
non aveva bisogno d'altro, 
per diventare una stella dì 
prima grandezza, che di un 
repertorio adatto al suo 
temperamento ed ai suoi 
me 22 i vocali. Spesso in 
questa ricerca si perdono 
anni preziosi, e basterebbe ! 
a dimostrarlo la tardiva 
esplosione dì cantanti come 
Nicola Di Bari. .Ma quan¬ 
do sì hanno le qualità e la | 
costanza necessarie, alla fi- ; 
ne anche le esperienze nega¬ 
tive di una carriera diven¬ 
tano fatti positivi. Come ac¬ 
cade adesso per Donatella 
che si ripresenta con Con¬ 
to terzi (33 giri, 30 cm. i 


« King »), un long playing 
che piacerà a tutti coloro 
che amano la canzone me¬ 
lodica aperta a soluzioni 
nuove senza avventurismi. 
Le firme degli autori dei 
pezzi, fra ì quali Chìosso, 
Vecchioni, Lo Vecchio e 
Battiato, sono già dì per se 
stesse una garanzia di qua¬ 
lità, ma la vera sorpresa ci 
viene da Donatella, che ha 
imparato a non indulgere 
in interpretazioni callìgrafi- 
che, ma a piegare la sua vo¬ 
ce (e ne ha tanta) alle esi¬ 
genze e aH'atmosfera che 
propone ogni tema. 

B. G. Lingua 


Sono 

• CORNELIUS BROTHERS 
AND SISTER ROSE: Too late 
lo turn back now e Lift your 
love higher (45 giri ■ Uniied 
Artisis ■ - UA 353/8). Lire 900. 
0 AMERICA: Ventura highn’av 
e Saturn nights (45 giri « War¬ 
ner Bros » - W'B 7641). Lire 900. 

• CAT STEVENS: Sifmi e Crab 
Jatìce ( 45 giri « Island » - WIP 
26152). Urc 900. 

• NLESTRO PEQIENO MUN- 
DO: .Marna samba e Whisky itt 
thè jar (45 giri « Italdisc » - 
IT 239), Ure W. 

• NICOLA D ALESSIO; Fischio 
a Maria e FHumena si' 'ddoce 
(45 giri • Iialdisc » IT 236 i. 
Ure W. 

0 ROBERTO VECCHIONI: / 
pazzi sono fuori e Fratelli? (45 
giri « Ducale » - IT 237) Lire 900. 

• ANDREA BALESTRI: Uttera 
a PtriKchio e Jppt va\a (45 giri 

■ *T 2341 Ure W 


* Iialdisc » - IT 234 1 . Ure 

• DJANGO & BONNIE: Valachi 
therne e Aria di casa nostra 
dalla colonna sonora del film 
Joe Valachi: i segreti di Cosa 
Nostra (45 giri « Joker » - M 
7155) Ure 900. 




Maya. 

La prima margarina 
tutta di granoturco. 
Solo di granoturco. 

Coso c'è dentro una margarina? 

Te lo sei sempre chiesto; con Maya lo sai. 

Maya è fatta di solo olio di semi di granoturco. 
Finalmente hai la tua margarina senza segreti. 
Maya è ricca, sana e genuina. 

Maya margarina nuova; 
senza segreti anche nel prezzo: 

ietti lire 260 
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E' stato carino a regalarmi una Rolls-Royce 
ma se davvero mi amasse 
non dimenticherebbe cosi spesso 
i miei After Eight. 


Eppure lo sa che non posso vivere 
senza i miei After Eight! 

^_Dttili foglie di cioccolato 

che avvolgono la crema di menta... 

Come fa a dichiarare il suo amore 
se poi banalmente dimentica 
gli After Eight? 

Una coppia cosi ben 
assortita: menta e cioccolato! 

E' folle pensare che basti 
una Rolls-Royce 


I^A POSTA DI 
PADRE €REiìlOAA 


Penitenza 

« E' vero che la confessione 
personale dei peccati può es¬ 
sere sostituita da un rito pe¬ 
nitenziale cotntinitario e che 
in tal caso la remissione dei 
peccati è ugualmente valida? 
f^on è cosa piu onesta chie¬ 
dere sinceramente perdono a 
Dio con un pentimento auten¬ 
tico nelVintimità del cuore 
piuttosto che fare al sacer¬ 
dote una filastrocca superfi¬ 
ciale dei propri peccati? » 
(Vincenzo Tarquini - Matera). 

Il peccato pesa sull'uomo 
che lo commette. Lo afferra, 
se l'uomo non si e imbestia¬ 
lito sino a perdere il senso 
della coscienza, nella sua par¬ 
te più intima e piu sensibile 
e non gli da pace. Il comples¬ 
so della colpa e antico quan¬ 
to e antica l'umanita e co¬ 
mune a tutte le civiltà, anche 
precristiane e pagane. La let¬ 
teratura greca, con le sue tra¬ 
gedie, ne è piena. ne sono 
piene anche altre letterature 
e filoso!ie. Nonostante il di¬ 
lagare dell'immoralità e del¬ 
l'amoralità, in una società 
permissiva come la nostra, 
anche l'uomo moderno non 
sa liberarsi dal complesso 
del peccato che pone un li¬ 
mite assurdo all'innata vo¬ 
lontà di bene e di ordine mo¬ 
rale. E' difficile emanciparsi 
da questo complesso se la 
colpa non si è istallata negli 
organi della nostra sensibili¬ 
tà morale e della nostra ra¬ 
gione corrodendone i tessuti. 

Se, onestamente, la nostra 
natura è cosi refrattaria al 
peccato, vuol dire che il pec¬ 
cato non ci appartiene, è un 
intruso, è un nemico della 
nostra natura. Chi pecca av¬ 
verte il rimorso, la necessità 
di una liberazione e di una 
riparazione. Come quando in¬ 
geriamo un cibo indigesto lo 
stomaco è il primo a ribel¬ 
larsi. così quando facciamo 
nostra un’azione immorale 
tendiamo per istinto a rimet¬ 
terla fuori. Di qui nasce il 
ravvedimento e il pentimento. 

La coscienza e il peccato 
che la turba indicano l'esi¬ 
stenza di un Essere superio¬ 
re che ha costruito l'uomo 
secondo un'architettura mo¬ 
rale, Pentirsi significa rista¬ 
bilire il contatto e l'amicizia 
con quest'Essere che, accor¬ 
dandoci il suo perdono e la- 
cendocene provare la sicurez- 
za., ci placa. Il pentimen¬ 
to sincero e totale è l’elemen¬ 
to essenziale di ogni perdo¬ 
no. Tutto questo appartiene 
al processo morale di ogni 
uomo che pecca, a qualsiasi 
religione o civiltà appartenga 
Gesù Cristo, che è venuto 
proprio per liberare l’uomo 
dal peccato, ha dato concre¬ 
tezza e arricchimento a que¬ 
sto processo naturale, isti¬ 
tuendo un sacramento per la 
remissione dei peccati. Que¬ 
sto sacramento esige dall’uo¬ 
mo religioso, dal cristiano, 
qualcosa in più del personale 
pentimento, cioè l’umile ac¬ 
cusa della colpa presso il mi¬ 
nistro del sacramento stes¬ 
so, evidentemente nelle con¬ 
dizioni possibili per farlo. 
Mediante questa accusa, il 
rapporto tra il peccatore e 
Dio, il pentimento e la pace 
del perdono diventano fatti 
più concreti e l’uomo ne è 
più sicuro, si sente rinnovato. 

Possiamo dire che l’accusa 
stessa appartiene ad una esi¬ 
genza psicologica. Se la pau¬ 
ra e la vergogna portano a 
nascondere la colpa, il biso¬ 


gno di liberarsene portano a 
confidarla a qualcuno. Il cri¬ 
stianesimo ci dà nel sacer¬ 
dote l'uomo adatto a racco¬ 
gliere questa tremenda e im¬ 
pellente confidenza, con tutte 
le garanzie di segretezza di 
cui è circondata la confessio¬ 
ne. Potrei ricavare un argo¬ 
mento per quanto dico nel 
diffondersi della psicanalisi 
ai nostri giorni: lo psicanali¬ 
sta esige dal suo cliente una 
specie di confessione laica 
per ristabilirne l'equilibrio 
psicologico. 

Perché dovremmo negare 
questo valore ad un atto co¬ 
si profondamente umano co¬ 
me il perdono sacramentale 
della confessione? La confes¬ 
sione sacramentale, come la 
tradizione cristiana e. piu 
precisamente, cattolica la 
esige, rappre.senta un arric¬ 
chimento del naturale penti¬ 
mento e della pace che ce ne 
viene La Chiesa non ha ri¬ 
nunciato affatto a richieder¬ 
la dai suoi fedeli. La confes¬ 
sione ben latta e bene ammi¬ 
nistrata è un atto religioso 
prezioso e geniale. 

Un recente documento pa¬ 
sturale della Chiesa mira a 
ditendere la confessione in¬ 
dividuale da pre^udizi mo 
dernistici e ribadisce che, ec¬ 
cetto la mancanza di sacer¬ 
doti di fronte ad una molti¬ 
tudine di fedeli o un grave 
pericolo collettivo, rimane 
come atto sacramentale per 
la remissione del peccato. 

Il fumo 

« Attese le sempre più ac¬ 
certale e circostanziale stati¬ 
stiche mediche circa i malan¬ 
ni provocali dal fumo alla 
salute, SI può dire che fuma¬ 
re sia peccalo? » (F, Campa¬ 
na - Viterbo). 

La salute è un bene prezio¬ 
so che Dio ci dà e noi non 
abbiamo mai diritto di por¬ 
re ad essa inutili attentati. 
La nostra superficialità spen¬ 
sierata ci porta a sottovalu¬ 
tare o ad ignorare del tutto 
l'aspetto morale di certe no¬ 
stre abitudini e debolezze. 
L'intemperanza in ogni cosa 
aggrava la portata morale an¬ 
che delle azioni per sé indif¬ 
ferenti. Fumare è un vizio, 
ben piu nocivo che... mettere 
il dito dentro il naso e i vizi 
sono azioni contrarie alla vir¬ 
tù. Se mantenendo questo vi¬ 
zio si e certi di recare dan¬ 
no alla salute non si fa certo 
cosa gradita a Chi ce la dà. 

Ci vedono dall’aldilà? 

« Dall'aldilà le anime dei 
trapassati ci vedono? Ci 
ascoltano? Ci seguono? Leg¬ 
gono nel nostro cuore? Pos¬ 
sono ammonirci se voglio¬ 
no? • (Enrica Catalano - (Ì)or- 
nigliano). 

S. Agostino aveva un ca¬ 
rissimo amico, Nebridio. Su¬ 
bito dopo la sua conversio¬ 
ne al cattolicesimo mori. 
Era di carattere molto dol¬ 
ce e Agostino pianse molto 
la sua scomparsa. E lo ricor¬ 
da cosi : « Ora Nebridio vive 
nel seno di Dio, né porge più 
l’orecchio alla mia bocca per 
interrogarmi, ma pone la 
bocca alla fonte della verità 
e se ne inebria, ma non a tal 
punto da dimenticarsi di noi, 
perché Tu, o Si^orc, da cui 
egli attinge, di noi ti ri¬ 
cordi... ». 

. Padre Cremona 







un cane véramente in forma 







perchè Ciappi b nutre 
non sob con bocconi di carne, 
ma anche con cereali, vietali, 
vitamine, calcio e altri minerali. 

...e in piìi,a uroporzione studiata. 




r, • r 

f ‘ ^ • r ^ -té 

r, J }\ ' " ■ 


r'W 
.f. 


* é - r 







M^XED^MA _ 

DELL’ADÙLTO 

M ixedèma signitìca edc; 

ma da accumulo di 
sostanze muciniche ed 
esattamente di mucopolisac- 
carìdi (acido ialuronico, aci¬ 
do condroitin-solforico) do¬ 
vuto ad una insufliciente 
funzione tiroidea, primitiva 
o secondaria, assoluta o re¬ 
lativa. Il mixedèma primiti¬ 
vo dell’adulto può imputarsi 
a cause diverse, talora sicu¬ 
ramente riconoscibili, tal al¬ 
tra invece oscure. Vi è un 
mixedèma chirurgico, ve ne 
è un altro da farmaci (iodio, 
idantoina, ecc.), un altro an¬ 
cora da terapia con raggi 
rontgen, da g07J.o, da tumo¬ 
ri, da causa ignota. I malati 
di mixedèma si lamentano di 
numerosi e vaghi disturbi, 
che sono comuni a moltepli¬ 
ci condizioni morbose. Alla 
astenia si aggiungono infatti 
il torpore, la sonnolenza, la 
spiccata freddolosità. L’appe¬ 
tito è di solito scarso, de¬ 
presso è il senso della sete. 
Il più delle volte sono questi 
segni associati al pallore spic¬ 
cato che indirizzano il ma¬ 
lato verso il medico. 

L’aspetto del malato è toz¬ 
zo. anche se non mancano 
mixedematosi longilinei. Co¬ 
stante è il pallore intenso. Il 
peso corporeo tende il piu 
spesso ad aumentare. L’obe¬ 
sità comunque non si riscon¬ 
tra obbligatoriamente nel mi¬ 
xedèma. 

Le masse muscolari sono 
ridotte e flaccide e spesso 
sono dolenti. La diminuita 
forza mu.scolare di questi ma¬ 
lati è dovuta airinliltrazione 


IL lIEDieO 


tra le fibre muscolari di èdè¬ 
ma mucoso o mucoedèma o 
mixedèma. 

L’andatura di questi mala¬ 
ti di mixedèina è spesso in¬ 
certa. impacciata, malferma 
per il mancato coordinamen¬ 
to dell’attività contrattile dei 
muscoli. 

Al primo inizio della malat¬ 
tia le alterazioni cutanee pre¬ 
valgono ed appaiono dappri¬ 
ma limitate al volto (in spe¬ 
cie alle palpebre, alle pinne 
nasali, alle labbra) ed alle 
mani. Si tratta di un èdèma 
duro, sul quale premendo 
con le dita non si produce 
alcuna fossetta (come invece 
si forma neH’edèma molle, 
acquoso, dei malati di cuore). 

Nell’insufficienza tiroidea 
l’alterazione della pelle non 
si esaurisce neH’edèma duro; 
infatti in questi infermi l’epi¬ 
dermide è secca, ruvida, di 
colorito grigio-giallastro, piu 
giallastra in corrispondenza 
delle palme e delle piante. 

I peli sono fragili, rari ed 
aridi tanto che un’ampia par¬ 
te della superfìcie cutanea è 
glabra, cioè priva di peli. Le 
unghie sono ispessite, si ac¬ 
crescono con estrema lentez- 
7.a e si rompono con estrema 
facilità. 

I capelli del soggetto affet; 
to da mixedèma sono privi 
della loro caratteristica lu¬ 
centezza, aridi, irsuti, fragili. 

II volto del mixedematoso 


viene come incorniciato da 
questa capigliatura, mentre 
gli occhi socchiusi sotto il 
peso delle palpebre rigonfie 
appaiono anche essi inespres¬ 
si e disadorni per la rarità 
delle ciglia e delle sopracci¬ 
glia, rade quest’ultime. La su¬ 
dorazione è quasi assente nel 
mixedematoso. La tempera¬ 
tura cutanea è diminuita; i 
mixedematosi si lamentano 
di un senso di freddo penoso 
alle estremità, ma anche a 
tutta la persona e le misu¬ 
razioni termometriche con¬ 
fermano la bassa temperatu¬ 
ra cutanea delle mani, dei 
piedi e spesso di tutta la su¬ 
perficie corporea. Il volto del 
mixedematoso è caratteristi¬ 
co, è inespressivo, uniforme 
e senza età, così nei giovani 
come nei vecchi. Spesso il 
malato si lamenta di dolori 
alla lingua, che talora è tan¬ 
to aumentata di volume che 
« non entra più in bocca », 
tanto da sporgere tra le lab¬ 
bra. I denti vanno incontro 
a facili carie. 

La voce del mixedematoso 
è roca, profonda e quasi ca¬ 
vernosa. Dalla bocca le pa¬ 
role escono rare e lente, qua¬ 
si che vi fosse un impedi¬ 
mento ad articolarle. Il mo¬ 
dificarsi della voce e la paro¬ 
la stentata, unitamente al tor¬ 
pore, alla sonnolenza, all’ede¬ 
ma del volto fanno di solito 
orientare il medico verso la 


corretta diagnosi di mixedè¬ 
ma. 

L’ammalato è di solito cal¬ 
mo, di carattere docile ed 
uniforme con rari e mai vio¬ 
lenti turbamenti psichici ed 
emotivi. Talvolta egli è in 
preda a profonda sonnolen¬ 
za e tende ad addormentarsi 
con grande facilità, anche 
durante il giorno e perfino 
mentre attende al suo lavoro. 

L’attività fisica ed intellet¬ 
tiva sono fortemente ridotte; 
l’ammalato si lamenta di con¬ 
tinuo senso di freddo, pre¬ 
ferisce sostare presso il fuo¬ 
co od al sole ed addormen¬ 
tarsi a questo tepore. Nono¬ 
stante ciò l'inteliigenza non 
è compromessa, il malato ha 
conservato la memoria, il ra¬ 
gionamento è ben condotto.il 
mixedematoso risponde ap¬ 
prossimativamente alle inter¬ 
rogazioni, ed ogni risposta 
viene data lentamente quasi 
con svogliatezz.a. Dalla manie¬ 
ra di rispondere si intrave¬ 
dono lo scarso interesse per 
i problemi e la mancanza di 
volontà di pensare. Rare vol¬ 
te la calma e la indifferenza 
sono sostituiti da stato di 
nervosismo e di apprensione. 
Il comportamento « assente » 
del mixedematoso viene po¬ 
tenziato dalla sordità, che è 
presente nel 50 % circa dei 
casi e per la quale spesso 
l’ammalato viene erronea¬ 
mente inviato all’olorinola- 


ringoiatra. Il cuore mixede¬ 
matoso è di regola più gran¬ 
de del normale. Nel sangue il 
tasso dì colesterolo è aumen¬ 
tato e spesso si hanno crisi 
di angina pectoris. L’amma¬ 
lato sì lamenta di stitichezza 
ostinata e di disturbi dige¬ 
stivi. Dì solito l’ammalato è 
inappetente. Spesso le donne 
mix^ematose non portano a 
termine le gravidanze, men¬ 
tre nei maschi la potenza ses¬ 
suale è gravemente compro¬ 
messa. A parte va considera¬ 
to il mixedèma infantile, che 
insorge di solito tra ^i 8 e 
i 12 anni. Sì tratta di bam¬ 
bini che hanno avuto un nor¬ 
male accrescimento fisico e 
psichico durante i primi an¬ 
ni di vita, poi lo sviluppo 
si è improvvisamente arre¬ 
stato ed è andato spegnen¬ 
dosi ogni interesse. E' an¬ 
dato perciò diminuendo il 
profitto scolastico, mentre 
sono andati comparendo i 
primi segni del mixedèma. 

Questi ammalati con.serya- 
no statura e psiche infantile 
e. per contrasto, la cute ru¬ 
gosa conferisce loro un aspet¬ 
to vecchieggiantc. 

La cura del mixedèma con¬ 
siste in una terapia a base 
dì estratti di tiroide secca 
che devono servire a sostitui¬ 
re la funzione tiroidea del 
malato, sopita o addirittura 
assente. Qui sarà opportuno 
rivolgersi allo specialista, che 
deve opportunamente e gra¬ 
dualmente aumentare il do¬ 
saggio delle compresse di ti¬ 
roide. ad evitare violente e 
spiacevoli reazioni da parte 
deU'ammalato, reazioni che 
vanno daH’ìnfarlo di cuore 
all’agitazione, al tremore. 

Mario Giacovazzo 


I SOIABELLA 


La Grande Etichetta degli amar j. 

(Con tante erbe salutari dentro). 

Fate un passo avanti, tornate alla natura. 18 Isolabella è un sorso di salute, dal gusto gradevolissimo. 














vieni con noi 
nel biondo aroma di 

tè Ati 
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nuovo raccolto" 


in filtro pacchetto sempre Tè Ati: idee chiare - la forza dei nervi distesi 










Sessanta studi di Mario Stefanile 

SCRITTORI 
NEL TEMPO 


M ario Stefanile è ben no¬ 
to negli ambienti lette¬ 
rari italiani per essere 
il più autorevole fra i critici 
napoletani : la sua autorità è 
tanto indiscussa che un suo 
giudizio fa, come si dice, te¬ 
sto e viene ricercato e solleci¬ 
tato in varia maniera, anche se 
non è di facile concessione. 
Perciò ci sentiamo abbastanza 
intimiditi per dover ora infor¬ 
mare i nostri lettori d'un suo 
volume. 60 sludi di varia lel- 
teratura (ed. Guida. 430 pagi¬ 
ne, 5000 lire). 

Come il titolo dice, si tratta 
d'un campionario, o d una rac¬ 
colta di recensioni dedicate ad 
autori di gran nome, dei quali 
allo Stefanile è accaduto di 
scrivere (stavamo dicendo di 
parlare) in varie circostanze e 
che meritavano di aver una 
stabile sistemazione in volume. 

Ciò che caratterizza la criti¬ 
ca di Stefanile è che difficil¬ 
mente egli parte da premesse 
dottrinarie per giungere a con¬ 
clusioni: il suo estro lo porta 
ad accostarsi all'autore in un 
colloquio informale che quasi 
sempre riesce di rara efficacia. 
Come giornalista, Stefanile sa 
infatti l'arte di avvincere il let¬ 
tore assumendo il tono confi¬ 
denziale di chi parla senza in¬ 
termediari. in modo sponta¬ 
neo, e perciò ispirante fiducia. 

Molti di questi studi sono 
più complessi d'un articolo di 
giornale e riassumono, pertan¬ 
to. varie meditazioni: come 
quello sulla poesia di Salvato¬ 
re Di Giacomo, che di per sé 
forma un saggio esauriente. 
Dopo quello che suH'argoraen- 
to era stato scritto da Bene¬ 
detto Croce, ci voleva una spe¬ 
ciale preparazione per affron¬ 
tare questo tema critico: una 
preparazione che a Stefanile 
deriva dalla sua particolare 
sensibilità di napoletano e an¬ 
che dalla sua perizia poetica: 
ché le muse non lo disdegna¬ 
rono negli anni della gioventù 
e noi ricordiamo di lui compo¬ 
sizioni che lo fecero subito di¬ 
stinguere nella schiera dei no¬ 
vizi che s'accostava aU'arle di 
cui Orazio dettò le regole. 

Su Di Giacomo Stefanile ha 
spunti felicissimi: basterebbe 

§ uesto, che segna il passaggio 
al Di Giacomo delle grandi 
ispirazioni al • paroliere »: 

« Nelle creature e nei luoghi, 
assaporati dapprima con vo¬ 
glio» sensualità e via via rare¬ 
fatti fino al gusto della memo¬ 
ria e del so^o. Di Giacomo 
trova rapporti di sensazioni, di 
sentimenti di pensieri, alfine 
di canto. Ne risulta una mo¬ 
dulazione così ricca che anche 
il solito errore dei suoi conter¬ 
ranei — quello di vedere cioè 
in lui il maggiore cantore del¬ 
l'epoca, in un simbolo piedi- 
grottesco — potrebbe giustifi¬ 
carsi, aprire una plausibilità 
meno azzar^ta. Viene così fer¬ 
mato e limitato in una poesia 
che non possiamo considerare 
minore, un momento continuo 
dell'anima e della sensibilità 
visiva digiacomiana. Trovere¬ 
mo sempre in lui, e fino alla 
morte, questa napoletanissima 


voluttà dello spettacolo, que¬ 
sta partecipazione — o volontà 
di partecipazione — a volte 
umile a volte scontrosa, per¬ 
fino ironica e beffarda alla vi¬ 
ta di creature e di luoghi che 
riescono a interessare singo¬ 
larmente il suo cuore: sarà al¬ 
lora, nel corso della sua poe¬ 
sia, con grazia più o meno 
amabile, con riuscite più o me¬ 
no persuasive, quel filone che 
dal tocco di colore di alcune 
composizioni lo porterà addi¬ 
rittura alle canzoni musicali e 
cantabili. Perché appunto que¬ 
sto gusto sensuale ed effusivo 
di cui s'è discorso si gioverà 
proprio dell'architettura musi¬ 
cale a commento del ritmo can¬ 
tabile per prediligersi e sfo¬ 
garsi liberamente ». 

Vi sarebbero da citare molte 
altre pagine di questo libro ove 
si parla dei migliori o più sin¬ 
golari scrittori del nostro tem¬ 
po, da Montale a Silone, da 
Alvaro a D'Annunzio, da Pa- 
stemak a Lorca, passando per 
Mauriac e Kafka. Rileggiamo 
i nomi di autori di libri che 
ci affascinarono, come Dos 
Passos e Faulkner, o di mae¬ 
stri del giornalismo, come Ver- 
gani e Ansaldo: su tutti Stefa¬ 
nile ha un giudizio sicuro e di 
gusto. 

La raccolta perciò s'inserisce 
a buon titolo nella letteratura 
critica italiana contemporanea, 
dimostrando la perenne vali¬ 
dità dell'analisi condotta sul 
metro poetico, ossia estetico, 
quando questo metodo s'unisce 
ad un temperamento ch'esso 
stesso partecipa del divino pro¬ 
prio dell'arte. 

Italo de Feo 



giallo f ' 

vero e finto 


C onsigliarlo a no, Questo E accaddero come figrure, ai 
patiti del « giallo ».’ La domanda è lecita nella misura 
in cui Nico Orengo, l'autore del romanzo edito da 
Marsilio, gioca con i meccanismi più classici del •thrilling • 
quasi a dimostrare la falsità del loro pseudorazionalismo, 
a riscattare la mutevole indipendenza del reale da qual¬ 
siasi artificio narrativo. E d'altro canto il gioco è cosi go¬ 
dibile, condotto con un'ironia così fervida di invenzioni da 
proporsi, come « contravveleno », proprio ai più fanatici 
estimatori di Agatha Chrislie o di Ellery Queen. 

Sarebbe limitante comunque interpretare il libro di 
Orengo soltano come un • aivertissement • (neppiir così 
inedito) alle spalle d'un genere popolare: cosi come sa¬ 
rebbe inesatta confondere questa specie di • scatola ci¬ 
nese » con i tanti prodotti di un'avanguardia che spesso 
gioca con gli schemi tradizionali e con il linguaggio per 
non saper che altro fare (per difetto di fantasia, voglio 
dire). Orengo ci mette di suo: una franca disponibilità al 
racconto concitato, fitto di immagini e di originali solu¬ 
zioni stilistiche, gli consente di coinvolgere il lettore in un 
itinerario tutto intellettuale ma non per questo astruso. 
Come un ragazzino geriiale alle prese con ingranaggi com¬ 
plicati, il giovane scrittore riesce a rimettere insieme i 
pezzi sparsi del meccanismo smontato in un ordine logico 
nuovo che sorprendentemente funziona. 

Si conferma, con E accaddero come figure, la validità 
delle scelte di • Interventi/letteratura ». la collana di Mar¬ 
silio di cui abbiamo già .segnalato qualche titolo in questa 
rubrica. 

P. Giorgio Marteiiini 


Neiia fotografia: Nico Orengo, l'autore del romanzo 
«E accaddero come figure» (l'editore è Marsilio) 


in vetrina 


L'educazione naturale 

Raffaela Dorè: « Gli dei del oambino ». 
Oggi si parla molto del bambino e 
della sua posizione nella società, si cer¬ 
cano nuove vie didattiche e si denun¬ 
ciano vecchi errori, si biasima la man¬ 
canza di spazio, sia spazio verde che 
spazio psicologico. E si cerca un rappor¬ 
to con il bambino che al tradizionale 
atteggiamento autoritario, passato di 
moda, sostituisca un atteggiamento nuo- 
vò, che Io tratti da pari a pari senza 
per altro considerarlo adulto, perché 
adulto di fatto egli non è. Questa ricer¬ 
ca, queste considerazioni, questi dibat¬ 
titi, il più delle volte ci giungono di 
rimbalzo da una cultura d'oltralpe, fran¬ 
cese, anglosassone oppure americana, e 
finisctfno per darci un'immagine del 
bambino del tutto teorica, che mal si 
attaglia ai bambini in carne ed ossa che 
popolano il nostro Paese. Perché si fini¬ 
sce per dimenticare che l'Italia non è un 
Paese d'uniforme ed univoca cultura, 
quanto piuttosto un Paese in cui, per 
zone più o meno vaste, sopravvivono cul¬ 
ture arcaiche, spesso ignorate dai più: 
un Paese in cui la civiltà consumistica 
ed industrializzata si sovrappone a cul¬ 
ture preesistenti spazzando via, senza 


possibilità d'integrazione o d'armonico 
sviluppo, sogni, idealità, strutture parti¬ 
colari di vita. Quando un piccolo immi¬ 
grato meridionale improvvisamente non 
sopporta l'insuccesso scolastico e cerca 
la morte — come è accaduto non molto 
tempo fa, ad esempio, a Torino — l'opi¬ 
nione pubblica scopre dietro all'incom- 
prensibile suicidio non solo la nostalgia 
d'una vita libera a contatto con la na¬ 
tura, il ricordo di un cielo ben più vasto 
di quello rimirato dal fondo popoloso 
d'un cortile urbano, ma addirittura un 
linguaggio sconosciuto. S'apre uno spi¬ 
raglio su una dimensione di vita italiana 
ignota ai più, poi il tempo passa e 
tutto si dimentica. Restano solo, in fondo 
alla nostra coscienza, un interrogativo 
dolente e la accresciuta sensazione che 
la civiltà consumistica proprio non sia, 
come sempre s'è detto, a misura d'uo¬ 
mo. Ma erano a misura d'uomo una vita 
consumala nella miseria, un'infanzia bra¬ 
da al pascolo col gregge? Quali sogni, 
quali strutture educative, quale saggezza 
vi erano in questa miseria primordiale? 

Un contributo ad una considerazione 
del bambino più aderente alla realtà 
italiana ci viene da questo .saggio di 
Raffaela Dorè, pubblicato dalla Morcel¬ 
liana col titolo Gli dei del bambino. Un 
saggio • sull'educazione naturale delle 
società arretrate », dice il sottotitolo. La 

segale a pag. 22 


il mio vicino 
non ha avuto 
l’aumento 
eppure 
si permette 
FOLONARI ! 
Come farà? 
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...e con FOLONARI 
vi permettete la comodità del tappo a vite 
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segue da pag. 20 

Dorè vi prende in esame solo 
un piccolo villaggio sardo, una 
comunità vissuta ai margini 
della storia, modificatasi con 
lentezza, impercettibilmente, 
nel corso degli anni. Uno di 
Quei villaggi che vengono con¬ 
siderati abitualmente sotto il 
nome generico di « area de¬ 
pressa », comunque differen¬ 
ti per la vita, la cultura, le 
strutture sociali da tante al¬ 
tre aree depresse italiane. 
Lo spazio concesso al bam¬ 
bino in questo villaggio è 
profondamente diverso da 
quello delle nosfre zone ur¬ 
bane, financo da quello di al¬ 
tre zone contadine. Qui l'in¬ 
fanzia è una « zona franca », 
libera dalle regole morali del 
mondo adtdto e del tutto 
staccata da esso. Il bambino 
VI gode di una gran libertà, 
pur nella miseria materiale; 
si muove in una dimensione 
tutta sua, a contatto con la 
natura, tra la realtà e la fia¬ 
ba. Solo alle soglie dell'ado- 
tescenza un rituale di gesti 
e di frasi lo attende. Tutta 
la comunità in corale funzio¬ 
ne educatrice lo sottopone 
ad un lungo tirocinio in cui 
egli taglierà i ponti con la 
propria libera infanzia, accet¬ 
terà le regole e imparerà a 
vivere da adulto. Scorrendo 
le pagine della Dorè si resta 
sttipiti nello scoprire, tra i 
nostri confini geografici, l'esi¬ 
stenza di un mondo arcaico, 
simile a mondi antichi so¬ 
pravvissuti in isole sporadi¬ 
che in continenti lontani. Ma 
^li studi esistenti sul mondo 
infantile, sia di nostre comu¬ 
nità che di altre comunità 
primitive, sono esigui, e la 
Dorè ha lamentato più volte 
che gli studiosi abbiano dato 
finora co.sì poco spazio ad 
una realtà così importante. 
Nella sua indagine ella si è 
mossa tra l’etnologia e la 
psico-pedagogia, ricavando le 
sue considerazioni dalla tra¬ 
dizione orale di cantitene e 
filastrocche ed usi sopravvis¬ 
suti in loco. Si è limitata 
alla considerazione del mon¬ 
do infantile e poco dice della 
comunità adulta e delta sua 
storia. La ricerca è stata inter¬ 
rotta dalla morte precoce del¬ 
l'autrice, ma nelle sue pagine 
troviamo nuove e suggestive 
analogie tra la vita quasi na¬ 
turale di questi piccoli sardi 
e un patrimonio culturale an¬ 
tico giunto fino a noi attra¬ 
verso fiabe ed altri testi co¬ 
munemente considerati come 
destinati all'infanzia. La stra¬ 
da che la Dorè aveva intra¬ 
preso va additata a tutti co¬ 
loro che hanno a cuore i pro¬ 
blemi dell’infanzia, non già 
di un'infanzia astratta ma di 
quella meravigliosa sofferen¬ 
te e sconosciuta che vive ac¬ 
canto a noi e porta sulle sue 
piccole spalle il peso d'una 
cultura antica che nello scon¬ 
tro con la civiltà consumisti¬ 
ca viene spazzata via. Alle 
soglie della propria adole¬ 
scenza questa infanzia si tro¬ 
va senza indicazioni e senza 
modelli. Gli adulti, gli • dei » 
che fino a ieri la salvaguar¬ 
davano e la iniziavano alla 
maturità, sono oggi essi stes¬ 
si disorientati. (Ed. Morcel¬ 
liana, 126 pagine, 1500 lire). 

Teresa Buongtomo 


L'ultimo Schelling 

F. G. G. Sebclling: « Filoso¬ 
fìa della rivelazione », a cura 
di Adriano Bausola. Nella 
sua introduzione e nel suo 


commento Bausola, noto stu¬ 
dioso dell'opera del filosofo 
tedesco, prende posizione nel- 
Tinterpretazione, ancora così 
controversa e piena di futu¬ 
re possibilità, del pensiero 
dell’ultimo Schelling. Ciò che 
secondo lui risulta con chia¬ 
rezza, alla lettura dell'opera, 
è il fatto che tale pensiero 
appare orientato, nel com¬ 
plesso, a una sintesi tra le 
esigenze religiose, che il tar 
do romanticismo era venuto 
accentuando, e il precedente 
atteggiamento idealistico, ri¬ 
tenuto pur sempre dal filo¬ 
sofo quello capace di garan¬ 
tire la più autentica com¬ 
prensione del mondo e di 
guidare lo sviluppo delle stes¬ 
se scienze positive. 

La Filosofia della rivelazio¬ 
ne è lettura attualissima, ol¬ 
treché importante dal punto 
di vista storico, perché ci 
mostra uno Schelling, per 
COSI dire, posthegeliano e 
preesistenzialista, e ci dà in 
tal modo l'esempio di uno 
dei piii suggestivi e più stimo¬ 
lanti itinerari della dissolu¬ 
zione o, meglio, dell'autocri¬ 
tica dell'idealismo dalTinter 
no in direzione di una recu 
perata dimensione religiosa 
di intenzione cristiana. 

La pubblicazione di Filoso¬ 
fia della rivelazione costitui¬ 
sce una ulteriore riprova del 
contributo che la collana 
« Filosofi moderni » — prò 
mossa dal Centro di Galla 
rate — intende dare al rinno¬ 
vamento dell'interpretazione 
del pensiero moderno, con 
sentendo al lettore italiano 
un diretto contatto con testi 
che, pur essendo fondamen¬ 
tali e centrali nella storia ap¬ 
punto del pensiero moderno, 
non circolano nella cultura 
corrente, o perché non facil¬ 
mente accessibili, o perché 
trascurati da determinate 
tendenze della storiografia fi 
tosofica. (Ed. Zanichelli. 2 vo¬ 
lumi di complessive 956 pa¬ 
gine, 13.000 lire). 


Una vita turbinosa 

Roger Peyrerilte: « Manou 
che». Manouche, cinquantotto 
anni, una vita turbinosa come 
un torrente, ha conosciuto 
uomini come il gangster Car¬ 
bone, che è stato l'uomo del¬ 
la sua vita, Strawinsky, Coc- 
teau e Ben Barka. Attraver¬ 
so i suoi ricordi, a partire da 
quando assunse il nome di 
Manouche, e poi. giovanissi¬ 
ma, entrò come indos.satrice 
da Patou, l'autore racconta 
quarant'anni di vita parigina. 
Peyrcfitte decise di scrivere 
un libro su di lei dopo esse¬ 
re rimasto letteralmente af¬ 
fascinalo dal racconto della 
sua vita. 

Questo libro è apparso 
in Francia da Flammarion 
con upa tiratura iniziale di 
centomila copie. Dice Loren¬ 
zo Bocchi sul (Corriere della 
Sera; « ... L'autore delle Ami¬ 
cizie parficolari, delle Amba¬ 
sciate e delle Chiavi di 
san Pietro si è lanciato a ca¬ 
pofitto in questa avventura 
letteraria di nuovo genere, 
registrando su un magneto¬ 
fono i ricordi, gli sfoghi, le 
confessioni di una impreve¬ 
dibile e incredibile donna 
che si chiama, appunto, Ma¬ 
nouche, fa tremare qualsiasi 
bilancia, ama lo scandalo an¬ 
cor più di lui, u.sa un voca¬ 
bolario da vietare ai mino¬ 
renni, sfoggia un anticonfor¬ 
mismo disarmante da Mada¬ 
me Sans-Géne del regno di 
Pómpidou... ». (Ed. Longane¬ 
si, 352 pagine, 2500 lire). 
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Che fagioli 
i "Bucciatenera" Stari 

selezionati con cura 
vi ripagano con la loro leggerezza! 


Leggeri come fagioli... 
ditelo pure a tavola 
con i cannellifTì Star! 

La bucciatenera fa il fagiolo 
leggero, digeribile, 
saporitamente bendiaposto 
ad ogni vostro piatto. 


STAR 

SEZIONE 

agricoltura 







il motero/zo o molle con lo Ione 


Il materasso Ennerev. 

Il molleggio, in un morbido abbraccio di lana, è garantito 12 anni 
Elegante, pratico, climatizzato, è sempre in forma. 

Nell’intimo della casa è il vostro rifugio per rip>osare meglio 
e sognare. 


e tro Ione e lQnQ...tQntQ morbidezza in più 
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Secondo i negozianti ii Festiva! 
non ha sensibilmente influenzato finora 
H mercato discografico. 

Riabilitati dai juke-boxes gli esclusi 
dalla finale. / prossimi 
appuntamenti, anche radiofonici e televisivi, 
della musica leggera 


di Ernesto Baldo 


Roma, mur/u 

B enché le conclusioni del 
« Sanremo » s ano risii! 
tale nettamente lavure- 
voli agli interpreti napo¬ 
letani. va rilevato che tra 
1 hnalisli della XXIll rassegna del¬ 
la canzone italiana si .sono reinsc- 
rite « ugole » del cosiddetto « trian 
golo industriale» (Anna Identici. 
Memo Remigi. Donatello. Fausto 
Leali. Lionello. Dori Ghezzi), che 
non era invece rappresentato nel- 
l ultima fase della Caiizonissima 12. 
Tra i semilinalLsti del torneo tele¬ 
visivo figuravano in campo femmi¬ 
nile tre emiliane- (Berli, Caselli e 
Zanicchi), una veronese (Cinquetli), 
una pugliese (Fratello) e una sici¬ 
liana (Marcella); tra gli uomini 
tre napoletani (Di Capri, Nazzaro e 
Ranieri), un pugliese (Di Bari), un 
calabrese (Reitano) e un emiliano 
(Morandi). In i]uesta curiosa ana¬ 
lisi faceva .soprattutto spicco l'as¬ 
senza di cantanti nati in Lombar- 
d'a, in Piemonte e in Liguria, re¬ 
gioni nelle quali prospera, attraver¬ 
so differenti circostanze, l'industria 
della canzone. A Torino sono nate, 
con l'orchestra di Cinico Angelini, 
le più celebri voci rad ofoniche, a 
Milano l'industria musicale ha un 
suo pc.so neH'economia della città, 
e da Genova è partilo negli anni 
Sessanta il ciclone dei cantautori 
che ha imposto Gino Paoli, Luigi 
Tenco, Bruno Lauzi, Umberto Bindi. 

L'ultimo Festival di Sanremo con 
la sua folta schiera di debuttanti 
ha dimostralo che in Italia non ci 
sono « zone bianche » in cui non 
si canta, anzi stanno scomparendo 
le concentrazioni di talenti e si can¬ 
ta per professione dapr)ertutto. an¬ 
che in quelle aree dove la musica 
leggera non è ancora industria. 

Così come per l'influenza della 
radio e della televisione si sta unifi¬ 
cando il gusto del pubblico. Il Festi¬ 
val di Sanremo di quest’anno l’ha 


dominato Peppino di Capri con i vo¬ 
li delle giurie di Bologna, Firenze, 
Ri>ma. Palei mo. Bari. Catania, men¬ 
tre Napoli ha preferito GagLardi 
all'interprete di Un grande amore 
e niente piti. « Anche se la cosa mi 
è un po' dispiaciuta ». ha commen¬ 
tato Di Capri, «devo ammettere 
che la canzone di Gagliardi è più 
napoletana della mia ». 

Per ora le votazioni delle giurie 
riflettono abbastanza fedelmente il 
gusto della clientela discografica, 
anche se nei negozi le richieste dei 
45 gir' risultano considerevolmente 
inferiori a quelle registrate in occa¬ 
sione dei precedenti Festival. La vit¬ 
toria di Di Capri e !’« exploit » di 
G Ida Giuliani hanno colto di sor¬ 
presa gli stessi discografici, per cui 
nei negozi di molte città italiane 
(compresa Roma) i dischi di Un 
firande amore e niente più e di 
Serena sono arrivati con oltre una 
settimana di ritardo sulla serata 
finale del Festival. « Tuttavia nep¬ 
pure per questi due titoli », ci han¬ 
no detto parecchi negozianti della 
capitale. « c'è stata una grande 
richiesta. Nei giorni successivi al 
Festival le vendite non sono aumen¬ 
tate rispetto all'andamento norma¬ 
le del mercato ». 

« Di una canzone sanremese, per 
rientrare nelle spese che comporta 
la partecipazione al Festival », so¬ 
stengono gli operatori commerciali 
del settore musica leggera, « è ne¬ 
cessario vendere almeno 25-27 mila 
dischi ». Quante delle trenta can- 
zon presentate al Festival '73 supe¬ 
reranno questa barriera? Nella pri¬ 
ma settimana post-Sanremo nessu¬ 
na canzone ha raggiunto le trenta¬ 
mila copie e soltanto quattro per 
ora hanno probabilità di superare 
abbastanza presto questo traguar¬ 
do: Serena, il brano portato in finale 
dalla giovane rivelazione Gilda Giu¬ 
liani, Un grande amore e niente 
più del vincitore Peppino di Capri, 
Come un ragazzino di Peppino Ga¬ 
gliardi e Da troppo tempo di Milva. 

Nelle loro scelte, al di là dei bra¬ 
ni classificati ai primi posti, i con- 


Peppino di Capri e Milva; oltreché nella classifica 
di Sanremo sono ai primi posti anche nelle vendite 
della prima settimana « post-Festival ». Ma gli umori del 
pubblico non sembrano orientati, in genere, 
verso un massiccio acquisto dei motivi sanremesi 
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Anche quest'anno, come 
di consueto, i Ricchi e Poveri 
hanno saputo conquistarsi i favori 
deile giurie. Ora sarà il mercato 
a dire se il loro « I>olce frutto » 
piace anche al pubblico medio 


Vendi 
imperativo del 
verbo 
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sumatori di dischi si dimostrano 
incerti e disorientati e confermano 
in questo modo la sensazione da 
noi avuta a Sanremo che il Festival 
di quest'anno con la sua ibrida im¬ 
postazione artistica non ha fatto 
ascoltare niente che non si cono¬ 
scesse già. La stessa canzone vinci¬ 
trice, che Peppino di Capri, per 
ammissione dello stesso autore, 
aveva già pronta per Canzonissima 
nel caso fosse entrato in finale, è un 
pezzo costruito con tutti gli ingre¬ 
dienti tradizionali perché faccia 
presa sull'ascoltatore nell'arco dei 
tre minuti che dura l'esecuzione. 
« Per me », sostiene Di Capri, « Un 
grande amore e niente più è un 
pezzo all'italiana con tutte le carat¬ 
teristiche della canzone sanremese 
da Festival ». 

Alla distanza dovrebbero affiorare 
nella Hit Parade anche i cantautori 


Una delusione inattesa e un ritorno fortunato: Gigliola 
Cinquetti, bocciata dai giurati, e Wess che insieme con Dori 
Ghezzi s'è conquistato (< Tu, nella mia vita ») il sesto 
posto nella classifica finale. La Cinquetti presenta la sua canzone 
sanremese nello show TV « Hai visto mai?» » 







Gilda, classe 1954 
ha già 

perduto una "e" 


H a una voce fantastica, è un personaggio, un timbro 
come da tempo non si sentiva, è una nuova Piaf, mai 
che sbagli una nota, un vero talento vocale ». Cosi si 
è detto e si dice di Gilda Giuliani, la rivelazione del 
Festival di Sanremo. A commentare sono soprattutto 
gli esperti, che in lei hanno identificato il nuovo fruttuoso idolo 
da offrire in pasto al mercato della musica leggera, consci che 
al mito del personaggio si è ormai sostituito quello della rive¬ 
lazione e della novità. * Prima prendevo sessantamila lire a se¬ 
rata, ora non ne valgo metto di trecentomila », dice lei, ma le 
cifre salgono ancora quando parlano i discografici. * Ci hanno 
offerto trecento milioni e abbiamo detto no. Non é in vendita ». 

Pur senza una biografìa da difendere, Gilda ha già imparato 
a sufficienza; dice: « Non ha importanza, per me contava il di¬ 
ploma. Cantare si, ma é solo un hobby », e poi scopri che da 
otto anni spediva tagliandi ai concorsi canori. Qualcuno dice che 
abbia all’attivo almeno quaranta rassegne di voci nuox’e, la sua 
press-agent informa diligentemente che non è mai stata scon¬ 
fitta. Gilda sembra conoscere perfettamente quanto la gente le 
chiede, ma è altrettanto consapevole di ciò che vuole da se stes¬ 
sa; è ambiziosa « parecchio, ma chi non lo e se vuole arrivare? », 
sorride sempre « è tutta apparenza, sono nervosa, mi mangio le 
unghie », quando ha saputo del quinto posto a Sanremo si è la¬ 
sciata scappare uno « speravo meglio ». 

E' religiosa ( « Figlia spirituale di padre Pio, mi rivolgo sempre 
a lui •). e come tale vuole il successo « per dividere i soldi con 
chi ne ha bisogno ». Dal domani si attende di « cantare, avere 
una famiglia anche se non ho ancora un ragazzo, voler sempre 
bene ai miei genitori che hanno pagato per farmi cantare e per 
farmi studiare l'in gle.se ». Vsa la faccia pulita, la normalità, la 
non bellezza che fa simpatia, l'atteggiamento sicuro. Le dà fasti¬ 
dio soltanto che la paragonino troppo spesso a Mireille Mathieu. 
Senza confessarlo è disposta a farsi pettinare come la vedette 
francese e arrotonda le « erre » quando parla, ma poi riesce per¬ 
sino a dirti: « l.a .Mathieu? Non ho mai sentito un suo disco ». 

Secondo i genitori che non la mollano d’un passo (lui funzio¬ 
nario dell'IN PS, emigrato da Termoli a Foggia, ed ora stanziale 
a Roma, lei casalinga, hanno aspettato l'unica figlia per quattor¬ 
dici anni) ha già dovuto pagare qualcosa al Moloch del successo. 
« Alla nostra bambina hanno tolto la “ e ", si chiama Egilda. Ma 
è il prezzo della camera ». 

Se Gilda canta, Egilda dipinge, suona il pianoforte, ama la 
danza classica, va in bicicletta. 1 problemi dei ragazzi della sua 
età non la toccano: « Studio in un istituto privato, da noi non si 
parla di contestazione né di problemi studenteschi »; nei con¬ 
fronti dei genitori ha soltanto parole d'amore, anche quando ven¬ 
gono accusati di mandare quest'unica figlia allo sbaraglio nella 
giungla della canzone: « Mi hanno aiutata, hanno fatto tutto per 
il mio bene. Sanno che sono pulita dentro e che il male dell'am¬ 
biente non mi può cambiare ». Si definisce pacifista e femmini¬ 
sta, ma precisa .subito che « questi problemi sono troppo grandi 
per una ragazza della mia età, meglio parlare di canzoni ». Gilda 
Giuliani, classe 1954. è, come direbbe la sua canzone, proprio 
« serena ». 

Lina Agostini 


Anna Identici con la figlioletta Susanna nella sala stampa 
del Festival. Grazie al suo Impegno nel genere « folk » 


la Identici è tornata da qualche tempo sulla cresta dell'onda 




Umberto Balsamo (.Amore tnio) e 
Roberto Vecchioni (L'uomo che si 
gioca il cielo a dadi), i quali, pur 
non essendo molto conosciuti come 
cantanti, godono sul mercato disco- 
grafico di una considerevole stima 
tra il pubblico giovane. 

I juke-boxes, invece, sembrano 
orientati verso la riabilitazione de¬ 
gli esclusi dalla finale. Tra i pezzi 
più gettonati del dopo-Sanremo 
troviamo l'allegro brano delle Figlie 
del vento (Sugli sugli bane bane) e 
quello di Drupy, dal titolo Vado via. 

1 prossimi appuntamenti canori 
sono adesso fìssati per il 7 aprile, 
giorno in cui in Lussemburgo si 
svolgerà l'Eurofestival che vedrà in 
gara per l’Italia il vincitore di Can- 
zonissima Massimo Ranieri con la 
sua nuova canzone Chi sarà con te 
(gli autori Polito-Savio e Bigazzi 
sono gli stessi di Erba di casa mia); 


e il 9 aprile, data stabilita p>er l'ini¬ 
zio delle passerelle radiofoniche 
del concorso Un disco per l'estate. 

Questa rassegna, che vedrà impie- 
gnati 54 cantanti (otto dei quali 
invitati per la loro fama), si conclu¬ 
derà come sempre a Saint-Vincent 
dal 14 al 16 giugno. Anche per la 
fase conclusiva del concorso Un 
disco per l’estate si rispietterà il 
« nuovo corso » instaurato in occa¬ 
sione del Festival di Sanremo con 
la ripresa della sola serata finale 
della manifestazione. Nel frattem¬ 
po alcuni dei grandi assentì del 
Sanremo '73, come Celentano, Mina, 
Battisti, Nicola di Bari, Iva Zanic- 
chi, Johnny Dorelli presentano le 
loro novità discografiche nello spet¬ 
tacolo televisivo del sabato sera 
//ai visto mai?..., condotto da Gino 
Bramieri e Lola Falana. 

Ernesto Baldo 
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Da «I due orfanelli» a « Uccellacci e uc¬ 
cellini»: alla televisione una selezione 
di film interpretati da! popolare attore 




di Giuseppe Sibilla 


Roma, marzo 


Aldo Fabrìzi, Totò, Edy Campagnoli e Mike Bongiomo durante le riprese del film 
< Lascia o raddoppia? ». Le interpretazioni cinematografiche di Totò 
ricalcavano spesso situazioni e personaggi dell'attualità, ma per stravoigeme i contorni reali 


mani legioni di estimatori che han¬ 
no assolutamente ragione a compor¬ 
tarsi come si comportano, bisogna 
lasciar perdere i discorsi sugli auto¬ 
ri dei soggetti, sui registi e sugli 
sceneggiatori. L’autore è lui. Non dei 
film, che a giudicarli nel loro com¬ 
plesso sono sovente brutti per dav¬ 
vero, ma di se stesso, talmente bra¬ 
vo da rendere del tutto insignificanti 
i giudizi d'insieme. 

Si tratta d'un caso rarissimo, for¬ 
se unico. Keaton, Chaplin, Tati e 
più modestamente i personaggi ve¬ 
nuti di recente a movimentare la 
storia lunga del cinema comico in 
Italia e fuori, da Sordi a Jerry Le¬ 
wis, da Gassman a Pierre Etaix e 
al nuovissimo Woody Alien, hanno 
sempre battuto strade differenti. 
Essi (da soli, o in compagnia dei 
registi che li dirigono) si sforzano 
di mantenere i collegamenti con il 
contesto: giudicano importante 

l'ambiente in cui si muovono, cu¬ 
rano i raccordi con l'attualità, sono 
preoccupati di mettere attendibil¬ 
mente a fuoco le figure di contorno 
e di sfondo; e in questo « mondo » 
definito e amalgamato calano il pro¬ 
prio personaggio, e cercano di fare 
in modo che sia psicologicamente 
autentico. Totò non è mai stato un 
personaggio e neppure un « carat¬ 
tere ». E’ stato una maschera, un 
comico « antico e lazziatore », come 


egli stesso si definiva, cioè consape¬ 
vole della storia dell'arte comica 
consolidatasi prima di lui e di nien- 
t’altro preoccupato che di inventare 
ogni volta lazzi, mosse, reazioni ful¬ 
minee, aH’intemo delle situazioni 
predisposte. _ 

I lazzi e le reazioni, beninteso, non 
hanno alcun concreto riferimento 
con la situazione entro la quale si 
manifestano. Vestito in tight e bom¬ 
betta in un salotto nobiliare, o con 
indosso una camiciola un f>o' laida 
da antico romano e in testa una 
corona d’alloro, Totò dice « a pre¬ 
scindere », « checché », « eziandio », 
« apoteosi », « quisquilie » e « pin- 
zellacchere », strabuzza gli occhi, fa 
impazzire il cravattino sul pomo 
d’Adamo, snoda il corpo in incre¬ 
dibili contorsioni da marionetta me¬ 
tafisica, senza che tutto ciò abbia 
niente a che fare con quanto suc¬ 
cede intorno a lui. Il suo fine è di 
« rompere » l'equilibrio che potreb¬ 
be instaurarsi all’intemo della scena 
cui partecipa, di sospingerlo, di 
astrazione in astrazione, fino al pun¬ 
to in cui la scena semplicemente 
non c'è più, e rimane solo lui a do¬ 
minare il palcoscenico o lo schermo. 

Da questa disposizione, a giudizio 
di coloro che hanno talvolta lamen¬ 
tato r« incapacità » di Totò a farsi 
personaggio, è derivato un limite; 
il distacco dalla realtà e jjer conse¬ 


guenza la caduta in quel male che, 
brevemente, si dice qualunquismo. 
Errore anche questo che pure l'at¬ 
tore condivise. Ogni volta che lui 
stesso o altri hanno tentato di attri¬ 
buire alla maschera « spessori psi¬ 
cologici », di trasformarla in « uomo 
vero » (secondo le retoriche in voga 
specialmente ai tempi del cinema 
neorealista), sono stati tonfi clamo¬ 
rosi, o al minimo penose mortifica¬ 
zioni della sua vitalità e dei suoi 
estri. Anche qui il giudizio errato 
nasce da insufficienza di compren¬ 
sione. Quando si dice che l’arte co¬ 
mica di Totò è « fuori della storia », 
si enuncia una profonda sciocchez¬ 
za. Alle sue spalle stanno, discen¬ 
dendo nel temfjo, i fescennini e le 
atcllane della sua Campania, i paz- 
zarielli, i Pulcinella, De Marco, Scar¬ 
petta e Petrolini (questa è storiaL 
Ci sono la fame e la miseria dei « bas¬ 
si », ci sono il bisogno di giustizia e 
il disprezzo per i « caporali »; e tut¬ 
to questo lo senti nella rabbia che 
esplode a ogni passo in forma di 
sberleffo e di ludibrio. « Appena ve¬ 
devamo il volto di Totò », ha scritto 
Mario Soldati in un ritratto postu¬ 
mo del quale non si saprebbe modi¬ 
ficare una virgola, « sentivamo su¬ 
bito che lui aveva fatto piazza pu¬ 
lita di tutte le balle della nostra 
società e'della nostra cultura, di tut¬ 
te le cose e le persone noiose, di 


D isse una volta Totò: « 1 
film brutti mi sono cari 
come gli altri. Ogni baca- 
rozzo pare bello a sua 
madre, dicono a Napoli ». 
Di questi bacarozzi, via via che egli 
li metteva al mondo, critici e intel¬ 
lettuali ne facevano strame, li ridu¬ 
cevano a pezzi; e da un certo loro 
abitudinario punto di vista nemme¬ 
no avevano torto. 1 film di Totò, no¬ 
vanta su cento, venivano messi in 
opera in un paio di settimane, par¬ 
tendo da soggetti dell'altro mondo 
e usando mezzi — scenografie, co¬ 
stumi, ragazzotte di contorno — da 
corte dei miracoli. Ma i critici e gli 
intellettuali, allora (oggi come sap¬ 
piamo la loro musica è cambiata), 
non avevano occhi per vedere una 
cosa che pure sarebbe dovuta risul¬ 
tare lampante: e cioè che dentro il 
bacarozzo ci stava lui, Totò, da sem¬ 
pre assertore convinto della massi¬ 
ma secondo la quale « per un vero 
comico il copione non deve contare 
nulla ». Questa massima Totò non 
solo l'ha affermata, ma l'ha costante- 
mente dimostrata valida di persona. 

A parere di Sergio Corbucci, regi¬ 
sta che oggi conta fra le colonne del¬ 
lo " spaghetti-western " e che per 
un certo periodo è stato fra i più 
disponibili e intelligenti collabora¬ 
tori del comico napoletano, « la sce¬ 
neggiatura, per Totò, era un filo 
d'acciaio teso fra due punti, l'inizio 
e la fine del film: il resto subiva 
mille cambiamenti ». 

Questo era l'unico modo in cui 
egli sapesse lavorare, era il suo stile, 
e non soltanto nel cinema. Lo sketch 
forse più straordinario di cui Totò 
sia mai stato protagonista, quello 
dell'onorevole in vagone letto, che 
faceva parte della rivista Cera una 
volta il mondo, nella stesura origi¬ 
nale di Michele Galdieri durava una 
diecina di minuti; dopo un po' di 
sere che Totò lo recitava, lo arric¬ 
chiva, lo gonfiava di aggiunte, bat¬ 
tute, ammiccamenti, perfidie e pre¬ 
varicazioni verso gli attori che gli 
facevano il controcanto, arrivò a 
durare un’ora. E naturalmente era 
nuovo di zecca, e nessun altro avreb¬ 
be potuto interpretarlo al posto suo. 

Questo è il punto; quando si parla 
di Totò, quando si cerca di capire 
qual è stato il segreto della sua co¬ 
micità e perché i suoi film hanno 
ritrovato oggi e prenotato per do¬ 


Tolò: la 
comicità e i 
di lui 
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La maschera di Totò in quattro esempi del suo Inverosintìle repertorio mimico. 

Nella seconda foto da sinistra il comico è con Aroldo Tierl in « Totò sceicco »; le ultime due immagini 
sono tratte da « I due orfanelli », il film che inaugura la serie televisiva 




tutte quelle idee, enormi o minute, 
che Croce definiva " pseudoconcet¬ 
ti Come Molière e come tutti i 
comici veri. Totò smascherava le 
ipocrisie e denunciava le vanità del¬ 
la società contemporanea ». Anche 
questa è storia, e Totò ci stava den 
tro fino al collo. 


Volendo adesso andare a vedere 


, in che misura sia stato raccolto il 
suo insegnamento da chi è venuto 
i dopo di lui, e più in generale in che 
; modo si siano ultimamente dipanate 
le vicende della comicità al cinema¬ 
tografo, le constatazioni p>ossibili 
sono assai sconfortanti. « A prescin¬ 
dere », come direbbe Totò, dal fatto 
che non c'è anima viva cui sia data 
la minima possibilità di replicare il 
suo inverosimile repertorio mimico, 
dono di natura che chi non ce l’ha 
non può darselo, e che era la base 
primaria del suo stile, lo sconforto 
nasce soprattutto dal constatare la 
povertà deU'ideologia comica dei 
successori. I quali sono bravi la loro 
parte, non c’è dubbio; nessuno ne¬ 
ga che Sordi sappia schernire con 
malignità i vizi di certi « capKjrali » 
contemjxjranei, magari assumendo¬ 
ne su se stesso i connotati; che 
Jerry Lewis, dinoccolato e ameboide 
(ma a petto di Totò ha l’agilità di 
un pezzo di legno), sia divertente 
quando sfotte le manie dei buoni 
uomini medi » del suo Paese; che 
Gassman sia riuscito a incarnare 
con precisione, fino a renderli sto¬ 
machevoli come sono in realtà, certi 
miracolati economici » del tempo 
nostro, Etaix a riscoprire il gusto 
gentile delle « comiche » del passato 
e dei loro protagonisti, Woody Alien 
a mettere diligentemente a profitto 
gli studi compiuti in cineteca per 
prendere in giro molti luoghi co¬ 
muni del modo di vita americano, 
cinematografici o pubblici che sia¬ 
no. Però tutti costoro risultano, al 
momento, incapaci di compiere 
rop)erazione che per Totò era invece 
naturale; essere « altro » dal mondo 
che prendono a modello per svelar¬ 
ne le magagne. 

Questo mondo, piccolo, medio o 
alto-borghese, essi tentano di masti¬ 
carlo dall intemo per rigenerarlo, 
ma la verità è che ne fanno parte, 
non potrebbero vivere senza di esso, 
ne sono anzi il prodotto e la filia¬ 
zione assolutamente innocui. La 
commedia di costume ». genere del 
quale sono, in particolare gl’italiani, 
grandi sp>ecialisti, è il fiore all’oc- 
chicllo di coloro che ne alimentano 
i contenuti irriverenti. Vedete un 
po’ quanto siamo buoni e amici del¬ 
la libertà, dicono costoro, se tolle¬ 
riamo di essere tanto brutalmente 
redarguiti per le nostre cattive azio¬ 
ni. Ma i comici, mentre li malmena¬ 
no, fanno loro l’occhiolino: anche 
noi siamo dei vostri, non crediate 
che abbiamo l’intenzione di spingere 
il gioco fino al limite della rottura. 
Impiegati disonesti o fannulloni, 
imprenditori ladri, hollywoodiani 
t stupidi e statunitensi rimbecilliti 
^‘fcdfllla pubblicità e dal conformismo, 
' ricevono dai loro fustigatori ci- 

togralici soltanto duri e spiri- 





To4à: 

la sua comicità e i 
comici dopo di lui 


tosi rimbrotti, ma anche pacche di 
solidarietà sulle spalle: fin che si 
scherza si scherza, ma sia chiaro 
che nessuno vuol mettere in que¬ 
stione la solidarietà che lega l’indu¬ 
stria del film ai « reprobi » che de¬ 
vono presentarsi, con i soldi in ma¬ 
no, al botteghino. 

Nel rifiuto apparentemente espres¬ 
so, insomma, non c'è violenza, non 
c’è stacco, ribellione o disprezzo ve¬ 
raci. E la ragione è semplice: que¬ 
sta comicità « nuova » non nasce da 
una realtà e da una cultura alter¬ 
native, com’erano la realtà e la cul¬ 
tura della Napoli proletaria e sotto- 
proletaria cui si alimentavano le 
derisioni e i lazzi di Totò (ad onta 
della sua piersonalità privata perfet¬ 
tamente e completamente integra¬ 
ta), ma è il frutto, del tutto con¬ 
gruo, dell’albero sociale che la pro¬ 
duce. Molto meglio, allora, gli ele¬ 
ganti e nostalgici elzeviri di coloro 
che s’industriano a risuscitare i fan¬ 
tasmi degli antichi comici, dopo 
aver sviscerato ogni dettaglio della 
loro arte nel chiuso delle cineteche. 
Il che non vuol dire che questa non 
sia un’operazione di retroguard'" 
ma se Totò non ce l’abbiamo più, e 
altri come lui non se ne vedono, co¬ 
me pretendere qualcosa di diverso 
per le ore che vogliamo trascorrere 
in allegria davanti ad uno schermo? 

Giuseppe Sibilla 



Una vera 

scoperta per i più giovani 



Il classico < gran Anale » d’uno spettacolo di rivista: 
Totò soiiecita gli applausi del pubblico per la soubrette. 
Negli ultimi due anni i film di Totò, 
riproposti in molte città italiane, hanno fatto 
registrare una notevole affluenza di pubblico 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, marzo 

I l revival di Totò è scop¬ 
piato all’improvviso, e 
casualmente, un paio di 
anni fa, sul finire della 
stagione del 71, con la 
ripresa di qualche film a Mi¬ 
lano e Roma e poi a Napoli. 
Rapidamente l’interesse per 
i film del grande attore napo¬ 
letano si è esteso alle altre 
città italiane e alla provin¬ 
cia, toccando il suo punto di 
massima intensità nella sta¬ 
gione '71-72, durante la quale, 
per fare un esempio, non era¬ 
no rari i giorni in cui a Roma 
venivano programmati con¬ 
temporaneamente cinque o 
sei film di Totò. E il feno¬ 
meno sembra tutt’altro che 
esaurito: un « cinéma d'es¬ 
sai » romano, tanto per fare 
un altro esempio, continua a 
presentare, ormai da molti 
mesi, «soltanto» film di Totò. 

Ma quali sono, in termini 
statistici, le reali dimensioni 
di questo « ritorno di fiam¬ 
ma »? Non è facile rispondere 
in_modo esauriente a questa 
domanda. Le fonti statistiche 
accessibili del mercato cine¬ 
matografico si riferiscono in¬ 
fatti ai solo settore delle 
« prime visioni », che è anche 
il settore che determina l’an¬ 
damento generale del merca¬ 
to. Ora (e questo è il primo 


dato certo) il « ritorno a To¬ 
tò » ha interessato principal- 
rnente le sale di « seconda vi¬ 
sione », quelle delle periferie 
cittadine e della provincia, e 
le sale « d’essai », abitualmen¬ 
te destinate alla programma¬ 
zione di film « difficili »: un 
settore tutto .sommato margi¬ 
nale, in termini di mercato, i 
cui dati definitivi non sono 
accertabili che a distanza di 
anni. Tuttavia dal quadro of¬ 
ferto dalle « prime visioni » è 
possibile farsi un'idea del 
successo commerciale dei 
film di Totò. Della quindicina 
di film usciti nelle «prime vi¬ 
sioni » (ma complessivamente 
il numero dei film riediti è 
maggiore, e del resto occorre 
ricordare che la filmografia 
di Totò è sterminata, conta 
più di cento titoli) il risul¬ 
tato migliore è stato ottenuto 
da Vn turco napoletano, un 
film di Mario Mattoli del '53, 
che solo a Napoli, in 56 gior¬ 
ni di programmazione, ha in¬ 
cassato oltre 24 milioni, riu¬ 
scendo a supterare, per com¬ 
plessivi 90 giorni di program- 
marioni in cinque città ita¬ 
liane, i .36,5 milioni. Si tratta 
di un incasso di tutto rispet¬ 
to, probabilmente superiore 
alle stesse aspettative. Per ci¬ 
tare altre cifre — limitandoci 
questa volta a Napoli, la città 
maggiormente interessata, in¬ 
sieme a Roma, al « fenomeno 
Totò » — si può segnalare 
l’incasso di Tototruffa '62, un 
film di Camillo Mastrocinque 


Totò sul palcoscenico 
del teatro di rivista: 
qui interpreta, 
con Enzo Turco, 
uno sketch intitolato 
« Guerra e pace » 


del '61, che ha quasi raggiun¬ 
to la cifra di 10,5 milioni; o 
quello di Totò cerca casa, 
del 1949, regia di Steno e Mo- 
nicelli, con circa 8 milioni; o, 
ancora, quello di / due co¬ 
lonnelli, del 1962, regia di 
Steno, che ha superato la 
somma di 6,5 milioni. Pur es¬ 
sendo parziali, questi pochi 
dati consentono alcune utili 
considerazioni. 

Innanzitutto si può affer¬ 
mare che l'operazione di rie¬ 
dizione dei film di Totò, in 
tutti i casi, non è mai stata 
perdente. Lo dimostra il gran 
numero dei film rimessi in 
circolazione, per ognuno dei 
quali è stato affrontato un 
minimo di spese d'obbligo 
(stampa di quattro o cinque 
copie, manifesti, ecc.). In 
qualche caso, come abbiamo 
visto, si e periino registrato 
un buon incasso e. in genera¬ 
le, si può dire che l'anda¬ 
mento di questi film è soddi¬ 
sfacente. Questi risultati — 
in assoluto, certo, non rile¬ 
vanti — acquistano un loro 
valore se inseriti nel quadro 
complessivo delle riedizioni: 
qui, infatti, i risultati com¬ 
mercialmente eccezionali so¬ 
no legati ai cosiddetti « suc¬ 
cessi dì ritorno» (poniamo, 
la riedizione di un vecchio 
film nel momento di maggior 
successo dell'attore che lo in 
terpreta), e questo non è il 
caso di Totò. Anzi, in questo 
senso, il successo dei film di 
Totò ha infranto una regola, 
quella secondo la quale un 
grande attore morto è morto 
anche commercialmente (e il 
lettore ci perdoni questa 
espressione un po' macabra). 
E' come se Tolò si fo.s.se pre¬ 
sa la sua beffarda rivincita 
contro quanti lo ritenevano 
un capitolo ormai chiuso del¬ 
la storia dello spettacolo ita¬ 
liano. 

II revival di Totò resta co¬ 
munque, in termini stretta- 
mente commerciali, un feno¬ 
meno marginale, tale cioè da 
non influire in maniera rile¬ 
vante sul mercato cinemato¬ 
grafico, Il suo valore risiede 
certamente altrove, nel signi¬ 
ficato che es.so ha assunto in 
rapporto al pubblico che lo 
ha determinato. E' un fatto 
che a vedere i film di Totò 
sono andati in questi ultimi 
due anni innanzitutto i gio¬ 
vani e poi quella fetta di 
pubblico popolare (sempre a 
grande componente giovani¬ 
le) che s'era dovuta accon¬ 
tentare negli ultimi anni di 
surrogati spesso assai sca¬ 
denti. Il ritorno di Totò è 
stato dunque non una risco¬ 
perta, un gesto di nostalgia, 
ma una vera scoperta, da 
parte di quei giovani che han¬ 
no imparato da poco ad ama¬ 
re ì grandi comici del cinema ' 
e che in Totò ne scoprono 
uno tra i piu grandi, intuen¬ 
do, al di là della struttura 
.sgangherata di molti dei suoi 
film e oltre i singoli perso¬ 
naggi di volta in volta incar¬ 
nati, la forza di una masche¬ 
ra che ha dietro di sé una 
tradizione (quella napoletana 
ma non solo quella) teatrale 
e una civiltà intera. Del resto 
rincontro tra ì giovani e Totò 
era inevitabile ed è destinato 
probabilmente a ripetersi in 
futuro: il carattere straluna¬ 
to. euforico, dissacratorio, 
anticonvenzionale della sua 
comicità appare infatti singo¬ 
larmente congeniale allo spi¬ 
rito giovanile. Inoltre questa 
scoperta è possibile oggi per¬ 
segue a pag. 32 
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I\1RSI 


Provate col pettine: 

già al primo colpo sentirete 

i capelli morbidi e naturali 


Efficace: regge a lungo 
la pettinatura. 
Vitaminica: rinforza 
il capello. 

Neutra: sfida l’umidità. 

I vostri capelli meritano 
la qualità Pantèn. 


LACCA VITAMINICA 






È tornato di moda 
lo spazzolino 
per la dentiera e 
dentigen ve ne 
offre in omaggio 
uno tutto speciale. 


Speciale 


Offerta 
“correc 
L.1350 1 


dentiera 


anzicne 












Ètornatodi modagrazieaLiquigel, 
il nuovo detergente sp»ecifìcoBayer. 

Alla sensazione di freschezza si 
aggiunge la sicurezza di sentirsi sempre 
"a posto grazie a Dentigen Fblvene Adesiva 
che sfida ogni confronto. 

Approfittate dellOfferta Corredo 
in farmaciaesorridetea tutto Dentigen. 


Una vera 
scoperta per i più 
giovani 


segue da pag. 30 
ché Totò è stato il comico 
italiano meno legato alle con¬ 
tingenze del suo tempo: come 
scrisse un critico alla sua 
morte, era l’attore comico più 
moderno proprio perché il 
più antico. Come Buster 
Keaton, sembrava provenire 
da un altro universo, il mon¬ 
do delle maschere e dei bu¬ 
rattini. Eppure dietro questa 
astrazione si nascondeva un 
senso di umanità piu profon¬ 
da che in altri: che era poi la 
profonda radice popolare da 
cui traeva linfa il suo furore 
comico. Anche per questo i 
suoi film hanno sempre tro¬ 
vato migliore accoglienza nel¬ 
le sale di periferia e di pro¬ 
vincia, anche quando era 
vivo, negli anni del maggior 
successo. Il revival di questi 
ultimi due anni conferma 
questo dato, ma annuncia an¬ 
che un interesse di tipo nuo¬ 
vo: esso è un risarcimento 
per colui che fu uno dei più 
grandi attori italiani di que¬ 
sto secolo, e spesso non com¬ 
preso, specialmente dai critici 
e dal pubblico più sofisticato; 
è anche un modo per rim¬ 
piangerlo, poiché — come ha 
scritto Bernardino Zapponi 
— « Totò è anche come un 
nonno morto, un parente di 
tutti noi, lo zio matto, che 
solo quando non c’è più, ci 
si rende conto della sua gran¬ 
de umanità ». 

Salvatore Pisclcelli 



Totò nel famoso sketch dell’« onorevole ». 

Gli altri interpreti sono Isa Barzizza e 
Mario Castellani. In origine la scenetta era d’una 
decina di minuti, ma le « invenzioni » di Totò 
la facevano durare a volte per un’ora 


Lu suu 

ballule più celebri 


Roma, marzo 

L e invenzioni di Totò. 

Invenzioni mimiche: 
migliaia, ma ram¬ 
mentarle a parole 
non avrebbe senso, 
servirebbe solo a mortificarle. 
Invenzioni verbali: non bar¬ 
zellette (ha detto Totò, cat¬ 
tivo: « Le barzellette sono pter 
Macario e per Dapporto»), 
ma interventi brevi, fulminei 
e insensati, oppure il recupe¬ 
ro e il ribaltamento in ridico¬ 
lo di modi di dire, avverbi e 
interiezioni logorati da un uso 
che li aveva ridotti a luogo 
comune e ad espressioni re¬ 
toriche. « Io sono uomo di 
mondo », per esempio, subito 
seguito dalla specificazione 
che ne distrugge la prosopo¬ 
pea idiota: « Ho fatto il mili¬ 
tare a Cuneo. Eh, i cuneen¬ 
si!». I cuneensi, che avreb¬ 
bero potuto arrabbiarsi, si 
divertivano invece come tutti 
gli altri. Oppure: « Lei non sa 
chi sono io! », « Siamo uomi¬ 
ni o caporali? », o ancora: 
« Come passa il tempo! », ma 
inserito in un dialogo come 
il seguente: 

Totò: E' morto Diocleziano? 
Spalla di Totò: Ma si! 

Totò: E quando è successo? 
Spalla: Mah, duemila an¬ 
ni fa. 

Totò: Come passa il tempo! 
La sequela degli interventi 
a sproposito, delle frasi di 
disturbo. Quando discute con 
un interlocutore e magari si 
trova in difficoltà, Totò ag¬ 
gredisce, non lascia par¬ 
lare, costringe a continue 
divag^oni mitragliando < a 
prescindere », « tampoco », 


« eziandìo », « quando c’è la 
salute », « appunto, dico », 

« checché », « apoteosi », « ma 
mi faccia il piacere », « e non 
mi tocchi », « e io la tocco », 
« e se lei mi tocca io le fac¬ 
cio il ritocco », e via imper¬ 
versando. L’interlocutore si 
infuria, e non solo sulla sce¬ 
na. E’ capitato a Mario Ca¬ 
stellani. sua grande « spalla », 
e a Peppino De Filippo di 
venire tartassati al punto di 
perdere il lume degli occhi. 
Messi nell’impossibilità di 
pronunziare le loro battute, 
obbligati a inventare per di¬ 
fendersi, alla fine dello sketch 
o dell’inquadratura furono 
visti inseguire Totò, furenti, 
per picchiarlo. 

Lo sketch del vagone Ietto. 
Straordinario e lunghissimo, 
rammentiamone qualche pas¬ 
so. Totò è piovuto come un 
ciclone nello scompartimento 
in cui viaggia l’onorevole. I 
due si guardano sospettosis¬ 
simi. 

Onorevole: Permette? Io 
sono l'onorevole Cosimo 
Trombetta. 

Totò: Trombetta, Trombet¬ 
ta... questo nome non mi è 
nuovo. 

Onorevole: Infatti... il mio 
nome è molto noto... in Italia 
di Trombetta ce ne sono 
parecchi. 

Totò: Altro che... sentiste a 
Piedigrotta... ma allora... io 
ho conosciuto anche suo 
padre... 

Onorevole: Possibilissimo! 
Mio padre ha molte cono¬ 
scenze... 

Totò: Eh! Chi è che non 
conosce quel trombone di suo 
padre! 


Onorevole: No no, guardi... 
Lei confonde Trombetta con 
Trombone. Scusi: se io mi 
chiamo Trombetta, anche mio 
padre fa Trombetta... vice¬ 
versa... 

Totò: ... sua sorella... 

Onorevole: ... mia sorella... 

Totò: ... fa Trombone! 

Onorevole: Già, fa Tromba¬ 
ne. Ma no, co.sa mi fa dire? 
.Mia sorella non fa Trombo¬ 
ne... da signorina faceva 
Trombetta, come tutti noi... 

Totò: Beh... pensiamo alla 
salute! E che mestiere fate? 

Onorevole: Veramente, da 
quando sono stato eletto... 
non esercito più la mia vera 
professione... io sono oste¬ 
trico. 

Totò: Ah, certo, di questa 
stagione! E poi, con le ostri¬ 
che si deve guadagnare po¬ 
co... perche non si fa una 
bella cassettina, con le siga¬ 
rette americane... 

Onorevole: Ma cos'ha capi¬ 
to, lei? Io ho detto « ostetri¬ 
co », non « ostricaro »! Roba 
da pazzi! Giovanotto... poca 
confidenza! E ricordatevi che 
io sono un onorevole! 

Totò: Co.sa siete? 

Onorevole: Un onorevole! 

Totò: Ma chi? 

Totò andava avanti di que¬ 
sto passo per un’ora. Si può 
ben capire che alla fine, scon¬ 
volto, Castellani qualche vol¬ 
ta volesse picchiarlo. 

g. slb. 


I due orfanelli, primo film 
della serie dedicata a Totò, 
■va in onda mercoledì 28 mar¬ 
zo alle ore 21,20 sul Secondo 
Programma televisivo. 


»2 










Beddyssimo 

ha il c/a/r brevettato 




e^ciak 
si gira il letto 


“Ciak è il meccanismo brevettato 
Lukas Beddy che fa scattare 
"un vero letto" dal divano 
e “un vero divano” dal letto, 
con un solo movimento di rotazione. 
Tutti i divani-letto Lukas Beddy 
hanno il “ciak", garanzìa di qualità 
e scatto perfetto 

e^ciak 

si rigira il divano 


Per ricevere gratis il catalogo 
dei salotti Lukas Beddy 
e l’indirizzo del nostro rivenditore 
a voi più vicino, 
scrivete direttamente a: 

Lukas Beddy 

51038 Barba (Pistoia). 
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Luchino Visconti si sta riprendendo dalla malattia che lo colpì durante le 
riprese di « Ludwig ». Il regista ha sessantasei anni; esordì con « Ossessione » 


Dopo 


I sensi 

la ragione, l’arte 

Tutta la sua opera è dominata dall'ansioso in¬ 
terrogarsi su che cosa è l'arte e come giun¬ 
gere ad essa. U contrasto tra cuore e ragio¬ 
ne da «Ossessione» a «Morte a Venezia» 


// film «Ludwig» Luchim 



Una scena di « Ludwig »: a sinistra, Roit 


di Pietro Pintus 


Roma, marzo 

L ’uscita sugli schermi di Lud¬ 
wig, l'ultimo film di Viscon¬ 
ti, ha coinciso con la con¬ 
ferma di una rassicurante 
notizia: il regista va ripren¬ 
dendosi rapidamente dal male che 
lo attanagliò durante la lavorazione 
del film. Si sono lette sue dichiara¬ 
zioni su progetti di lavoro non a 
troppo lunga scadenza e ora si par¬ 
la — concretamente — di un suo ri¬ 
torno alla regìa teatrale, proposito 
quest’ultimo che sembrerebbe con¬ 
traddire clamorosamente quanto 
ebbe a dichiarare in un’intervista 
di due anni fa. 

« Con il teatro ho finito », aveva 
detto, « a meno di ricevere proposte 
straordinarie »: e l’occasione ecce¬ 
zionale può essere appunto l’allesti¬ 
mento deH’ultimo dramma di Pin- 
ter. Altri tempi (Old times, pubbli¬ 
cato da Sipario, che Visconti vor¬ 


rebbe intitolare Tanto tempo fa), 
il testo stupendo di un autore che 
nonostante la sua autorevolezza e 
la sua originalità (il Teatro di 
Pinter è stato tradotto un anno fa 
da Einaudi), diciamolo francamen¬ 
te, è più conosciuto da noi grazie 
alle sceneggiature scritte per alcu¬ 
ni film di Losey che per le pagine 
destinate al palcoscenico. Insomma, 
diamo un bentornato a Visconti e 
alla sua fervida operosità; con l’im¬ 
plicita constatazione in qualche mo¬ 
do augurale che Morte a Venezia e 
Ludwig — la storia di due sfaceli — 
abbiano costituito nella filmografia 
di questo grande autore di cinema 
anche una sorta di controcanto 
esorcizzatore al veloce e pur logo¬ 
rante trascorrere degli anni, c al 
variare o inaridirsi o pietrificarsi 
dell'ispirazione creatrice. 

Visconti ha sessantasei anni e da 
trentadue tiene il campK) da mae¬ 
stro: da quando cioè, nel 1941, rea¬ 
lizzando Ossessione, il suo primo 
film, diede una terribile spallata al 
cinema di cartapesta del fascismo 


inaugurando quella stagione, peral¬ 
tro breve ma decisiva, che con i 
contributi diversi di Rossellini e De 
Sica si sarebbe chiamata « del neo¬ 
realismo». Ognuno dei tre andò poi 
per la sua strada e più tardi si capì 
che quella parola magica, neorea¬ 
lismo, rivelava più un moto delle 
coscienze e una piattaforma libe¬ 
ratoria che i programmi di una 
« scuola » comune. 

Quanto a Visconti, in particolare, 
i film successivi (che avevano come 
contrappunto in campo teatrale al¬ 
cune straordinarie regìe: Il matri¬ 
monio di Figaro, l'Antigone di 
Anouilh, A porte chiuse, Troilo e 
Cressida, Le tre sorelle e La locan¬ 
diere) si sarebbero incaricati di 
mettere in luce, attraverso alcune 
costanti, la complessità di temi del 
regista e una struttura stilistica 
che, muovendo da sincere esigenze 
realistiche, se ne sarebbe via via 
sempre più discostata. La terra tre¬ 
ma, Bellissima e Senso ne sono tre 
esempi fondamentali. 

Appassionato e rigoroso affresco 


di epica popolare. La terra trema 
(a mio giudizio il capolavoro in as¬ 
soluto di Visconti) fu un « uni¬ 
cum » irripetibile: la parabola di 
una famiglia di pescatori, vista con 
la ritualità di una tragedia greca 
ma anche con la consapevolezza 
critica di una albeggiante coscienza 
di classe, era interpretata, come av¬ 
vertiva una didascalia iniziale, da 
autentici pescatori, braccianti, ra¬ 
gazze, muratori: « Essi non cono¬ 
scono lingua diversa dal siciliano 
per esprimere ribellioni, dolori, spe¬ 
ranze. La lingua italiana non è in 
Sicilia la lingua dei poveri ». Bel¬ 
lissima, attraverso l’esperienza di 
una madre — la Maddalena Cec- 
coni di Anna Magnani — che cerca 
una rivalsa alla propria vita attra¬ 
verso la figlioletta negli studi di 
Cinecittà, è ancora la storia di una 
sconfitta (e anche qui con il corret¬ 
tivo. dellà presa di coscienza), ma 
soprattutto uno dei ritratti più vi¬ 
vidi di .donna del nostro cinema. 
Infine con Senso — che i telespet¬ 
tatori hanno potuto rivedere nel 
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/isconti sta per tornare alla regìa teatrale con «Altri tempi» di Harold Pinter 


Schneider. Nel personaggio del re di Baviera, Visconti ha voluto simboleggiare una società che corre verso lo sfacelo 


novembre del 70 — al di là della 
rappresentazione fuori dal mito del 
nostro Risorgimento, Visconti rive¬ 
la quella che è la sua maggiore ade¬ 
sione sentimentale se non razionale 
nel rappresentare gli sconfitti: la 
visione insieme crudele e dolorosa 
di una classe votata al tramonto, e 
la lucida consapevolezza di quel 
crollo, di quella necrosi, di quel 
disfacimento. 

Con Senso fu lo stesso Visconti 
a parlare per primo di « realismo 
romantico » e di « ritorno al melo¬ 
dramma », e fu con Senso che co¬ 
minciarono le lunghe dispute, anco¬ 
ra oggi vive, sulle « due anime » del 
regista: sul suo razionale desiderio 
e impegno civile a cambiare il mon¬ 
do, attraverso la rappresentazione, 
e sulla sempre più compiaciuta con¬ 
templazione degli eroi di un univer¬ 
so destinato all'autodistruzione, al¬ 
l’annientamento, consci dell’inelut¬ 
tabilità di quell’ep^ilogo. Diceva il 
tenente austriaco Franz Mahler, in 
Senso, alla sua amante, la contessa 
veneziana Livia Serpieri: « Cosa 


m’importa che i miei compatrioti 
abbiano vinto oggi una battaglia in 
un posto chiamato Custoza quando 
so che perderanno la guerra e non 
solo la guerra? E l’Austria fra po¬ 
chi anni sarà finita. E un intero 
mondo sparirà. Quello cui apparte¬ 
niamo tu e io ». 

Consapevolezza i cui rimandi è 
persin troppo facile riverberare su 
tanti altri « eroi » viscontiani, dal 
principe di Salina del Gattopardo, 
ai protagonisti di Vaghe stelle del¬ 
l'Orsa, all’Aschenbach di Morte a 
Venezia e al recentissimo _ LMdu’i^, 
il folle re di Baviera. Passioni deli¬ 
ranti e prive di gioioso vitalismo, 
simpatia e pietà sempre più netta 
per i personaggi « negativi », votati 
al tramonto, sospinti verso l’attra¬ 
zione per la morte; non sono questi 
gli attributi di quello che si è soliti, 
per convenzione, definire decadenti¬ 
smo? Come si conciliano, gli chiesero 
in una intervista apparsa sul Mon¬ 
do nel marzo del ’7l, l’intrinseco 
decadentismo e l’impiegno politico? 
« Ma vede », rispose il regista, « il 


decadentismo è una cosa molto pre¬ 
gevole. E’ stato un movimento arti¬ 
stico estremamente importante. Se 
oggi noi cerchiamo di immergerci 
nuovamente in quel tipo di atmo¬ 
sfera lo facciamo perché vogliamo 
dimostrare l’evoluzione della socie¬ 
tà anche attraverso i cataclismi che 
l’hanno sconvolta e che hanno por¬ 
tato alla decadenza di una grande 
epoca. Mi pare che nel fare questo 
ci sia altrettanto impegno politico ». 

Nel libro pubblicato da Cappelli 
dedicato a Morte a Venezia, il cura¬ 
tore Lino Miccichè, in un saggio 
meditato che esamina l’intero arco 
dell’opera di Visconti, tende giusta¬ 
mente a liberare il campo dalle di¬ 
visioni manichee che ancora oggi 
coartano Visconti nel terreno pa¬ 
ludoso di un barocco estetismo o 
lo annettono con violenza in quello 
altrettanto impassibile di un pro¬ 
grammatico realismo. « Il contrasto 
fra cuore e ragione », egli scrive, 
« chiave dell’intera filmografia vi- 
scontiana, è presente anche in que¬ 
sta sua opera (Morte a Venezia) co¬ 


me trepida coscienza del tramonto 
di un mondo cui non è rimasto che 
commuoversi della propria agonia ». 
C’è da aggiungere che Visconti, sia 
che vagheggi il tanto sospirato film 
su Proust e la Recherche sia che 
prepari La montagna incantata da 
Thomas Mann, finisce con l’apparir¬ 
ci sempre più scop>ertamentc auto- 
biografico, intendendo l'autobiogra- 
fismo logicamente nella sua acce¬ 
zione meno aneddotica e privata 
passibile. Voglio dire che, a parte 
La caduta degli dei (film minore a 
mio giudizio, proprio perché l'ade¬ 
sione di Visconti a quei sinistri em¬ 
blematici protagonisti non può av¬ 
venire, né tingersi di conseguenza 
di dolorosa pietà), tutto l'ultimo 
Visconti, quello di Morte a Venezia 
e di Ludwig, porta alle estreme con¬ 
seguenze il suo discorso in prima 
p>ersona attraverso i simboli di 
Aschenbach e di Ludwig. 

11 musicista, che muore sulla 
spiaggia a Venezia di fronte all'im- 
magme di Tadzio, simulacro della 
bellezza irraggiungibile, in un mt> 
mento del fìTm ha un colloquio-ri¬ 
cordo con l’amico Alfried; è la 
chiave del film, ma troppi critici 
l'hanno trascurata o sottovalutata. 

« Aschenbach: La realtà ci distrae 
c ci degrada sempre... Qualche volta 
penso che l'artista sia come un cac¬ 
ciatore che si muove nell’oscurità. 
Non sa se colpisce e che cosa col¬ 
pisce. Ma non può essere la realtà 
a illuminargli il bersaglio e a gui¬ 
dargli la mira. La creazione della 
bellezza, della purezza è un atto 
spirituale. Alfried: No Gustav no. 
La bellezza appartiene ai sensi. So¬ 
lo ai sensi. Aschenbach: E' solo con 
un completo dominio dei sensi che 
l'artista può conquistare saggezza, 
verità, dignità umana. Alfried: Sag¬ 
gezza. dignità umana? Ma a cosa 
servono? Il genio è un dono di Dio. 
No. anzi, è una punizione di Dio. 
E’ un divampare p>eccaminoso e 
morboso di doti naturali. Aschen¬ 
bach: Io rifiuto, rifiuto ogni demo¬ 
niaca tendenza dell'arte. Alfried: E 
hai torto. Il male è una necessità, è 
l’alimento stesso del genio. Aschen¬ 
bach: Eppure dovresti sapere che 
l’arte è il mezzo più elevato di edu¬ 
cazione e l’artista non può che es¬ 
sere un esempio, capisci. Deve es¬ 
sere un esempio di onestà ed equi¬ 
librio Non può essere mai ambi¬ 
guo. Alfried: Ma l’arte è ambigua, 
sempre. E la musica è la più ambi¬ 
gua di tutte le arti. Si Gustav, è 
l’ambiguità elevata a sislerna ». 

L'ambiguità dell’arte, e il dispie- 
rato tendere a essa come soluzione 
di una vita mancata e di un destino 
anormale, è ancora una volta — nel¬ 
la proiezione deformante della fol¬ 
lia — il tema centrale di Ludwig: 
film discontinuo, che non riesce a 
« diventare romanzo », che ha lascia¬ 
to per strada persino l’ultimo bran¬ 
dello di « personaggio positivo » 
(quel capitano Durcheim che comu¬ 
nica a Ludwig segregato nella sua 
stanza, che non vuol sentire nulla, 
la fine della breve guerra perduta), 
ma che è rivelatore della parteci¬ 
pazione completa del regista all’an- 
nichilimento di questo altro perso¬ 
naggio votato a un volontario mar¬ 
tirio: tanto più d^no di misericor¬ 
dia, per Visconti, in quanto Ludwig 
— rappresentante ancora una volta 
di una società in sfacelo — si rifu¬ 
gia nell’arte e nella pseudo arte 
(la protezione di Wagner, la costru¬ 
zione dei castelli, la sordida amici¬ 
zia con i comici) non essendo un 
artista: ma tuttavia brancolante e 
divincolantesi alla ricerca di un suo 
assoluto, di una forma irrealizza¬ 
bile di perfezione e di bellezza. 
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Alla TV la terza puntata dello sceneggiato «Vino e pane» 


Dopo il soggiorno a Roma, Pietro Spina toma a Fossa dei Marsi: il paese è imbandierato per una 
celebrazione fascista. Dal balcone sulla piazza, i gerarchi arringano la folla: alla ringhiera, da 
sinistra, gli attori Armando Furiai, Adolfo Ceri, Gianni Solaro, Gianni Rizzo e Marco Bonetti 



Il linguaggio 
di Silone 



Un primo piano di Scilla Gabel, principale interprete 

fe mmin ile di « Vino e pane > nel personaggio 

di Annina. La Gabel è sposata con il regista Schivazappa 


«... Le difficoltà con cui sono talvol¬ 
ta alle prese nelTesprimermi », ha 
confessato lo scrittore in una sua 
opera, «non provengono certo dalla 
inosservanza delle famose regole de! 
bello scrivere, ma da una coscienza 
che stenta a rimarginare alcune 
nascoste ferite, forse inguaribili » 


.. ^ tà, di quando nel nostro 

di Vittorio Libera Paese c'era il fascismo. 

Sappiamo bene che, a vo- 
Roma, marzo lerla guardare da questa 

prospettiva, si rischia di 
on so se lutti lo porre un limite all’opera 

ricordano, nel letteraria; ma è un fatto 

nostro Paese — e davvero non saprem- 

c'era allora il mo tacerlo — che Vino e 

la.scismo... », ha pane è una delle pochissi- 

esordito Silone di recente sime opere della narrativa 
davanti a una scolaresca italiana in cui sia rappre- 

che lo aveva invitato a par- sentala la realtà di quel 

lare dei libri da lui scritti momento che ebbe nome 

durante l'esilio in Svi7,zcra «conflitto etiopico» e che 

(Fonlamara, Vino e pane, fu .scritta, nella sua prima 

Lm scuola dei dittatori, fi stesura, in tempi nei quali 

seme sotto la neve). il conformismo verso la 

Queste parole le ricor- dittatura e l'assenza di 

diamo qui perché l'avven- qualsiasi problematica so- 

tura umana e spirituale ciale e civile’inducevano i 

trasposta ora sul video dal nostri scrittori a rifugiarsi 

regista Schivazappa ha nella calligrafia, nella pro- 

per condizione quella reai- sa d'arte, nell'ermetismo. 




36 





i 

é-!' - /i 

/; ' 

.7 ^ 

j' i ’i 



m 


'mi 







1 

j.ì:j 

iS 

c 







Pietro Spina (Pier Paolo Capponi) e Bianchina (Lina Polito) 

assistono in disparte alla celebrazione 

del regime. A sinistra: U protagonista di « Vino e pane », 

la notte dopo i festeggiamenti, traccia 

sui muri scritte che chiedono giustizia e condannano 

la guerra. I fascisti di 

Fossa del Marsi le cancelleranno con rabbia 


Ancora un’immagine della 
piazza di Fossa dei Marsi 
pavesata a festa. 

E’ l’ottobre 1935, cominciano 
le « avventure « 
belliche dei fascismo 


nella poetica della memo¬ 
ria, nella letteratura d’eva¬ 
sione, seppure non era il 
« divertissement » manieri¬ 
stico a tenere il camr>o. 

Silone è invece, in que¬ 
sto come negli altri suoi li¬ 
bri, uno scrittore che si po¬ 
ne nei confronti dell’ope¬ 
ra letteraria con bisogni 
espressivi non linutati al¬ 
l’universo dello stile, ma 
con una profonda, soffer¬ 
ta, quasi religiosa attenzio¬ 
ne alle ragioni dell’uomo. 

E’ del resto ben noto 
che, come il politico Silone 
s’è rifiutato a un certo 
punto di procedere sulla 
via larga della tradizione 
« machiavellica » italiana, 
così lo scrittore Silone s’è 
posto volontariamente fuo¬ 
ri della tradizione « genti¬ 
le » della letteratura italia¬ 
na. Nel momento stesso in 
cui abbandonava la politi¬ 
ca attiva, senza che peral¬ 
tro i motivi che l’avevano 
periato ad essa si dissol¬ 
vessero, egli decideva di af¬ 
fidare all’invenzione lette¬ 
raria la prosecuzione del¬ 
la sua battaglia pelitica. 

« Lo scrivere », egli ha 
confessato in Uscita di si¬ 
curezza, « non è stato, e 
non peteva essere per me, 
salvo in qualche raro mo¬ 
mento di grazia, un sereno 
godimento estetico, ma la 
penosa e solitaria conti¬ 
nuazione di una lotta, do- 
px) essermi separato da 
compagni assai cari. E le 
difficoltà con cui sono tal¬ 
volta alle prese neH'espri- 
mermi non provengono 
certo dall’inosservanza del¬ 
le famose regole del bello 
scrivere, ma da una co¬ 
scienza che stenta a rimar¬ 
ginare alcune nascoste fe¬ 
rite, forse inguaribili ». 

In realtà. Silone non s’è 
mai considerato un lettera¬ 
to di professione, un ro¬ 
manziere nel senso d’inven¬ 
tore di situazioni e creato¬ 
re di stile, bensì un che 
di più schietto: il cronista 
d'un suo mondo nativo, a 
lui noto da sempre, in 
opxre destinate semplice- 
mente a rispecchiare, tra¬ 
dotti in altra forma, gli in¬ 
teressi tutt’altro che lette¬ 
rari dell’uomo Silone, p>oli- 
tici cioè e spirituali. E non 
è un caso che la narrativa 
siloniana abbia per sogget¬ 
to anche nei libri più re¬ 
centi ( Una manciata di mo¬ 
re, Il segreto di Luca, La 
volpe e le camelie. L'avven¬ 
tura d'un povero cristiano) 
la vita della gente sempli¬ 
ce, di preferenza una co¬ 
munità contadina, che vie¬ 
ne a contatto con forze 
che vorrebbero captarla, 
guidarla e condizionarla: 
dalla visione di questo 
contrasto nascono al tem- 
p>o stesso il problema del¬ 
la giustizia, presente come 
esigenza primaria in ogni 
libro di Silone, e quell’iro¬ 
nia che è caratteristica 
segue a pag. 35 
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Vuoi migliorare il tuo lavoro 

lituo guadagno la tua vita! 
Vediamo se hai i numeri 

(rlapMiM —BMnda con uno croco lo riapooto gluato). A ■ 

1| Hai un'otA Martora al tronfannl T |llO| | SI | 

2) Pottaa ad un tuo amico dio lavora a ■uadaflna bona, erodi di oaaora 

K mono IntoWIganto di hilT * ' ' - ' < 

3) banol dm M “pauo di oorta'* aiuti a trovaro un lavoro migHora T (mo| [ 811 

^ 4| bonal dm glocara allo tottorto a al totocalcio ola una buorm garan- r-^ ^ 

da por II futuro T L*L 

SI bonal dm ala ballo faro un lavoro dm non U placo (a magari non i -, i Cai^ 

^ bon rotrlbuKalT L»L1 ^ 

6| C'è un lavora, a un ma a Uara, a ima profa aa lono elio ti bitoroooa o rr;^ i -, i 

tl piocorobbafaroT 153 L»U ^ 

A'è'èAA'èè'è^'èè-èA'èA'è'è'è'è-èA-èA'è-èA'èè 

Vediamo se hai inumeri 

Conta la tua liapoato compraao nella colonna B. Sono almeno cinque? Significa allora che hai I 
numeri per liuaclre. 

Perchè; 1)ael giovane; 2) credi nelle tue capacitè; 3) aal che è Importante avere una preparazione; 

4) non credi al colpi di fortuna, me sai che l'avvenire, ognuno ee lo costruisce con le sue mani; 5) 
sai che è brutto lavorare senza soddisfazione; S) hai degli Interessi e delle ambizioni. 

poco tempo ds perdere e Irelta di arrivare. 


Tu puoi riuscire. Perché li tei Imbattuto In questa 
pagina. Ti sei imbattuto nella SCUOLA RADIO 
ELETTRA la più grande Organizzazione Europea, 
di Studi per Corrispondenza. Una scuola seria, 
per ragazzi seri. Una scuola moderna, per chi ha 


SCUOLA RADIO BfTmA Via SMona 5/ 2 48 10120 TORIMO 


I 


Iwolateml. srslis • e e ur i linpeai»». 
Sei MeeVt cerai 


ce ra i e y e ■ ceierl < 


La SCUOLA RAOiO ELETTRA ti offre la possibilllé 
di scoila Ira mollissimi corti diverti. Ed è s tua 
disposizione. Ora. Per darti tutte le Informazioni 
che vuol. Senza impegno. Gratis. 

Compila, ritaglia (oppure ricopia tu cartolina 
postale) e spedisci questo tagliando. 

Riceverai gratis e senza alcun Impegno 
da parte tua, una splendida, dettagliala 
documentazione a color). 

Scrivi indicando il tuo nome, cognome. Indirizzo. 
Tl risponderemo personalmente. 
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Scuola Radio Elettra 

Via Stallone 5 248 
10126 Torino 


IL NUOVO PREPARATO 
ANTIFORFORA "BIPANTOL" 

Quanti potranno essere i preparati già in uso per il trattamento antiforfora del cuoio capelluto? Un centinaio, 
forse. Sono nati, volta per volta, sempre con una nuova ideazione, con un ritrovato particolare, con una 
• originalità • specifica. Il chimico, il farmacologo, il dermatologo, ognuno di essi ha portato un suo contri¬ 
buto, inteso a risolvere il problema del capello, normale, secco o grasso che fosse 

Pertanto, quando si tratta di far conoscere un preparato non ancora in commercio, sembra quasi impossibile 
di poter dire veramente una parola nuova suH'argomento. 

l>lon e. invece, cosi per il Bipantol. trattamento antiforfora, perché esso è stato studiato con l'intento di 
liberare il capello da ogni impunta, nel modo migliore possibile, con «I minor danno e senza modificarlo 
nella sua Intima essenza. In altre parole, riportando il capello a com'era « prima • 

Non é stato certo un compito facile per gli studiosi essi sapevano infatti che in questi preparati per com¬ 
battere la forfora secca o grassa esiste un margine di incertezza che, talora, si chiama aggressività ecces¬ 
siva. talaltra elettrizzazione del capello e via dicendo. Si sapeva cioè che. nella sua fase di detersione, 
questi preparati generalmente presentano un'azione di sftbramento sullo stelo, che tanto più si avverte (e il 
microscopio lo dimostrava) sul capello secco Ugualmente era noto il fenomeno che con questi preparati la 
cheratina del capello, caricata di ioni positivi, si elettrizzava al pan dell ebano. sicché, al termine del 
trattamento, la capigliatura assumeva un aspetto di irsutismo sgradevole difficilmente il capello teneva la 
piega 

Col Bipantol. trattamento antiforfora. questo non avviene E' stato studiato infatti qualcosa che potesse mo¬ 
derare l'aggressività del detergente (soluz A) sul capello, in particolare quello secco, e lo si è trovato con 
l'aggiunta (soluz B) di lipoproteme particolari, te quali formano attorno ad esso una specie di guaina pro¬ 
tettiva. Quanto aH elettrizzazione. si è studiato un metodo di neutralizzazione delle cariche mediante l'ag¬ 
giunta dei sali quaternari di ammonio Ma le proprietà di questi sali non finiscono li Essi hanno la caratte¬ 
ristica di fissarsi sul capello in modo da non essere piu allontanati neppure dal successivo lavaggio, né da 
una frizione; anzi, ai può dire che la spazzolatura finale dei capelli attraverso questo principio attivo rende 
la chioma uniformemente morbida e lucente. 

E non è ancora finito, per quanto riguarda i pregi di questi sali, essi hanno anche un fortissimo potere 
batterioststico, cioè una potente azione contro i germi e i batteri del cuoio capelluto Viene cosi ad 
aggiungersi nel Bipantol l'azione tanto richiesta per combattere quei fattori che. se non gli unici, sono 
tra le cause della forfora secca e specialmente grassa (pltirosporon ovale, stafilococco albo) 

Per completare II preparato nel tipo contro la forfora grassa occorreva aggiungere un principio che inter¬ 
venisse nel meccanismo della secrezione sebacea questo è stato trovato in una particolare forma di 
zolfo attivo a livello ghiandolare (presente nella soluzione B) 

Ecco. cosi, un preparato assolutamente nuovo e diverso dagli altri: e nello stesso tempo efficace nel 
combattere in modo risolutivo la forfora secca e la forfora grassa. 

Il suo modo d'uso diversifica da quelli comuni, essendo nel principi attivi la peculiarità del prodotto che 

10 distingue da ogni altro. E quindi le applicazioni vengono fatte In due tempi successivi, con le due 
soluzioni A e B ad azione differenziata. La A è la parte detergente dei trattamento, la B, invece, la 
parte attiva. 

11 ciclo di trattanìento prevede, per le aue caratteristiche intrinseche, un'applicazione ogni 4 o 5 giorni. 


Il linguaggio 
di Sifone 


segue da pag. 37 
dello scrittore ed è inse¬ 
parabile dal suo sentimen¬ 
to della giustizia nella so¬ 
cietà. in quanto scaturisce 
precisamente dalla co¬ 
scienza acuia della distan¬ 
za che separa la realtà dal¬ 
l’ideale, l’uomo com'è dal¬ 
l’uomo come dovrebbe es¬ 
sere (c talvolta riesce a es¬ 
sere). 

Certo è che Silone è sem¬ 
pre stato uno scrittore dif- 
licile da catalogare. Torna¬ 
to in Italia dopo la Libera¬ 
zione, nel 1944, ha costitui¬ 
to durante una ventina 
d’anni per i critici italiani 
il « caso Silone ». di cui 
non è difficile riconoscere 
le origini e i limiti, adesso 
che è sostanzialmente chia¬ 
rito. La difficoltà maggio¬ 
re proveniva senza dubbio 
dall’impossibilità di in¬ 
quadrarlo in uno degli 
schemi e moduli correnti 
(neorealismo, regionali¬ 
smo. verismo, espressioni¬ 
smo...) e di trovargli qual¬ 
che antecedente. Poiché 
nei suoi racconti ha una 
certa parte la politica, 
qualcuno in un primo mo¬ 
mento ricordò Domenico 
Guerra7.zi; ptoiché il pae¬ 
saggio è rustico, un altro 
accennò a Renato Fucini; 
poiché vi figurano preti e 
frati e vi si parla di reli¬ 
gione, qualcun altro tirò 
in ballo Antonio Fogazza¬ 
ro; infine, vari critici han¬ 
no naturalmente scomoda¬ 
to Giovanni Verga e Italo 
Svevo. D’altronde, per l'ap^ 
punto come nei « casi » di 
Verga e di Svevo, la lin¬ 
gua dei libri di Silone rap¬ 
presentava un ostacolo 
supplementare. 

La resipiscenza critica a 
suo favore ebbe inizio do¬ 
po il 1955, con l’apparizio¬ 
ne del Segreto di Luca, che 
venne sceneggiato per la 
televisione ed ottenne uno 
straordinario successo, e 
prosegui con i libri succes¬ 
sivi, che hanno indotto 
molti critici a una rilet¬ 
tura senza pregiudizi delle 
opere precedenti, compre¬ 
se quelle deH'esilio. La 
conclusione del ripensa¬ 
mento è stata una franca 
ammissione del valore let¬ 
terario di Silone per la ec¬ 
cezionale singolarità del 
suo mondo poetico, espres¬ 
so in una struttura e in 
uno stile adeguati. 

Silone è rimasto uno 
scrittore difficile da cata¬ 
logare, ma i critici sono 
oggi pressoché unanimi 
nel riconoscere che la sua 
presenza morale ed artisti¬ 
ca arricchisce la vita lette¬ 
raria italiana e che egli è 
uno dei pochi autori in 
continua crescita. 

Come accade per gli 
scrittori di forte impiegno, 
la cui tematica scaturisce 


direttamente da un senti¬ 
mento morale, è ozioso e 
superfluo porre distinzioni 
nette di generi letterari 
nell’ambito dell’opera di 
Silone. Nel romanzo o nel 
dramma, nel saggio politi¬ 
co o nella prosa di memo¬ 
ria si riflettono allo stesso 
modo non soltanto un'uni¬ 
ca aspirazione, ma anche 
un unico discorso stilisti¬ 
co, un unico mondo di im¬ 
magini. L'opera letteraria 
di Silone si configura quin¬ 
di come una serie di qua¬ 
dri o tempi di uno stesso 
libro, che è sostanzialmen¬ 
te un ininterrotto apologo 
politico. 

A cominciare da Fonta¬ 
mara e Vino e pane, Silo¬ 
ne ha preferito una volta 
per tutte la semplicità del 
racconto e deH’apologo al¬ 
le complicazioni della let¬ 
teratura contemporanea, la 
« letteratura come menzo¬ 
gna », secondo la definizio¬ 
ne di un critico sottile, 
Nicola Chiaromonte, che 
fu per qualche tempo com¬ 
pagno d’esilio di Silone. 
Anche per questo motivo 
Silone fu compreso me¬ 
glio, inizialmente, nei Pae¬ 
si protestanti che in quel¬ 
li della Controriforma 
cattolica, dove Farle for¬ 
male, scarsa di interesse 
umano o limitata agli au- 
toapprofondimenti dell'ar¬ 
tista, la bella pagina per 
la bella pagina, restavano 
l'eredità dei tempi nei qua¬ 
li la funzione del lettera¬ 
to non poteva andare ol¬ 
tre quella del predicatore 
di corte, e l’arte viveva per 
il mutuo incensamento 
delle accademie. Che a Si- 
Ione non interessasse la 
pagina per se stessa, que¬ 
sto era evidente; ma che 
egli avesse scarse preoccu¬ 
pazioni stilistiche, era un 
giudizio possibile soltanto 
a persone dal gusto poco 
esercitato o corrotto. 

Sarebbe interessante se¬ 
guire (come ha fatto Luce 
d’Eramo in un ampio sag¬ 
gio pubblicato da Monda- 
dori nel 1971) la genesi e 
lo sviluppo dello stile di 
Silone, dalle prime stesure 
di Fontamara e di Pane e 
vino ai successivi rifaci¬ 
menti, apparsi a molti an¬ 
ni di distanza, il secondo 
cambiato anche nel titolo 
{Vino e pane) perché, nel 
frattempo, con quel titolo 
di Pane e vino era apparso 
in Italia un libro di poe¬ 
sie di Giovanni Papini. 
Nei due libri che gli diede¬ 
ro la fama negli anni '30 
Silone si trovò a scrivere, 
nuovo al mestiere delle 
lettere, nella condizione 
dell’italiano all'estero, cioè 
distaccato dall'ambiente 
letterario e dall'uso comu¬ 
ne della lingua. Aveva die¬ 
segue a pag. 40 
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Rubi Fattenzione 
con Playtex Criss-Cr 


Perché hai più linea con 

rincrocio ma gico 


che alza e separa 

Playtex Criss-Cross dà al seno una linea 
splendidamente modellata, grazie 
al suo esclusivo incrocio sui davanti. 

Un’invenzione della Playtex 
per sostenere il seno in modo perfettamente 
uniforme e separare le coppe con 
naturalezza. 

Prova un Playtex Criss-Cross; 
ti accorgerai che la tua linea splendida si fa 
sempre notare. 


Elegante 
reggiseno in pizzo 
con spalline stretch 
mod. 165 


Criss-Cross 
una linea compteia 
di reggiseni; 
modelli elastici, 
di cotone 
e seno-vita. 


C 197.1 Playtex Italia S p.A - Recapito postale 
Playtex - OlKHO Artica (Roma) ir> Ini Playtex Coip 





C J & J 1973* marchio di fabbrica 


n lingu agg io 
di Silone 


segue da pag. 3S 
tro di sé un esercizio e un 
gusto formato sugli studi 
umanistici, mentre la ma¬ 
teria da trattare richiede¬ 
va uno stile che possedes¬ 
se la concentrata e disa¬ 
dorna espressività del dia¬ 
letto. 

Dall'adattamento della 
sua fondamentale prepa¬ 
razione letteraria a questa 
necessità, nella libertà del¬ 
la .solitudine, e nato — non 
senza qualche stridore — 
quel personalissimo stile 
che di primo acchito ha 
sconcertato i critici italiani 
abituati a soppesare le pa¬ 
role nelle orecchie prima 
di passarle al cervello. A 
conti fatti, si può dire che 
già in quei libri Silone a- 
veva trovato la lingua 
adatta a far parlare i con¬ 
tadini d'Abruz.zo e a de¬ 
scriverne la vita, cosi co¬ 
me Verga aveva creata, con 
esperienza più matura, la 
lingua adatta ai pescatori 
della Sicilia. Tuttavia Silo¬ 
ne si è scontrato con una 
difficoltà che Verga riuscì 
sempre a scansare, seppu¬ 
re gli si era mai presenta¬ 
ta: quella di dover piega¬ 
re alle esigenze degli argo¬ 


menti astratti e delle con¬ 
versazioni intellettuali un 
linguaggio che — come il 
dialetto al quale vuol re¬ 
stare fedele — è forte sol¬ 
tanto nella p)overtà e si in¬ 
debolisce quando deve e- 
sprimere non più fatti e 
sentimenti e giudizi, ma 
idee astratte. 

Unico modo di scavalca¬ 
re questa difficoltà, anzi 
impossibilità, è lasciar e- 
sprimere le idee ai fatti e 
alle cose; e Silone riesce 
di solito a farlo, giungendo 
allora al tono dell'apologo 
fino a toccare una classica 
perfezione. Quando a ciò 
non riesce (e questo gli ca¬ 
pita raramente), la rifles¬ 
sione, il commento, il bra¬ 
no di conversazione escono 
dalla pagina come una no¬ 
ta a margine apposta dal¬ 
l'autore. che ha l'aria di vo¬ 
ler dire al lettore: « Dopo¬ 
tutto si sa bene che sono 
io, Ignazio Silone, a far 
parlare i contadini, i cafo¬ 
ni. Per un momento solo 
permettete che io giochi a 
carte scoperte e vi parli 
con le mie parole, pur se¬ 
guitando a metterle in 
bocca ai personaggi ». E 
sembra die stia a fare 



Fra gli interpreti di « Vino e pane »: Gianfranco Ombuen. 
Interpreta il |>ersonaggìo di Uliva, un antifascista 
che conduce una lotta solitaria contro il regime 


questo discorso col piglio 
ironico, di « pince sans ri¬ 
re », che porta nella con¬ 
versazione privata. 

Alcuni esempi di queste 
variazioni di stile possono 
esser trovati qua e là in 
Vino e pane, anche nella 
nuova edizione notevol¬ 
mente alleggerita e svelti¬ 
ta dall'autore, cosi come 
possono essere trovati an¬ 
cora in qualche pagina di 
Una manciata di more, il 
primo romanzo pubblicato 
in Italia dopo il suo ritor¬ 
no dall'esilio. Questi, in 
ogni modo, si potrebbero 
chiamare gli scatti d'umo¬ 
re di Silone. Il suo stile, 
così come si è andato ma¬ 
turando fino a L'avventura 
d'un povero cristiano, è 
quello che si diceva prima, 
dell'apologo modellato sul¬ 
la saggezza di una antica 
civiltà contadina. Eccone 
come conclusione un esem¬ 
pio, che riassume in un pe¬ 
riodo la vicenda di un in¬ 
tero romanzo e sta fra le 
piu belle righe della prosa 
italiana di tutti i tempi; 
« I mutamenti accaduti 
con la guerra portarono 
anche in quella remota 
valle sorprese e illusioni; 
ma, per finire, piovve c ne¬ 
vicò come gli altri anni, e 
i poveri rimasero poveri ». 

Vittorio Libera 


Im terza puntata dello sce¬ 
neggiato Vino c pane va in 
onda domenica Z5 marzo^ alle 
ore 21, sul Programma /'Na¬ 
zionale televisivo. 
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Cotton Fioc è oggi ancora più flessibile. 

Più flessibile di qualsiasi altro bastoncino 
per la pulizia delle orecchie e non si spezza. 

1 tamponcini di Cotton F'ioc, fabbricati con 
flnissimo cotone, sono “fusi’’ e non incollati alle 
estremità del bastoncino, con un procedimento 
esclusivo e brevettato Johnson’s. 

Anche per questo Cotton Fioc pulisce meglio e più 
delicatamente di qualsiasi altro bastoncino. 
Scegliete Cotton Fioc nella nuova confezione blu. 
Per tutta la vostra famiglia. 

Cotton Fioc è solo Johnson’s.* 




Novità per le orecchie. 

La novità di Cotton Hoc non è il color blu 


ma la maggior flessibilità. 















La signora Palazzi di Ftesaro dice: 

"Guarda quanto Fairy dura più a lungo 

di altre saponettef 



Quello che mi restava d un’altra saponetta “Guarda invece quanta Fairy ho ancora 
dopo 20 giorni da 'acquisto.!! dopo 20 giorni dall’acquisto." 


È la formulazione speciale che dà 
a Fairy consistenza e compattezza superiori. 
Per questo fa schiuma appena la tocchi. 

Per questo non diventa molliccia. 

Per questo Fairy dura più a lungo di altre 
saponette. 

E per questo-a conti fatti-ti fa risparmiare. 

Fairy dura piu a lungo 
Perciò risparmi. 






















CAMBIA 

CAFFÈ,. 

MI DICE LA MIA 
COSCIENZA- 


BUONO QUESTO CAFFÈ! HA UN GUSTO. 

^ Brava!! 


caffè splendidi 

il gusto straordinario 
del caffè di montagna 


-‘KtSitOùinSjVLtOi 


:a 


:> 













WjA tv dei ragazzi 


Ultimi mustang nel Nevada 


CAVALLI 

SELVAGGI 


Ciovedì 29 marzo 


prossimo rodeo che sì svol¬ 
gerà a Tonopah. 

A Lia piacerebbe molto ve¬ 
dere il rodeo, e Kenny ha 
promesso di accompagnarla. 
Ma il rodeo delude Lia, trova 
quello spettacolo troppo vio¬ 
lento. « Credo che i cavalli 
soffrano molto », dice con 
voce triste, E Kenny, affet¬ 
tuosamente spiegando; « Ve¬ 
di miella corda dietro la sel¬ 
la? E’ messa in modo che piu 
il cavallo si agita piu |;li 
stringe la pancia. Non pia¬ 
ce neanche a me. Andiamo 
via. Dijmani ti condurrò a 
vedere i cavalli .selvaggi nel¬ 
la vallata ». 

Ora sono lì. sulla collina 
del Sole, seduti l'uno accan¬ 
to all'altra e guardano giu 
nella vallata i bellissimi mu¬ 
stang. Uno stallone nero è il 
capo del branco. C'è anche 
un puledrino che saltella e 
sgambetta intorno alla mam¬ 
ma. Lia si volge verso il suo 
amico e gli dice con voce 
grave: « Devi promettermi 
una cosa. Se domani mio pa¬ 
dre, mio zio e gli altri uomi¬ 
ni vanno a cacciare i cavalli 
nella grande valle, mi devi 
promettere. Kenny, che mi 
aiuterai a farli .scappare ». 

La vicenda a questo pun¬ 
to si fa drammatica. Ecco 
gli uomini sui camion diri¬ 
gersi verso la vallata. E' la 
grande caccia. Le sequenze 
si svolgono con ritmo inten¬ 
so. I cavalli sono catturati, 
legati, rinchiusi nella staccio¬ 
nata. I due ragazzi, dopo 
una estenuante galoppata, sì 
sono nascosti dietro un ce¬ 
spuglio. Leggeri, velocissimi, i 
due ragazzi arrivano alla 
staccionata e... via, amici, 
scappate, siete liberi. Resta 
il puledrino. Ma, in fondo, 
il papà non rimprovera la 
bambina; le dice, anzi, che 
anche lui ha firmato una pe¬ 
tizione al Governo affinché 
questi ultimi mustang ven¬ 
gano protetti. 


I l sostantivo < mustang » 
deriva dallo spagnolo 
• mestengo » che vuol di¬ 
re « di sangue misto ». Così 
vengono chiamati i cavalli 
ins^vatichiti degli Stati Uni¬ 
ti d'America e del Messico, 
discendenti dai cavalli dome¬ 
stici importati dai colonizza¬ 
tori. 

Purtroppo i mustang, que¬ 
sti indomiti, bellissimi ani¬ 
mali che rappresentano lo 
spirito avventuroso dell'epi¬ 
ca conquista del West, sono 
in via d'estinzione, perché e 
lungo sono stati oggetto di 
una caccia feroce e spietata, 
operata con camion ed eli¬ 
cotteri da parte di uomini 
avidi e senza scrupoli. I su¬ 
perbi evocatori dell'epojjea 
del West vanno a finire nelle 
scatolette di alimenti per ca¬ 
ni e gatti. 

La rubrica Racconti dal ve¬ 
ro a cura di Bruno Modugno 
e Sergio Dionìsì dedica la 
puntata di questa settimana 
a Gli ultimi mustang, i qua¬ 
li sì sono rifusati nella Ca- 
bin Stone Vallar, nel deser¬ 
to del Nevada. zona che fa 
parte del poligono nucleare 
di tiro dell'Air Force degli 
Stati Uniti. Oui si svolge la 
appassionante vicenda degli 
ultimi mustang, realizzata da 
Filippo De Luigi e Catherine 
Grellct. gr^ie ad una spe¬ 
ciale autorizzazione ottenuta 
dal Dipartimento degli Inter¬ 
ni di Washington. 

Protagonisti di questa «sto¬ 
ria », oltre ad un branco di 
superbi mustang, sono una 
bella bambina bionda di no¬ 
me Lia ed un ragazzo pelle¬ 
rossa di nome Kenny. Il pa¬ 
pà dì Lia possiede un ranch 
dove lavorano molti cow- 
boys. Ogni sera gli uomini 
si raccolgono aH'aperto, in¬ 
torno ad un fuoco di bivac¬ 
co, c parlano di cavalli, dì 
mandrie e di mucche, o del 


Monte Coibricon; la squadra della Guardia di Finanza di Passo RoUe presta aiuto ad un 
giovane sciatore rimasto sepolto sotto la neve per Timprowisa caduta di una valanga 


Generosa impresa della Guardia di Finanza 


SOCCORSO ALPINO 


dì una valanga : una nevica¬ 
ta. il vento, la temperatura, 
la presenza di uno strato ne¬ 
voso . di debole coesione. 
Quando gli sciatoti avverto¬ 
no il pericolo di valanga pro¬ 
cedono a distanza l'uno dal¬ 
l'altro, non camminano a 
passo cadenzato, e sì stacca¬ 
no dagli sci e dai bastoncini. 
Sono regole, queste, che 
quasi tutti gli alpinisti scia¬ 
tori conoscono, ma che non 
escludono, anche se applica¬ 
te, la possibilità di venire 
travolti. E' questo il caso di 
quattro giovani sciatori, 
protagonisti di una dramma¬ 
tica avventura che la rubrica 
Immagini dal mondo pre¬ 
senterà, in un numero spe¬ 
ciale, lunedì 26 marzo. 

Passando con gli sci. i 
quattro giovani provocano, 
improvvisamente, il distacco 
accidentale di una valanga 
di lastroni di neve asciutta. 
La neve, a blocchi, scivola 
sul pendio e travolge due 
sciatori, mentre gli altri due 
riescono a mettersi in salvo 
riparandosi dietro un bru¬ 
sco salto di roccia. Si profila 
subito l'eccezionale importan¬ 
za del primo soccorso, poiché 
ogni minuto perduto può co¬ 
stare la vita di chi è sepolto 
sotto la neve... 

Il Club Alpino Italiano 
fornisce durante la stagione 
invernale e primaverile no¬ 
tizie sul pericolo delle valan¬ 
ghe in media ed alta quota. 
Le informazioni sono predi¬ 
sposte sulla base di diati 
raccolti nell'arco alpino e 
nell'Appennino dai posti di 
rilevamento del Servizio ne¬ 
ve e valanghe del C.AJ. 

A Passo Rolle il presto di 
rilevamento è tenuto da un 
appuntato del Soccorso Al¬ 
pino della Guardia di Finan¬ 
za. I dati, elaborati giornal¬ 
mente e om dieci giorni, ri¬ 
guardano le condizioni e le 
trasformazioni della neve e 
le condizioni meteorologiche. 
La Guardia di Finanza ha 
l'esigenza di preparare per- 


Lunedì 26 marzo 


sonale sprecializzato nel cam¬ 
po della montagna, dovendo 
assicurare la vigilanza sulla 
frontiera dell'ateo alpino. 
Tra le forme di specializza¬ 
zione quella relativa al soc¬ 
corso ha ìmprortanza anche 
neU'ambiente esterno al Cor¬ 
po, pierché ha normalmente 
come sfera di attività i valli¬ 
giani, gli alpinisti e gli scia¬ 
tori che incorrono in incìden¬ 
ti in alta quota. Il servizio di 
soccorso alpino della Guar¬ 
dia dì Finanza comprende an¬ 
che cani spjecìalìzzati pier la 
ricerca in valanga. 

Ed eccoci alla brutta av¬ 
ventura cui sono andati in¬ 
contro i nostri quattro gio¬ 
vani sciatori, due dei quali 
sono rimasti sepolti sotto la 
neve. La squadra di soccorso 
della Guardia di Finanza dì 
Passo Rolle, avvertita da un 
guardìacaccia dì Panaveggio, 
parte immediatamente verso 
la zona del Monte Coibri¬ 
con, Val Bonetta. dov'è ca¬ 
duta la valanga. 

Gli uomini hanno al seguito 
sonde da valanga due zaini 
da soccorso, due slitte-akia in 
metallo, smontabili pier faci¬ 
litarne il traspiorto a sp>alla, 
e due cani da soccorso, con 
relativi conduttori. Un eli¬ 
cottero della Sezione Aerea 
dì Bolzano sorvola la zona, 
pronto ad intervenire pier il 
traspiorto degli infortunati 
airosi>edale più vicino. Il 
collegamento con l'elicotte¬ 
ro è mantenuto costante- 
mente via radio, tra la squa¬ 
dra, il mezzo ed il Distacca¬ 
mento di Passo Rolle. 

Potremo renderci conto 
della efficienza e della tem- 
t>estìvìtà delle squadre di soc¬ 
corso alpino della Guardia di 
Finanza e della bravura dei 
loro cani, assistendo alla tra¬ 
smissione dell'emozionante 
repxrrtage che il regista Vini¬ 
cio Zaganelli e l'opieratore 
Mario Cappa hanno realizza¬ 
to per la rubrica curata da 
Agostino Ghilardi. 

(a cura di Cario Bressan) 


elle Dolomiti, specie in 
primavera, lo sci ha 
una sfera di 


attività 

molto intensa anche fuori 
dalle piste battute. Gli scia¬ 
tori, percorrendo itinerari su 
piste vergini, in alta quota, 
vengono a contatto con una 
montagna più vera, più pro¬ 
fonda. più avvincente. 

L'ampiezza dei panorami, 
la solitudine ovattata delle 
bianche distese che fanno 
da base alle guglie rocciose 
costituiscono un invito per 
alpinisti-sciatori di ogni età. 
Ma il pericolo è sempre pre¬ 
sente; il freddo, la stanchez¬ 
za, l'alta quota, la difficoltà 
d'orientamento e soprattut¬ 
to le valanghe, che possono 
travolgere gli uomini con 
conseguenze spesso fatali. 

Molti possono essere i mo¬ 
tivi che provocano la caduta 


Un branco di puledri galoppa Ubero nella Cabin Stone VaUey (Nevada) dov’è stato 
realizzato U telefUm « Gli ultimi mustang » di FUlppo De Luigi e Catheìrlne GreUet 
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BROOKLYN 

velocissimo sulle due ruote! 

Con i colori della bandiera americana — una singo¬ 
lare maglia per metà blu e F>er metà a strisce bianco- 
rosse — la Brooklyn-gomma del ponte è entrata nel 
mondo del ciclismo con una squadra fortissima. 

Il direttore sportivo Cribiori preannuncia un 1973 di 
vittorie. E non potrebbe essere diversamente dal 
momento che tra i portacolori ci sono nomi come 
questi; l due fantosi fratelli Roger ed Eric De Vlae- 
minck, il eei volte campione del mondo di velocità Pa¬ 
trick Sercu, I campioni Borghetti e Turrini, Stevens, 
Vianelli, Passuello, Pecchielan, Van Lindt, Rota, Claes 
e tre tra i migliori neoprofessionisti italiani: Berto- 
glio. Fontana e Lualdi. 


domenìoa 



Il Pmìdent» d«l nuovo Gruppo Sportivo Brooklyn olg. Giorgio PorfottI 
« colloquio con 1 duo compionl Rogor Do Vtoomlnck o Patrick Sorcu. 


LA PAPERMATE 
AL CHI-BI-CAR 

Al 9° salone Chi-Bi-Car di Milano, nello stand 
della PaperMate è stata presentata la gamma 
completa dei prodotti nei settore degli stru¬ 
menti per la scrittura. Prima fra tutti la serie 
dei mc^ellì PaperMate, penne a sfera e matite, 
che hanno ormai raggiunto una posizione di 
preminenza sul mercato italiano grazie alla qua¬ 
lità del prodotto e alla perfetta organizzazione 
della rete di vendita coordinata dal direttore 
sig. Vito Lagattolla. 

E’ stata prosentata inoltre la linea della nuova 
campagna Grinta, l'omiai nota nailografica pro¬ 
dotta dalla PaperMate. 


NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
di Noceto (Parma) 

SANTA MESSA 

calabrata dal Cardinala Giacomo 
L«rcaro 

Ripresa televisiva di Giorgio Ro¬ 
mano 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo GaiottI 


meridiana 



1230 IL GIOCO DEI MESTIERI 

Un programma di Luciano Riapoli. 
Paolini e Silvastri 
Scene di Egle Zanni 
Regia di Alda Grimaldi 
Dodicmsima puntata 
I camiewiati 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(VIm Clorex - Grappa Julia - 
Biscottini Niplol V BultonI - 
Acqua Minerale Fiuggi) 

1330 TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cure di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 

pomeriggi o sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Caffè Lavazza Qualità Rossa 
- Sitia Yomo - Aspirina per 
bambini - Mars cioccolato - 
Last al limone) 

la TV dei ragazzi 

LA GUERRA DI TOM GRAT- 
TAN 

Una visita notturna 
Peraonaggj ed interpreti: 

Tom Grattan M/chaaf Howa 

Juiie Klrkby Sa//y Adcock 

Sig.ra Kirkby Connie Marigold 
Stan Hobbs George Ma/pas 
Regia di David C. Rea 
Prod.; Yorkshire Talevislon Net¬ 
work 

17,15 UNO. ALLA LUNA 

Giochi italiani raccolti da Virgilio 
Sabel 

17,25 LE PERIPEZIE DI PENE¬ 
LOPE PITSTOP 

Un cartone animato di William 
Hanna e Joseph Barbara 

Capodanno cinnan 

Prod : C B S. 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Vetril - San Carlo Gruppo 
Alimentare - ClappI) 

17.45 90* MINUTO 

Risultati e notizia sul cnniplonalo 
Italiano di calcio 
a cure di Maurizio Barandaon e 
Paolo Vaienti 

18- TELEGIORNALE 

Ediziorte del pomeriggio 

GONG 

(Magia Dolce Barllla - Lacca 
Libera S Balla - Invernizzl 
Susanna) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spmtacoto di giachi 
a cura di ParanI, Congiu a Rizza 
condotto da Rie a Gian 
Complaaao dirotto da Gianfranco 
Intra 

Regia di Guido Stagnare 

19,05 PROSSIMAMENTE 


TIC-TAC .. 

(Orologi TImax - Aspichinina 
efferveacanta - Sapone Fa • 
Kinder Ferrerò . Boario Ac¬ 
qua Minerali - (dentifricio Ul- 
trabralt) 

SEGNALE ORARIO 
1930 CAMPIONATO TTALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca ragiahaCa 41 un lampo 
di una partita 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Dentifricio Ging - Mobili 
Snaidero - Tortellini Barllla) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(LIp - Biscotti al Plasmon - 
Magnesia S. Pellegrino - Mar¬ 
garina Maya) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera , 

CAROSELLO 

(1 ) Estratto di carne Liebig - 

(2) Aperitivo Rosso Antico - 

(3) Crackers Premium Saiwa 
- (4) (dvomaltina - (5) Sole 
Piatti 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Miro Film - 
2) Gamma Film - 3) RnflIstI 
Pubblicitari Associati - 4) Pa¬ 
go! Film - 5) Amo Film 

VINO E PANE 

Dal romarxzo di Ignazio Silone 
Scaneggtatura di Giovanni Guaita 
e Giuseppe Lazzari 
Trattamento e collaborazione el¬ 
la sceneggiatura di Piero Schiva- 
zappa 

Terza puntola 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Pietro Spine Pier Poo/o Capponi 
L'uomo del cocomero 

Adrtsno MicanConi 
Battipaglia Giorgio Bonora 

La figlia dal meccanico 

Roaaitnàm Galli 

II meccanico Rieemrdo Mangano 
li poliziotto in borghese 

Mdrcei/o Of Adartire 
Il ragazzo del cantiere 

Alfredo Semioo/i 
Romeo Leonardo Severini 

La ragazza deM'osteria 

Letizia Frmzza 
Uliva Giuncarlo Ombuan 

La moglie di Uliva 

Mario/ina Bovo 
Il portinaio Vittorio Duaa 

Un portantino Nioo Da Zara 
L'ex combattente Pippo Tuminmlli 
Il primo greduato della 
milizia Nico Balitni 

Il secondo graduato della 
milizia Claudio Guarino 

Berenice Anita Lauranzi 

L'avvocato Zaboglla 

Ranzo Giovmmplatro 
Bianchina Lina Polito 

Pompeo Luciano Raffi 

Annina Sdita GmbaI 

Luigi Murica Nino Caatminuovo 
L'Ispettore Giuffrida Gianni Muay 
La maestra Patrignani 

Elisa Mainmrdl 
Il geom. Fagiana Gianni Rizzo 
Don Luigi II farmacista 

Adolfo Gari 
Grascia Aldo Barbarità 

Il sordomuto Guerrino Crhrallo 
Sciotap padre Carlo Bagno 

SciaUp figlio Statano Oppadisano 
Daniele Sargio Fiorentini 

Il rag. Passante Ahnando Furiai 
La moglie di Zabaglia lolaFlarro 
Il gerarca Gianni Solato 

Il tenente della milizia 

M«ro Banani 
Il notabile Carlo CaatallanI 

Un braccicmte Antonio Maasth 

Scene di Mtscha Scandella 
Coatumi di Marilù Aliar»allo 
Delegata alla produzione Irma 
Clemental 

Regia di Piero Schivozappa 
(« vino a pane » di Ignazio Sl- 
lone è pubblicato da Mondadori 
Editore) 

DOREMI' 

(Elettrodom^tlci AEG - Ama¬ 
ro f^mazzottl - Neocid 1)55 - 
Acqua Minaraie Ferraralla) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Creaacha fUmolB a uonamaati sul 
principali awanlmantl dalla gior¬ 
nata 

a cura di Giuaappa Borzinl, Ni¬ 
no Greco, Miario Mauri e Aldo 
De Martino 

cor>dotta da Alfredo Pigna 
Regìa di Brutto Beneck 
BREAK 2 

(J^Twratto di Saranno - Cara- 
m/cfia artisVche Flemme) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della fiotta 

CHE TEMPO FA 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Shampoo Morbidi e Soffici - 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Edipem - Collants Ragno - Tè 
Star - Last al llmorte) 


STASERA 
TI DICO DI NO 

Programma musicale 

con Orietta Berti 

Testi di Lisangela NassI e 

Gianni Menon 

Regia di Gianni Menon 

DOREMI' 

(Piselli Cirlo - Alias Copco - 
Whisky Francis - Spie & Span) 

22,15 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TEC¬ 
NICA 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per setta sera 


Trasmissioni In lingua tede s ca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1939 Dar FralachOlz 

Romantlache Oper von 
C. M. von Weber 
Es Bingen und spielan: 
Ariane Saunders, Edith 
Mathls, Sopran; Tom Krau- 
se, Toni Blanhanhelm. Ba- 
rlton; Ernst Kozub. Franz 
Grundhaber, Tener; Gott¬ 
lob Frick, Hans Sotln. 
Bass; Regina Marheineke, 
Sopran; Bernhard Minatti, 
Sprechrolle 

Dea Philharmonische Or- 
chester Hamburg 
Musikalischa Leitung: Prof. 
Leopold Ludwig 
Regie; Joschim Hess 
KOnstlerische Oberieitung: 
Prof. M. Liebsrmann 
2. Akt 

Verlelh: Polytel 
(Wiederhoiung) 

20.10 Alleriiand KOpf und 
Sachen 

Bine Senderelhe von Bru¬ 
no und Inga Hosp 
2. Folge: • Dar Vogel- 
sepp • 

2030 ROcksictit f(w)Uwt am 


Gefahren Im Strassanvsr- 
kehr 

7. Folge: • Fahr mal mit • 
Ragie: Hans-Georg Thiemt 
Verlelh: Bavaiia 
2035 EIn Wort zum Nachden- 
k#n 

Es spricht: Kaplan WIIII 
Rottar 

2030-21 Tagae- und Sport- 
achau 








IL GIOCO DEI MESTIERI 
I camionisti 


ore 12,30 nazionale 

Penultima puntata del gioco 
condotto da Luciano Pispoli. 
Protagonisti: i camionisti Se¬ 
verino Basso di Tonno e Giu¬ 
lio Ricci di Roma, impegnati 
come di consueto in una serie 
di prove di abilità professio¬ 


nale, sia pratiche sia teoriche. 
! due concorrenti sono accom¬ 
pagnati rispettivamente dalla 
moglie e dalla nipote. Giudice 
arbitro: Arnaldo Zannini di 
Torino. Ecco alcune delle pro¬ 
ve che i due concorrenti de¬ 
vono superare: montare in 
tre minuti il telone di un ca¬ 


mion; individuare un guasto, 
in specie il distacco dell'albero 
di trasmissione ; disporre, nel 
modo piu opportuno per il tra¬ 
sporto, un carico di arance, 
pere e mele: rispondere a una 
domanda circa le luci di posi¬ 
zione di una campagnola con 
rimorchio. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

Un turno interlocutorio per 
la Serie A, senza grossi incon¬ 
tri e di conseguenza con im¬ 
probabili riflessi in classi/ica 
generale. Im giornata, comun 
que, è importante perche per¬ 
metterà ai selezionatori di 
constatare lo stato di forma de¬ 
gli azzurrabili in vista deliin- 


contro di sabato prossimo a 
Genova contro il Lussembur¬ 
go. Soltantcì per la Juventus 
l'odierna giornata presenta 
sene difficolta i bianconeri 
giocano a Cagliari e non pos¬ 
sono permettersi distrazioni. 
Il Milan. invece, ut frinita in 
casa la Roma e se anche la 
squadra capitolina e costietta 
a battersi con la massima de¬ 


terminazione per le precarie 
condizioni di classifica, i ros¬ 
soneri appaiono favoriti. Tra 
gli altri incontri segnaliamo 
Bologna-Fiorentina e Sampdo- 
ria-Vicenza: queste ultime due 
compagini lottano per non re¬ 
trocedere. La Serie B osserva 
un turno di riposo: l'ultimo 
prima della tirata finale che si 
concluderà il 17 giugno. 


VINO E PANE - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

A Roma, l'incontro con i vec¬ 
chi compagni di lotta risers'a 
a Pietro Spina altre delusioni: 
da un lato la perdita di molti 
di loro, morti in carcere o ri¬ 
tirati dalla battaglia politica, 
dall'altro il conformismo di 
alcuni dirigenti del suo stesso 
partito. Pietro si ribella alla 
situazione per restare fedele ai 
SUOI - principi e per salvaguar¬ 
dare la propria liberta interio¬ 
re. Pensa che forse sia meglio 
ritentare ancora con i poveri 
■> cafoni » della .\farsica cercan¬ 
do di portare nei loro animi 
semplici I mes.saggi di speran¬ 
za e di liberta Confortato da 
questa speranza Pietro si pre¬ 
para ad abbandonare Roma e 
a rientrare in Abruzzo, ha bi¬ 
sogno però di un compagno 
che lo affianchi nel suo lavoro. 


Romeo, un muratore che lo 
ospita, gli indica dapprima un 
certo Uliva: ma questi è al¬ 
lontanalo dall'organizzazione, 
nel rifiuto anarchico di ogni 
automa di partito e. lutto de¬ 
dito ad una personale forma 
di lotta, finisce col rimanere 
vittima degli stessi ordigni che 
stava preparando per un atten¬ 
tato. Romeo fa allora il nome 
di Luigi Monca, anch'egli ab- 
hriizzcse, di Fossa dei SÌarsi, 
ma il giovane da qualche tem¬ 
po è inspiegabilmente spanto. 
Il muratore s'impegna a rin- 
tracciailo e a metterlo in con¬ 
tatto con Pietro, e aggiunge, 
come per caso, che a .Miirica 
non dovrebbe dispiacere tor¬ 
nare nel suo paese d'ordine, 
tanto più che proprio a Fossa 
risiede la fidanzata, una certa 
Annina. l^t rivelazione spinge 
Pietro a voler sapere di più 


circa Murica, e Romeo fa la de¬ 
scrizione di un compagno di si¬ 
cura fede, preparato, già arre¬ 
stato e duramente percosso 
dalla polizia, fi ritorno di Pie¬ 
tro a Fossa coincide con i pre¬ 
parativi, in tutto il paese, di 
una festa per .solennizzare il 
discorso radiofonico del duce 
sull'entrata in guerra contro 
l'Etiopia. In questo clima di 
eccitazione si svolge il collo¬ 
quio tra Pietro e Annina: uno 
scontro drammatico nel corso 
del quale .Anilina rivela di ave¬ 
re ceduto alla violenza di al¬ 
cuni fascisti per dar modo a 
Murica di mettersi in salvo. A 
notte tarda, mentre nel paese 
va spegnendosi l'eco della ma¬ 
nifestazione. Pietro traccia col 
carbone sui muri delle case al¬ 
cune scritte contro la guerra e 
inneggianti alla libertà ed alla 
pace. 


STASERA TI DICO DI NO 


ore 21,20 secondo 

Orietta Berti, assente dal 
XXIII Festival di Sanremo, 
torna questa .sera sui telescher¬ 
mi con uno show tutto suo 
che prende il titolo dalla can¬ 
zone presentata all'ultima edi¬ 
zione di Un disco per restale; 
Stasera li dico di no. Si trai¬ 


la di un programma di SO mi¬ 
nuti nel cor.so dei quali si cer¬ 
cherà di scoprire attraverso i 
SUOI atteggiamenti e le reazio¬ 
ni del pubblico la più autenti¬ 
ca personalità della cantante 
emiliana: le telecamere infatti 
la seguiranno nella sua casa 
ili Montecchio, nei locali dove 
si esibisce abitualmente, in sa¬ 


la di incisione. E alla fine ve¬ 
dremo una Orietta Berti tra¬ 
sformata ruspetto al cliché tra¬ 
dizionale conosciuto dal gros¬ 
so pubblico \el corso dello 
show Orietta Berti proporrà, 
oltre a brani del suo consueto 
repertorio, canzoni tratte dal 
suo long-playing folk: Più ita¬ 
liani di me. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22,15 secondo 

La rubrica curata da Giulio 
Macchi giunta al suo settimo 
anno di vita riprende questa 
sera le trasmissioni con un nu¬ 
mero monografico sulla schi¬ 
zofrenia. Questo tema assume 
oggi un particolare significalo 
es.sendo emersa in questi ulti¬ 
mi anni una polemica sempre 
più accesa tra i fautori della 
psichiatria tradizionale e la co¬ 
sidetta « corrente antipsichia¬ 
trica ». Secondo le nuove con¬ 
cezioni, infatti, il malato di 
mente deve essere aiutalo ad 
« abituar.si alla società » non 
isolandolo in una istituzione 
psichiatrica, ma inserito in 
« comunità terapeutiche • che 
ne prepari il definitivo reinse¬ 
rimento nella società. Pur¬ 
troppo, nonostante i tentativi 
di rinnovamento attuali in va¬ 
ri ospedali psichiatrici, il vec- 



Roggero Alcide Dugoni, regi¬ 
sta del numero monografico 


chio pregiudizio per cui la 
.schizofrenia è malattia incura¬ 
bile è ancora il principio su 
cui vengono retti i manicomi. 
In Italia, secondo dati ISTAT, 
esistono 90 manicomi pubblici 
e 103 privati che ospitano ol¬ 
tre centomila malati. Alla tra¬ 
smissione partecipano i pro¬ 
fessori: Anthony May, respon¬ 
sabile del settore psichiatri- 
co dell'Organizzazione Mondia¬ 
le della Sanità per l'Europa; 
Eduardo Balduzzi, direttore 
dell'ospedale psichiatrico di 
Collegllo (Torino): Giorgio Sa¬ 
cerdoti, direttore dell’ospedale 
psichiatrico di S. Clemente (Ve¬ 
nezia); Diego Napolitani, psi¬ 
chiatra e psicoanalista, mem¬ 
bro della comunità Omega di 
Milano e Lui^i Boccanera del¬ 
l'ospedale di giorno Palazzo 
Baldi di Venezia. (Sul nuovo 
ciclo di Orizzonti vedere arti¬ 
colo alle pagg. 83-86). 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Mod. C/1000 


Mod. ROSSELLA 


Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto dì domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 



Il decibel System 360 
e l'unico diffusore 
acustico 

capace di irradiare 
I intera gamma dei suoni 
circolarmente' 
perciò esso soltanto 
sa rendere, da una 
registrazione, 
l'emozione della musica i 
ascoltata dan^kn^ --^:: 
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CALENDARIO 

AfmuficiazÌOfi« d«l Signor* 

Altri Senti S Quirino, S. Ireneo, S. Pelagio, S. Ermelando. S. Lucia Filippini, 
ii sole sorge a Torino alle ore 6,24 e tramonta alle ore 18.48; a Milano sorge alle ore 6,17 e 
tramonta alle ore 18,42; a Trieste sorge alle ore 6.02 e tramonta alle ore 18,27; a Roma sorge 
alle ore 6,02 e tramonta alle ore 18,27, a Palern>o sorge alle ore 6,04 e tramonta alle ore 18,^. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1895, prima detl opera Silvano di Pietro Maacagm al 
Teatro alla Scala. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo fu creato per la societè. (Blackstone). 



Catherine Spaak partecipa a « Gran varietà », lo spettacolo musicale di 
Amurri e Verde che va in onda alle ore 9^5 sul Secondo Programma 


radio voticana 

kHz 1529 « m 196 

kHz 6190 » m 48,47 

kHz 7250 « m 4138 

kHz 9645 « m 31.10 

8.30 Santa Messa In Negus latina. 9.30 In col¬ 
legamento RAI: Senta Maaaa le lirvgue Italiana, 
con omelia di Don Virgilio Levi. 10.30 Liturgia 
Oriafitale ie Rito Bizantino Slavo. 14,30 Ra* 
diogiornale In ttalie«w>. 15,15 Radioglomala in 
spagnolo, francese, ingleea, tedesco, polacco, 
poftoghaaa. 17 Lltui^la Orlantale In Rito UcraL 
no. 19,30 Orizzonti Crlatìani: Radloquarealma; 
IV Ciclo: La faffiiglia ealla visuale cristiana, 
del Prof. Giancarlo Dupuia; «Nuovi significati 
di una legislazione famlllara • • Coreli Clas¬ 
sici - Pensiero della aara. 20 Traemlaaloai In 
altra lingua. 20.45 Parolaa Pontlftcalea. 21 
Sento Rosario. 21.15 Oekumeniacher Berlcht aua 
Er>gtand. von Margareta Zimmerer. 21.46 Vita! 
Christian Doctrine. 22.30 Panorama miaional. 
22,45 Orizzonti Criatlani: Repliche • « Mane 
ttobiacum «, invito alla preghiera di P. Giu¬ 
seppe Tenzi (su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m S30) 

7 Dischi vari • Notiziario. 7,06 Cronache di Ie¬ 
ri. 7,10 Lo sport - Arti e Iettare. 7,20 Musica 
varia. 0 Notiziario. 8,06 Musica varia - Notizie 
sulla glormata. 8,30 Ora della terra a cura di 
Ar>gelo Frigerio. 9 Concertino popolare. 0,10 
Conversazione evangelica del Pastore Frar>ce- 
soo De Feo. 9,30 Sa^a Maaaa. 10,15 I cento e 
un violini. 10,S Informazioni 10,30 Radio mat¬ 
tina. 11,46 Corrveraaziorie religiosa di Don Isi¬ 
doro Marcionetti. 12 Le nostra Corali. 12,30 
Notiziario - Attualità • Sport. 13 Caruonette. 
13,16 II mlneatrorm (alia Ticinese). Regia di 
Battista Klainguti. 14 Informazioni. 14,06 Temi 
orchaetrall. 14,15 Casella postala 230 risponde 
a domande inerenti alla rrtadlcina. 14,46 Musi¬ 
ca rlchiaata. 16,15 Sport a musica. 17,15 La vo¬ 
ce di MaaairTN> Ranieri. 17,30 La Domenica po- 
polara. 18,15 Cacar Pataraon al pianoforta. 
18,26 Informazioni. 18,30 La giornata sportiva. 


19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario > Attualltò. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 II mondo dello 
spettacolo a cura di Carlo Castelli. 20,15 OO^ 
parallelo Nord. Dramma in tre atti di Vittorio 
Calvino. Regìa di Ketty Fusco (Replica). 21,40 
Juke-box. 22 Informazioni. 22,06 Panorama mu¬ 
sicale. 22,30 Orchestra Radiosa 23 Notiziario - 
Attualità - Risultati sportivi 23,30-24 Notturno 
musicale. 

Il Pr ogr am ma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,36 Musica pianistica. 
FrédéHc Chopin: Barcarola op. 00 (Pianista Vla¬ 
dimir Horowitz); Improvviso n. 4 in do diesis 
minore, op. 66 «Fantasie* (Pianista Philippe En- 
tremont). 14,50 La « Costa dai barbari *. Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
Italiana a cura di Franco Liri. Presenta Febo 
Conti con Flavia Solari e Luigi Faloppa (Repli¬ 
ca dal Primo Programma). 15,15 Feoarico M di 
Prussia, Il Gro n da. Canti dei Granatieri prus¬ 
siani e marce del tempo di Federico II (Tenore 
Gerhard Unger - Enaambla Musica Antiqua di 
Vienna diretto da René Clemencic). 15,46 « Ami¬ 
co Fritz ». Opera in tre atti di Pietro Meecagni 
con Mirella rrenl; Luciano Pavarotti; Vincenzo 
Sardinero; Luigi Pontlggis; Benito di Bella: 
Laure Didier Gambardella; Malvina Major - 
Orchestra delTOpera e Coro Reale del Covent 
Garden diretti da Qianandrea Gavazzenl. 16,25 
La giostra del libri redatta da Eros Ballinelll 
(Replica dal Primo Programma). 19 Carosello 
d*^orche8tre. 19,30 Musica pop. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 I grandi incontri musicali Festi¬ 
val di Baaaagofi 1972 (Basso Alexandre Veder- 
nikov - Orchestra nazionale dell'ORTF diretta 
da Pierre Darvaux) Alaxandra Scriabin: « Poà- 
me da raxtaae •; Modesto Muaaorgaky: Canti 
e danze della morta (estratti); « Morte di Bo¬ 
ris *, estratto da « EÌorIs Godounov*; Anton 
Dvoràk: Sinfonia n. 7 In re minore op. 70 (Re- 
Istrazione del concerto del 14-9-1972). ^,30 
itmi. 21,46 Dkneneionl. Mezz’ora di problemi 
culturali svizzeri. 22,15-22,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Haila: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSIC AU (I parto) 
Antonio Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore: Allegro - Largo - Finale (Or¬ 
chestra da Camera di Mosca diretta 
da Rudolph Barchai) * Georges Bizet: 
Giochi infantili, suite; Marcia (trom¬ 
ba e tamburo) • Ninna nanna (La 
bambola) - Improvviso (La trottola) - 
Duetto (Maritino e mogliattina) - Ga¬ 
lop (Il tùillo) (Orchestra Sinfonica dal¬ 
la Societè del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Jean Martinon) • Ni- 
koiai Rimsky-Koraakov: Sadko: Prelu¬ 
dio (Orchestra del Teatro Bolahoi di 
Mosca diretta da Evghenj Svetlanov) 

• Aram Kaciaturian: Mascherata, suite 
dal balletto: Valzer - Notturno - Ma- 
zurka (Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta dall'Autoro) • Maurice RaveI: 
Rapsodia apagnola Preludio alia notte 

• Malagueha < Habanera - Feria (Or¬ 
chestra della Suiaae Romande diretta 
da Ernest Ansermet) 

6,52 Almanacco 

7 _ mattutino musicale (Il parte) 
Bela Bartok. Suite di danze Moderalo 
Allegro molto ■ Allegro vivace - 
Molta trancino - Comodo Finale 
(Allegro) (Orchestra Philharmoma di 
Londra diretta da Janos Ferencaik) 

7.20 Spettacolo 

7,35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stannane 


8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasalni 

9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - L'An¬ 
nunciazione. Note di .Merio Puccinelii 
- 1 ragazzi, gli educatori, la stampa. 
Irìcontro con Domenico Volpi, a cura 
di Gregorio Donato - La settimana: 
notizie e servizi dall'Italia e òaireata- 
ro - La posta di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 

10.15 SALVE, RAGAZZII 

Traamisslone per le Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandra Merli 
10,45 FOLK lOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 
11,35 QUARTA BOBINA 

Supplemento mensile del 
• Circolo del genitori > 
a cura di Luciana Della Seta 
12 — Via col diacol 
12,22 Lalio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 Made In Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Condotto e diretto da Orazio 
Gavioli 

14— Rie e Gian presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi 
Testi di Faele 
Regia di Adolfo Peroni 
— Formaggino Invermzzì Susanna 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Martelli: Puerto Rico (Augusto Mar- 
talli) • Bonfanti: Flowar'a acant (Play 
Sound) * Millaf: Moonlight aaranada 
(Wamar Mollar) * Stott: Twaddle daa 
twaddia dum (Fausto Danieli) * Roaefv 
thal; Thama from: Tha African ala- 
phant (Rogar Williams) * Bacharach: 
Wivaa and lovara (Franck Chackaflald) 
• Lumni: Ruaticark) moog (Bob C^lla- 
ghan) • Cabildo: Yuxtapoaición (Tha 
Cabildo’s Thraa) * Paaraon: Slaapy 
ahorea (Fausto Papatti) * Kàmpfart: 
A aong for Satch (Bart Kàmpfart) • 
Styna: Paopla (Johnny Paaraon) • Hol- 
land: Raach out l'Il ba thara (Count 
Beala) 

15— Giornale redk> 


19 ,15 Intervallo musicale 

19,30 MADEMOISELLE LE PROFES- 
SEUR 

Corso semiserio di lingua fran¬ 
cese condotto da Isa Bellini ed 
Elio Pandolfi 

Testi e regia di Rosalba Olatta 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 ARBORE e BONCOMPAGNI 
presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20.45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchielli 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e 
Walter Mauro 

21,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
DAVID OISTRAKH E DEL PIA¬ 
NISTA SVIATOSLAV RICHTER 
JohanoM Bratims: Sonata n. 2 In la 
mamiore op. 100: Allegro amabile - 
Anoente tranquillo. Vivace - Allegretto 
grazioao (quaal andante) 


15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla ibusica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti 1 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

— Stock 

17- BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tarzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Gino 
Paoli, Adriano Pappalardo. Oscar 
Prudente 

Regia di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Programma) 
17,50 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo LamIonI 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian- 
cario Sbragia con la collabora¬ 
zione di Michelangelo Zurlettl 


(Regtatraziona effettuata il 26 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasiona del 
• Festival di Salisburgo 1972 *) 

(Ved. nota a pag. 81) 

22.15 La grande Olga 

di Ugo Facco De Lagarda 
Adattamento radiofonico di Marco 
Visconti 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

3° ed ultimo episodio 

Il profsuor Corti Corrado Golpe 

Saetti Darlo Penna 

Olga Renata Negri 

Bandinl Antonio Guidi 

Palombo Ennio Balbo 

Il Cancallfera Corrado Da Criatofaro 
Il Giudica latruttore Andrea Mattauzzl 
Stalla Anna Mario Sonetti 

ad inoltra: Nella Barbieri, Marta Gra¬ 
zio Fai, Gianna Glachattl, Franco Laz¬ 
zi. Franco Morgan. Angelo Zanobinl 
Regia di Marco Visconti 
(Reglatrazlona) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


4 « 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentata da 
Claudia Caminito 
Nell ìntervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Ai termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tullio Pane e I 
Romana 

Russo-Di Capua Torna maggio * Bo< 
vio-Da Curtls. Tu ca nun chiagne * 
Di GiacomO'De Leva: 'E spingale fran¬ 
cese * Califano-Cannio. *0 surdato 
’nnammurato * Bonagura-Benedetto; 
Acquarello napoletano • Polizzi-Natill: 
Any way. Ore 20.40 • Natiil-Stott: 
Lelly pop * Polizzi'Natill: io la pri¬ 
mavera e tu • Natlli-Martini: Voglia 
di mare 
— Invernizzi 
8,14 Tre molivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Crino-Lumni; Rusticano moog (Bob 
Callaghan) • L. Vegas-P. Vegas: 
Fais • Do (Redbone) • Limiti-Bai- 
dan Eccomi (Mina) * Vangarde- 
Srellman: Lonely days, lonely nights 
(Tony Ronald) • Hump<hnes-Retr>ecke- 
Allcott. Take care of me (The les Hum- 
phries Singers) • Barbieri: Ultinno tarv 

o a Parigi, dal film omonimo (Gato 
arbieri) • Chlosso-Palazic-Canfora: 
Ma come ho fatto (Omelia Vanoni) * 
Bunnell Ventura highway (America) • 
Batdan Albertelll: Quante volte (Tihm) 


• MacLellarvNinotriatano; Un aquilone 
(Mansa Sannia) • Pelleus: Ode per 
Soledad (Thomas Veronese) 

9.14 Una musica in casa vostra 

9,30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la 
partecipazione di Isabella Biagini, 
Landò Buzzanca, Marcella, Alighie¬ 
ro Noschese, Luigi Proietti, Cathe¬ 
rine Spaak 

Regia di Federico Sanguigni 
— Fette Biscottate BuitonI Vitami¬ 
nizzate 

Nell intervallo (ore 10,30); 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiorno 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzl e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 
12.15 E* tempo di Caterina 

12.30 CANZONI DI CASA NOSTRA 
— Mira Lanza 


9 .05 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— INCONTRI COL CANTO GREGO¬ 
RIANO 

a cura di Padre Raffaale Mario Baratta 
9,25 II decadentismo di • Controcorrente ». 
Conversazione di Giovanni Passeri 

9,30 Corriere dall’America, risposte de • La 
Voce deir America • ai radioascolta¬ 
tori Italiani 

9,45 Place de l’Etoile - /stantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Felix Mendels&ohn-Bartholdy Sogno 
di una notte di mezza estate op. 61, 
musiche di scena per il dramma di 
Shakespeare (Edizione Integrale) Ou- 
verture op 21 - Scherzo - Melodram¬ 
ma and fairy march - • Ye spotted 
spakes • - Melodramma - Intermezzo - 
Melodramma - Notturno - Melodramma 

- Weddmg march - Melodramma and 
fuf>eral march - Dance of thè clowns 
. Melodramma - Finale (Hanneke van 
Bork. soprano. Alfreda Hodgson. mez¬ 
zosoprano - Orchestra • New Philhar- 
monia • e Coro • Ambrosian Singers * 
diretti da Rafael Fruhbeck de Burgos) 

11— Musiche per organo 

Johannes Brahms Sei Preludi corali 
op 122 Mein Jesu • Horzliebsyer Jesu 

- O Welt Ich muse - Herziich tut mich 
Erfreuel - Schmucke dich o Liebe - 
O Wie selig seid «hr dock (Organista 
Robert Noehren) • Gerolamo Fresco¬ 
baldi Toccata IV e V (dal libro II) 
(Organista René Saorgin) 


11 ,30 Musiche di danza e di scena 

Ottorino Respighi: Belkis. regina di 
Saba, suite (Orchestra Sinfonica di 
Roma delia RAI diretta da Armando 
Gatto) • Werner Egk: Le rosaignol 
(Orchestra da Camera Sudwestiteut- 
sches diretta da Rolf Retnhardt) 

12,10 Hofmannsthal e Strauss; un incon¬ 
tro esemplare. Conversazione di 
Edoardo Guglielmi 

12.20 Itirterari operistici: DOPO VERDI 
Giacomo Puccini: Toaca: • O dolci 
mani • (Maria Callas. soprano; Giu¬ 
seppe Di Stefano, tenore - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retta da Victor De Sabata) * Pietro 
Mascagni; L’amico Fritz. • SuzeI buon¬ 
dì • IMagda Olivero. 80 prar>o; Ferruc¬ 
cio Tagliavini, tenore - Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI direna dal- 
l'Autore) • Umberto Giordano: Andrea 
Chénier • Nemico delia patria • (Ba¬ 
ritono Dietrich Fischer-Dteskau 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino direna da Ferenc Fricsay) * 
Francesco Cilee: L'ariesiana • E' la 
solita storia > (Tenore Luciano Pava- 
roni - Orchestra del Teatro deM'Opera 
di Vienna diretta da Nicola Rescigno) 
* Frar>co Alfano: Resurrezior^: « Dio 
pietoso • (Soprano Magda Olivero . 
Orchestra Sinfonica di Torirvo della 
RAI direna da Alfredo Sin>orìeno) * 
Riccardo Zandortal: Francesca da Ri- 
mini • Donarmi un bello elmeno • 
(Magda Olivero, soprano. Mario Del 
, Monaco, tenore; Virgilio Carbonari, 
baritono; Athos Cesarini. tenore - Or¬ 
chestra del Teatro Nazionale di Mon¬ 
tecarlo direna da Nicola Reecigrto) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regìa di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13,35 Alto 

gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Piaggio 

H— Supplementi di vita regionale 

14.30 COME E’ SERIA QUESTA MU¬ 
SICA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Glanfilip- 
po de' Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto Nataletti 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 


15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico SimonettI 
Regia di Roberto D’OnofrIo 
— Sfab Ch/m. Farm. M. Anfoneffo 

16.25 IL CANTAUTORE 

Lucio Dalla racconta Lucio Dalla 
Un programma a cura di Luciano 
Simoncini 

16,55 Giornale radio 

17— Domenica 
sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F.lli Belloli 

18 — Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 

NelTintervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 
Bollettino del mare 


13 — Folklore 

Anonimi Danze e canti del Marocco- 
Ambiance de la piace lama El-Fna - 
Chanteura et danseura Gn-^ous - Char- 
meur de aerpents - Chanteura de la 
montagne. Gametan di Giava Bonan- 
gan Gendmg > Tukung ■ (Gamelan di 
Klahi Kaduk Mania e di Mania Rengga 
diretta da Raden Tun>enggang Warso- 
dinmgrat) 


13.30 Intermezzo 

Emmanuel Chabner Joyeuae Marche 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • Ed- 
vard Grieg Concerto in la minore op 
16 per pianoforte e orchestra (Pianista 
Arthur Rubinatem - Orchestra Sinfoni¬ 
ca diretta da Alfred Wallenstem) 

14,05 Concerto del • Quartetto iuilliard » 
Ludwig van Beethoven Quartetto in 
fa magmore op. 18 n. 1 * Robert Schu- 
mann. Quartetto in la maggiore op. 41 
n. 3 * Bela Bartok Quartetto n. 4 
per archi (Robert Mann e Earl Carlyss. 
violini; Raphael Hillyer, viola; Claua 
Adam, violoncello) 

15.30 Mille e non più mille 

di GiaiMil Brera 

Vicenda in quattro parti dalla Storie 
del Lombardi 

Davide Bassani Frar>co Parenti 

Marianna, sua nipote Ida Meda 

Carlino Vfttadini Oreste Rlzzlni 

Siro Carpani Carlo Cataneo 


17.15 


17.30 


Pedar Ghiaoni 
Giuseppe Levi 
Prete Giovanni 
Romilda 

Teologo Resnati 
Marco BeNisomi 
Oliva 
Cunipert 


Carlo Montini 
Ottavio Fanfani 
Elio fotta 
Enrica Corti 
Gino Negri 
Gianni Bortoiotto 
Augusto Bonardi 
Mario De Angeli 


ed inoltre: Lia Giovanelfa. Giampaoto 
Rossi, Evaldo Rogato, Gilfranco Baro¬ 
ni, Enrico De Zan 

Musiche originali di Girto Negri ese¬ 
guite dall’Autore 

Adattamento radiofonico a regia di 
Franco Paranti 


Robert Schumann: Blùmenstuck In re 
maggiore op. 19. per pianoforte (Piani¬ 
sta Vladimir Horowltz) • Cari Maria 
VOTI Wabar: Sonata n. 4 in mi bemolle 
maggiora per violino a pianoforte (Pi¬ 
na Carmireili, violino; Lya De Barbe- 
riis. pianoforte) 

RASSEGNA DEL DISCO 
a cuna di Aldo Nicastro 


18— CICLI LETTERARI 

La letteratura e le comunicazioni 
dì massa 

a cura di Lamberto Pignotti 

1. Analogie e interazioni fra i vari 

linguaggi 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 
18.45 Fogli d'album 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 ,05 L'ABC DEL DISCO 

Un programma di Llllan Terry 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati In ras¬ 
segna da Franco Soprano 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonello 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.30 I GRANDI IMPRESARI LIRICI ITA¬ 
LIANI DELL'800 

a cura di Bruno Cagli 

1. Domenico Barbaja e i teatri di 

Napoli 

22— IL GIRASKETCHES 

Nell'Intervallo (ore 22.30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del maro 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

24— GIORNALE RADIO 



Lucio Dalla (ore 16,2!l) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Cari Philipp Emanuet Bach: Sinfonia 
in si bemolle maggiora per archi e 
clavicembalo; Allegro di molto - Poco 
adagio • Presto (Clavicembalista e 
direttore Raymond Leppard - Orche¬ 
stra da Camera Inglese) * Cari 
Maria von Weber; Grand potpourrl 
In re maggiore op 20 per violoncel¬ 
lo e orchestra: Maestoso - Arulan- 
te - Adagio - Allegro (Vlolonceilt- 
8ta Thomas Blesa - Orchestra Sin¬ 
fonica di Berlino diretta da Cari Al¬ 
bert Bùnte) • William Walton: da Fa- 
cade Suite n 1 a n. 2: Fanfare - 
Scotch rhapaody - Valse - Tar>gopa 80 - 
doble - Swiss Jodeiling song - Coun¬ 
try dance - Polka - Noche eapagrtole 
- Popular song . Old Slr Faulk - Ta¬ 
rantella sevillana (Orchestra Filarmo¬ 
nica diretta daH'Autore) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
I fasci siciliani del 1893 
a cura di Domenico Novacco 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi d'oggi, a cura di 
Romeo Lucchese 

2. Audibertl. Prévert, Senghor e albi 
poeti « isolati » 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Tutto il mondo 
è attore 

a cura di Gerardo Guerrieri, Ales¬ 
sandro D'Amico e Ferruccio Ma- 
rottl 

Terza trasmissione 


Interventi di Eiemire Zolle. Vittorio 
Lantemarl. Remo Cantoni. Alfonso DI 
Nola. Adrieno Magli. Salvatore Veca. 
Cesare Molinari, Giorgio Costanzo 

22,25 Giselda Fojanesi tra Rapisardi e 
Verga. Conversazione di Nella 
Vichi 

22,30 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Ntcolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle S.5B: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffuslona. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta intemazionale - 
3,06 Concerto In miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 • 3,30 • 4.30 - 5.30. 


Stereofonia (vedi pag. m 
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IN DOREMI 

(2° programma) 

LA CHEVRON OIL ITALIANA 

presenta 

I SUOI DIVERTENTI CARTONI ANIMATI 







« 


CHEVRON CON F-310: 

PER UN MOTORE SEMPRE IN FORMA. 


iwm 


ABBASSO 
LA FAME 

mangiate pure 
di tutto con 


■orasiv 

FA L'ABITUOIME ALLA OEHTlEBA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignezlo Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Comoaqnoni. 28 


tICHIEDERI FtOCtAMMA 0 AIIONAMENTO 



questa sera in 

CAROSELLO 

nuova cera 



metallizzata 


e gratis 


,k 


cerami 

LAVA E LUCIDA 
i pavimenti in ceramica 


lunedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevislono italiana, 
in collaborazione con 11 Miniataro 
della Pvbblica latnjzione. presenta 
9.45 Eli Franca avec Jean et Hélène 
(Corso Integrativo di francese) 
10.X Scuola Elementare 
11-11,30 Scuole Media Superi ore 
(Rephcba dal programmi dal po~ 
mariggio di sabato 24 marzo) 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamanti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Le anciclopadia 

Consulenza di Giovanni Merlotti 
Regia di Francesco Dama 
2° parte 
(Replica) 

13_ ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce e 
Brur>o Modugno 
Regia di Claudio Triacoll 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Saporye Fa - Biscotti al Pia- 
smon - Iperti - TloTac Fer¬ 
rerò) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Part- 

dolfl 

Coordinarrtento di Angelo M Bor- 
tolonl 

Un cuisinler .. una cuisiniére 
37^ trasmisslorte 

XVIII òmisaion ; Maeculln et fé- 
minio 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica] 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Dautsch mit Retar und Sabina 
Corso di tedeeco (II) 
a cura di Rudolf Schnelder e Ernst 
Behrena 

Coordinamento di Angelo M. Bor> 
totoni 

70 trasmissione 

Regia di Francesco Dama 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevislone Italiana, 
In coliaboraz)or>e con II Ministero 
delta Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di Ingleee per la Scuola 
Media: / Corso. Prof. P. Limon- 
gelli; Riepilogo n. 4 - 1S,2D II 
Corso Prof I. Cervelli; Riepi¬ 
logo n. 4 - 1S,40 in Corso: 
Prof.ssa M. L. Sala; Coples of 
Robot Pive > le parta - 40° tra¬ 
smissione • Regia di Giulio BrIanI 

16— Scuola Media: Lavorare insieme 
- Pagine di narrativa italiana - 
Italo Calvino, a cura di Maria 
Luisa Lai > Regia di Priscilla 
Contardi 

16.30 Scuola Media Superiore: Mo¬ 
menti di storia contemporanea (3° 
puntata) - L'Inghilterra dall'lm- 

r ro al Labour Party, a cura di 
Serra 

per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buortgiomo 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Llppl e Vale¬ 
ria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Ragia di Salvatore Baldazzl 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pannollnl Lines Pacco Azzur¬ 
ro - Motta - Shampoo Libera 
S Bella - Croccante Algida - 
Patatina Pai) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata Irt collabora- 
ziona con gli Organlami Talaviaivi 
aderenti ^l'U.E.R. 

Realizzazione di Agoatino Chi- 
lardi 


18.15 A SUD DEI TROPICI 

Quinta puntata 

Carico di contrabbando 

Personaggi ed irrterpretl; 

Cap. Dan Wells Walter Brown 
Sue Susanna Haworth 

Mike Gary Gray 

Noeh Rodnay Paarlman 

Il rK>8tromo Leon/ Lasinawal 

Regia di Eddie Davis 
Prod.; Pacific Film aes. Screen 
Gema 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Corel - Tortellini Barllla - To- 
•go Pavesi) 

18.45 TUTTILIBRI 
SattfnMMl, d4 InformuloM libra- 
ria 

a cura di Giulio Naaclmbeol e 

Iniaero Cremaachi 

Regia di Oliviero Sarxkinl 

GONG 

(Shempoo Libera i Bella - 
Goddard - Margarina Maya) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Gran Bret a g na 
a cura di Giulietta VergombeMo 
Regia di Gianni Amico 
50 puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrata Tassoni - Prodotti co¬ 
smetici Deborah - Bencklaer 

- Omogeneizzati Diet Erba - 
Salotti Lukas Beddy - Calza¬ 
ture femminili Romagnoli) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Scaldabagni Ariston - Magaz¬ 
zini Starìda - Olio extravergl- 
ne di oliva Carapelll) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dash - Formaggi Starcreme 

- Sapone Palmollve - Gancla 
Arrtericano) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Caffè Hag - (2) Biscotti¬ 
ni Nipiol V Buitoni - (3) Ama¬ 
ro Dom Balro - (4) Latti Po- 
lenghi Lombardo - (5) Cera 
Grey 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Registi F^bbllcltarl Asso¬ 
ciati - 3) Gamma Film - 4) 
Film Makers - 5) Aa-Car Film 

21 — MARLON BRANDO: UN 
DIVO PER TUTTE LE STA¬ 
GIONI 

Preeentazloni di Claudio G. Fava 
(IX) 

LA CONTESSA 
DI HONG KONG 

Film - Ragia di Charlea Chaplln 
Interpreti: Marion Brando, Sophla 
Loran, Sydney Chaplln, TippI He- 
dren, Patrick Carglll, Margaret 
Rutharfofd, Michael Medwin, Oli¬ 
ver iohnaton, John Paul, Angela 
Scouiar, Charlea Chaplln 
Produzione: Univeraal 

DOREMI' 

(Vermouth Cinzano - LIrtea 
Cupra Dott. Clccarelll - Gran 
Ragù Star - Favilla e Scintilla) 

23— L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - do¬ 
se up dentifricio) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XX Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare, Teteradio- 
cinematografica ed Aero- 
spaziale 

10,15-11,40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


16,55-19,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
AUSTRIA: Graz 
HOCKEY SU GHIACCIO: 
USA-ITALIA 

Telecronista Carlo Bacarelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

CMotta - Nuovo All per lava¬ 
trici - Soc. Nicholas - Olio di 
oliva Bertoni - Dentifricio Ul- 
trabralt - Mobili Piarotto) 
21,20 

RICERCA 

a cura di Gastone Favero 
Gli italiani e le tasse 
(^arta ed ultima puntata 
Le riforma tributarla: oggi e 
domani 

di Umberto Gavina e Gino 

Pallotta 

DOREMI' 

(Benzina Chevron con F 310 - 
Magnesia Bisurata Aromatic 
- Pulitore fondelli Fortissimo - 
Brandy Vecchia Romagna) 
22,20 Stagiona Sinfonica TV 
ASPETTI DEL ROMANTI¬ 
CISMO 

Presentazione di Luciano 
Chailly 

Hector Berlioz: • L'infanzia 
di Cristo - , oratorio per aoli. 
coro e orchestra: La fuga in 
Egitto - L'arrivo a Sa/s 
Solisti: 

Merla 

Jeanne Berbié (mezzosoprano) 
Giuseppe 

Dan lordachescu (baritono) 
Erode Robert Soyer (basso) 
Il padre di famiglia 

Pierre Thau (basso) 
Lo storico 

Franco Bonisolll (tenore) 
Polidoro 

Carlo Del Bosco (basso) 
Il Centurione 

Ezio DI Cesare (tenore) 
Direttore Seijl Ozawra 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Regia di Enrico Colosimo 
Seconda parte 


Traamissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Monschen Im Karst 

Flimbarlcht 
Verieih: Oswag 

19,40 Bonanza 
« Dia Squaw > 
Wlldwestfilm mit Lome 
Greene 

Regie: John Rich 
Verieih: NBC 

20.30 Sportachau 
-20^40-21 Tageaschau 























26 marzo 


HOCKEY SU GHIACCIO: USA-ltalia 


ore 16^ secondo 

Vhockey su ghiaccio è una 
delle discipline più spettacolari 
e di conseguenza assai telege¬ 
nica. La rapidità delle azioni 
e i continui cambiamenti ren¬ 
dono questo sport ricco di 
r suspense •. In Italia, la man- 


SAPERE: Vita in Gran 


canza di un numero elevato di 
impianti idonei non consente 
urta larga diffusione come cer¬ 
te condizioni ambientali e cli¬ 
matiche restringono, entro li¬ 
miti insufficienti, il movimen¬ 
to di base. Oggi a Graz, in Au¬ 
stria, gli azzurri incontrano gli 
Stati uniti, in una partita per 


Bretagna 


ore 19,15 nazionale 

Londra, la più grande metro¬ 
poli europea, S milioni di abi¬ 
tanti, centro finanziario e com¬ 
merciale intemazionale. Come 


vivono i londinesi? Debellato il 
grande problema dello smog, 
Londra si presenta come una 
città « pulita ». con ampi par¬ 
chi, una rete metropolitana 
molto estesa, ma anche con 


il gruppo B dei campionati del 
mondo, CU americani vantano 
una grande tradizione in que¬ 
sto sport soprattutto in campo 
professionistico. Ai campionati 
partecipano con una squadra 
di club, sia pure rinforzata da 
elementi presi da altre società. 
L’incontro li vede favoriti. 


problemi non risolti. La pun¬ 
tata si propone tuttavia di co¬ 
gliere il « sapore » della città, 
rimandando alcuni temi, per 
esempio quello dell'abitazione, 
a puntate specifiche. 


LA CONTESSA DI HONG KONG 


ore 21 nazionale 

L'ultima interpretazione di 
Marion Brando inclusa nel ci¬ 
clo che la TV sta dedicando 
all'attore coincide con la più 
recente pellicola realizzata da 
Charles Chaplin, il quale, co¬ 
me sempre, l'ha non solo di¬ 
retta, ma anche immaginata, 
sceneggiata, provvista di com¬ 
mento musicale, e interpreta¬ 
ta, sia pure in una particina di 
fianco. La contessa di Hong 
Kong venne girato nel 1966 
negli stt4di di Pinewood, vi¬ 
cino a Londra, e costò la bel¬ 
la somma di 2 miliardi e mez¬ 
zo, investiti da una casa di 
produzione americana (fu il 
suggello posto alla riappacifi¬ 
cazione fra Chaplin e gli USA, 
che per lunghi anni s’eraiio 
guardati in cagnesco). Per l'oc¬ 
casione. Chaplin rispolverò un 
soggetto che aveva scritto nel 
1936, una tipica commedia 
• Anni 30 •, e a interpretarlo 
chiamò, accanto a Brando, 
un'altra « star » di celebrità 
mondiale, la nostra Sofia Lo- 
ren, e attori e caratteristi di 
grande qualità fra cui Marga¬ 
ret Rutheford, Patrick Cargill, 
Tippi Hedren, Michael Medwin, 
Angela Scotdar e il figlio Sid¬ 


ney. Il film narra l'incontro 
fra un ricchissimo diplomati¬ 
co americano, Ogden, in atte¬ 
sa d'essere nominato ministro 
degli Esteri, e una nubildonna 
rus.sa che vive a Hong Kong. 
L'incontro awicné- a bordo del 
transatlantico che riporta Og¬ 
den negli Stati Uniti, e sul qua¬ 
le la donna si intrufola per po¬ 
ter raggiungere, lei priva di 
passaporto, la stessa destina¬ 
zione. Natascia va a nascon¬ 
dersi nella cabina del diploma¬ 
tico, uomo coi piedi ben pian¬ 
tati in terra e consapevole che 
una faccenda del genere, se ve¬ 
nisse scoperta, gli costerebbe 
matrimonio e carriera. Per sal¬ 
vare capra c cavoli, egli decide 
di far sposare Natascia al suo 
maggiordomo; ma la conoscen¬ 
za della « contessa », per lui, 
equivale a innamorarsene a po¬ 
co a poco, cosicché quando il 
viaggio si conclude egli è già 
convinto a lasciar prevalere 
l'amore sulle ragioni della pru¬ 
denza e della carriera. Una 
commedia « Anni 30 », si è det¬ 
to. e questa è anche la defini¬ 
zione che del film diede a suo 
tempo la critica, considerando¬ 
lo opera minore nella storia di 
autore di Chaplin, irrimedia¬ 
bilmente datato e non sempre 


sorretto da sufficiente vivacità 
di invenzioni. Una prestazione 
da corretto professionista piu 
che da artista ispirato; ma è 
chiaro che, trattandosi di Cha¬ 
plin, anche i giudizi restrittivi 
vanno presi con moderazione, 
e vanno fatte salve l'ironia, 
l'arguzia, la maestria nella di¬ 
rezione degli attori. Non sem¬ 
pre tenuta allo stesso livello 
di eccellenza, la narrazione ha 
momenti in cui l'autore riesce 
a trovare l'estro delle occasio¬ 
ni migliori e fra questi spicca 
in particolare « l'epistrdio del 
cameriere, Patrick Cargill, in¬ 
dotto da Brando a sposare 
Sofia per tirarlo fuori dai guai. 
Qui, per un quarto d'ora, tor¬ 
na a brillare il genio di Cha¬ 
plin. la sua capacità di estrarre 
da una situazione comica tutte 
te implicazioni possibili. Il 
compassalo servitore entra nel 
gioco per obbedire agli ordini, 
ma la presenza accanto a lui 
di una donna attraente gli fa 
perdere il controllo: si lancia 
così in una sarabanda mimica 
che ricorda il balletto di Cha¬ 
plin quando prendeva la co¬ 
cairta in Tempi moderni ■ (T. 
Kezich). (A Charles Chaplin. re¬ 
gista del tìlm. è dedicato un 
servizio alle pagine 94-95). 


RICERCA - Gli italiani 

ore 21,20 secondo 

Con un intervento del mini¬ 
stro delle Finanze si conclude 
la ricerca del Telegiornale Gli 
italiani e le tasse, di Umberto 
Gavina e Gino Pallotta. Il sena¬ 
tore Vaisecchi fa il punto sulla 
attuale fase applicativa della 
riforma tributaria illustrando 


e le tasse 

gli aspetti più rilevanti e signi¬ 
ficativi, dal punto di vista eco¬ 
nomico e sociale, del nuovo or¬ 
dinamento che è ormai legge 
dello Stato. In questa punta¬ 
ta, che chiude il ciclo di tra¬ 
smissioni dedicate al problema 
delle tasse, sono raccolte im¬ 
pressioni e giudizi sul mecca¬ 
nismo della nuova legge con 


indicazioni sidl'incidenza che 
la stessa potrà avere sidlo svi¬ 
luppo economico del Paese. Il 
testo filmato è commentato in 
studio dagli onorevoli Pandol- 
fi, Raffaelli. Santagati e Sor¬ 
rentino che sono i protagoni¬ 
sti della discussione parlamen¬ 
tare sulla nuova riforma tribu¬ 
taria. 


Stagione Sinfonica TV: ASPETTI DEL ROMANTICISMO 


ore 22,20 secondo 

A cinquant'anni, dopo un'e¬ 
sistenza artistica e familiare 
delle più tormentate (ostilità 
dei genitori alla carriera mu¬ 
sicale, amori tempestosi ri- 
strettezze finanziarie d’ogni 
genere), Berlioz sognava il 
giorno in cui la critica fran¬ 
cese diventasse meno feroce 
nel recensire le sue composi¬ 
zioni. E il giorno venne: il 
IO dicembre 1854, a Parigi per 
l'oratorio L'enfance du Christ. 
Unica eccezione la violenta 
* stangata » della Revue des 
Deux Mondes. « La rubrica di 
critica musicale », commenta- 
và Berlioz, * è affidata a un 
cretino, il cui direttore mi ono¬ 


ra del suo odio ». Il maestro 
diceva inoltre che molti ave¬ 
vano sconsideratamente credu¬ 
to di vedere nella nuova par¬ 
titura un mutamento comple¬ 
to del suo stile abituale: « Nul¬ 
la di più inesatto. Il soggetto 
per sua natura comportava 
una musica piana e dolce, e 
perciò più conforme al loro 
gusto e alla loro intelligenza, 
che, col tempo, avevano dovu¬ 
to subire un'evoluzione. Ven- 
t'anni or .sono L’infanzia di 
Cristo non mi sarebbe riusci¬ 
ta differente ». Soltanto più 
tardi, a Strasburgo, dove fu 
invitato lui stesso a dirigere 
il lavoro davanti a seimila 
spettatori, le cose andarono a 
suo genio: « Il mio oratorio 


scritto in uno stile quasi co¬ 
stantemente piano e dolce, pa¬ 
reva dover uscire poco udibile 
in quella vastissima sala. Vi¬ 
ceversa, con mia grande me¬ 
raviglia, vi produsse un'emo¬ 
zione profonda, tanta era l'at¬ 
tenzione dell'uditorio; e il coro 
mistico senza accompagnamen¬ 
to O anima mia! provocò per¬ 
fino molte lacrime. Oh! sono 
felice quando vedo i miei ascol¬ 
tatori piangere!... Quel coro è 
lungi dal modurre altrettanto 
effetto a Parigi, dove è sem¬ 
pre male eseguito ». Ne sarà 
oggi trasmessa la seconda parte 
(lunedì scorso è stata messa 
in onda la prima), il cui testo 
rievoca la fuga in Egitto. Di¬ 
rige Seiji Ozawa. 



CbN^D 


OLIVA 


CONAD 

abitudine alla fiduda 


CONAD oggi vi propone 


Olio di oliva 


arapelli 


QUESTA SERA 
IN ARCOBALENO 
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NAZIONALE 



lunedì 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Teodoro. 

Altri Santi: S. Castolo. S. Marciano. S Tecla, S. Montano. S. Quadrato 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.22 e tramonta alle ore 18,49: a Milano sorge alte ore 6,15 e 
tramonta alle ore 18.43; a Trieste sorge alle ore 6 e tramonta alle ore 18.28: a Roma sorge 
alle ore 6 e tramonta alle ore 18.29; a Palermo sorge alle ore 6.02 e tramonta alle ore 18.23, 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1872, muore a Vienna il compoaitore Ludwig van Beethoven 
PENSIERO DEL GIORNO; Non guardare donde tu vieni, guarda dove vai. (Beaumarchais). 



Sesto Bmscantini è fra gli interpreti di « L'impresario in angustie », opera 
di Domenico Cimarosa in onda alle ore 15,55 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresiatafe: panaiero rallgioao, 
di P. Ferdinando Batazzi e Santa Massa. 14,30 
Radiogiomala In Italiano. 15,15 Radloglomale 
in spagnolo, francese, inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Rszgovori. 19,30 Orizzonti Criatiani; Radloqua- 
resima; IV Ciclo: La famiglia nella visual# cri¬ 
stiana. del Prof. Giancarlo Dupuis « Una so¬ 
cietà nuova per una famiglia nuova • • Notiziari 
e Attualità - Pensiero della sera. 20 Traamie- 
slofll in altre lingue. 20,45 L'UNiCEF. 21 Santo 
Botarlo. 21,15 Wandel im prieacerlichen 
Seibstveatandnia und Erwartungen der Glàubi- 
en. von Karl Forster 21.45 Croes-currents 
ha Vatican and thè World. 22,30 Los seqlares 
en la Iglesia 22,45 Orizzonti Cristiani: Repli¬ 
che - «Mane nobiscum •, invito alla preghiera 
di P. Giuseppe Tenzi (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,06 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia - Notl> 
zie sulla giornata. 8,46 Radiorchaatra. Joaaf 
Strauss: • Moullnet • Polka op. 57 (Direttore 
Louis Gay dea Combea); Johann Strauaa: • Kai- 
serwalzer • (Direttore Charles Dutoit). 9 Radio 
mattina • Informazioni 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Intermezzo. 13,10 La terra di Neale di Mi¬ 
chel Zevaco. Riduzione radiofonica di Ariane 
13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Letteratura 
contemporanea. Narrativa, prosa, poesia a aag- 
gittica negli apporti del 900. Rubrica a cura 
di Guys Modeapacher. 16,30 I grandi interpreti: 
Como Georges Barboteau. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto n. 3 in mi maggiore per cor¬ 
no e orchestra K. 447 (Collegium Muaicum di 
Parigi diretto da Roland Douatte). 17 Radio 
gioventù, 16 Informazioni. 16,05 Buonasera. 


Appuntamento musicale del lunedi con Benito 
Gianotti 18,30 Scatola musicale. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Souvenir tziga¬ 
no. 19,15 Notiziario - Attualltò - Sport 19.45 
Melodie e canzoni. 20 Settimanale sport Con¬ 
siderazioni. commenti e interviste. 20,30 Gioac¬ 
chino Rossini: •• L'equivoco stravagante ». Ope¬ 
ra giocosa in tre atti su libretto di Gaetano 
Gaspari. Edizione moderna di Vito Frazzi. Ver¬ 
sione radiofonica di Bruno Rigacci (Coro ma¬ 
schile dells RSI diretto da Bruno Rigacci). 
21,40 Ballabili- 22 Informazioni. 22.05 Per la 
donna (Replica dal Secondo Programma) 22,35 
Mosaico musicale. 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25’24 Notturno musicate. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. « Midi musique 

14 Dalla RDRS « Musica pomeridiana • 17 

Radio della Svizzera Italiane: « Musica di fine 
pomeriggio • Cari Philipp Emanuel Bach: Con¬ 
certo In la magaiore per violoncello e orch. 
d'archi (Violoncellista Aurore Natola - Radior- 
chestra diretta da Leopoldo Casella): Franz 
Schubert; Sinfonia n. 3 In re maggiore (Radior- 
chestra diretta da Pierre Colombo): Benedetto 
Marcello: Concerto in do min. per oboe e 
orchestra d'archi (Oboista Arrigo (jalassi - Ra- 
diorchestra diretta da Louis Gay des Combes). 
16 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Co¬ 
dice e vita. Aspetti della vita giuridica lllu* 
strati da Sergio iacomella. 16,50 Intervallo. 19 
Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 « No* 
vitada •. 19,40 Traamisaione da Basilea. 20 Dia¬ 
rio culturale 20,15 Novità sul leggio. Registra¬ 
zioni recenti della Radiorchestra diretta da 
Gianandrea GavazzenI (Vili trasmissione) Franz 
Joaeph Haydn: Sinfonie londinesi: Sinfonia 
n. 100 in sol maggiore detta • Militare •. 20,45 
Rapporti *73; Scienze. 21,15 Piccola storia del 
jazz a cura di Yor Milano 21,45 Orchestre 
varie. 22 La terza pagina. 22,30-23 Emissione 
retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,^ Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Pietro Crispi; Sinfonia m re maggio¬ 
re per doppia orchestra d'archi Al¬ 
legro con spinto • Andante - Allegro 
(Orch. Sinf di Torirw della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Minuetto, dalla • Sinfo¬ 
nia in do maggiore K 551 ' Jupiter ' • 
(Orch. Fllarm di Berlino dir. Karl 
Bohm) • Enrique Granados Goyescas, 
intermezzo (Orch. Fllarm. di Londra 
dir. Herbert von Karajan) • Frangois 
Adrien Boieldieu- Il califfo di Bagdad, 
ouverture (Orch. New Philharmonia 
dir. Richard Bonynge) • Umberto Gior¬ 
dano Mese mariano. Intermezzo (Orch. 
Sinf dir Dino Olivieri) * Jacques Me- 
yerbeer II profeta Marcia dell'inco¬ 
ronazione (Orchestra Philharmonia di 
Londra dir Efrem Kurtz) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Fntz Kreisler Chanson Louis XIII et 
pavane, per violino e pianoforte (Fritz 
Kreisler. vi . Cari Lamson. pf ) • 

Nicolò Paganini Romanza in la mi¬ 
nore. per chitarra (Chit Andrés Se¬ 
govia] * Sergei Liapounov Rapsodia 
su temi popolari ukramt. per piano 
forte e orchestra (Pf Massimo Bogian* 
kino • Orch Sinf di Roma della RAI 
dir Pierre Michel Le Comte) • Claude 
Debussy Marcia scozzese dei conti 
di Ross (Orch della Suisse Romande 
dir Ernest Ansermet) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lello Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Repitca dal Secondo Programma) 

— Tin Tin Alemagna 

13,45 SPAZIO LIBERO 

. Scritto, recitato e cantato da 
Tony Renis 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rota Valzer del padrino (René Paroisi 
• Amendola-Gagitardi Ciao (Pappino 
Gagliardi) * Pallavicini-Leall Figlio 
deM'amore (Rosanna Fratello) • Sa- 
lerno-Dattoli. Quanti anni ho? (I No¬ 
madi) • Fossati-Prudente: Haum» (t 
Delirium) • Cipnam Tramonto (Stel- 
V 10 Ciprianl) • Rossi- Ritoroerè (Lu¬ 
ciano Rossi) * Testa-Malgoni E la 
domenica lui mi porta via (Marisa 
Sacchetto) • Morelli Laggiù nella 
campagna verde (Little Tony) • Co- 
lombo-Uzzo-Prandoni • Il cigno nero 
(Yankees) * Anonimo Mia bella An- 
nina (Katina Ranieri) * Claudio-Bon- 
fanti-Lucchetti: Per una volta per un 
momento (Vittorio) • Cucchiara Sta¬ 
gioni di farfalle e di fiori (Tony Cuc¬ 
chiara) * Callfano Un ricamo ner 
core (Franco Callfano) • Pallavicini* 
Riccardi E per colpa tua (Milva) * 
Renis Grande grande grande (Johnny 
Sax) 


7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti — FIAT 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Occhi chiari (Nicola Di Bari) • E lui 
pescava (Orietta Berti) * L'amore è 
un aquilone (Mino Reitano) * Ma co¬ 
me ho fatto (Ornella Vanoni) • Pro¬ 
babilmente (Peppino Di Capri) • E la 
domenica lui mi porta via (Mensa 
Sacchetto) * Laggiù nella campagna 
verde (Little Tony) • Che sarà (Paul 
Mauriet] 

9 — Spettacolo 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Lina Volonghi 

Speciale GR (loio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.20 Pippo Baudo in giro per rilalla 
presenta 

Settimana corta 

OGGI DA BARI 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Silvio Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 
Nell'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi dei; 
Pink Floyd. Deep Purple. Banco del 
Mutuo Soccorso. Yee. Oscar Prudente. 
Mano Barbaja Lucio Battisti. Strawbs. 
Stomu Yamash'ta One. Lou Read Da¬ 
vid Bowie Mina Gino Paoli. Eie- 
phant 8 Memory, Elton lohn Premiata 
Forneria Marconi Osanna e tutte le 
novità dell ultimo momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
I patti dell’uomo 
a cura di Adriano Salvatori 
Regia di Armando Adolgiso 

17— Giornale radio 

1705 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

16.55 Intervallo musicale 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

Manuel de Falla Danza del mugnaio, 
da • Il cappello a tre punte - • Bela 
Banok; Storia della piccola mosca da 

• Mikrokoamos • voi I • Franz Schu 
beri ^herzo dal • Quartetto n. 10 in 
mi bemolle maggiore • op 125 n 1 * 
Enrique GranadoS: Danza spagnola op. 
37 n. 5 - Andalusa • * Fritz Kreisler; 
Liebsleid < Liebsfreud * Franz Liszt; 
Rapsodia ungherese n 17 in re minore 

• Claude Debussy: Soirée dans Gre- 
nade. da • Estampes - 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
20.50 Sera aport, a cura di San¬ 
dro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed 
arti 

Incontri con gli scrittori; Libero de 
Libero e la sua poesia dal 1930 al 


1956 ripubblicata col titolo • Scempio 
e lusinga - a cura di Walter Mauro ■ 
Piero Bigongiari una mostra di Valéry 
Larbaud a Firenze - Anton Maria Raf- 
fo Majakovskij oggi 

21,45 DaH Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Gabriel Chmura 

Pianista Franco Mannino 
César Franck: Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra • Heclor 
Berlioz Sinfonia fantastica op 14. 
Sogni, passioni - Un ballo, valzer - 
Scena campestre - Marcia al supplizio 
- Sogno di una notte del Sabba 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI 

(Ved. nota a pag. 81) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 
• In cerca di teatro; da Sofocle 
all avanguardla > di Sandro De 
Feo. Colloquio di Paolo Milano 
con Luciano Luclgnanl 
23,10 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
23,30 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghiberti 
a cura di Claudio Talllno e Alex 
De Coligny 

Al-termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


se 









SEC 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neiriruervallo: Bollettino del nnare 
(ore 6.30): Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Milva e Bob Dyian 
Chi mai. Matti una aara a cena. 0‘a- 
mora ai muore, E par colpa tua. Sa 
cl sarà * Wigwam. Lay lady lay. i 
want you. Down in tha flood. If not 
for you 
Invernizzl 
Tre motivi per te 
GIORNALE RADIO 
GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Nikolai Rtmaky-Koraakov: La fidanzata 
dallo Czar: Ouverture (Orch. dal Tea¬ 
tro Bolahol dir. £. Svatlanov) • Gae¬ 
tano Oonizatti: Linda di Chamountx: 
• Da qual di che t’irKontrai • (A. Stel¬ 
la, aopr.; C. Valletti, ten. - Orch del 
Teatro S. Carlo di Napoli dir. T Sera- 
fin) • Giuseppa Verdi: I Vespri sici¬ 
liani: - O tu. Palermo • (Ba. N Ghiau- 
rov - Orch. Sinf. di Londra dir. C. 
Abbado) • Bedrich Smetans La sposa 
venduta: « Wia fremd und tot • (Sopr 
E Schwarzkopf - Philharmonia Orch. 
dir H Schmidt) 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

Giornale radio 

Una musica in casa vostra 

Capitan Fracassa 

di Théophlla Gautlar 


Traduzione e adattamento radiofonico 
di Giovanni Guaita - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI - 6° puntata 
Erode, il tiranno Renzo Ricci 

Il barone di Sigognac Raoul Grsasiili 
Isabella Ludovica Modugno 

Il duca di Vallombreuae 

Franco Graziosi 
Il marchesa di Bruyéres 

Gianfranco Ombuen 
Zerbtna Olga Fagnano 

Leandro Emilio Eìonucci 

Mastro Bilot Giulio Oppi 

Menndol Renzo l^l 

ed inoltre: Angelo Bertolotti. Cesco 
Rufini 

Regia di GugHalroo Moraiidi 

— Invwnlzzi 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Azzurro (Adriano Celantano) • Cosa 
penso di te (Mina) • L'aquila (Bruno 
Lauzi) • L'isola di Wight (I Dik Oik] 
* Sono una donr>a non sono una ssrv 
ta (Rosanna Fratello) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'lnt (ore 11.30): Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 
12.X GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Giove Jeans and lackets 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino èlle 10) 

— IntallattusU triaaVnì fra la due guer¬ 
re.- /e Infatusziorti di Robarto Bazian. 
Cooversaz/one di Giorgio Voghera 
9,30 Rich«ti Strusa; Tilt Eulanapiogel. poe¬ 
ma sinfonico op. 26 ^Orchestra Phil~ 
harmonia di Londra diretta da Artur 
Rodzirìski) • Bedr ich Sm etans: BImntk. 
poema sinfonico n. 6 dal ciclo • Ma 
vlaat - fOrchesCra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Rateai Kubelik) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Uszt: Dia Ideale, poema sin¬ 
fonico n. 12 (Orchestra Filarmonica 
di Lofìdra diretta da Bernard Haitink) 
« Hactor Bariioz: Nuits d'éts. sei liri¬ 
che op. 7 per voce e orchestra su te¬ 
sti di Thdophils Gsutisr Villanelle - 
Le spectre de la rose - Absence - Sur 
les lagunea - Au cimitiere - L'Ile in- 
connue (Soprano Régine Crespin - Or¬ 
chestra deila Suisse fìomande diretta 
da Ernest Anaermat) 

11 — La Radio par le Scuole 
(I) ciclo Elementari) 

Vita dei nostro tempo: La fame 
nei mondo - L'impegno dei gio¬ 
vani, a cura di Elia Marcelli 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
11,40 Musiche itaitane d'oggi 

Tomo Nanni: Cinque pezzi per quar¬ 
tetto d'archi Vivace - Adagio • An¬ 
dante - Passacagtia - Allegro con 
brio (Alfonso Mosesti e Luigi Poca- 
terra, violini: Carlo Pozzi, viola; Giu¬ 
seppe Petnni. violoncailo) • Gianni 


Ramoua. Sonata per pianoforte; Alle¬ 
gro moderato • Lentamente - Allegret¬ 
to - Presto (Pianista Omelia Vannucci 
Travasa) • Nuccio Fiorda; La leggen¬ 
da dal dio Pan. per flauto, ottavino e 
orchestra (Flautista Pasquale Eapoaito 
- Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
dalla RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

12.15 La musica nel tempo 

BACH E IL GUSTO FRANCESE 
di Giorgio Peetelli 
Johann Sebeatian Bach: Capriccio so¬ 
pra la lontananza del suo fratello di¬ 
lettissimo in si bemolle maggiors- 
Arioso • Ar>dants - Adagissimo - Aria 
di postiglione Fuga sU'imitazione 
della cornetta di postiglione (Clavi¬ 
cembalista Ralph Kirkpatrick); Suita 
francese n. 5 in sol maggiore: Alle¬ 
mande - Courants • Sanoande - Ga¬ 
votte - Bourrée - Loure - Gigue (Cla¬ 
vicembalista George Malcolm); Dalla 
Partita in si minore: Ouverture • Eco 
(Clavicembalista Martin Gailing); Dal¬ 
la Suite n. 2 in si minore, per orche¬ 
stra Rondaau - Sarabanda - Bourrée I 
e II - Polonaise s Doublé • Menuet - 
Badinerie (Orchestra da camera delle 
Serre diretta da Karl Ristenpart); Dalla 
Suite n. 4 in re maggiore per orche¬ 
stra Ouverture (Orchestra Bach di 
Monaco diretta da Karl Riehter); Dal 
Concerto Brandeburghese n 1 in fa 
ma^iors: Minuetto con Polecca (Ro¬ 
dolfo Fslicani. violino: Helmut Win- 
schermann. oboe; Umberto Baccelli, 
Cesare Esposito, comi - Strumentisti 
della « Schola Cantorum Basiliensis • 
diretti da August Wenzinger) 


O ,30 Giornale radio 

13.35 E' tempo di Caterina 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluee Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali 

SHnon-Kaplan; Harmony (Ben Tho¬ 
mas) * Grlffi-Morrlcone: Metti, una 
sera a cena (Milva) * Humphries: 
Mexico (Les Humphries Slngers) 

• Polito-Savio-Bigazzi: Ventanni 
(Massimo Ranieri) * Frankstetrv 
Battiato: La convenzione (Battiato) 

• Duncan-Smith-De Angelts: Flylng 
through thè air (Oliver Onions) * 
Tenco; Quando (Fred Bongusto) • 
Livfl: Mary (Forum Livi!) • Leeu- 
wen- Ève and thè appiè (Shocking 
Blue) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BigiarettI presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Medie delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni pre¬ 
sentano: 


13 .30 Intermezzo 


CARARAI 


Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Perat e la regia di Giorgio 
Bendini 

Nell'intervallo (ore 16,30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con 11 pubblico 
Nell’Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


Frèòénc Chopm. Sonata in sol min 
op 65 par ve e pf. (P Tortclier. ve . 
A Ciccolini, pf ) • Franz Schubert 
Sinfonia n 5 in si bem magg (Orch 
Sinf di Chicago dir. F Remar) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musica coraie 

A Scarlatti Est diea trophaet, (Revta 
H Jdrg Hans) (Strum. dell'Orch 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI a 
Coro da Camera della RAI dir.! N An- 
tonelitni) • F. Durante Magnificat 
(Revis a rielab. E Gubitoai) (Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli delia RAI e 
(^oro deU'Asaoctaztone • A Scarlatti • 
di Napoli dir.i F. Caracciolo • Mo c«l 
Coro E Gubitoai) * A Vivaldi Cre- 
dtdi (Revis R. Fasano) (• I Virtuosi di 
Roma • e Coro da Csmers della RAI 
dir I R. Fasano - M® del C^oro N. Anto- 
nellinl) 

15 ~ Il Novecento storico 

I. Strawinsky: Le roi dea étolles. per 
coro maschile e orch. (Orch. • Boston 
Symphony • e Coro del New EriglsrKl 
Conservatory dir.l M Tilson Thomas - 
Mo del Coro L. Cooke de Varon) 

• A. Schoenberg- Sei piccoli pezzi 
op 19. per pf. (Pf G. Gouid) * A 
Berg Quattro pezzi op. 5. per dar. e 
pf (G. De Peyer. dar . L Crowaon, 
pf.) • A. We^m Tre piccoli pezzi 
op t1 per ve e pf. (S Palm, ve.; 
A Kontarsky. pf.) • I Strawinsky: Ba¬ 
bai. cantata per voce recitante, coro 
maschile e orch. (Ree J. Collcos - 
Orch. della CBS e Coro • The Festi¬ 
val Slngers of Toronto • dir i dall'Au- 


tore - M© del Coro E. laeler) • O. 
Meaaiaen Crortocromia. per orch. 
(Orch Sinf. della BBC dir A. Dorati) 
L'IMPRESARK) IN ANGUSTIE 

Opera in un atto di G. M Dlodoti 
Musica di Oofweaico CtOMroaa 
(Revia. di Gianfranco Prato) 

Doralbs: Laura Londi; Marlina; Gianrxa 
Galli. Fiordispina Dora Gatta: Gelln- 
do Pietro Bottazzo; Don Perinzonio; 
Sesto Bruscantmi; Don Crisobolo: Ita¬ 
lo Tajo: Strabinio: Renzo Gonzalea 
Direttore Luigi Colonaa - Orchestra 
• A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA 

La letteratura sovietica dal 1945 
ad oggi, di Silvio Bernardini 
3 II senso di una morte 
Fogli d'album 

Scuola Materna: Introduzione al- 
l'ascolto, a cura di Franco Tadini 
La passeggiata dei coniglietti, raccon¬ 
to sceneggiato di Anna Foca - Regia 
di Ugo Amodeo 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollett. transitabilità strade statali 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Segre: Il piombo e l'inquinamento 
dell ambiente - G. Salvint: nuovi stru¬ 
menti di misura per la fisica nucleare 

- C. Fieschi: la scoperta dairir>conacto 

- Taccuino 


19 .30 RAOIOSERA 

19,55 Canzoni senza pensieri 

20.10 „ E VA BENE. PARLIAMONE! 
con Felice Andreas! 

Un programma d! Guido Castaldo 
con la collaborazione di Maurizio 
Antonini 

Realizzazione di Gianni Casalino 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Roll over Beethoven (Electric LIght 
Orchestra] • La convenzione (Battia¬ 
to) • Union Silver (Middle of thè 
Road) * Block buster (The Sweet) * 
Crocodile rock (Elton John) • Cum on 
feel thè noire (Slode) • Paper piene 
(Status Quo) * Do you wanrta touch 
me? (Gary Glitter) • Harmony (Artie 
Kaplan) • Love (Sptin^ield) • Been 
to canaan (Carole Kin^ • Come sei 
bella (Camaleonti) • Piazza del Po¬ 
polo (Claudio Baglioni) • lo vorrei... 
non vorrei... ma se vuoi (Lucio Batti¬ 
sti) • Dove vai (Marcella) • Oè-oè 
(Oacar Prudente) • Ève and thè ap¬ 
piè (Shocking Blue) • Fais-do (Red- 
bone) • iteh ar>d scratch (Rufus Tho¬ 
mas) • Ove marna (Malo) • And I 
lova her (Bobby Womack) • Shoot 
out at tha fantaey factory (Traffic) • 
Warm my soul (David Caaaldy) * 
Paolo a Francesca (New Troils) • Il 
mio cane al chiama Zenone (A. Ra- 
diua) • Cfndy Incidental (Facea) * 
Charley’a borse (Vlnegar Joe) • Lat's 


see action (Peter Townahand) • Spirit 
of Joy (Kingdom Come) • Woman 
from Tokyo (Deep Purple) 

— Diffusori acustici Decibel 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,43 QUO VADIS7 

di Henryk Sienklewlcz 
Traduziorw di Cristina Agosti Ga- 
roscl 

Adattamento radiofonico di Do¬ 
menico d^ampana 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
1^ puntata 

Marco Vinicio Piero Sammataro 

Petronio Gino Mavara 

Aulo Ptauzio Gianni Mantesi 

Licia Claudia Glannotti 

Pomponla Graclna Maria Fabbri 

Regia di Ernesto Cortese 
Edizione Rizzoli 
(Regiatrazione) 

23— Bollettino del mare 

23,05 DalTAuditorio « A - del Centro 
di Produzione di Roma 

Jazz dal vivo 

con ia partacipazione di Jena-Luc 
Pooty 

23.30 Dal V Canala dalla Fllodiffualona; 
Muaica laggara 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto 
In do ma^lore K. 538 per archi (Quar¬ 
tetto di Budapest) * Maurice Ravel: 
Sonata per violino e piartoforte (Da¬ 
vid Oiatrakh, violino: Frida Bauer, 
pianoforte) 

20— IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuaeppa Pugliese 
Tosca 

Opera in tre atti di Luigi llllca e 
Giuseppe Giacoaa (da Sardou) 
Musica di Giacomo Puccini 
Direttore Herbert von Kara)an 
Orctiestra Filarmonica di Vienrta 
a Coro deirOpara di Stato 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Ricordo di Ennio Flaiano di Fe¬ 
dele D'Amico 

La conversazione 

continuamente 

interrotta 

Otto scena e un intermezzo di 

Ennio Fleieno 

Il posta Paolo Bonacelli 

Lo scrittore Naator Garay 

I) ragiata Mario Miaairoli 

La camariera Maria Grazia Antonini 


La moglia Carlotta Banlll 

L'amica Wanda TattonI 

Il dottora Mario Ferrari 

Il giornalista Giampaolo Poddigha 
Gii imbianchini } 

Al pianoforte Benedetto Chiglia 
Regia di Vittorio Sormonti 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dallo ore 04)6 alla 5.5B; Programmi nua). 
cali e notiziari trasmeeal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 35S, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla staziiMie di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 40,50 
a dal II canale della RIodIfhiaiona. 

0.06 Musica per tutti - 14)6 Canzoni par 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
por voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette note In 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5.06 II vostro Juke-box - 536 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in italleuio e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 

Stereofonia (vedi pag. 77) 


SI 





Una campagna 
pubblicitaria 
per parlare 
dei farmacisti 

L’opinione pubblica italiana è venuta a contatto, in 
queste ultime settimane, con un problema interessante 
al quale forse non aveva dedicato tutta l'attenzione 
che esso merita. Ci riferiamo al ruolo importante e 
insostituibile del farmacista nella società contempo¬ 
ranea. 

A riproporre questo interessante argomento è stata 
la grande Casa Farmaceutica Pierrel, con la collabo¬ 
razione della CPV Italiana. 

Il problema è nato da una ricerca di mercato effettua¬ 
ta presso un centinaio di farmacisti in varie città 
italiane: l'esito di questa indagine metteva in luce 
un certo disagio della classe farmacistica di fronte 
a una evidente disinformazione del grande pubblico 
circa il ruolo del farmacista. Il risultato: una impo¬ 
nente campagna pubblicitaria « istituzionale » che la 
Pierrel ha offerto alla professione farmacistica per 
sfatare la frettolosa e superficiale opinione che il 
farmacista è « uno che fa pacchettini » oppure • uno 
che fa soldi sulle altrui disgrazie *. 

La campagna, ideata dalla CPV, mette in risalto con 
sobrietà e senza fini commerciali la funzione sociale 
del farmacista, il suo spirito di sacrificio, la sua abne¬ 
gazione, la sua totale disponibilità verso il pubblico 
che ha bisogno di lui. 

Questa singolare e utile iniziativa pubblicitaria della 
Pierrel si articola in una serie di annunci stampa cia¬ 
scuno dei quali parla di un diverso momento della 
funzione dei farmacisti. 


NOVITÀ AL 

MACEF DI PRIMAVERA 



« La nota industria di casalinghi inox Valco di Sa- 
rezzo (Brescia), che ha assegnato alla società di 
marketing e consulenza di organizzazione aziendale 
GDA di Brescia il budget 1973, ha lanciato al Macef 
di primavera una confezione speciale novità. Questa 
prima promozionale affermatasi incisivamente che ha 
raccolto l'adesione di operatori e clienti è stata for¬ 
mulata nell'abbinamento delle linee di pentole a pres¬ 
sione inox Valco con modelli in scala salvadanaio 
e giocattolo, in tutto simili aH’originale. La confezione 
speciale che coinvolge i settori regalo e casalingo si 
inserisce con interesse nel vasto mondo dei ragazzi ». 


martedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadIotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso cR inglese per is Scuola 
Madia 

10.30 Scuoia Media 

11*11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dBt programmt di luna- 
dì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Gran Bretagna 
a cura di Giulietta Vergombello 
Regia di Gianni Amico 
5^ puntata (Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANIMATI 

Le avventure di Guatavo 

— Gustavo e gli scacchi 
Regia di Gyula Macakaasy 
— Gustavo e il domatore 
Regia di Lajoa Rememjk 
Produzione Studioa Pannonia - 
(Budapest) 

— Tre allegri naviganti 

— Il fagiolo magico 
— Il polipo /jigante 
Regia di Bob Clampett 
Distribuzione A B.C. Films 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 (Margarina Maya ■ 
Rasoio G.// - Nescafé Gran 
Aroma Nestlè - Lip) 

13.30 TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi • Coordinamento di Angelo 
M Boftoloni 

Un gaulois ima gaulofsa 
38" trasmissione 

XVIII èmission Masculln et fémi- 
nin • Reqia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mìt Peter und Sabine 

Corso di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schneider e 

Ernst Behrens - Coordinamento di 

Angelo M BortolonI 

8° trasmissiofye 

Regia di Francesco Dama 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevialone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di Inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
lunedì pomeriggio) 

16 Scuola Media: Lavorare insieme 
- Il teatro dei ragazzi • Torino, a 
cura di Roberto Milani - Regia di 
Maurizio Lozzi • Coordinamento 
Santo Schimmenti 

16.30 Scuola Media Superiore: Scrit¬ 
tori Italiani (4" trasmissione) • 
Franco Fortini - a cura di Gia¬ 
cinto Spagnoleni 

per i più piccini 

17— MA CHE COS*F QUE¬ 
STA COSA? 

Un programma Indovinello di Pie¬ 
ro Pieroni e Luciano Pinelli 
Presenta Lucia Poli 
Scene di Ennio Di Maio 
Regia di Luciano Pinelll 
Decima puntata 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Fabello - Penna Grinta - Pa- 
veslnl - Baravelll Jackson - 
Formaggino Rarrtek Kraft) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Maf^cci 
con la collaborazione di Guerrino 
Gentilini. Luigi Martelli. Enzo Bei¬ 
boni e Enze Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 


18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicolena Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò • Presenta Roberto Calve 
Casper: Il fantasma della Car¬ 
toon land 

di Famoua Cartoon Studio 
Vantunesima puntaita 


ritorno a casa 


GONG 

(Spie é Span - Gerber Baby 
Foods - Centro Svifuppo e 
Propaganda Cuoio) 

18,45 LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaietti 

GONG 

(Estratto di carne Liebig - Lin¬ 
fa Kaloderma - Gala S.p.A.) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti cu/tura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria OttolenghI 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
6" puntata 


ribalta acc esa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Lemon Fresh - Pave- 
sini - Liquigas - Lacca Libera 
& Bella - Fernet Branca - 
lAG/IMIS Mobili) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 (Chicco 
Artsana - Postai Market - Fra¬ 
telli Rinaldi Importatori) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Wella - Scatto Perugina - Pi¬ 
selli Cirio - Brandy Stock) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

( I ) Formaggino Mio Loca- 
telli - (2) Confezioni Facis - 
(3) Manetti & Roberts - (4) 
Biscotti Mattutini Talmone - 
(5) Nuovo All per lavatrici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Miro Film - 2) 
Miro Film - 3) Frame - 4) Stu¬ 
dio Marosi - 5) Registi Pub¬ 
blicitari Associati 

NESSUNO 
DEVE SAPERE 

Sceneggiatura di Renzo Gente e 
Marco Oxman 
Personaggi ed Interpreti: 

Pietro Roger FrIU 

Maria Stefams Casini 

Mario Antoneiio Campoddiori 

II commiaaano Mieo Cundari 

Meneghini Corredo Olmi 

La moglie di Picciché 

Giovanna Di Vita 
Petrulli Carlo Bagno 

il sindaco Adolfo Lastretti 

Carlo il giomallata 

Darlo De Grassi 
Santino Cosenza Gianni Ottaviani 
Delegato alla produzione Anto¬ 
nio Minasi • Regia di Mario Landi 
Terza puntata 

(Una coproduzione RAi-Redlotele- 
viaione Italiana - TAURUS Film 
GMBH - Mondisi TE FI.) 

DOREMI’ 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Venus Cosmetici - Omoge- 
neizzati NipioI V Buitoni - Cal¬ 
za Bielastica Bayer) 

22— MARINO MARINI 

La felicità della scultura 

Un programma di Franco Simon- 

ginl 

Testo di Mario De Micheli 
BREAK 2 

(Biscotti al Plasmon - Martini) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XX Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare, Teleradio- 
cinematografìca ed Aero- 
spaziale 

10,15-11,55 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


Trasmissioni sperimentali per 
i sordi 

18,30 NOTIZIE TG 


18,40-19 NUOVI ALFABETI 

a cura di Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

Regia di Gabriele Palmieri 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fazzoletti Kleenex - Torte 
Royal - Fabello - Sapone Fa - 
Aperitivo Cynar - Olio Sasso) 

21,20 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Luciano Pinelll 
Sedicesima puntata 
DOREMr 

(Papsodent - Caffè Lavazza 
Guatiti Rossa - Aperitivo Ros¬ 
so Antico - Mon Cherì Fer¬ 
rerò) 

22,05 SI, MA 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di 
Fortunato Pasqualino 

22,20 TONY E IL PROFESSORE 
Molly 

Telefilm - Regìa di Arthur 
Marks 

Interpreti: James Whitmore, 
Enzo Cerusico, Gregory 
Morton, Sue Taylor. Lewis 
Charles, Lara Mischoff, Lar¬ 
ry Pennell, Aly Wassil, Dan 
Ferrone, Paul Verdier, Jenni¬ 
fer Douglas, Harvey Jason, 
Marjorie Arnold. Pat Joyce, 
Fay De Witt. Laura J<ate 
Wagner, Kirk Kirksey 
Distribuzione: N B.C. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommissar Freytag 

Kriminalserie von B. Ham- 
pel 

Heute: » Damais In Lever- 
kusen • 

Regie: Michael Braun 
Verlelh; Polytel 

19,55 Geographische Strelf- 
zOge 

Durch Deutschland mit 
G. Brinkmann 
Heute ina - Emsland • 
Verlelh: Polytel 

20,25 Der Fremdenverkehr 
Etne Sendung fùr das 
Hotel- und Gastgewerbe 

20,40-21 Tagesschau 













NESSUNO DEVE SAPERE 
Terza puntata 


ore 21 nazionale 


Le indagini vanno avanti a 
fatica. La gente si rifiuta di 
parlare, ha ^ura, e a niente 
valgono le sollecitazioni del sin¬ 
daco che esorta tutti, inutil¬ 
mente, a rompere il cerchio 
dell’omertà. Il commissario in¬ 
terroga nuovamente Mario. 
Più o meno esplicitamente gli 
contesta di essere anche lui 
invischiato nella lotta che i 
mafiosi del luo^o stanno com¬ 
battendo a colpi di tritolo. San¬ 
tino Cosenza nel frattempo 
continua a protestarsi inno¬ 
cente e afferma di essere scap¬ 
pato per paura. A un posto di 
blocco i carabinieri trovano 
nascosto in un autocarro Pic- 
ciché, agonizzante. Lo traspor¬ 
tano nell'ospedale dove il com¬ 
missario si precipita nel ten¬ 
tativo di strappargli un’ultima 
rivelazione. Ma l’uomo muore 


prima di poter ^sere interro¬ 
gato. Mario intanto confida a 
Maria di essere ingiustamente 
sospettato per colpa di Pietro. 
La ragazza però non sopporta 
insinuazioni sul conto del gio¬ 
vane ingegnere, di cui ormai 
è innamorata. E Mario, che 
pure aveva intuito tutto, ne 
ha ora una sicura prova. Pie¬ 
tro, nel frattempo, si è recato 
al commissariato per un con¬ 
fronto « all’americana ». Ma è 
inutile: fra quelli caduti nella 
retata dei carabinieri l’uomo 
della « Lambretta » non c’è. Si 
va facendo intanto sempre più 
strada l’ipotesi dell’irmocenza 
dei Cosenza: se Crifodo sta 
fermo, spiega il commissario, 
vuol dire che la lotta, stavol¬ 
ta, è con un pesce più grosso 
di lui. Pietro esce dal commis¬ 
sariato. E’ appena salito in 
macchina che una vecchia gli 
si avvicina. Lo avverte che zi’ 


MARINO MARINI 
La felicità della scultura 


TONY E IL PROFESSORE 
Molly 

ore 22,20 secondo 


Una donna ebrea, Molly — 
un personaggio bizzarro e sim¬ 
patico — immigrata da quasi 
vent'anni negli Stati Uniti dal¬ 
l’Europa, rischia di morire nel¬ 
l'incendio del piccolo emporio 
di frutta e verdura, con annes¬ 
so modesto alloggetto, da lei 
gestito. Woodruft e Tony han¬ 
no il compito^ per conto della 
società di assicurazioni, di sta- 


Arcangela lo attende l’indoma¬ 
ni alle Tre Querce. Poi, im¬ 
provvisamente^ toma a dile¬ 
guarsi nel buio. Pietro ne ri¬ 
mane fortemente turbato. Peri, 
lentamente, mette in moto. 
Percorre qualche centinaio di 
metri, ma si accorge che una 
macchina lo segue. Accelera 
per le strette viuzze del paese. 
Poi finalmente raggiunge un 
lungo rettilineo che si inoltra 
nella campagna. Nel retroviso¬ 
re le luci dell’auto inseguitrice 
si accendono e si spengono co¬ 
me un segnate. La « Maserati » 
di Pietro corre velocemente 
nella notte. Più indietro i fari 
dell’auto che lo sta inseguen¬ 
do. Il giovane, alla prima cur¬ 
va, si immette in una stradina 
laterale e spegne i fari. La si¬ 
tuazione si capovolge: ora è 
Pietro che segue l’altra mac¬ 
china e la sorpassa costringen¬ 
dola a fermarsi. 


ore 22 nazionale 


Il programma di stasera è, 
per molti aspetti, eccezionale 
in quanto Marino .Marini, scul¬ 
tore di fama mondiale, ha ac¬ 
cettato per la prima volta di 
farsi lungamente intervistare 
dalla televisione. Infatti Fran¬ 
co Simongini, l’autore del pro¬ 
gramma, ha condotto Marino 
per le strade e le piazze di 
Pistoia (dove è nato nel 1901), 
di Firenze, di Forte dei Mar¬ 
mi (dove lavora nel periodo 
estivo). Per la prima volta 
Franco Simongini con una 
troupe televisiva è penetrato 
nel suo studio di Milano dove 
ha raccolto gran parte delle 
sue opere. Altro aspetto ecce¬ 
zionale del programma è la 
parte propriamente pittorica 
dell'opera di Marini e in que¬ 
st’occasione lo spettatore avrà 
la possibilità di vedere i primi 
quadri dell’artista (dipinti ne¬ 
gli anni l927-’28-’29) che per la 
prima volta escono dall’inedito 
(Marino non li aveva nemmeno 
fatti fotografare). Nel program¬ 
ma il maestro parla delle sue 
sculture (Pomone, Cavalieri e 
Ritratti), della materia del suo 
lavoro (pietra, gesso, legno, 
bronzo), racconta la sua infan¬ 
zia, la sua giovinezza a Parigi 
e in giro per il mondo, spiega 
le ragioni della sua arte, i suoi 
ir^ontri, i suoi hobbies. Ne 
viene fuori un ritratto comple¬ 
to di questo nostro grande ar¬ 
tista, vivace, spiritoso, bizzoso, 
polemico e poetico: la trasmis¬ 
sione ci rivelerà quindi un per¬ 
sonaggio di levatura straordi¬ 
naria come straordinarie sono 
l’umanità e la scultura di Ma¬ 
rino Marini. 


bilire se l'incendio non sia di 
natura dolosa. Tony prova per 
la candida fruttivendola una 
istintiva simpatia: le procura 
un alloggio installandola prov¬ 
visoriamente nell’appartamento 
di una pittrice vicina di casa 
e induce anche Woodruff a im¬ 
pegnarsi a fondo nel caso. 
Quando Molly è lo scoperto 
bersaglio di un secondo atten¬ 
tato da parte del guidatore di 
una grossa auto che tenta di 


travolgerla, l'intera équipe d 
allievi del professore si metti 
al lavoro fino alla scoperta de 
colpevole: un ex medico nazi 
sta di un campo di concentra 
mento, deciso a sopprimer! 
Molly nella certezza di esseri 
stato riconosciuto da una delli 
sue innumerevoli vittime. 

Il lavoro è interpretato di 
James Whitmore, Enzo Ceru 
sico, Gregory Morton e da Sui 
Taylor. 



Marino Marini mentre iavora la pietra a Forte dei Marmi 


questa sera 

ì biscotti 

mattutìni 

TiOLMANE 

presentano in CAROSELLO 
il ritorno di: 



“MIGUEL SOxN MI!” 
aspetta tutti i bambini 
con i mattutini Talmone 
i biscotti della prima colazione, 
che aiutano tutta la famiglia 
a cominciare bene ^4 

la giornata. 


Per questo: 


il buMigimiio 9 vede dal... 

mattutino! 


















NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Rupwto. 

Altri S«ntl; S. Alessandro, S. Flleto, S. Zsnita. S. Lazzaro, S. Narsete. S. Giovanni eremita. 
Il sole sorge a Torino alle ore 6.20 e tramonta elle ore 18,50; a Milano sorge alle ore 6,13 e 
tramonta alle ore 18,44; a Trieste sorge alte ore 5.59 e tramonta alle ore 18.30; a Roma sorge 
alle ore 5.50 e tramonta alle ore 18,30; a Palermo sorge alle ore 6.01 e tramonta alle ore 18,24. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1836. a Karevo rtasce II compositore Modesto Musaorgski. 
PENSIERO DEL GIORNO; I chiacchieroni sono i più discreti di tutti gli uomini; parlano, 
parlano a non dicono niente (O'Houdetot). 



Di Luciano Berìo vengono trasmesse nel programma in onda alle ore 2130 
sul Terzo < Sequenza IV per pianoforte » e « Sequenza VII per oboe » 


radio vaticana 

7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso, di 
P Ferdinando Batazzi a Santa Messsu 14.30 
Radiogiomala In Italiano. 15.15 Radiogiomale Hi 
spagnolo, f r an c aae, ingleaa, tedeeco, polacco, 
portoghese. 17 Discografia di Musica Religiosa 
a cura di Nicola Mancini « Il Mistero del 
Crasi*: R* Wa g ner: «Parsifal». 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Radloqusrssima; V Ciclo; La 
caritè, animatrice della vita associeta, di Don 
Germano Pattaro; « Nuovo modo di In ta ndere 
la vita • • Notiziari a Attualità • « Con i no¬ 
stri anziani •, colloqui di Don Lino Baracco - 
Pensiero della sera. 20 Trasmissioni In altre 
lingua. 20,45 Missions catholiques. 21 Santo 
Rosario. ^.15 Mioalonagabetsmeinung Aprii. 
21,45 Christian Life in thè early C^turies. 

22.30 Actualldad Teologica. 22,45 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziari • Roplichs • • Mane nobiscum », 
Invito alla preghiera di P. Giuseppe Tsnzi (su 
O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I P rogi'B ia a ia 

• Dischi vari. 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
dal mattirto. 7 Notizivto. 7,06 Croriache di lari. 
7,10 Lo sport » Arti e lettera. 7,20 Musica varia. 
8 Informazioni. 6,06 Musica varia - Notizie sulla 

f liomata. 9 Radio mattina • Un libro per tutti - 
nformszionl. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa. 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Inter¬ 
mezzo. 13,10 La torre di Nasle di Michel Ze- 
vaco. Riduzione radiofonica di Ariana. 13,25 
ContrsstI ‘73. Variazioni musicali praaantate da 
Soltdea. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,06 A tu per tu. Appunti sul 
music hall con Vera Florence. 17 Hadio gio¬ 
ventù. 16 Informazioni. 18,06 Fuori giri. Ras¬ 


segna delle ultine novità discografiche a cura 
di Alberto Rossano 18,X Cronache deila Sviz¬ 
zere Italiana. 19 Assoli strumentali 19,15 Noti¬ 
ziario - Attuelité - Sport. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Tribuna delle voci Diecuesioni di va¬ 
ria attualità. 20,45 Con alpini 21 Teatro dia¬ 
lettale 22 Informazioni. ZL,Oi Questa nostra 
terra. 22,36 Galleria del jazz a cura di Franco 
Ambrosetti 23 Notiziario - Cror>ache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programmo 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique «. 
14 Della RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana « Musica di fina 
pomeriggio • Christoph WHtIbsld GKick: • Or¬ 
feo ed Euridice ». Opera in due parti. Libretto 
di Ranieri de’ Calzabigi (Seconda parte). Orfeo; 
Maria Mir>etto, contralto; Euridice: Beala Ret- 
chitzka. soprano; Amore- Luciana Ticinelli. so¬ 
prano - Coro di ninfe e pastori - Fune e de¬ 
moni - Ombre felici - Orchestra e Coro della 
RSI diretti da Edwin Loehrer 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Informazioni. 18,35 La terza gio¬ 
vinezza. Rubrica settimanale di Fracastoro per 
retò matura. 18,50 Intervallo. 19 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 19,30 • Novitads «. 19,40 
Da Ginevra; Musica leggera. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 L'audizione. Nuove registrazioni di 
musica da camera Wolfgang AmoMus Mozart: 
Fantasia con fuga In do maggiore K. 394 (Pia¬ 
nista Brigitte Schau); Alban Borg: Sette • Frùhe 
Liader • (Lucilla Udovtch, 80 prar> 0 ; Carlo Ma¬ 
ria Argan. pianoforte). 20,46 Rapporti *73; Let¬ 
teratura. 21,15-22,30 Occasioni ^lla musica a 
cura di Roberto Dikmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

10,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


> — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Glovan Battista Pergolesi; Concertino 
in mi bemolle maggiore; Affettuoso - 
Presto - Largo - Vivace (Orchestra da 
camera di Zurigo diretta da Edmond 
da Stoutz) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Quattro contra^anze (Vienna 
Mozart Ensemble diretto da Willy 
Boskowsky) • Gioecchino Rossini; Se¬ 
renata per piccola orchestra (Orche¬ 
stra deirAr>^licum di Milano diretta 
da Claudio Abbado) • Gaetano Doni- 
zetti: Roberto Devereux: Sinfonia (Or¬ 
chestra London Symphony diretta da 
Richard Bonynge) * Giacomo Puccini: 
Le Villi: Tregenda (Orchestra Sinfo¬ 
nica di MilarK> della Radiotelevisione 
italiana diretta da Arturo Basile) • 
Emil Waldteufel: 1 pattinatori, valzer 
(Orchestra Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toacaninl) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE^ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Engelbert Humperdmck: Hànsel und 
Gretel Ouverture (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 
* Frédénc Chopin: Ballata n. 3 in la 
bemolle maggiore (Pianiate Sviatoslav 
Richter) * Pablo de Saraaate Taran¬ 
tella per violino e pianoforte (Violini¬ 
sta Pablo de Saraaate) * Karl Nielaen: 
Rapsodia-Ouverture (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia diretta da Eugàne 
Ormandy) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giomelt di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Questo nostro graiìde emore (Fred 
Bongusto) • Tutto (Giovanna) • L'arca 
(Sergio Endrigo) • Non ti riconosco 
più (Mina) * Acqua dal alalo (Pappino 
Gagliardi) • Lariulà (Miranda Martino) 
• Un albero di trenta piani (Adriano 
Celentano) • Quando m’innamoro 
(Waldo De Loa Rios) 

9 — Spettacolo 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Una Volonghl 

Speciale GR (kvio.is) 

Fatti e uomini di cui al paria 
Prima «dizione 

11,20 Pippo Baudo In giro per l'Italia 
presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA NAPOLI 
Orchestra diretta da VHo Tom¬ 
maso - Ragia di Gennaro Magliaio 
— Star Prodotti Alimentari 

Nell’lnt. (ore 12): Giomale radio 
12,44 Made In Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Enrico SimonattI 
presenta : 

Il maestro 
è sonato 

Un programma di BelardinI e Mo- 
roni con Roaanna Fratello e Pap¬ 
pino Gagliardi 
Regia di Cesare Gigli 

14 — Giomale radio 

Quarto 

programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurrl e 
Dino Verde 

15 — Giomale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libn, 
giornali, cinema, concerti, terzo 


mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Yoko Ono, Kingdom 
Come. Faces, Carly Simon. Who, 
New Trolls. Delirium. Mahavlahnu 
Orchestra. Moody Blues. Poco, 
Malo. Paul Me Cartney, Paté 
Townahend. Joe Cocker, Mia Mar¬ 
tini, T. Rex. Battiate. Duncan 
Browne e tutte le novità dell'ul¬ 
timo momento 

16,40 Programma per I ragazzi 
C'è qualcosa che non va? 
a cura di Silvano Balzola 
Regia di Fausto Nataletti 

17 — Giomale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 

a cura di Francesco Savio e 

Francesco Forti 

Regia di Armando Adolgiso 

18,55 Intervallo musicale 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico slrrdacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 

19,25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Merla Luisa Russo 
Giuseppe Verdi: Aroldo: • O cielo 
dove son io • * Gioacchino Ros¬ 
sini: Semiramide: « Bel raggio lu- 
singhier. • Giuseppe Verdi: At¬ 
tila: • Allor che i forti corrono > 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Tito Petralia 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, ai la sera 

20,20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani ' 

Regia di Dino De Palma . 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Stagione lirica dalla Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


Der Freischiitz 


Opera romantica in tre atti di 
Johann Friedrich Kind 


Musica di CARL MARIA VON 
WEBER 


Agathe 
Annchen 
Max 
Kaspar 
Ottokar 
Un eremita 
Killan 
Kuno 
Samlel 
Voce di soprano 


Margaret Priee 
Heien Donath 
James King 
Karl Ridderfousch' 
Mario Ferrara 
Anton Diakov 
Andrze) Snarski 
Mario MachI 
Rolf Tasna 
Carmen La vani 


Direttore Wolfgang Sawalllsch 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


Maestro del Coro Gianni Lazzari 


(Ved. nota a pag. 81) 


23,20 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Su II sipario 
I pregrammi di domani 
Buonanotte 












IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo^ Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Michele e Stevie 
Wonder 

La rosa bianca. Un uomo senza una 
alalia. Per amore di una donna. Fore¬ 
stiero. Negro. Superstitlon, We can 
work II oul. Keep on running. Vester 
me. yester you, yesterday, EvII 
Invernlizi 
Tre motivi per te 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

PRIMA DI SPENDERE 
Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Giornale radio 

Una musica in casa vostra 

Capitan Fracassa 

d> ThéophiI# Gautl«f - Traduzione e 
ad8ttan>ento radiofonico di Giovanni 
Guaita • Compagnia di proaa di To¬ 
rino dalla RAI • fyuntata 
Eroda, il tiranno Renzo Ricci 


Il barone di Sigognac Raoul Graatilli 
Isabella Ludovica Modugno 

Il duca di Vallombreuae 

Frar>co Graziosi 
Zerbina Olga Fagnano 

Leandro Emilio Bonucci 

Il marchese di Bruyèree 

Gianfranco Ombuen 
La marchesa di Bruyèree 

Mariaa Bartoli 
Vtdalinc Giacomo Ricci 

Un contadino Cesco Rufini 

Una ragazza Angela Parodi 

ed inoltre. Angelo Bertolotti, Emilio 
Cappuccio. Paolo Faggi, Fernanda 
Ponchione. Oreste Rizzinl 
Regie di Guglielmo Morandl 
— Invernizzt 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Era il tempo delle more (Mino Reita- 
no) • Love story (Patty Pravo) • Scu¬ 
sa (Umberto Bindi) * Casa mia (Nuo¬ 
va Equipe 84) • Ti voglio (Donatello) 
• Domani e un altro giorno (Ornella 
Vanoni) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Gugilelmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirint. (ore 11.30): Giomale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


0,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— La commedia sofisticata nel cine¬ 
ma americano, le ongim. Conver- 
saziorw di Tito Guerrini 
9,30 Johann Adolph Matte: Concerto in 
la maggiore per flauto, archi e 
continuo. Allegro - Adagio stac¬ 
cato - Allegro assai (Flautista 
Surghard Shaeffer - Orchestra da 
camera Norddeutsches diretta da 
Mathieu Lange) 

9,45 Scuola Materna 

Programma per f bambini 
La passeggiata dei coniglietti, rac¬ 
conto sceneggiato di Anna Foce 
Regia di Ugo Amodeo 
(Rephce) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach. Suite in re 
maggiore n 3 f>er orchestra (Ouver¬ 
ture) Ouverture - Aria - Gavotta I e 
Il - Bourròe - Gigue (Henry NowaH. 
Wllmer Wise e Lovis Opalesky. trom¬ 
be. John Mach e Joseph Turner. oboi. 
John Wyre. timpani. Ruth Laredo. cla¬ 
vicembalo - Orchestra del Festival di 
Mariboro diretta da Pablo Casale) * 
Ernst Bloch Concerto grosso n 2 per 
quartetto d'archi e orchestra d archi 
Maestoso. Allegro - Andante • Allegro 
- Variazioni (Tranquillo. Animato. Ener¬ 
gico. Tranquillo. Allegro) (Quartetto 
d archi ■ Guilet • - Orchestra d'archi 
• MGM > diretta da Izler Solomon) • 
Maurice RaveI Ma mere l'Oye suite 


Pavane de la Beile su boia dormant - 
Petit Poucet - Laideronnette. impéra¬ 
trice des Pagodes - Lea entretiens de 
la Belle et de la Bète - Le jardm fée¬ 
rique (Orchestra Filarmonica di Los 
Angeles diretta da Zubin Mehta) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Eiementan) 

— La strada è anche tua. a cura di 
Pino Tolla, in collaborazione con 
l’Automobile Ciub d'Italia 
— Tuttapoesia. a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

11,30 Scrittori stranieri a Venezia: Rai- 
ner Maria Rilke. Conversazione di 
Gino Nogara 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Antonio Veretti Sinfonia sacra per 
coro maachtia e orchestra Vox Za- 
chanae - Vox Jeremiae • Vox Isaiae 
(Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
nno della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Nir>o Sanzogno - Maestro del 
Coro Roberto Goitre) • Mario Zafred- 
Sonata per viola sola Moderato - Al¬ 
legro misurato - Sostenuto - Allegro 
(Violista Luigi Alberto Bianchi) 

12.15 La musica nel tempo 

PUREZZA E UTOPIA: UNO STRA¬ 
NO CASO TARDOROMANTICO 
di Gianfrartco Zàccaro 
Anton Bruckner Sinfonia n 9 in re 
minore Misterioso - Scherzo - Adagio 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Cari Schuricht) 


13 .30 Giomale radio 

13.35 E' tempo di Caterina 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

^scluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Baaillcata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Lordon: Apache (Moog Rod Hun- 
ter) * Lazzareschi-Stagni-Maesto- 
. si: Sotto il canapé (Enrico Lazza- 
reschl) • Sllversteln; Sylvia's mo- 
ther (Dr. Hookand thè Medicine 
Show) * Modugno: Notte di luna 
calante (Domenico Modugno) • De 
Angells-Roman: Don't lose control 
(Gene Roman) • Franchi-Giorgetti- 
Talamo L'amore racconta (Franchi- 
Glorgotti-Talamo) • Holman-LaI: 
Make hay while thè sun shines 
(Squeek) • Omicron-Straniero: 
Amore mio non piangere (Anna 
Identici) • Musso-Melegaro: Can¬ 
tico (Piero e I Cottonfieids) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giomale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
SecorKJa edizione 

17.46 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 18.30): 
Giomale radio 


13 .30 Intermezzo 


Richard Wagner II vascello fantasma 
Ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler) • Alexander Glazunov Concerto 
in la minore op 82 per violino e or¬ 
chestra Moderato - Andante - Allegro 
(Violinista Josef Sivò • Orchestra del¬ 
la Suisse Romande diretta da Horat 
Stein) • Bednch Smetana Hakon 
l'usurpatore. poema sinfonico op 16 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Rafael Kubelik) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 PAUL HINDEMITH 

Das Unaufhòriiche 

Oratorio in tre parti, per soli, 
coro, coro di voci bianche e 
orchestra 

Adriana Martino, soprano. Petre Mun- 
teanu. tenore. Renato Cesari, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rosai 
Coro di Voci Bianche deM’Oratorio 
dell'Immacolata di Bergamo di¬ 
retto da Egidio Corbetta 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

16— Ottocento strumentale italiano 

Felice Giardini: Quartetto in re mag¬ 
giore op 2S n. 3 per oboe, violino, 
viola e violoncello: Andante - Adagio 
- Allegro (Pierluigi Dal Vecchia, oboe: 


Renata Zanni Dal Vecchia violino; Lee 
Robert Mosca, viola; Antonio Mosca, 
violoncello) * Antonio Sacchini. Quar¬ 
tetto in ai bemolle maggiore op 2 
n 1, per due violini, viola e violon¬ 
cello (Renata Zanni Dal Vecchia e 
Massimo Mario, violini; Lee Robert 
Mosca, viola, Antonio Mosca, violon¬ 
cello) * Ferdinando Giorgetti: Quar¬ 
tetto In mi bemolle maggiore op. 4 
n 32. per due violini, viola e violon¬ 
cello Allegro moderato - Scherzo farw 
tastico (Vivace) • Adagio molto soste¬ 
nuto - Allegro vivace (Renata Zanni 
Del Vecchia e Massimo Marin. violini; 
Lee Robert Mosca, viola; Antonio Mo¬ 
sca. violoncello) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Accrescimento e sviluppo dall'em¬ 
brione all'uomo adulto, di Vito Si- 
nopoli 

1. Introduzione 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollenino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 STALIN E LO STALINISMO A 
VENTANNI DALLA MORTE 
a cura di Alfonso Sterpellone 


19 .20 -LA SPERANZA- 

Conversazione quaresimale dei 
CARDINALE JEAN DANIÉLOU, 
accademico di Francia 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 

20.10 RADIOSCHERMO 
presenta: 

Signori 
si nasce 

con Totò, Pappino De Filippo e 
Della Scala 

Un film alla settimana 
a cura di Balardinl e MoronI 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Colomba Basane 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 QUO VADIS7 

di Henryk Siankiewicz 
Traduzione di Cristina Agosti Ga- 
roscl 


Adattamento radiofonico di Do¬ 
menico Campana 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
2° puntata 

Aulo Plauzio Gianni MantesI 

Un centurione Emilio Marchesini 
Licia Claudia GlannottI 

Pomponia Grecina Maria Fabbri 
Ursus Natale Peretti 

Vinicio Piero Sammataro 

Petronio Gino Mavare 

Atte Teresa Ricci 

Nerone Edoardo Torrlcella 

Tigelllno Piero NutI 

Pitagora Renzo Lori 

Vitellio Giulio Oppi 

Poppea Adriana Innocenti 

Regìa di Ernesto Cortese 
Edizione Rizzoli 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare 
23.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro » 
Regia di Adriana Parrella 

23.20 Dal V Canale dalla RIodIffuslona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

John Stanley; Concerto m si bemolle 
maggiore op 2 n. 6: Adagio - Allegro 
- Largo - Allegro (Clavicembalista 
Charles Spinks - Orchestra da camera 
Hurwitz diretta da Emanuel Hurwitz) * 
Paul HIndemith. Sinfonia In mi be¬ 
molle maggiore; Molto vivace • Molto 
lento - Vivace - Moderato (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da 
Adrian Boult) • Ferruccio BusonI; La 
sposa aorte^iata, suite op. 4S; Danza 
fantastica - Pezio lirico > Pezzo misti¬ 
co - Pezzo giocoso (Orchestra Sinfo> 
nica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rosai) 

20.15 CALEIDOSCOPIO 

Festa sui Matra • Rapporto musi¬ 
cale da un villaggio ungherese, 
di Sergio LIberovlcl 
Seconda trasmissione 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 ENSEMBLE «HEINZ HOLLIGER • 
Pierre Boulez; «... Explosanta-fixe... • 
per oboe, due violini, viole e celesta 
(Heinz Holliger, oboe; Brenton Lang- 
bein. Daniel Corti, violini; Heinz Mar¬ 
ti. viola; JOrg Wlttenbach, celesta) 
• Klaus Muber; Noctee per oboe e 
clavicembalo: Motto • Tali I - Ve- 
xatlo - Tali II - Eductio (Heinz Holli- 
ger. oboe: JOrg W^enbach. clavicam- 
baio) * Luciano ^rio; Sequenza IV 
per planoforta (JOrg Wlttant^ch. pia¬ 
noforte): Sequenza VII per oboe (Heinz 
HoKlger, oboe) • Heinz Holliger: 
Cardlof^onie per uno strumento a 
flato e tra magnetofoni (veraiona par 
oboe) (All'oboe l'Autore) 


(Registrazione effettuata il 3 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione del 
« Festival di ^lisburgo 1972 •) 

22,25 DISCOGRAFIA 

a cura di CaHo Marinelli 

22.50 Libri ricevuti 

23.05 Teli Harih; l’antica Mari. Conver¬ 
sazione di Gloria Maggiotto 
Ai termirte: Chiusura 

notturno italiano 

Dall* or* 0,06 all* 5.50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 • 
dal II canale della Fllodlfhiaiorw. 

0.06 Musica par tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1.% Canzoni senza tramonto - 
2.06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
por voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
or* 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 

Stereofonia («edi pag. rn 


ss 






,,ì»"Wa 


Nonovtam* in tutta Italia la vMdammia 1972 aia atata qualHatÌva> 
menta medicherà, quella di San Felice si é mantenuta all'altezza delle 
annate migliori. Proprio per queato II Chianti Claaaico Sm Felice ha 
ottemiCo II maaalmo del punteggio per la sua limpidezza, per il suo 
colore, per il suo profumo e le sue caratteristiche organolettiche. 
La sua altiealme valutazione è stata formulata da una commissione 
dì esperti ed è pubblicata sull'Atlante del Chianti Classico, Fattorie 
dei Gallo Nero, autore Enrico Bosi, edito da Saneoni. 

Chi fosse interesaato all'acquisto di queato Chianti eccezionale, po¬ 
trà rivolgersi direttamente alTAzienda Agrìcola Sen Felice • Swi 
Gusmé (Siena). 


mercoledì 


I NAZIONALE! 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAi-fìadiotalavi8ior>e Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Coreo di inglese per le Scuole 
Media 

(RBphca dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Si^erìore 
(Rephche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


SaMto BEDDYSSIMO dìMvwlo da RAIMONDI - A.BA.CO. Lagno, 
palla a llnaa. 3 alementi Indlapanaahiii par dare una impronta at¬ 
tuala a mo d a n na a qualsiasi ambiants. 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La maschera degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolanghi 
Consulenza di Vito Pandolfl 
Regia di Enrico Vincenti 
6 ° puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono In studio Dina Luca e 
Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triacoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Carrara & Matta - Brodo In- 
vernlzzino - Sheunpoo Ubera 
& Bella ■ Caffè Suerte) 


TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAi-Radiotaleviaione Italiana, 
In collaboraziona con il Minlatero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franca avec iean et Héléne 
Corso integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumel - 6° episodio • 
Le radio-taxm • Transporta urbains 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunori (Replica) 

16 Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me > Scena e vita (4° puntata) • 
Come nasce uno spettacolo, a cu¬ 
ra di Giorgio Prosperi - Consu¬ 
lenza dì Franco Bonacina - Regia 
di Giuseppe Di Martino - Coordi¬ 
namento di Carla Ghelll 
16,30 Scuola Media Superiora: Le 
origini del pensiero democratico 
(40 puntata) - Gli enciclopedisti, 
a cura di Furio Diaz 


per I piu piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Uppl e Va¬ 
leria Ruocco 
Sceiìs di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlona d«l pomeriggio 

GIROTONDO 

(Automodelll Politoys - Bi¬ 
scotti Del Boy - Cosatto - 
Brooktyn Perfetti - Pizza Star) 

la TV dei ragazzi 

17,45 PANTERA ROSA 

In: 

L'aquilone In cielo 
— La monetina dlspattosa 

Cartoni animati di Freeleng e 
Da Patie 

Dlstr.: United Artista 

18— ORIZZONTI GIOVANI 

di Giulio Macchi a Giorgio Gaz¬ 
zella 

Reallzzaziona di Andrea Camlllarì 

Ottave puntata 

Fossili: testimoni del passato 


ritorno a casa 


GONG 

(Rawlvatore Baby Bianco - 
Croccante Algida - Alberto 
Cubrer) 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cure di Gastone Favaro 

GONG 

(Du Pont De Nemours Italia 

- Mllkana Cambrì - Dentifricio 
Ultrebralt) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Il cittadiao a la tassa 

a cura di Eugenio Marinano a 

Vittorio Amorosino 

Regia di Gigliola Roamino 

|u puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Scarpina Babyzeta - Tortel¬ 
lini Barine - Lip per lavatrici 

- Margarina Foglia d'oro - 
Close up dentifricio - Amaro 
Averna) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Oro Pilla - Finish - Fagioli 
De Rica) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Aperitivo Cynar - Sapone Le- 
mon Fresh . Motta - Confe¬ 
zioni Lebola) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aara 

CAROSELLO 

(1) Nescafè Nestlè - (2) Ar¬ 
redamenti componibili Sai- 
varani - (3) (Carne Pressa¬ 
tene Simmenthal - (4) Bran¬ 
dy René Briend - (5) Cera 
Emulsio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) B.O. & Z. Realizzazioni 
P^jbbllcitarle - 3] Produzione 
Montagnana - 4) Clnellfe - 5) 
Cinestudio 


FACCE 
DELL’ASIA 
CHE CAMBIA 

Un pri^remme di Carlo Lizzani s 
Furio Colombo 

realizzato dalla VIDFS Cinemato¬ 
grafica 

Commenti di Harriaon E. Selis- 
bory 

2« - Indocina: dopo la guerra dal 
trent'anni 

DOREMI* 

(RegulW Stiracalzoni - Aperi¬ 
tivo Rosso Antico - Johnson 
è Johnson - Dorla Biscotti) 

22— mercoledì* sport 

Telecronache dall'Italie e dal- 


BREAK 2 

(Birra Peroni Nastro Azzurro 
- Gatbl GaJbani) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XX Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare, Teleradio- 
cinematografìca ed Aero¬ 
spaziale 

10,15-12 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sughi Gran Sigillo - Lacca 
Adorn - Cera Ambra - Tic-Tac 
Ferrerò - Al Itali a - Dash) 


21.20 TOTO' PRINCIPE CLOWN 

Presentazioni di Domenico 

Meccoli 

(I) 

I DUE ORFANELLI 

Film - Regia di Mario Matto!! 

Interpreti: Totò, Carlo Cam¬ 
panini, Isa Barzizza, Vera 
Bergman. Franca Marzi, Ne- 
rlo Bernardi, Raymond Bua- 
sièrea, Ada Dondini, Gu¬ 
glielmo Bamabò, Luigi Alml- 
rante 

Produzione: Excelsa 


DOREMI' 

(Camicie Ingram - Banana 
Chiquita - Rank Xerox - Kam- 
busa Bonomellt) 


22,55 MEDICINA OGGI 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di 
Giuseppte Benaglano 
Realizzazione di Virgilio 
Tosi 

Il controllo della lertilitii 
Terza parte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


1930 FOr Kinder und lugend- 
liche 

Die Kinderecke 

Etne Sendung fOr die 
Kleinsten 

Zusammengestellt von A. 
Jacona 

4. Folge 

ErzAblerin: Esther Masing 

Wissenswertes aus Natur 
u. Forschung 

2. Folge: • Cerate fOr die 
Tiefseeforschung • 

2035 Aktuelles 

20,40-21 Tagessctiau 




















28 marzo 


ore 13 nazionale 

In molte grosse città stanno 
sorgendo comitati e associa¬ 
zioni di quartiere con lo sco¬ 
po di risolvere quei problemi 
che hanno particolarità pro¬ 
prie della zona, come l'ubica¬ 


zione, la struttura, la configu¬ 
razione sociale, ecc. La comu¬ 
nanza di interessi tra abitanti 
è la causa della formazione 
delle associazioni di quartiere. 
Ore 13 presenta le schede filma¬ 
te di quattro quartieri e borga¬ 
te romane che hanno creato 


queste associazioni: Monte Ma¬ 
rio, Acquedotto Felice, Maglia- 
na e Tuscolano-Roma Sud. In 
studio intervengono, poi, espo¬ 
nenti delle quattro associazio¬ 
ni che spiegano come si è giun¬ 
ti alla foro costituzione. (Arti¬ 
colo alle pagine 91-92). 


ORIZZONTI GIOVANI 

Ottava puntata - Fossili: testimoni del passato 

ore 18 nazionale testimonianze che sono giunte le fasi dalla macchina da pre¬ 
fitto a noi. Si passa dai pesci sa, che ne registra i momenti 

Nel corso di un viaggio che fossili che popolavano i mari salienti. / ragazzi del II liceo 

dalla Pesciara di Bolca arriva interni che coprivano parte artistico di Firenze che hanno 

fino al museo p^eontologico della nostra penisola ai gigan- vinto questo viaggio-premio 

di Francoforte si vuole dare teschi dinosauri che abitavano sono accompagnati da Rossel- 

un panorama quanto più com- il continente europeo. La ri- la Lama e dal prof. Odoardo 

pleto possibile dell’evoluzione cerca di questi fossili e la clas- Girotti, incaricato di geologia 

della vita sulla terra e delle sificazione sono visti in tutte all'Università di Roma. 


SAPERE: Il cittadino e 
ore 19,15 nazionale 

Nell'intento di collaborare 
ad una maggiore partecipazio¬ 
ne degli spettatori ai problemi 
pratici della vita associata, si 
intende con questo nuovo ci- 


le tasse 

do di Sapere illustrare gli 
aspetti fondamentali del siste¬ 
ma tributario, anche alla luce 
delle recenti riforme. Nella 
prima puntata si prendono in 
esame i complessi rapporti tra 
cittadino e fisco; rapporti 


spesso caratterizzati da forme 
ai palese insofferenza e timo¬ 
re. Ma aitali sono le ragioni 
storiche e morali di questo 
aspetto della vita di una col¬ 
lettività? Sapere si propone di 
rispondere a queste domande. 


Totò principe clown: 

ore 21,20 secondo 

Dopo essere stato clamorosa¬ 
mente * riscoperto » dal pub¬ 
blico dei cinematografi, Totò 
arriva alla TV, con un'ampia 
rassegna che si propone di 
rammentare alcune delle tappe 
più significative e esilaranti 
della sua carriera di comico 
fantasioso e protervo. Chi, da 
un paio d'armi a questa parte, 
si è lasciato qualche vofta at¬ 
trarre dalla nostalgia, ed è an¬ 
dato a trascorrere la serata in 
un cinema in cui si proiettava 
una delle vecchie pellicole del 
principe Antonio de Curlis, ha 
potuto constatare di persona 
quale sia il livello di adesione 
degli spettatori alla sua irresi¬ 
stibile vis comica, e certamente 
non ha potuto evitare di resta¬ 
re coinvolto in quella adesione. 
Come si spiega la riscoperta; 
come si spiega la immutata ca¬ 
pacità di divertire di film quasi 
sempre raffazzonati e mediocri 


I DUE ORFANELLI 

nella fattura complessiva, tut- 
t'aliro che ricchi di fantasia 
inventiva nelle situazioni e nel¬ 
le vicende rappresentate, ingol¬ 
fati alla buona di attori di 
mezza tacca e di ragazze irrime¬ 
diabilmente fuori moda nei lo¬ 
ro sforzi per apparire deside¬ 
rabili e procaci? Si spiega nel 
modo piu semplice, e cioè con 
la presenza di Totò. Totò, con 
le sue invenzioni a getto con¬ 
tinuo, con il suo ^usto popola¬ 
resco per la smitizzazione e la 
distruzione dei luoghi comuni, 
con la sua carica di umorismo 
ora plebeo, ora lunare e astrat¬ 
to, spiega anche perché non 
solo il pubblico, ma la critica 
lo abbia oggi classificato come 
comico di primissimo piano, 
l’ultimo grande clown che il 
teatro e il cinema italiani ab¬ 
biano avuto. Il film che apre 
la rassegna, I due orfanelli, 
fu diretto da Mario Mattoli 
nel 1947, ossia prima che il 
« fenomeno cinematografico » 


Totò esplodesse in pieno (gli 
anni del suo massimo successo 
stavano comunque per arriva¬ 
re). Qui Totò è in coppia con 
Carlo Campanini, e gli stanno a 
fianco Isa Barzizza, Vera Berg- 
man. Franca Marzi e Nerio 
Bernardi. Sono i personaggi 
di una storia che ha per pro¬ 
tagonisti due trovatelli, Ga- 
sparre e Bastiano, impiegati 
in un orfanotrofio di Parigi 
rispettivamente come economo 
e come giardiniere. Bastiano 
scopre d'essere in realtà il ram¬ 
pollo d'una nobile e ricca fa¬ 
miglia, nella quale il suo posto 
è stato preso da un usurpatore. 
Si pone con l'amico alla ricon¬ 
quista dei propri diritti, e va 
incontro a difficoltà, peripezie e 
pericoli, si trova addirittura, a 
un certo punto, a dover indos¬ 
sare i panni di Napoleone. Alla 
fine riesce a spuntarla. Ma è 
stata un'avventura reale, o Ba¬ 
stiano e Gasparre l'hanno sol¬ 
tanto vissuta nel sogno? 


MERCOLEDÌ’ SPORT 

ore 22 nazionale 

Continuano a Graz, in Au¬ 
stria, i campionati del mon¬ 
do di hockey sul ghiaccio, 
girone B. L'Italia affronta og¬ 
gi la Jugoslavia, in un incon¬ 
tro « chiave » che dovrebbe 
mettere in luce le ambizioni 
degli azzurri. D'altra parte, se¬ 
condo gli esperti, rincontro 


non sembra proibitivo per 
l'equilibrio dei valori in cam¬ 
po. Nel girone B, oltre Italia 
e Jugoslavia, partecipano Sta¬ 
ti Uniti, Austria, Romania, 
Giappcme, Ungheria e Svizzera. 
L'hockey è uno degli sport più 
antichi anche se una vera re¬ 
golamentazione si è avuta so¬ 
lo nel 1916 quando la < Cano- 
dian Amateur Hockey Associa- 


tion » stabili in sei il numero 
dei giocatori e con le modifi¬ 
che relative al fuorigioco riu¬ 
scì a sveltire le azioni. Una 
partita si divide in tre tempi 
di venti minuti effettivi di gio¬ 
co; gli atleti sono disposti a 
piramide e cioè: il portiere, 
due difensori e tre attaccan¬ 
ti. A due arbitri e tre giudici 
è affidata la direzione di gara. 


MEDICINA OGGI: Il controllo della fertilità 


ore 22,55 secondo 

Gli argomenti discussi du¬ 
rante la trasmissione sul con¬ 
trollo della fertilità femminile 
sono stati cosi numerosi da 
rendere necessaria una ripre¬ 
sa del dibattito, per avere la 
possibilità di portarlo a con¬ 


clusione. Pertanto il gruppo di 
esperti che hanno partecipato 
alla discussione della settima¬ 
na scorsa — i professori Boc¬ 
ci. Carenza, Cantaro, Cittadini^ 
D'Alessaridro, De Cecco, Ermi- 
ni, Fischetti, Fraccaro, Mane¬ 
schi, Martini, Palazzetti e Val¬ 
le — toma a riunirsi per af¬ 


frontare ulteriori argomenti in 
tema di pianificazione familia¬ 
re. Si discuterà circa la scelta 
del metodo, l’efficacia dei vari 
metodi e la necessità che, an¬ 
che nel nostro Paese, un argo¬ 
mento di tale importanza sia 
affrontato in sede di ricerca 
ai base. 


udite 

solo a metà? 

capite solo la metà 
di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 

ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 

Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara¬ 
mente con 

entrambe le orecchie 

in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi¬ 
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 

Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del giorno 
15 aprile 1973 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti fl tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E VALIDA SOLO FINO AL 25-4-73 

>^= amplifon 

AMPLIFON Rep. RD-D-45 
20122 MiUno, Via Durini 26, - Tel. 792707 - 705292 



Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



napp 




efficace 


anche contro il mal di testa t**» 
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CALENDARIO 

IL SANTO: S. Sisto popa. 

Altri Santi: S. Prisco, S. Castoro. S. Dorotao, S. Sparanza. 

Il sole sorge a Torino alla ore 6.18 e tramonta alle ore 18,52; a Milano sorge alle ore 6.11 e 
tramonta alle ore 18,45; a Trieste sorge alle ore 5,58 e tramonta alle ore 18.31; a Roma sorge 
alle ore 5.58 e tramonta alle ore 18,31; a Palermo sorge alle ore 5.59 e tramonta alle ore 18,25. 
RICORRENZE: In questo giorno. r>el 1817, nasce a Morra Irpina II letterato e saggiata Francesco 
De Sartctia. 

PENSIERO DEL GIORNO: Una contrizione sincera è migliore e più efficace di mille flagella¬ 
zioni. (Talmudl. 



Mario Valdemarin. protagonista con Ingrid Schdller del radiodramma < La 
ragazza di Tarquinia», In onda aile ore 21,15 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quareeimalt: pensiero religioso, 
di P Ferdinando Batazzi e Santa Messa. 14,30 
Radiogiomala in italiano. 15.15 Radiogìomala In 
spagnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, 
portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani; Rsdioqua- 
resima; V Ciclo: La carità, animatrice della 
vita associata, di Don Germano Pattaro: « Pro¬ 
poste sempre aperte per ogni futuro - - Noti- 
fieri e Attualità • « Nel mondo della scuoia •, 
consulenze del Dott Mario Teaorio - Pensiero 
della aere. 20 Traemisfionì in altre lingue. 

20.45 Audience au Vatican 21 Santo Rosario. 
21,15 Bericht aua Rom. 21,45 Report from thè 
Vatican 22,30 Audiencia generai del Papa. 

22.45 Orizzonti CriatianI: Notiziari • Rapliche 
• • Mane rM>biscum •, invito alla preghiera di 
P. Giuseppe Tenzi (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Pro gr amma 

< Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del nìattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport • Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 
8 Informazioni 6,05 Musica varia - Notizie sul¬ 
la giornata 8,45 Radioscuota: Lezioni di frar>> 
ceso. 9 Radio mattina - Le richieste deil'anti- 
quarto • Informazioni. 12 Musica varia. 12.15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Intermezzo. 13.10 La torre di Nesle di Mi¬ 
chel Zesraco. Riduzione radiofofìlca di Ariane. 
13.25 Play-House Quartet diretto da Aldo D'Ad- 
dario. 13,40 Orchestre varie. 14 Informazioni. 
14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 Per il 
ciclo • Dorme donne • presentlanr>o: Le gioie 
dei matrimonio. Adattamento radiofonico di Gu¬ 
glielmo Lorenzi da un racconto di Guy de 
Maupaesant. 16,35 Té danzante. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18.06 Pasaaggiata In na¬ 
stroteca. 16,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
!8 Scacciapensiarl. 19,15 Notiziario - Attualità 
- Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti 
ticlf«esi. Temi e problemi di casa nostra. 20,30 
Pans top-pop. Canzoniere settimanale preaarv 


tato da Vera Florence. 21 « I grar>di cicli • pre¬ 
sentano; Lo scaffale dei ticmeai (4° trasmis¬ 
sione). 22 Informazioni. 22,06 Orchestra Radio¬ 
sa. 22,35 La « Costa dei barbari •. Guida pra¬ 
tica. scherzosa per gli utent: della lingua ita¬ 
liana a cura di Franco Liri. Presenta Febo Con¬ 
ti con Flavia Soler! e Luigi Faloppa. 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 


I) Programme 

12 Radio Suleae Romande; • Midi Muslque •. 
14 Dalia RORS; • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica df fine 
pomeriggio ». Melchiorre Chiessa (Revisione di 
G. Barbian): Sinfonia in mi bemode maggiora 
per orchestra (Radiorcheatra diretta da Vittorio 
Baglioni); Laos Janacek: Hradcanake Pianicky 
per coro femminile, flauto e arpa (Anton Zup- 
piger. flauto; Simonne Sporck, arpe . Coro fem¬ 
minile deila RSI diretto da Edwin Loehrer); 
Johannes Brahms: • Volksliader • per soli, coro 
e pianoforte (Annalies Camper, Miriam Kunz e 
Irma Cugini, soprani; Nelly Naef, contralto; Du- 
san Pertot, tenore; Gotthalf Kurth, baritono; Ja- 
n>e8 Loomis. basso; Luciano Sgrizzi, pianoforte 
- Coro dalla RSI diretto da Edwin Loehrer). 18 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18.36 Falli 
Mendelaaohn-Bartholdy: Cinque liedet (Maria 
Stader. sopraiìo; Karl Engel, pianoforte). 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 « No- 
vltads ». 19,40 Trasmissione da Berna. 20 Diario 
culturale. 9,15 Musica del nostro secolo pre¬ 
sentata da Ermanno Brir>er-Aimo. Dalla Giornate 
Mifsicall di Dofiaueechingen 1972 (Prima treamia- 
sione). Dietar Kaufmann: « Concertomobll • per 
violino, orchestra e nastri magnatici, op. 18 
CViolinlata Saschko Gawriioff - Orchestra Sir>- 
fonica de) SOdwestfunk diretta da Ernest Bour). 

20,45 Rapporti ‘73: Arti figurative. 21,15 Musica 
sinfonica richiesta. 22-22,30 Idee e cose del 
nostro tempo. 


radio lussemburgo 
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19.30>10,46 Qui Hailà: Notiziario per gli Italiani 
' in Europa. 


NAZIONALE 


fi — Segnale orario 
^ MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Vincenzo Bellini; Sinfonia In do « Ca¬ 
priccio • (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Nicolò Piccinni; Divertimento 
in re maggiore da « La notte critica •; 
Ouverture - Serenata - Tempo di mi¬ 
nuetto - Intermezzo - Nottumino - Fi¬ 
nale (Orchestra • A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) • Nicolai Rimaky-Korsakov; 
• Baba Vaga », Leggenda (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Ana¬ 
tole Fistouiari) 

6,42 Almanacco 

6,47 COME E PERCHE’ 

Una hapoata alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn; Cassazione In re 
maggiore per quattro comi ed archi: 
Allegro moderato - Minuetto - Adagio 
Minuetto (Orchestra del Teatro La 
Fenice di Venezia diretta da Arturo 
Basile) * Franz Liszt: Grand galop 
chromatique (Pianista Ely Perrotta) • 
Ludwig van Beethoven: Sensazioni pia¬ 
cevoli arrivar>do in campagna. I mo¬ 
vimento dalla • Sinfonia n. 6 in fa 
maggiore op. 68, Pastorale • (Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bematein) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Condotto e diretto da Orazio Ga- 
violi 

14— Giornale radio 

Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Lucia Poli 
Regia di Adriana Parrella 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 

Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 


6,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Limiti-Cavallaro: La tua innocenza 
(Massimo Ranieri) • AlberteMi-Rlccar- 
di; Mediterraneo (Milva) • C^rava- 
glioa-Marengo-Blrkdi: Scusa (Umberto 
Bindi) • Pretl-Guamlerl: Era bello II 
mio ragazzo (Anna Identici) • Bovio- 
De Curtis; Tu. ca nun chiagnel (Clau¬ 
dio Villa) • Blgazzi-Ssvio: E’ dome¬ 
nica mattina (Caterina Caselli) * De 
Angeiis: Vojo er canto de na can¬ 
zone (I Vianelle] • Masor>-Pace-Pan- 
zeri-Livraghi (Quando m'innamoro 
(Werner Mùller) 

9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Lina VoionghI 

Speciale GR (lo-io.is) 

Patti e uomini di cui al paria 
Prima edizione 

11.20 Pippo Baudo in giro per l’Italia 
presenta 

Settimana corta 

OGGI DA FIRENZE 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 

tellini 

Regia di Roberto D'Onofiio 
— Dufour Caramelle 
Nell'Intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12.44 Made In Italy 


Dischi di: Stomu Yamash'ta, Pre¬ 
miata Forneria Marconi, Byrds. 
Carole King, Gato Barbieri, Rory 
Gallagher, Gianni D'Errico, Beppe 
Palomba. Era di Acquano, Slade, 
Procol Harum, Free, Bea Gees, 
Svveet. Papa John Creach, Rod 
Stewart. Lucio Battisti. Neil Young 
e tutte le novità dall'ultimo mo¬ 
mento 

16,40 Programma per i ragazzi 
Il canzoniere del mestieri 
a cura di Bianca Maria Mazzoleni 
con la partecipazione di Enzo 
Guarini 

Regia di Ruggero Winter 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Frarrceeco Savio e Fran- 
ceaco Forti 

Regia di Armando Adolgiao 
18,55 Intervallo musicale 


19 ,10 Cronache del Mezzogiorno 

19,25 NOVITÀ’ ASSOLLTTA 

Flashback di Guido Planwnte 
Igor Strawinsky: Pulcinella (da 
G. B. Pergolesi), balletto di Léoni- 
de Massine 

— Parigi. 15 maggio 1920 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino Do Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

La ragazza 
di Tarquinia 

Radiodramma di Marcello Salta¬ 
relli 


Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI con Ingrid Schdller e Mario 
Valdemarin 

ed inoltre: Irene Aloisi, Iginio Bo- 
nazzi, Emilio Cappuccio, Paolo 
Faggi, Olga Fagnano, Eligio Irato, 
Vera Larsimont, Renzo Lori, Giu¬ 
lio Oppi, Oreste RIzzInl. Loredana 
Savelll 

Regia di Marcello Sartarelll 

22,15 ENRICO CARUSO: INDAGINE SU 
UN MITO 

a cura di Rodolfo CallettI 
Quarta trasmissione 

22,45 La chitarra di Laurimlo Almeida 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 










g — IL MATTINIEBE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzoiettI 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30); Giornale radio 

7.30 Giomale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con EHon lohn a Gio¬ 
vanna 

Honey roll, CrocodllB rock, Elderberry 
v*in«. Pocket man. Son of your father 
• Vedi c'è Dio, Caldo amore, lo vo¬ 
levo diventare. Perchè perché. Non 
vedo non credo 
— Invernizzi 

8.14 Tre motivi por te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 ITINERARI OPERISTICI 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giomale radio 

9,35 Una musica In casa vostra 

9.50 Capitan Fracassa 

di ThéOfrfiM* G«uM«r 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Giovanni Guaita - Compagnia di 

prosa di Torino della RAI 

8o puntmts 

Erode, il tiranno Renzo Ricci 

Il baror>e di Sigognac Raoul Graaailli 
Isabella Ludovica Modugno 

Il duca di Vallombreuae 

Franco Graziosi 


13 .30 Giomale radio 

13,35 E' tempo di Caterina 

13,50 COME E PERCHE' 

Urta risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettorto noti¬ 
ziari regionali) 

Taylor: The baby (The Hollles) • 
VertdittI; Roma capoccia (Antonel¬ 
lo Vertdlttl) • King: You've got a 
friend (Carole King) * Limiti-Lobo: 
I giochi del cuore (Maurizio) * 
Vecchioni: Antonio e Giuseppe 
(Donatella Moretti) • De Paul- 
Jordan: Getting a drag (Lynsey De 
Paul) * Cassella-Cocclante: A Dio 
(Richard Cocclante) * Zompa-De 
Chesare: Asian queen (The Ca- 
mels) 

14,30 Trasmissioni regionsii 


Zerbina Olga Fagneno 

Leandro Emilio BonuccI 

Maestro Bllot Giulio Oppi 

Lempourde Oreste RIzzini 

Agostino Emilio Cappuccio 

Chlqulta Roaallnda Galli 

ed Irtoltre; Angelo Bertolottl, Paolo 
Faggi. Fernanda Ponchione. Casco 
Rotini 

Regia di Guglielmo Mer e ndi 
— Inv 0 mizzi 

10.06 CANZONI PER TUTTI 

Tu balli sul mio cuore (Gigliola On- 
quettl) • Sotto II carbone (Bruno Lau- 
zt) * Aria di settembre (Iva ZanicchI) 

* Una mualce (Ricchi e Poveri) * 
Acqua dal cielo (Peppirto Gagliardi) 

• La mia vita e una giostra (Dalida) 
— Invernizzi 

10.30 Giomale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (oro 11.30): 
Giornate radio 
12,10 Trasmissioni ragionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ca con Fred Bongusto, Sergio Cor- 
bucci e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Pasticceria Algida 


15.30 Giomale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Elana Doni pre¬ 
sentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giomale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


15— Liboro Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nai mondo del¬ 
la cultura 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Canzoni senza pensieri 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Appuntamento mensile di Ascolta, 

si fa sera 


23,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di ArmaiKlo Adolgiso 

23,20 Dal V Canale della Rlodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
22:30 GIORNALE RADIO 

22.43 QUO VADIS? 

di H^firyk Slmklawici 
Traduzlor>« di Cristina Agosti Gsrosci 
Adattamento radiofonico di Domenico 
Campana - Compagnia di proaa di To¬ 
rino deila RAI 
puntata 

Licla Claudia GlannottI 

Ursua Natale Perettl 

Atte Teresa Ricci 

Poppea Adriana Innocenti 

Atacino. schiavo di Vinicio 

Alberto Marché 
Criaotamida Vittoria Lottare 

Petronio Gino Mavara 

Vinicio Piero Sammataro 

Un altro schiavo di Vinicio 

Paolo Faggi 

Gulona Mario SliattI 

Regia di Ernesto Cortese 
Edizione Rizzoli 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare 



Adriana Innocenti (ore 22,43) 


9 ,25 TFtASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10} 

— Augusto Monti educatore e scrit¬ 
tore. Conversazione di Renzo Ber¬ 
toni 

9.30 La Radio por lo Scuoto 
(Scuola Media) 

Il vostro domani, a cura di Pirto 
Tolla con la collaborazione di 
Paola Megas 

10 — Concerto di apertura 

Cari Maria von Weber: Trio In sol 
minore op. 63 per flauto, violor>cello 
e pianoforte: Allegro moderato 
Scherzo - Andante - Finale (Allegro) 
(Richard Adeney, flauto. Tarence Weil. 
violoncello; Lamar Crowson, piano¬ 
forte) • Robert Schumann. Due No¬ 
vellette op. 21: n. 1 in fa maggiore 
n 8 in fa diesis minore (Pianista 
iean Bernard Pommier) • Alexander 
Borodin Quintetto m do minore per 
pianoforte e archi Andante - Scherzo 
(Allegro non troppo) - Finale (Walter 
Panhoffer, pianoforte: Anton Fietz e 
Wilhelm Hiibner, violini; Gùnther Brei- 
tenbach, viola. Farenc Mihaly. violon¬ 
cello) 

11 ~ La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

Giochiamo con la musica, a cura 
di Teresa Lovera 

11.30 Franco Meoniao-. da • Juvenilia > Ada¬ 
gio e Allegretto. Due Preludi nostal¬ 
gici op 5 Lento languente - Morbida¬ 
mente lento (Pianista Franco MannirK)) 


13 .30 Intermezzo 

Giovan Battista Sammartini. Ouverture 
in fa maggiore (Orchestra da camera 
« Jean-Francois Paillard - diretta da 
Jean-Francois Paillard) * Franz Joseph 
Haydn Concerto n 1 in do maggiore 
per oboe e orchestra (Oboista Kust 
Kalmus • Orchestra da cornerà di Mo¬ 
naco diretta da Hans Stadimair) • Lud¬ 
wig sran Beethoven Undici danze vien¬ 
nesi (Orchestra da camera di Berlino 
diretta da Helmut Koch) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d'autore 

Mily Alexeyevich 
Balakirev 

Islamey. fantasia orientale (Pianista 
iulius Katchen), Sinfonia in do mag¬ 
giore n. 1 (Royal Philharmomc O^^- 
chestra diretta da Thomas Beecham) 

15.20 Musiche cameristiche di Robert 
Schumann 

Quadretti d'oriente, sei improvvisi per 
pisnoforte a 4 mani op. 66 (Pianisti 
Gino Gorini e Sergio Lorenzi): Quat¬ 
tro canti a doppio coro op. 141 (Coro 
di Torino della RAI diretto da Ruggero 
MaghinI); Màrchenerzdhlungen. quat¬ 
tro pezzi op 13 per pianoforte, clari¬ 
netto e viola (Lya De Barberi la. pia¬ 
noforte; Giusei^e Garbarino. clarinet¬ 
to; Luigi Alberto Bianchi, viola) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms: Sonata in fa minore 
op. 34 b) per due pianoforti Allegro 
non troppo - Andante, un poco adagio 
- Scherzo (Allegro) - Fir>aie (Duo pia¬ 
nistico Brache Eden-Alaxandar Tamir) 
• Jean Frangalx: Quintetto per stru¬ 
menti a fiato; Andante tranquillo. Alle¬ 
gro assai - Presto • Tema con varia¬ 
zioni. Andante - Tempo di marcia fran¬ 
cese (The Dorian Quintet) 

20.15 L'ITALIANO E’ UNA LINGUA 
FOSSILIZZATA? 

a cura di Riccardo Aragno e Gui¬ 
do Almansi 

(Un programma dalla Sezione Italia¬ 
na deila BBC) 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 OPERA PRIMA (Il serie) 
a cura di Guitto M. Gatti 
Quarta trasmissione; • Riccardo 
Zandonai> 

Colombirta. ouverture (Orchestra del 
Teatro Le Fenice di Venezia diretta da 
Carlo Felice CHtario); La farsa amo¬ 
rosa, ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Nino 
Bonavolontè): Concerto andaluso, per 
violoncello a orchestra: Seguidillas - 
MaIsgueAas - Finale (VioTonceilista 
Massimo Amfithestrof - Orchestro del 
Teatro La Fenice di Ver>ezle diretta da 


11,40 Musiche italiane d’oggi 

Raffaele Gervasio: Preludio e allegro 
cor>certante per archi, pianoforte e 
percussione (Orchestre • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAi diretta da Mario 
Rossi) * Giuseppe Lenardon; de Pre¬ 
ludi polifonici: t re Magi - Venezia¬ 
na - Ara Mera Amara (Coro di Torino 
della RAI diretto da Roberto Goitre) 
• Enrico Mainardi. Elegia per vio- 
lormeilo e archi (Vtolortcellista Donna 
Magendanz Orcheetra Accademia 
Muaicale Napoie<af>a diretta da Piero 
Guarino) 

12.15 La musica nei tempo 

DON CHISCIOTTE E DINTORNI 
di Claudio Casini 
Julea Massenet: Don Chisciotte, com¬ 
media eroica in cinque atti di Henri 
Cam: ^to II; Il intermezzo. Atto V 
(Don Chisciotte: Boris Christoff; San- 
clo: Carlo Bedioli - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano delle RAI 
diretti da Alfredo Simor>etto - M« del 
Coro Roberto Benaglio) * Manuel de 
Falla El reteblo de maese Pedro: 
L'8nnur>cio dello spettacolo - Sinfonia 
di maese Pedro - La storia della libe- 
razior>e di Melisendra - La corte di 
Carlo Magno - f^liserxira - Il suppli¬ 
zio del moro - I Pirenei - La fuga - 
L'inseguimento - Finale (FrarK:i8Co Na¬ 
varro. tenore. Bianca Maria Secane, 
soprano: Gonzalo Chano. baritono - 
Orchestra dei ThéMre des Champe- 
Elysées) * Maurice RaveI Troia chan- 
sons de Don Chisciotte è Dulcinèe 
tCérard Souzay. baritono; Dalton Bald- 
wir. pianoforte) 


16.15 Orsa minore 

Colloquio notturno 
con un uomo 
disprezzato 

Un ano di Friedrich Durrenmett 
Traduzione di Aloisio Rendi 
L'uomo Nando Gazzolo 

L'altro Aroldo Tieri 

Regia di Mario Ferrerò 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

La leneratura sovietica dal 1945 
ad oggi, di Silvio Bernardini 
4 I temi del disgelo: amore e produ¬ 
zione 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.X Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Cerratelli: le collezioni 
archeologiche del Museo dt Reggio 
Calabria - A Pedone l'economia ur¬ 
bana: un problema di tutti i paesi - 
C- Fabro il pensiero religioso di Lo¬ 
renzo Valla - Taccuino 


Carlo Felice Cillarto); Dall'opera 
• Giulietta e Romeo»: Danza del tor¬ 
chio - Cavalcata (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Arman¬ 
do La Roaa Parodi) 

22.20 MUSICA: NOVITÀ' LIBRARIE 
a cura di Michelangelo Zurletti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


DslU or» 0,06 alla 5.5»; Progren—I asuat- 
call e notiziari traamassi da Rorm 2 a» 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla staziono di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 a 
dal II canale della Filodifiusiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contraati mual- 
cali - 2,36 Caroaello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica In celluloide - 3,36 Sette note pw 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pantagrannma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNAU e RIVISTE 
Direttori: Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

df co/faborazione con la stampa italiana 
_ MILANO - Via Compagnoni, 28 _ 

RICHIEDERE PROGRAMMA D’ABBONAMENTO 
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trasmissioni 

scolastiche 


meridiana 


14— CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lectero 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Deutsch mit Peter und Sabine 
Coreo di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens - Coordinamento di 
Angelo M Bortolorti 
9° trasmissione 
Regia di Francesco Dama 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI'Radiotelevislona Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
delia Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di ingteee per la Sctiolo 

Media; / Corso.- Prof. P Llmon> 
oelli: Walter ar>d Connis on thè 
farm . !<> parte - 15,20 II Corso: 
Prof I. Cervelli: Walter ss a pho> 
tographer • io parte • 15,40 III 
Corso. Prof.ssa M. L. Sala: Co- 
pies of Robot Pive * 2° parte • 
410 tresmissione - Regie di Giu* 
lio Briani 

16 Scuola Media: Lavorare insieme 

Il linguaggio delle immagini 
(50 puntata) * La scoperta dei va¬ 
lori del montaqqio. a cura di Ro¬ 
berto Milani • Regia di Nino Zan- 
chln 

16,30 Scuoia Media Superiore: Dizio¬ 
nario. a cura di Giorgio Chiecchi 
(50 puntata) - Sionismo - Ecologia 


per I piu piccini 


17— LA STRADA VERSO LA 
LUNA 

Racconti a pupazxi animati 
Quinto episodio 
Ciuffo, Griccio • il jet 
Testi di Glci Gaiìzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Francesco Dama 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GIROTONDO 

(Industrie Alimentari Fioravan¬ 
ti - Essex Italia S.p.A. - Lie¬ 
vito Pane degli Angeli - Omaa 
calze - Briosa Ferrerò) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CRETINETTI E LE DONNE 


18— RACCONTI DAL VERO 

a cura di Bruno Modugno con la 
collaborazione di ^rgio Dloniai 
Gli ultimi mustang 
Regia di Filippo De Luigi e Ca¬ 
therine Graliat 


ritorno a casa 


La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaboraziorìe con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En Franca avec Jean et Hèlène 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuola M^ia 
11-11,30 Scuota Media Superiore 
(Repliche dei programmi di mer- 
coiedi pomeriggio) 


16.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I fumetti 

a cura di Nicola Garrone e Ro¬ 
berto Giammanco - Regia di Am¬ 
ieto Fattori - 7° puntata 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

il cittadino e le tasse 

a cura di Eugenio Marinello e 

Vittorio Amorosino 

Regia di Gigliola Rosmino 

1*^ puntata (Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pepsodent - Gran Pavesi - 
Pantaloni Giove - Caffè La- 
vazza Qualità Rossa) 

13 30 

TELEGIORNALE 


19,15 TURNO C 

Attualità a problemi cJe| lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli 
Coordinamento di Luca Ajroidl 
Realizzazione di Marida Boggio 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Parmaiat - Alitalia - Casto 


(Parmaiat - Alitalia - Castor 
Elettrodomestici - Industria 
Italiana della Coca-Cola - Reti 
Ondallex - Dentifricio Col¬ 
gate) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Creme PonrEs - Brooklyn 
Perfetti - Amaro Medicinale 
Giuliani) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 
(Trettori Fiat - Brartdy Vecchia 
Romagna - Rasoi Philips - 
Margarina Star Oro) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 

CAROSELLO 

(1) Melhn - (2) Cera Llù - (3) 
Formaggio Philadelphia - (4) 
Società Prodotti Arena - (5) 
Confezioni Marzotto 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pubbllstar - 2) 
Studio K - 3) Recta Film - 
4) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 5) B.O. & Z. Realizza¬ 
zioni Pubblicitarie 


21 — 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Incontro-Stampa con l'Interaind 

DOREMI' 

(Brandy Stock - C/ose up den¬ 
tifricio - Tic-Tac Ferrerò - 
Moto Fionda) 


21,30 

IL GENERALE 
SCHLEICHER 


Sceneggiatura di Helmut Pigge 
Interpretato da: 

Siegfried Wischnewsky, Gùnter 
Neutze. Henry Klelmann, Wol- 
fang HOper, Helmut Hinzelmann. 
Fritz Rothardt. Hanageorg Lauben- 
thal. Frladrich Schoenfelder, Ur¬ 
sula Lyn 

Edizione Italiana a cura di Piero 
Panza 

Consulenza storica di FrarK:o Val- 
eecchi 

Regia di Ralner Wolffhardt 
(Una produzione della Bavaria 
Atelier GmbH) 


BREAK 2 

(Cordial CamparI - Rasoio 
GII) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dèlia notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


GONG 

(Sapone Lemon Fresh - Ne- 
squik Nestlé - Das Pronto) 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XX Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare, Teleradio- 
cinematografìca ed Aero- 
spaziale 


GONG 

(Vim Clorex - Tortellini Star - 
Valli e Colombo) 


10,15-11,40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


18,30 PROTESTANTESIMO 
a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce In studio Aldo 
Comba 


18,45-19 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 


(LIp per lavatrici - Rabarbaro 
Zucca - Pantén Hair Spray - 
Cera Fluida Solex - Rawntree 
After Elght - Gruppo Indu¬ 
striale Ignis) 


21,20 E ORA DOVE SONO? 
Shiriey Tempie 
di Mauro Calamandrei e Ma¬ 
ria Bosio 

Regia di Guido Tosi 


21,35 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchotti 


DOREMI’ 

IPannoUn! Lines Pacco Azzur¬ 


ro - Mllkana Cambrì - Trinlty 
- Fernet Branca) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Leme kimpfen ohne zu 
tdten 

Naturkundiicher Fllmbe- 
richt 

1. Teli: « Das Leben der 
Wildenten • 

Verlelh: N. von Ramm 


19,50 Der urbanisierte Mensch 
EIne Sendung von Ernst 
Hllger 

aus der Relhe • Die Welt 
von morgen • 

Regie: Josef Rosenthal 
Verlelh: ORF 


20,40-21 Tagesschau 














SAPERE: I fumetti 

ore 18,45 nazionale 

PrinctM Valentino, Tarzan, 
l'Uomo Mascherato: questi « ti¬ 
tani di cartapesta » sono i pro¬ 
tagonisti della settima puntata, 
in cui sono intervistati cartoo¬ 
nist famosi come Lee Folk 
(creatore dell'Uomo Maschera¬ 
to} e Bumie Hogarth (attuale 
titolare di Tarzan). Il tema del¬ 
la puntata è quello dell'avven¬ 


tura esotica: e per la cultura 
americana esotismo non sono 
soltanto le giungle fantasiose 
dell'Oriente, teatro delle gesta 
di Tarzan e dell'Uomo Masche¬ 
rato, ma anche la vecchia Eu¬ 
ropa con il suo patrimonio 
d'arte. Medievali infatti sono 
gli scenari di Principe Valenti¬ 
no, scenari che richiamano da 
vicino le ville e gli edifici che i 
nuovi ricchi americani edifica¬ 


rono a partire dal 1920, come 
la villa di Hearst o il museo di 
Cloisters a New York. Anche 
nel caso dell'avventura esotica 
c'è uno stretto rapporto tra fu¬ 
metti e mondo dello spettacolo, 
dalla villa del produttore cine¬ 
matografico Hearst in Quarto 
P 9 tere di Orson Welles ai film 
di Tarzan di John Weissmuller 
alle giungle di cartapesta di 
Disneyland. 


E ORA DOVE SONO?: Shirley Tempie 



Una recente immagine deiia bambina prodigio del cinema americano negli anni '30 e ’40 


ore 21,20 secondo 

Anche per Shirl^ Tempie, 
come per Enzo Stajola (il pic¬ 
colo protagonista del film La¬ 
dri di biciclette al quale è già 
stato dedicato un numero di 
E ora dove sono?i, la carriera 
è finita là dove per tutti gli 
altri, in genere, comincia. Na¬ 
ta a Santa Monica, Càlifomia, 
nel 1928, Shirley aveva poco 
più di tre anni quando la mi¬ 


sero per la prima volta davanti 
ad una macchina da presa; e 
fu, da allora, un successo cre¬ 
scente, piusato da 10 dollari 
giornalieri ai 300 mila annui 
che, fra il '35 e il '38 colloca¬ 
rono la prodigiosa bambina in 
testa alla classifica del box of¬ 
fice. Qualcuno disse, tanto era 
brava, che doveva trattarsi di 
una nana; ma si convinsero 
tutti ben presto della realtà. 
Infatti, lasciato il cinema nel 


'51. Shirley, divenuta adulta, 
dovette accontentarsi di rac¬ 
contare fiabe dagli schermi del¬ 
la televisione, scrisse un libro 
di memorie e scomparve nel¬ 
l'ombra. Si riparlò di lei per 
una malattia gravissima; supe¬ 
rata la quale, la signora Tem¬ 
pie si è dedicata alta politica 
e in particolare all'UNESCO, di 
cui è tuttora una attiva espo¬ 
nente. (Servizio sulla serie E 
ora dove sono? alle pagg. 96-98). 


gnare Von Papen cancelliere 
con l'appoggio dei nazisti, spe¬ 
rando così di fare di Hitler 
un ostaggio della Reichswehr 
e della destra conservatrice. 
Nel suo machiavellismo, Schlei- 
cher arriva al punto di allear¬ 
si con le S.4 contro le SS, cioè 
a fomentare la lotta intestina 
nello stesso movimento hitle¬ 
riano. Ma Hitler, riuscito nel 
frattempo a stabilire rapporti 
diretti con Hindenburg e la 
casta militare e nominato po¬ 
co dopo cancelliere, non per¬ 
donò a Schleicher di essersi 
immischiato nella vita interna 
del suo partito e gli fece pa¬ 
gare il filo della stai doppiez¬ 
za: il 30 giugno 1934 il gene¬ 
rale venne assassinato, per or¬ 
dine del Fiihrer, dai militi 
delle SS nella sua villa di Neu 
Bebelsberg insieme con la 
moglie. 


IL GENERALE SCHLEICHER 


ore 21,30 nazionale 

Va in onda una trasmissio¬ 
ne che ci fa rivivere, attraver¬ 
so le vicende biografiche del 
generale Schleicher, alcuni dei 
momenti più drammatici che 
hanno preceduto l'avvento di 
Adolf Hitler al potere. Fu in¬ 
fatti Kurt von Schleicher, ge¬ 
nerale della Reichswehr e ul¬ 
timo cancelliere della Repub¬ 
blica di Weimar, che con la 
sua sfrenata ambizione e la 
sua doppiezza politica spianò 
nel 1934 la strada al dittatore. 
Nato a Brandeburgo nel 1882, 
da una vecchia famiglia mili¬ 
tare prussiana, Schleicher era 
entrato a 18 anni nell'esercito 
e vi aveva fatto una rapida 
carriera, grazie anche alla pro¬ 
tezione del maresciallo Hin¬ 
denburg, il famoso vincitore 
della battaglia dei Laghi Ma¬ 


suri. Nel dopoguerra presie¬ 
dette alla riorganizzazione 
clandestina della Reichswehr 
e nel 1932 venne ricompensato 
da Hindenburg, che era pre¬ 
sidente della Repubblica tede¬ 
sca, con la nomina a ministro 
della Difesa. Allo stesso Hin¬ 
denburg egli apparve, in que¬ 
gli anni di grave crisi politica, 
come l'unico uomo capace di 
controllare la forza montante 
del movimento hitleriano in¬ 
canalandola a profitto della 
destra conservatrice. Il ruolo 
di Schleicher sarà, in quel tor¬ 
bido periodo, determinante 
nell'awicinare e nel far coin¬ 
cidere alla fine gli interessi 
della casta militare e del na¬ 
zionalsocialismo. L'ambizioso 
generale fece infatti incontra¬ 
re Hitler con Hindenburg, poi 
provocò la caduta del gabinet¬ 
to Briining, fece infine desi- 



CON MARACUJA E MORILLAS 

Il gusto esotico da Tropio. lo genuinità della naturo non 
contaminato, il calore caldo e dorato del sole tutto questo 
é II Morocuià detto Frutto daia Passone, che ntroviamo con tutto 
a sua fragranza nel Passon Yogurt Parmaiat I fermenti vivi dello 
yogurt Poimalat e l'alto contenuto di vitamina A del Moracuià 
ne fanno un ottimo coadiuvante detetoo per la lineo e per ta pelle 
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NAZIONALE 



giovedì 29 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTOt S. Secondo. 

Altri Santi: S. Giona, S Barchiaio, S. Pastore, S. Saturo. 

Il sole sorge a Torino alla ore 6.16 e tramonta alle ore 18.53: a Milano sorge alle ore 6,09 e 
tramonta alle ore 16,47; a Trieste sorge alle ore 5.57 e tramonta alle ore 18.32: a Roma sorge 
alle ore 5.57 e tranr>onta alle ore 18.32; a Palermo sorge alle ore 5.57 e tramonta alle ore 18.%. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1925. muore a Domach il filosofo Rudolf Steiner 
PENSIERO DEL GIORNO; L'esperienza ò la somma del nostri disiftganni. (Auguez). 



Il pianista Sergio Perticaroli, protagonista del concerto in onda alle 23.20 
sui Nazionale: in programma brani di Mendelssohn-Bartholdy e Schumann 


radio vaticana 

7,30 Liturgia q ue c ea lmale; pensiero religioso, 
di P. Ferdinando Batazzi e Santa Messa. 14.30 
Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogiomale in 
spagnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, 
poftoghaae. 17 Concerto del Giovedì- Soprano 
Irene Oliver; Al pianoforte Loredana France- 
achini. Musiche di Wolf (Gabet); Rossini (Cru- 
cifUion - O Selutaris Hostia dalla « Petite Mes¬ 
se Solemnelle »); B e ethoven (Busaliod); Due 
Spirituale. 19.30 Orizzonti Cristiani: Radioqua- 
resima; V Ciclo: La caritè, animatrice della vita 
associata, di Don Germano Patterò: • Conver¬ 
sione come alternativa radicale alla violenza - 
- Notiziari a Attualità - Pensiero della aera. 
20 TrasmiaaionI in altra lingue. 20.45 Lea • Pé- 
nitenciers • de St. Pierre. 21 Santo Rotarlo. 
21,15 Aggresslon - zwei gegensatziiche Stand- 
ounkte. 21.45 Issuea and Ecumenism. 22.30 La 
Iglesia en Eapaha a vista de Obispo. 22.45 
Orizzonti Cristiani: Notiziari > Repliche - « Ma¬ 
ne nobiacum •. invito alla preghiera di P. Giu> 
seppe Tenzi (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,06 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e 
lettere. 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 
Musica vana • Notizie eulla giornata. 8.X Ra- 
dioscuols: Lezioni di francese. 8.45 Suona la 
Radiorchestra. André Ameller: Patite suite 
op 24 (Direttore Otmar Nussio); Emmanuel 
Chabrìer: Festa polacca dall'opera comica • Le 
roi malgré Lui • (Direttore Jean-Frangoia Mon- 
nard) 9 Radio mattina - Irrformazioni 12 Mu¬ 
sica vana 12,15 Rassegna stampa 12,30 Noti¬ 
ziario - Altuailtà. 13 Intermezzo. 13,10 La torre 
di Neale di Michel Zevaco. Riduzione radio¬ 
fonica di Ariana. 13,25 Daniele Piombi presen¬ 
ta: Pronto chi canta? 14 Informazioni 14.06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 InfofTnazioni 16,05 L*arca di Noè. 
Colloqui in famiglia con Raffaele Pisu, Franca 
Solari e I Vocalmen. Realizzazione di Roberto 
Landia a Battista Klainguti. 16,40 Mario Rob- 
biani e II suo complesso 17 Radio gioventù. 
18 Informazioni. 18,06 Viva la terrai 18,30 J. G. 


Aibrechtsberger Sinfonia n. 1 in do maggiore 
(Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella). 
16,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Oca- 
nr>e. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema 20.40 Musiche su temi antichi. Igor Strs- 
wlnaky: Suite di Pulcinella (su temi di Pergo- 
lesi) (Radiorchestra diretta da Carlo Farina); 
Fereng Faricas: Concertino all'antica per viola 
baryton e orchestra d'archi (Solista Janos Lieb- 
ner - Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella); Benjamin Brlttan: • Matinées mualcalea • 
Seconda suite di cinque movimenti di Rosaini; 
* Soirée musicales » Suite su pezzi di Rossini 
(Radiorchestra diretta da Otmar Nussio). Nel 
l'Intervallo Cronache musicali. 22 Informazioni 
22,05 Per gli amici del Jazz 22,30 Suona l'Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità 23,25-24 Notturno muai- 
cale. 

11 Program m a 

12 Radio Suisse Romando: • Midi Musique •. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana «. 17 
Radio della Svizzera italiana. • Musica di fine 
pomeriggio*. Johann Ssbastian Bach: Concerto 
Italiano (Cembalista Olga Imperatori); Franz 
Schubert: Sonata in sol mir>ore per violino e 
pianoforte, op 137 n. 3 (Simao Draiblale, vio¬ 
lino; Mano Venzago. pianoforte); Alaxaader 
Cerepnin; Bagatelles op. 5; Dieci pezzi per 
piarioforte (Pianista Brigitte Scheu); Arthur Ho- 
negger: Sonata per violorKello e pianoforte 
(Rocco Filippini, violoncello; Oafrte Salati, pia¬ 
noforte). 18 Radio gioventù 18,30 Informazioni. 
16,35 L'organista. Luigi Ceieghin. alTorgano 
della Chiesa Parrocchiale di Magedino. ^uno 
Battlnelll: Toccata - Fantasia; Cesare Nodlo: 
Canzone; Renato DJonlai: Tre contrappunti. 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 • No- 
vitada •. 19,40 Da Losanna. Musica leggera. 20 
Diano culturale. 20,15 Club 67. Confidenze cor¬ 
tesi a tempo di slow di Giovanni Berlini. 20.45 
Rapporti '73: Spettacolo. 21,15 Vecchia Svizzera 
Italiana Sono presenti al microfono i profes¬ 
sori Gigliola Rondinini Soldi. Gian Luigi BamI 
e Rinaldo Boldini. 21.45-22,30 Juke-box. 


radio lussemburgo . 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario par gli italiani 
^ in Europa. 


fi — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Stamitz: Sinfonia pastorale In 
re maggiore: Presto - Larghetto - Mi¬ 
nuetto - Presto (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Freccia) • Domenico Ci- 
marosa; La villana riconosciuta: Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Nir>o Bonavoion- 
tà) • Franz Schubert; Aiforìeo ed 
Estrella: Ouverture (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Heribert Hesser) • Nlcofai RimsJcy- 
Korsakov; Il gallo d'oro: Marcia nu¬ 
ziale (Orchestra Filarmonica di Lon-* 
dra diretta da Efrem Kurtz) • Gaeta¬ 
no Donizettt; La figlia del reggimento; 
Sinfonia (Orchestra « Pro Arte • diretta 
da Charles Mackerres) • Claude 
buaay: Marcia acozzeea del Conti di 
Ross (Orchestra della Suisse Romando 
diretta da Ernest Ansermet) 

6,42 Almanacco 
6,47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Francois Coupenn Sonata a tre in 
do minore « La visionnaire ». per oboe, 
violino, fagotto e cembalo (Strumen¬ 
tisti del Complesso di strumenti anti¬ 
chi « Ricercare - di Zurigo) * Leopol* 
du8 Sitvius Weiss Giga (Chitarrista 
Bruno Battisti d'Amano) • Piotr Mijch 
Ciaikowskì Scherzo « Souvenir d'un 
lieu cher - (Violinista Ruggiero Ricci 
- Orchestra Lendon Symphony diretta 


da Oivin Flelatadt) • Gabriel Feuré: 
Ballata in fa diesia minore per piano¬ 
forte e Ofcheatra (Pianiata Kathieen 
Long - Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra dirette da Jean Martinon) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Com'ò grande l'universo (Gianni Mo- 
rendi) • Un somao a poi perdonami 
(Marcella) • Un'avventura (Lucio Bat¬ 
tisti) * Me so' 'mbriacato 'e sole 
(Gloria Christian) • Amare per vivere 
(Gino Paoli) • Nonostante lei (Iva 
Zanicchi) ♦ E' l'ora (I Delirium) • 
Non illuderti mmi (CareveiJi) 

9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com- * 
pagnia di Lina Voionghi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo In giro per l'Italia 
presenta : 

Settimana corta 

OGGI DA MILANO 
Orchestra diretta da Sauro SUI 
Regia di Franco Franchi 
— Star Prodotti Alimentari 

Nell'int. (ore 12); Giornale radio 
12.44 Made In Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanaie del Giornale Radio 
14— Giornale radio 

Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e Insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 

15 — Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Oscar Prudente. Banco de) 
Mutuo Soccorso. Yes, Alice Cooper. 
Mahavushnu Orchestra. Status Quo, 
One. Randy California. Soft Machine, 
ioni Mitcheli. Saint Just. Strawbs. Gi¬ 
no Paoli, Shawn Phillips. West Brace 
e Laing. Moody Blues. FVoeoI Harum. 
Eiton John e tutte le novità dell'ulti¬ 
mo momento 

16,40 Programma per i ragazzi 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 


17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Ragia di ArmatKio Adolgiso 
18,55 Intervallo musicale 



Ruggiero Ricci (ore 7,10) 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 IL GIOCO NELLE PARTI 

■ I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Incontro-Stampa con l'Intersind 


21,45 LA LETTERATURA GIAPPONESE 
MODERNA E CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Teti 
4. L'esplosione della crisi; gli scrit¬ 
tori di sinistra e la conversione 
politica. L'alienazione e la retori¬ 
ca della finzione 

22,15 MUSICA 7 

. Panorama di vita musicale 

a cura di Gianfilippo de' Rossi - 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardi 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 CONCERTO DEL PIANISTA SER¬ 
GIO PERTICAROLI 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Va- 
riatlons sérleuses op. 54 • Robert 
Schumann: Studi sinfonici In for¬ 
ma di variazioni op. 13 
(Ved. nota a pag. 81) 

' Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

NeH'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con I Pooh e Donovan 
Negrini-Facchinetti Quando una lai va 
via. Naacsrò con te. Coaa si pud dire 
di te. Donna al buio bambina al sole. 
Noi due nel mondo e nelTanima * 
Donovan Riki tikl tavl. Lalena. Cele¬ 
ste. Root'a of ook. Atlantis 
Invornizzl 
Tre motivi per te 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

PRIMA DI SPENDERE 
Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Giornale radio 

Una musica in casa vostra 

Capitan Fracassa 

di Thdophile Gauti«r 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Giovanni Guaita 

Compagnia di proaa di Torino dal¬ 
la flAl 


9° puntatM 

Il barone di Sigognac Raoul Graaatlll 
Il duca di Vallombreuae 

Franco Graziosi 
Isabella Ludovica Modugno 

Lampourde Oreste Rizzmi 

Margherita di Montalban 

Anna Caravaggi 
il principe Gérard Lucio Rama 

Picard Giacomo Ricci 

Malartic Iginio Bonazzi 

Regia di Guglielmo Morandi 
— Invorntzzi 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Calabreae-3indi; Invece no (Fred Bon- 
guato) * Aibertelli'Riccardi: Mediier* 
raneo (MilvaJ * Poiito*Savio>Bigazzi 
T| ruberei (Massimo Ranieri) • Vec¬ 
chioni-Maaaoulier-Popp. Uakadi-uakadù 
Il Nuovi Angeli) * Migliacci^Mattone 
Frenneaia (Poppino Di Capri) • Farina^ 
Migliacci-Lusini: Tic toc (Nada) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirintervailo (ore 11.30); 
Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Rizzoli Editore 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La sorelle di Leopardi. Comrersa- 
zione di Gabriele Armandi 

930 Robert Schumarm: Sonata n. 1 In 
la minore op. 105 per violino e 
pianoforte: Con passione - Alle¬ 
gretto - Vivo (Brenton Langbein, 
violino: Maureen lones, piano¬ 
forte) 

9,45 Scuola Materna 

Programma per i bambini 
La passeggiata dei coniglietti, rac¬ 
conto sceneggiato di Anna Foce - 
Regia di Ugo Amodeo 
(Replicai 

10 — Concerto 
di apertura 

iaan-Philippe Rameau Concerto n. 2 
da • Pièces de clavecm en con- 
carts •. La Laborde ■ La Boucon - 
L Agagante - Minuetto 1 e li (Frana 
Bruggen. flauto; Sigiawald Kuijken. 
violino. Wieland Kuijken. viola da 
gamba: Gustav Leonhardt, clavicem¬ 
balo) • Wolfgang Amadeus Mozart; 
Due Variazioni K 3S9 per violino e 
pianoforte, sult ana francese • La èr¬ 
gere Celimene • (Gyorgy Pauk. violi¬ 
no, Peter Frankl. pianoforte) • Louis 
Spohr Nonetto in fa maggiore op 31 
Allegro - Scherzo (Allegro) - Adagio 
- Firtale (Vivace) (Strumentisti dell Ot 


tetto di BerlirK) Alfred Malecek, violi¬ 
no; Kunio Tsuchija, viola; Heinrich 
Majowski. violoncello; Rainer Zappe- 
ritz. contrabbasso. Herbert Stahr. cla¬ 
rinetto; Gerd Seifart. corno; Hans 
Lemke. fagotto • Paul Meisen, flauto; 
Karl Steins. oboe) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Dorle 
Soiia: Il corso di « tradizione li¬ 
nea • tenuto da Maria Callas 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Giuseppe Savagnone. L'Attesa, ballet¬ 
to in un atto (Mezzosoprano Lucia 
Danieli - Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta dairAutore) 

12.15 La musica nel tempo 

MARIONETTE SUL PENTAGRAM¬ 
MA 

di Aldo Nicastro 
Igor Strawinsky Petrushka. versione 
originale completa del 1911 (New York 
Phllharmonic Orchestra diretta da Pier¬ 
re Bouiez) • Claude Debussy La boita 
a louioux. balletto per l'infanzia (Or> 
chestre de la Suisae Romartde diretta 
da Ernest Ansermet) 


^ 3 . 


30 Giornale radio 


' J.35 E‘ tempo di Caterina 

' 13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Germani : Cantata per Venezia (Or¬ 
ganista Fernando Germani) * Ci¬ 
gliano Ossessione 70 (Mina) • De 
Andrè-Cohen: Suzanne (Fabrizio 
De André) * Pallavicini-Conte. So¬ 
no tristo (Ornella Vanoni) • Guc- 
cini Incontro (Francesco Guccinl) 
• Presley-Britton. Everything s fun- 
ny (Troggs) • Lauzi-Bindi lo e la 
musica (Umberto Biodi) * Byl-Van- 
garde: Get me some help (Tony 
Ronald) • Cameron-Korner : Bro- 
thor (C C.S.) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Eletta Doni pre¬ 
sentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peret e la regìa di Giorgio 
Bandini 

Neirintervailo (ore 16,30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirintervailo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 


Johann Strauss )r ■ Egyptischer 
marsch op 335 (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Piotr llijch Ciai- 
kowski: Concerto n. 3 in mi be¬ 
molle maggiore op. 75 per piano¬ 
forte e orchestra Allegro brillante 
(Pianista Werner Haas - Orchestra 
dell'Opera di Montecarlo diretta 
da Eliahu InbaI) * Leo Déllbes 
Coppella, suite dal balletto: Intro¬ 
duzione e Mazurka - Scena e val¬ 
zer di Swanhilde - Czardas - Scena 
e valzer della bambola - Ballata e 
tema slavo con variazioni (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

John Barbirollì 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 83 
in sol minore • La poule >: Alle¬ 
gro spiritoso - Andante - Allegret¬ 
to (Minuetto) - Finale (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana) * Ludwig van 
Beethoven: Sinfonia n. 8 in fa 
maggiore op. 93 Allegro vivace e 
con brio - Allegretto scherzando - 
Tempo di Minuetto - Allegro vi¬ 
vace (Orchestra Sinfonica Halié) • 


Arnold Schdnberg: Pelléas und 
Méllsande, poema sinfonico op. 5 
(Orchestra New Philharmonia) 
Liederistica 

Richard Wagner: Wesendonck Lie- 
der (Strumentazione di Felix Motti): 
Der Engel - Stehe Stili - Im Treib- 
haus - Schmorzen - Trauma (Mez¬ 
zosoprano Grece Hoffmann - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevlsioiìa Italiarta diretta 
da Ferdinand Leitnar) 

IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo ZaninI 
Le opinioni degli altri, rassegrw 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA 

Accrescimento e sviluppo dall'em¬ 
brione all'uomo adulto, di Vito 
Sinopoli 

2. L accrescimento guale fenome¬ 
no cellulare 

Appuntamento con Nunzio Rotondo 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
BollettirK) della transitabilità delle 
strade statali 

Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Canzoni senza pensieri 

20.10 Formato Napoli 

Trattenimento musicale con Mario 
Gang! e Fausto Cigliano condotto 
da Emi Eco e Gianni Musy 
Testi di Belisario Bandone 
Regia di Gennaro Magliulo 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 QUO VADIS7 

di Henryk SienkiewIcz 
- Traduzione di Cristina Agosti Ga¬ 

rose! - Adattamento radiofonico 
di Domenico Campana - Compa¬ 
gnia di prosa di Torino della RAI 
4" puntata 

Una guardia di palazzo 

Pier Paolo Utilers 
Vinicio Piero Sammataro 

Atte Terese Ricci 

Petronio Gino Mavare 

Eunice Liliana Jovino 

Regia di Ernesto Cortese 
Edizione Rizzoli 
(Regletrazione) 

23— Bollettino del maro 


23,05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio RIogamo 
23.25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Gianni Mtuy (ore 20,10) 


19,15 Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini: Sinfonia in si benvol¬ 
le maggiore op. 21 n 1 • Franz Xaver 
Rtchtsr Cor>certo in re maggiore, per 
corno e orchestra d'archi • Reinhold 
Gliòre II papavero roaao. aulte dal 
balletto 

20 — Cristoforo Colombo 

Opera in due parti di Paul Claudel 

Musica di DAAiUS MILHAUD 

Il Narratore Claude Etienne 

Cristoforo Colombo J 

Il Re di Spagna ì 

Un capitano di nave [ Juiea Baatln 

Un meaaaggero 1 

La Regina Isabella Mady Meapié 

Alter ego di Colombo AIbrecht Klora 

La moglie di Colombo 

Stmone Heyvaerts 
La madre di Colombo Lieve Jansena 

un^fllordomo I Roland Bufken. 

Un ufficiale Triatan Clals 

Un delegato dei marinai 

Georgea Genico! 
ed Inoltre Guy Vermandere. tenore; 
Ludovic de San. baritono; Hugo Snve- 
kena. baaao 
Direttore Leofioe Graa 
Orcheatra Sinfonica a Cori della Radio 
Belga 

Coro deirORTF 

Maeatrl dai Cori: Vie Neea. Armand 

Metz a Marcel Couraud 

(Opera realizzata dalla Radio Balga In 


collaborazione con gli Organismi Ra¬ 
diofonici aderenti aH'Uniorte Europea 
di Radiodiffusione) 

(Ved. nota a pag. 80) 
Neirintervailo (ore 21,10 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italisno 

Dalla ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodifttisione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4.06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo • 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.». 


Stereofonia (vedi pag. 77) 


ftS 



bene 

s con 

Cibalgina 



Questa sera sul 1° canale 
alle ore 20,25 un “arcobaleno” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


questa sera 

TIC -TAC 



venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisiona italiane. 
In cotlabora 2 ione con il Minlatero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di ingloao por la Scuola 
Madia 

10.30 Scuola Madia 

11-11,30 Scuola Madia Supariore 
(Rephche de» programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti ctjlturall 
coordinati da Enrico Castaidi 
I fumatti 

a cura di Nicola Garrone e Ro¬ 
berto Giemmanco 
Regia di Amleto Fattori 
7«» puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luca e 
Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 
13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Birra Perorìi - Gerber Baby 
Foods • Dent//r/c/o Colgate - 
Pizza Catari) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francaae (II) 

a cura di Vvea Fumel e Piar 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Una éclipse de soleil... 

39° trasmissione 

XiX émission : Lea lunettes sstro- 
r>omique8 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch m/t Peter t/nd Sabine 
Coreo di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

IQo trasmlssiofìe 

Regia di Frarìceaco Dama 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica istruzione, presenta 
15 Coreo di iiiglaaa par la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di giovadì 
pomeriggio) 

16— Scuola Madia: Lavorare insieme 

• Il giallo muove e vince (5» pun< 
tata). 8 cura di Prlacllla ContardI 
con la collaboraziofìa di Tonino 
Del Colle e Antor>ella Otta!* • 
Consulenza di Alberto Del Monte 

• Regia di Massimo Scagliona 

16.30 Scuola Madia Superiore: Il mon¬ 
do vivente puntata) • La vita 
vegetale nelle altitudini, a cura 
di D Susmel 

per i più piccini 

17— LA GALLINA 

Programma di filma, documentari 
a'cartoni animati 
In questo numero: 

— La matita magica 
Prod.: Film Polaki 

— f Gayaaa 
Prod.: BFA 

La f>otta Inaonna di Egbart 
Distr BBC 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cast al limone - Caffè Lavaz- 
za Qualità Rossa - Siila Yomo 
- Aspirina per bambini - Mara 
cioccolato) 

la TV dei ragazzi 

17,45 I CENTO GIORNI DI 
GYULA 
Quinto aplaodio 
Arriva Butyok 
Personaggi ad Interpreti: 

Matula Laailo Banhldl 


Gyula Zoltan Seregi 

Butyok T/òor Barabas 

Regia di Tamas Fejar 
Prod.: Magyar Filmgyarto Vallalat 

18,20 ROMEO E GIULIETTA 

Cartona animato di Ivo Vrbanic 
Prod.: Zagrab Film 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Lip - Bastoncini di pesce Fln- 
dus - Manetti & Roberts) 

18,30 GIORNI D’EUROPA 

Periodico «fattualità europea 

diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori Armando Pizzo e 
Giuseppe Fornero 

GONG 

(Formaggio Caprice des Dieux 
- Scarpette Balducci - Acqua 
SarìgeminI) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaatatdi 
Aspetti di vita aetericaea 
a cura di Mauro Calamandrei 
Regia di Raffaele Andreeaai 
3° puntata 


ribalta ac cesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - Sapone Paknollve - 
Sambuca Molinarl - Dash - 
Lacca Taft - Formaggio Tigre) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Cibalgina - Shampoo Morbidi 
e Soffici - Pavealnl) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sapone Fa - Brodo Inverniz- 
zlno - Tovaglie e Lenzuola 
Canguro - Tin-Tin Alemagna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizior>a della aera 

CAROSELLO 

(1) Pronto Johnson Wax - 

(2) Omogeneizzati Diet Erba 

- (3) Aperitivo Blancosarti 

- (4) Omsa calze e collants 

- (5) Kinder Ferrerò 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Intervislon - 3) Clnetelevislo- 
ne - 4) Miro Film - 5} Shaft 

21 — 

STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUA¬ 
LITÀ’ 

a cura di Carlo FuscagnI 

DOREMI’ 

(Industria Italiana della Coca- 
Cola - Aqua Valva Williams - 
Liquore Strega . Carrdy Elet¬ 
trodomestici) 

22 — ADESSO MUSICA 

Cluaica Laggara Pop 
a cura di Adriano MazzolettI 
con la collaboraziona di Luigi 
Coatantlnl 

Regia di Giancarlo NIcotra 

BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Ugnano Sabbladoro) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Par Roma a zona coilagata, 
in occasiona dalla XX Raa- 
sagna Intamazionala Elat- 
tronica Nuclaara, Talaradio- 
cinamatografica ad Aaro- 
apaziala 

10,15-11,35 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rex Elattrodomesticl - Salu¬ 
mificio Nagroni - Vaserìol cu¬ 
ra Intensiva - Alka Seitzer - 
Rosatello Ruffino - VIm Clo- 
rex) 

21,20 Stagiona Lirica TV 

L’ELISIR 

D’AMORE 

Melodramma in due atti di 
Felice Romani 

Musica di Gaetano Doni- 
zetti 

Personaggi ed interpreti; 
Adina Mirella Freni 

Nemorino Renzo Casellato 
Il dottor Dulcamara 

Sesto BruscanI 
Belcore Mario Basii 

Gianrìetta Elena ZtT- 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiane 
Direttore Mario Roaai 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Coreografia di Susanna 
Egri 

Scene e costumi di Ferdi¬ 
nando Ghelll 

Regia di Alessandro Bris- 

soni 

(Raplical 

NelTIntervallo: 

DOREMI' 

(Fagioli Star - Ombrello Knirps 
- Jàgermelster - Brooklyn Per¬ 
fetti) 


Trasmissioni in lingua tsdaaca 
Dar la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Theodor Fontana 
Ein deutschas Portrflt 
gezeichnet von S. Haffnar 
Verieih: Telepool 
20— Effi Brìast 

Fernsahfllm von W, Luda- 
rar 

nach dem Roman von 
Th. Fontane 

Die Personan und ihre 
Darsteller: 

EffI Briast 

Angelica Domrdse 
Geert v. Innstetten 

Horst Schuize 
Major V. Crampas 

Dietrich Kórner 
Herr v. BrIest 

Gerhard B/anarf 
Frau V, BrIest Inge Kellar 
GlesshùbIer 

Walter Lendrlch 
Roswitha Lissy Tempelhof 
Johanna Krista Sigrid Leu 
Tri pelli 

Marianna WOnscher 
WOllersdorf 

A. P. Hoffmann 

MInIsterIn 

Lisa Machingar 

und andare 

Regie; Wolfgang Luderer 
1. Teli 

Verlelh; DFF 
20,45-21 Tagetschau 


I 
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“Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con l'alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 

CAROSELLO 


30 marzo 


gli abitanti. Dalle due trasmis¬ 
sioni viene fuori la caratteri¬ 
stica essenziale delle associa¬ 
zioni, che è quella di proporsi 
non solo di rimediare agli ef¬ 
fetti di certe situazioni, ma 
soprattutto di risalire alle cau¬ 
se. Il loro valore rimane quel¬ 
lo di determinare una presa di 
coscienza da parte dei cittadi¬ 
ni e una riscoperta delle loro 
responsabilità e dei loro dirit¬ 
ti, delle loro possibilità di con¬ 
tribuire al progresso della so¬ 
cietà. (Articolo alle pagg. 91-92). 


al reverendo Gesels che, intro¬ 
ducendo il jazz nella chiesa, 
spiega la sua importanza co¬ 
me linguaggio comprensibile a 
tutti allo scopo di esprimere 
con eflicacia i concetti di vita, 
fede, speranza, disperazione, 
dolore e amore. 


l’elisir; solamente Adina si stu¬ 
pisce di quanto accade, perché 
ora si rende conto di amare 
veramente Nemorino. Per que¬ 
sto, ricompra da Belcore l’at¬ 
to di arruolamento e confessa 
al giovane tutto il suo amore. 
Nel frattempo Dulcamara ve¬ 
de i suoi affari andare alle 
stelle, giacché tutti in paese 
attribuiscono la capitolazione 
di Adina all’effetto del suo 
portentoso elisir. 

Felice Romani, il poeta che 
apprestò il libretto dcl/'Elisir 
d'amore, trasse l'argomento 
da Le Philtre. famosa comme¬ 
dia di Scribe. L’opera, una fra 
quelle che diedero a Gaetano 
Donizetti fama perenne, fu 
composta in un lasso di tem¬ 
po ristrettissimo : meno di due 
settimane. Sono note le circo¬ 
stanze in cui vide la luce il 
capolavoro donizettiano. L'im¬ 
presario del Teatro milanese 
della Canobbiana, trovandosi 
in angustia per la mancata pro¬ 
messa di un compositore il 
quale si era impegnato per 
un’opera da mandare in scena 
e non era riuscito a condurre 
a termine la partitura, si ri¬ 
volse a Donizetti pregandolo 
di salvarlo, magari mettendo 
a nuovo una sua cosa già fatta. 

11 musicista non accettò la 
proposta, ma fece una contro- 
proposta azzardata: cioè quella 
di scrivere un'opera tutta nuo¬ 
va, da inventare e comporre 
nell’assurdo spazio di due set¬ 
timane. L'impresario, trovan¬ 
dosi a mal partito, accettò l’of¬ 
ferta. L'Elisir d'amore andò in 
scena nel teatro milanese il 

12 maggio IS32. Tutti sappia¬ 
mo che l'esito fu trionfale e 
che l’opera tenne il cartellone 
per trentadue sere consecuti¬ 
ve: pubblico e critica furono 
concordi nel dire ch’era nato 
un capolavoro assoluto. 


SAPERE: Aspetti di vita americana 


ore 19,15 nazionale 

Dagli ultimi decenni dell'Ot¬ 
tocento, cioè dalla sua nascita, 
il jazz non ha finito di cresce¬ 
re, modificarsi e influenzare la 
Vita e la società americane. La 
rinascita, il recupero del jazz 


oggi è l'argomento di questa 
puntata, nella quale verranno 
riproposti gli eroi della cosid¬ 
detta « musica negra », gli am¬ 
bienti e gli innovatori. Filo ros¬ 
so della trasmissione sono le 
interviste a Eubie Blake, uno 
dei più grandi pianisti di jazz. 


Stagione Lirica TV: L’ELISIR D’AMORE 


volo, con un'ottica originale 
che vede nell'abbigliamento 
talvolta un qualcosa di artisti¬ 
co, comunque una manifesta¬ 
zione di vitalità e di inventiva 
che ha trovato proprio in Eu¬ 
ropa il terreno più fertile. Al 
servizio filmato farà seguito il 
consueto incontro in studio, a 
cura di Enrico Palermo, sull'at¬ 
tualità europea che vede sta¬ 
volta all'ordine del giorno la 
situazione monetaria. 


ORE 13 

ore 13 nazionale 

Riprendendo il discorso ini¬ 
ziato con la puntata in onda 
mercoledì 28 marzo 1973 sui 
comitati e le associazioni di 
quartiere. Ore h3, la trasmis¬ 
sione trisettimanale a cura di 
Bruno Modugno, che la pre¬ 
senta con Dina Luce, per la re¬ 
gìa di Claudio Triscoli, mo¬ 
stra, quali sono state finora le 
realizzazioni dei quattro quar¬ 
tieri romani di Monte Mario, 
dell'Acquedotto Felice, della 


Magliana e del Tuscolano-Ro- 
ma Sud in un servizio filmato 
di William Azzella. Le associa¬ 
zioni svolgono la loro attività 
lungo due filoni: quello delle 
rivendicazioni e quello delle 
realizzazioni. Da un lato, cioè, 
esse si fanno interpreti delle 
esigenze del quartiere e diven¬ 
tano il tramite tra i cittadini 
e gli organi decisionali (Comu¬ 
ne, Province, Regioni, ecc.), 
dall'altro cercano di risolvere 
i problemi più semplici, di 
rendere più facile la vita de- 


GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

Sviluppando il tema * testi¬ 
monianze vive » — cioè quegli 
aspetti meno conosciuti che 
rappresentano il tessuto con¬ 
nettivo del costume e della vi¬ 
ta culturale nel nostro conti¬ 
nente — Giorni d'Europa pre¬ 
senta questa sera un servizio 
realizzato da Enrico Vincenti 
sulla moda, come espressione 
visibile di una civiltà e di un 


modo di vivere. Tra gli inter¬ 
vistati il sarto Guy Laroche, la 
creatrice di modelli Mariselai- 
ne, il giornalista Ettore Della 
Giovanna, alcuni artigiani del 
merletto ad Orvieto e i De Ne¬ 
gri di S. Leucio di Caserta, 
che sono i continuatori di una 
antica e nobile arte: quella del 
tessuto pregiato. Questa pano¬ 
ramica di immagini e di espres¬ 
sioni permette di parlare di 
un tema, apparentemente fri- 


Mirella Freni, Renzo Casellato ed Ellena Zillo nell'opera 


ore 21,20 secondo 

Atto I - Nonostante le dimo- 
trazioni di vero e sincero amo¬ 
re che Nemorino (tenore) fa a 
Adina (soprano), questa — in¬ 
costante e capricciosa — gli 
preferisce Belcore (barìtono), 
tronfio sergente di guarnigio¬ 
ne nel paese. Un giorno, nel 
villaggio, giunge il dottor Dul¬ 
camara <basso), che vende un 
miracoloso elisir capace di 
porre rimedio a qualsiasi ma¬ 
le. Incantato e convinto dalle 
parole del ciarlatano, Nemo¬ 
rino acquista una bottiglia del 
farmaco, che beve tutta d'un 
fiato. Sicuro di poter far capi¬ 
tolare la sprezzante Adina, ora 
Nemorino si comporta con 


quella sicurezza che prima non 
aveva saputo dimostrare; Adi¬ 
na, sorpresa da quel cambia¬ 
mento e volendo punire Nemo¬ 
rino, il quale ora fa vista di 
non curarsi di lei, dichiara di 
voler sposare Belcore. Atto II - 
Pur di non perdere Adina, Ne¬ 
morino fa ricorso nuovamente 
all’elisir di Dulcamara, ma per 
poter pagare il prezzo di una 
seconda bottiglia è costretto 
ad arruolarsi dietro compenso 
di venti scudi. Frattanto in 
paese si sparge la notizia dhe 
uno zio di Nemorino, moren¬ 
do, ha lasciato il giovane ere¬ 
de universale. Ogni giovane 
donna del paese ora è piena 
di attenzioni per lui, che cre¬ 
de tutto ciò essere effetto del- 


i mille 
giorni 
che 

contano 


Diet-Erba 
Ibmogeneizzato 
con pili 

valore crescita 

presenta: 











venerdì 30 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Zoaimo. 

Altri Santi: S. Quirino, S. Donnino. S. Regolo. S- Clinio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.14 e tramonta alle ore 18.S4; a Milano eorge alle ore 6.06 e 
tramonta alle ore 18,48; a Trieste sorge alle ore 5,56 e tramonta alle ore 16,33; a Roma sorge 
alle ore 5,56 e tramonta alle ore 18.33: a Palermo sorge alle ore 5,56 e tramonta alle ore 18,27. 
RICORRENZE: In questo giorno, r>el 1844, nasce a Metz il poeta Paul Vertaine. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non v‘e che un modo per esser felici: vivere per gli altri. (L. Totstoi). 



Il violoncellista Pierre Foumier partecipa al « Concerto di Torino > di¬ 
retto da Nino Sanzogno, che va in onda alle ore 21,15 sul Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quereelmale: pensiero religioso, di 
P. Ferdinando Batazzi e Santa Messa. 14.30 
Radiogiomale in italiano. 15,15 Radioglomaie in 
spagnolo, francese, inglese, tedeeco, polacco, 
portogheee. 17 « Quarto d'ora della serenlU >, 
per gli infermi. 19,30 Orizzonti Cristiani: Radio- 
quaresima; V Ciclo: La cariti, animatrica dalla 
vita associata, di Don Germano Patterò • Ser¬ 
vìzio permanente alla verità - - Notiziari e At¬ 
tualità - Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in 
altre lir>gue. 20.45 Chrt^t sans Eglise? 21 Santo 
Rosario. 21,15 Aus dem Vatikan. 21,45 Scripture 
for thè Layman 22.30 Correo del oyente 22.^ 
Orizzonti Cristiani: Notiziari - Repliche - • Ma¬ 
ne nobiscum -, invito alla preghiera di P. Giu¬ 
seppe Tenzi (au O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6.15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7.05 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 
7,35 L'invito; Itinerari di fine settimana. 8 In¬ 
formazioni 8.05 Musica varia - Notizie sulla 
giornata 8,45 Radioacuola. Lezioni di francese 
9 Radio mattina - Informazioni 12 Musica va¬ 
ria. 12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 Intermezzo. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 13,50 Concerto breve 14 Informazioni. 
14,06 Radioacuola: Mosaico 14,50 Radio 2-4. 
18 Informazioni. 16,06 Ora serena. Una realizza¬ 
zione di Aurelio Longoni destinata a chi soffre. 
16,46 Tè danzante 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni 18,06 11 tempo di fine settinr>ana. 18,10 
Quando il gallo canta. Canzoni francesi presen¬ 
tata da Jerko Tognola. 16,45 Cronache della 


Svizzera Italiana 19 Chitarre 19,15 Notiziario - 
Attualità ~ Sport. 19,45 Melodie e canzoni 20 
Panorama d'attualità Settimanale diretto da 
Lohengrin Filipello 21 Spettacolo di varietà 
22 Informazioni 22,06 La giostra dei libri re¬ 
datta da Eros Belllnelli ^40 Album di can¬ 
zoni. 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,25-24 Notturno muaicale 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romando- -Midi musique •. 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana > 17 
Radio della Svizzera Italiana- • Musica di fine 
pomeriggio >. Giuseppe Verdi: - Il Trovatore > 
(Selezione delTopera). Leonora: Maria Callaa, 
soprano; Conte di Luna; Rolando Panerai, ba¬ 
ritono; Manrico- Giuseppe Di Stefano, tenore: 
Azucena: Federa Barbieri, mezzosoprano; Ines. 
Luisa Villa, soprano; Ruiz; Renato Ercolani, 
tenore - Orchestre e Coro del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretti da Herbert von Karaian. 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 16,35 Bol¬ 
lettino economico e finanziarlo a cura dai prof. 
Basilio Biucchi. 16,50 Intervallo 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19,30 •Novttada*. 
19,40 Trasmissione da Zurigo. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Formazioni popolari. 20,^ Rappor¬ 
ti '73: Musica. 21,15 Rudolf Semmler: Cinque 
miniature sacre op. 24 per soli, coro, violino 
e due viole (Luciana Ticinelli, soprano; Maria 
Minetto. contralto: Emet Steinhoff. tenore; 
Gotthelf Kurth. basso; Mathlas Fraund, violino; 
Erika Bleuer e Dieter Goumandt. viole - 
Coro della RSI diretto dairAutora). 21,K-22,30 
Ballabili. 


radio lussemburflo 

ONDA MEDIA m. 20B 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
ip Europa. 


NAZIONALE 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Hector Berlioz: il carnevale romano, 
ouverture (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toacanini) • 
Ermanno Wolf-Ferrari; Serenata par ar¬ 
chi; Allegro - Andante - Scherzo - Fi¬ 
nale (Orchestra « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Franco Caracciolo) * Giusep¬ 
pe Verdi: Macbeth; Balletto (Orchestra 
del Teatro Comunale di Bologna di¬ 
retta da Arturo Basile) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frédénc Chopin: Scherzo n. 3 in do 
diesis minore (Pianista Ignace Pade- 
rewsky) • Sergei Prokofiev Romeo e 
Giulietta, suite n. 2 dal balletto; I Ca- 
puleti e i Montecchi - Giulietta - Dan¬ 
za - Danza delle giovani fanciulle aiv 
tillane • Romeo sulla tomba di Giu¬ 
lietta (Orchestra Sinfonica di Miiarvo 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Bruno Campanella) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
lENlT 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Evana-Pace-Ham: Par chi Oohnny Do- 
relli) • Migliacci-Anabach: Una chi¬ 
tarra e un'armonica (Nada) * Anonimo; 
Amara tarra mia (Domenico Modugno) 
• Caravati-Carucci: lo per amore (Do¬ 
natella Moretti) • Capaldo-Gambardel- 
la: Gomme facette memmeta (Sergio 
Bruni) * NiBtrl-MaUor>e: Pomeriggio 
d'estate (Ricchi a Poveri) * Lauzi: Il 
mondo cambia colori (Bruno Lauzi) * 
Schreier-Bottero: Il tango delle rose 
(Franck Chacksfield) 

9— Spettacolo 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Lina Volonghi 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per t’Italia 
presenta 

Settimana corta 

OGGI DA TORINO 

Orchestra diretta da Luciano Fi- 

neschl 

Realizzazione di Gianni CasaUrto 
— Cera Grey 

Nell'intervallo (ore 12): 

Giornale radio 
12.44 Mede in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: DORIS DAY 
a cura d> Renzo NIssim 
Hart-Rodgers Bewitched. Adler-Allen 
Everybody lovea a lover 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ELENA ZARESCHI in • La signora 
Rosa - di Sabatino Lopez 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Alla chitarra Riccardo Marasco 
Riduzione radiofonica e regia di 

Leonardo Bragaglia 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rota- Fortunella (Numbar SU) • Bo- 
naccorti-Modugno: Amara terra mia 
(Domenico Modugno) * Lauzi; Il poeta 
(Marcella) * Mmellono-Cultraro-Mar- 
tucci-Ar>elli. L'amore è l'amore (Al¬ 
berto Anelli) * Cipriani Tramonto 
(Stelvio Cipriani) * Teata-MalgonI E 
la domenica lui mi porta via (Marisa 
Sacchetto) • Califano; Un ricamo ner 
core (Franco Califano) • Pennetti- 
Porceddu-Santori. Lui se ne va (Elisa- 
betta Desideri) • Dinosarti-Gionchetta- 
Pailini. Sciocca (Fred Bonguato) * Laz- 
zeretti-Bonfanti : CarrozzeI la romana 
(Alvaro Amici) • Terzoll-Tortorella- 
Gargiulo: Scacco al re (Par>e. Burro a 
Marmellata) • Longo-Davoll: E via... 
e via e via (Gianni Davoli) * Ano- 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 


19.25 ITINERARI OPERISTICI 


19,51 Sui nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, al fa sara 


20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 


nimo La Monferrina (Orietta Berti) 
• Marengo-Caravaglioa-Bmdi; Scuaa 
(Umberto Bir>di) * Limiti-Migliardi ; 
Una musica (I Ricchi a Poveri) • Or¬ 
tolani Fataltango (Riz Ortolani) 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi dei Pink Floyd. Oz Mestar Ma. 
gnus. Premiate Forneria Marconi. New 
Trolls. Siede, Deep Purple, Mine, Lu¬ 
cio Battisti, Faces, Duane Allmann. 
Voko Ono. Fabrizio De André, Gato 
Barbieri Joe Cocker, Carole King 
Ioni Mitchelt. Carly Simon. Lou Read, 
David Bowie e tutte la novità dell'ul. 
timo momento 
16.40 Onda verde 

Via libera a libri, musica e spet¬ 
tacoli per i ragazzi 
Regia di Marco Lami 
17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran- 
ceaco Foni 

Regia di Armando Adolgiso 
18,55 Intervallo musicale 


21.15 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagiona Pubblica della Radiote- 
leviaione Italiana 

Direttore Nino Sanzogno 

Violoncellista Piarre Foumlar 
Witold LutoslawskI: Musica fune¬ 
bre per orchestra d'archi • Ar¬ 
thur Honeggor: Tre movimenti slft- 
fonicl: Rugby - Movimento sinfo¬ 
nico n. 3 - Pacific 231 • Anton 
Dvorak Corteerto In si minore 
op. 104 per violoncello e orche¬ 
stra: Allegro - Adagio ma non 
troppo - Fittale (Allegro mode¬ 
rato) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 81) 
Nell'Intervallo: Il Lazio si difende 
dagli Inquinamenti. Conversazione 
di Gianni Luciolli 

22,40 Musica leggera dalla Radio Olan¬ 
dese con la « Metropole Orche¬ 
stra > diretta da Dolf Van Der 
Litìden 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


66 











SECONDO 


0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termir>e: 

Buon viaggio — FIAT • Bollettino 
della neve, a cura dell’ENIT 

7.40 Buongiorno con Christian e I Pro> 
feti 

Dai vieni con noi. Hai r^ione tu. 
Oro e argento, Come mai, Santa Ca¬ 
terina. Ventiquattro ore. L'amore mi 
aiuterà. Quarto l'amore verrà. Mille 
bambini. Era bella 
— Invernizzt 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Christoph Wlllibald Gluck: Orfeo ed 
Euridice: • Danza degli spiriti beati • 
(Orchestra Bach di Monaco diretta da 
Karl Richter) • Gioacchino Rossini; 
L'Italiana in Algeri - Pensa alla pa¬ 
tria - (Soprano Marilyn Home - Or¬ 
chestra della Suisae Romande e Coro 
dell'Opera di Ginevra diretta da Henry 
Lewia) * Giacomo Puccinir Bohème 
• Sono andati? * (Renata Scotto, so¬ 
prano; Gianni Poggi, tenore; Jolanda 
Meneguzzer. soprano • Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Antonino Votto) 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una musica in casa vostra 


9.50 Capitan Fracassa 

di Thèophile Gautier - Traduzione e 
adattamento radiofonico di Giovanni 
Guaita - Compagnia di prosa di To¬ 
nno della RAI - 10° puntata 
Erode, il tiranno Renzo Ricci 

li barone di Sigognac Raoul Grassilli 
Il duca di Vailombreuee 

Franco Graziosi 
Isaoelia Ludovica Modugno 

Margherita di Montalban 

Anne Caravaggi 
li principe Gerard Lucio Rama 

Malartic Iginio Bonazzi 

Mendicante Angelo Bertolotti 

ed inoltre Emilio Cappuccio. Paolo 
Faggi. Cesco Rufim 
Regia di Guglie'mo Morandi 
— Invernizzt 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Il cuore è uno zingaro. Di giorno In 
giorno. Insieme a te sto bene, Jesahel. 
L'immensità. Com'è dolce la sera 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Clarini Bon- 
compagni 

— Wella Italiana Laboratori Cosmetici 


TERZO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ennio Flaiano e I viaggi. Conver¬ 
satone di Renato Minore 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Matthew Brady. fotoreporter di 
guerra, racconto sceneggiato di 
Dino Guernìeri 

Regia di Berto Manti 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel Suite n 5 
in mi maggiore • Il fabbro armonio¬ 
so • Preludio • Allegro • Corrente - 
Aria e cinque variazioni (Il fabbro ar. 
momoso) (Clavicembalista Ruggero 
Gerlin) * Franz Schubert Variazioni 
op 160 su • Trock ne Blumen >. per 
flauto e pianoforte (Severino Gazzel- 
loni. flauto. Bruno Canino, pianoforte) 
• Anton Dvorak Tre Bagattelle per 
due violini violoncello e pianoforte 
Allegretto scherzando - Tempo di Mi¬ 
nuetto - Poco allegro (Yoko Matsuda 
e Allan Martin, violini, Bruce Rogers. 
violoncello. Charles Wadsworth. pia¬ 
noforte) • Leos Janacek Concertino 
per pianoforte e sette strumenti Mo¬ 
derato • Più mosso • Con moto - Alle¬ 
gro (Pianista Rudolf Firkusny - Stru¬ 
mentisti deU Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Massimo Pradella) 


11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Al tempo di Carlo Magno, raccon¬ 
to sceneggiato di Gianni Padoan 
Regia di Ruggero WirHer 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 
11,40 Musiche italiane d'oggi 

Alberto Ghislanzoni; Quattro preludi 
per pianoforte Allegro acherzando - 
In modo frigio - Violento - Vigoroso 
un po' sostenuto (Pianista Lea Car¬ 
tamo Silvestri) • Renzo Rosseliini: 
Ore tristi e serer>e. per soprano e or¬ 
chestra d'archi Alba - il vento - Ri¬ 
sveglio - Nostalgia - Meriggio - Si¬ 
lenzi • Crepuscolo - Notte (Soprano 
Neyòe Thomaz - Orchestra - A Scar¬ 
latti * di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio Scaglia) • 
Raffaele Sergio Venticinque: Due li¬ 
riche. per soprarK) e piaru>forte Nella 
neve - Un ramo di melo (Luciana Ga- 
span, soprano; Giorgio Favaretto. pia¬ 
noforte) 

12.15 La musica nel tempo 

JANACEK; L'INCONTRO CON 
DOSTOIEVSKIJ 

di Mario Bortoiotto 
Leos Janééek. « Da una casa di mor¬ 
ti • opera in tre atti. Atto I. Atto ili: 
finale 

Alexander Petrovich Gorianchikov 

Vàclav Bednàr 
Aljeja Helena Tattermuschova 

Ftika Morosov Beno Blachut 

Orchestra e Coro del Teatro Nazionale 
di Praga diretti da Gregor Bohumil 


13 - 


Lelio Lunazzl presenta: 


HIT PARADE 


Testi di Sergio ValentinI 
— Tin Tin Alemagna 


13.30 Giornale radio 


13,35 E' tempo di Caterina 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

f4— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Conz-De Joy Love (Springfleldl • 
Mogol-Battisti Segui lui (Adneno Pap¬ 
palardo) * Marsala-Seffer- Hold on 
(tra di Acguanol * Botta Del Prete. 
Abbasso lo zio (Showmenl • Pollegn- 
ni Denise (Gruppo 2001) * MacLellan- 
Ninotristano: Un aquilone (Marisa San- 
nle) • Hull; Wake up little sister (Ca- 
pabillty Brown) * Mogol-Battisti: Con¬ 
fusione (Lucio Battisti) * Migliacci- 
Mattone Frennesia (Pappino Di Capri) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero Bigiaretti presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15 40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano. 

CARARAl 

Un programma di muaicha, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 
Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 30 Intermezzo 

Michait Glinka Ouverture spagnola 
n 1 da - Jota aragonesa - (Orch Sinf 
deirURSS dir Yevgeny Svetlanov) • 
Sergei Liapunov Fantasia su temi 
ucraini Rapsodia ucraina op 28 (Rf 
Alexandre Bakhtchiev - Orch S<nf del 
Comitato Cinematografico deH'LIRSS 
dir Emile Kachaturian) * Georges 
BizeI Carmen, suite sinfonica dal¬ 
l'opera (Orch Fiiarm. di Londra dir 
Anthony Collms) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Alessandro Scarlatti Sonala in la 
min (FrarìZ Bruggen, fi diritto, Marte 
Leonhardt e Antoinetle van der Hom- 
bergh. vi i; Anner Bylsma ve Gustav 
Leonhardt. clav I • Georg Philipp Te- 
lemann Fantasia m sol min (FI di¬ 
ritto Franz Bruqger) • Tommaso An¬ 
tonio Vitali Ciaccona in sol min 
(Eduard Meikus. vi ; Karl Scheit. It . 
Alfred Planyawsky. cb . Lionel Salter. 
org.) • Giuseppe Tartinì Sonata in 
sol min • Il trillo del diavolo » 
(Eduard Meikus vi . Walter Schuiz. 
ve : Lionel Salte, clav ) 

(Dischi Telefunkan e Archiv) 

15.15 Concerto del soprano Elisabeth 
Schwarzkopf e del baritono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau 
Robert Schun^ann Due « Venetlani- 
sche Liader • da • Myrthen • op. 25 
(teato di T Mooreì * Franz Schubert 
Tre Lieder • Johannes Brahms Sei 
Lieder dai «42 Deutsches Volkslleder* 
(Pianista Gerald Moore) 


15.45 L’opera sinfonica di W. A. Mozart 

Sinfonia in mi bemolle maggiore K 16; 
Sinfonia in re maggiore K 19 (Orche- 
st''a dei Filarmonici di Berlino diretta 
da Karl Bdhm); Cassazione in sol 
maggiore K 63 per archi e fiati (Vio- 
lifKi solista Olga Skalar • Orchestra 
dal • Wierìer Barockensembie • diretta 
da Theodor Guschibauer); Las petits 
nens musiche per il balletto K anh. 
10 (Orchestra da Camera - Mozart * 
di Vienna diretta da Willy Boskowsky) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: La letteratura 
sovietica dai 1945 ad oggi, di Sil> 
vio Bernardini 
5- La resurrezione dei morti 

17.35 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna 
Trasmissione per le Educatrici 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
« Scrittore surgelato • o • umorista 
miaconoaciuto •? Sei domanda ad Uvm 
Johnson, a cura di I. A. Chiuaano - 
G Manganelli; • Isabella d'Egitto • di 
L A. Von Arntm • Note e raeaegne; 
studi Italiani di letteratura americana 
(C. Gorlier) - La « Biblioteca blu • (in¬ 
tervista con reditore Ricci) 


19 .20 « LA SPERANZA • 

Conversazione quaresimale del 
CARDINALE JEAN DANIÉLOU, 
accademico di Francia 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 

20.10 BUONA LA PRIMA! 

Le voci italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

Regia di Sergio D'Ottavi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lublam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 


Adattamento radiofonico di Do¬ 
menico Campana 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


5“ puntata 

Vinicio 

Petronio 

Chilone 

Vitelllo 

Nerone 

Tigellino 


Piero Sammataro 
Gino Mavara 
Vigilio GottardI 
Giulio O—i 
Edoardo Torrlcella 
Piero NutI 


Regia di Ernesto Cortese 
Edizione Rizzoli 
(Registrazione) 


23— Bollettino del mare 


23,05 BUONANOTTE FANTASMA 

Rivistine notturna di Lydia Faller 
e Silvano Nelli con Renzo Mon- 
tagnani 

Regia di Raffaele Meloni 


22.43 OUO VADIST 

di Henryk Sienklewicz 
Traduzione di Cristina Agosti Ga 
rosei 


23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert; Trio in mi bemolle 
maggiore op 100. per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte: Allegro - 
Andante con moto - Scherzo - Al¬ 
legro moderato (Isaac Stem. vio¬ 
lino; Léonard Rose, violoncello: 
Eugene Istomin, pianoforte) • Fré- 
déric Chopin: Sei Mazurke: in si 
maggiore - in fa minore - in do 
diesis minore, op 63 - In sol ml- 
rtore - In la minore, op. 67 - In 
fa minore, op. 68 (Pianista Dino 
Ciani) 

20,15 DIAGNOSI È TERAPIA DEL DO¬ 
LORE 

6. La dimensione antropologica 
a cura di Aldo Semerari 

20,45 La seconda pelle di Giuseppe 
Longo. Conversazione di' Antonio 
Altomonte 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Tutto il mondo 
è attore 

a cura di Gerardo Guerrieri, Ales¬ 
sandro D’Amico e Ferruccio Ma¬ 
rotti 

Quarta trasmissione 


Interventi di Adriano Ossicini, 
Lionello Ferrari. Eiemire Zolla, Al¬ 
fonso Di Nola. Salvatore Veca, 
Dino Origlia. Vittorio Lantemari 

22,25 Partiamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d’ol- 
treoceano - 1,36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2.36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d'orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Melodie 
senza età - 4,36 Girarvdola musicale - 5.06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


Stereofonia ^ 
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Il Parmigiano-Reggiano 
campione 

mondiale dei formaggi 

Recentemente, a Madison nel Wisconsin, si è svolto il cam¬ 
pionato mondiale dei formaggi naturali, al quale hanno par¬ 
tecipato ben 75 Paesi produttori di formaggi tipici, appar¬ 
tenenti agli Stati Uniti, all'Europa, al Sud Africa, all'America 
Latina, all'Australia, al Giappone. 

Si tratta di un concorso biennale che fa capo alla Wisconsin 
Cheese Maker's Association con il patrocinio del Diparti¬ 
mento dell'Agricoltura del Governo Centrale di Washington. 
In base al severo regolamento — più che di un concorso 
si tratta infatti di una rigorosa rassegna — l'intera gamma 
mondiale dei formaggi viene suddivisa in sei classi mer¬ 
ceologiche e giudicata da una speciale giuria intemazionale 
costituita da esperti di chiara fama. 

Il Consorzio del Parmigiano-Reggiano, che per la prima 
volta ha partecipato al concorso con il proprio prodotto 
tipico a denominazione d'origine, ha conseguito — in una 
località tanto diversa dall'Italia per gusti e tradizioni, e 
nel contesto di una tanto ampia partecipazione di formaggi 
di tutti i Paesi — due titoli: quello di campione mondiale 
della propria classe merceologica e quello di campione 
mondiale assoluto per tutti i sei settori in cui vengono 
suddivisi i formaggi: il punteggio raggiunto è di 98,33 su 100, 
un punteggio non ancora mai raggiunto da nessuno, nella 
storia del concorso. 

Il premio è stato consegnato a Madison r>el Wisconsin ad 
una delegazione del Consorzio, composta dal Presidente 
aw. Giampaolo Mora, dal direttore tecnico prof, Sergio 
Annibaldi e dal prof. Mano T. Gerola. presidente della se¬ 
zione di Mantova: della rappresentanza italiana facevano 
pure parte II dott. Quadrio dell'ICE di Chicago e il sig. Rocca 
di Reggio Emilia, uno dei principali esportatori di Parmi¬ 
giano-Reggiano negli Stati Uniti. Fra le autorità americane 
erano presenti i membri del Consiglio di Amministrazione 
della • Cheese Foundation -, personalità locali, rappresen¬ 
tanze consolari e della stampa americana. 

Con questo ulteriore riconoscimento — che costituisce l'ul¬ 
timo anello in ordine di tempo di una corona che ha ben 
sette secoli di storia — il Parmigiano-Fteggiano rafforza 
ulteriormente il proprio ruolo di prestigioso ambasciatore 
della gastronomia italiana nel mondo. 



Nella fola da ainlaln: Il alg. Robarl C. Ziamannann, aogrotarto di 
Stato dal Wlaconoln a l'avv. Giampaolo Mora, Praaldanta dal Conaor- 
zlo dal Formaggio Parmigiano-Raggiaao. 




ritorno 


a casa 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAl-RadIotelevialone Italiana, 
in coilaboraziona con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di Ingleaa par la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di giovedì 
pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,X Scuola Madia Superiore 

(Repliche dei programmi di ve- 
fìardì pomeriggioj 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti cutturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrei 
Regia di Raffaele Andreaaei 
3^ pufìtata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— La teste matte: Spettacolo al 
circo 

Distribuzione; Frank Viner 
•>- Gelosie 

Interpreti: Stan Laurei, Oliver 
Hardy, Mae Buech, Arthur Rau- 
aman, Charles Middleton 
Regia di Charles Rogera 
Produzione. Hai Roach 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Acqua minerale Fiuggi - Vim 
Clorex - Grappa Julia - Bi¬ 
scottini NipioI V Buitoni) 

TELEGIORNALE 

SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

14,45 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yvea Fumel e Piar 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
teloni 

A l'observatoire astronomlqve 
A(y* trasmissione 

XIX émiealon ; Lea lunettea aatro- 
nomiquea 

Regia di Armando Tamburella 


15,25 GENOVA: CALCIO 

ITALIA- 

LUSSEMBURGO 

Telecronista Nando Martelllni 

per i più piccini 

17,15 I DUE CAMPIONI 

Favola a pupazzi animati 
Prod : Giapponese 
Diatr.: BETA Film 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Patatina Pai . Pannollnl Lines 
Pacco Azzurro - Motta - Sham¬ 
poo Libera 4 Bella - Croc¬ 
cante Algida) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Tercoll, Tortorella. 
Val me 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Regìe di Cino Tortorella 


GONG 

(Invernizzl Susanna - Vetri! - 
San Carlo Gruppo Alimentare) 

18.40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografia 

e cura di Nanni da Stefani 
Il fronte popolare 
Prima parte 

GONG 

(Ctappi - Magia Dolce Bara¬ 
la - Lacca Libera ^ Bella) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mone Jose Get¬ 
tino 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Ultrabralt - Kin¬ 
der Ferrerò - Boario Acque 
Minerali - Sapone Fa - Oro¬ 
logi Timex - Aspichinina effer¬ 
vescente) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

e cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Automodelll Polltoys - Pen- 
tolame Aeternum - Selecl 
Aperitivo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Margarina Maya - LIp - Bi¬ 
scotti al Plaamon . Magnesia 
S.Pellegrino) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Sole Piatti - (2) Estratto 
di carne Liebig - (3) Aperi¬ 
tivo Rosso Antico - (4) 
Crackers Premium Saiwa - 
(5) Ovomaltina 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Miro Film - 3) Gamma Film - 
4) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 5) Pagot Film 

21 — Gino Bramieri presenta: 

HAI VISTO MAI?... 

Spettacolo musicale 
a cura di Terzoll e Vaime 
con Loie Pelane 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Enzo Trapani 
Terza puntata 

DOREMI' 

(Acqua Minerale Ferrarelte - 
Elettrodomestici AEG - Ama¬ 
ro Ramazzotti - Neocid Ì15S) 

22,15 SERVIZI SPECIAU DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferl 

Un mare difficile 

Inchiesta di Bernardo Valli, Mario 

Meloni. Gino Neblolo, Velario 

Oc batto 

Terza puntata 

BREAK 2 

(Ceramiche artistiche Flemme 
- Amaretto di Saronno) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per Roma e zone collegele, 
in occasione della XX Ras¬ 
segna Intemazionale Elet¬ 
tronica Nucleare, Teleradio- 
cinematografica ed Aero- 
spaziale 

10,15-11,40 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


17,30-18 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee - 
GRAN BRETAGNA: Aintree 
IPPICA: GRAND STEEPLE- 
CHASE 

Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Laat ai limone - Collants Ra¬ 
gno - Tè Star - Edipem - 
Shampoo Morbidi e Soffici - 
Amaro Petrus Boonekamp) 

21,20 La rappresentazione della 
terrìbile caccia alla balena 
bianca 

MOBY DICK 

dal romanzo di Herman Mel¬ 
ville 

Sceneggiatura di Roberto 
Lerici 

con: Franco Paronlt nella parte di 
Achab, Rino Sudano nella parte 
di Ismaele 

e con Alessandro Barrerà (Da¬ 
kar). Nat Bush, Walter Casseni 
Luciano Casasole. Alfredo Darl 
Sandro Dori, Carlo Enrici. Alfredo 
Manganerò. Antonio Meschini, 
Giampiero Fortebraccio. Lert Mon- 
son, Osiride Pevarello. Roberto 
Pistone, Sandro Noferl. Gianni 
Pulone, Sergio Reggi, Claudio 
Remondi, Alberto Ricca. Givarej 
Subremen/em. Sento Versece, Tu- 
rem Quibo 

Le ballate sono Interpretate 

da Luigi Proietti 

Scene e costumi di Eugenio 

Guglielminetti 

Musiche di Fiorenzo Carpi 

Regia di Carlo QuartuccI 

Terza puntata 

DOREMI' 

(Spie & Span - Piselli Girlo - 
Atlas Copco - Whisky Francis) 

22,25 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
e Franco Colombo 

23— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA; Graz 
HOCKEY SU GHIACCIO: 
ITALIA-GIAPPONE 
Telecronista Carlo Bacarelll 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1930 EffI Brlest 

Femsehfilm von W. Lude- 
rer 

nach dem Roman von 
Th. Fontane 

In dar Titeirolle: Angelica 

DomrOse 

2. Teli 

Verlelh: DFF 
20,40-21 Tsgesschsu 
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31 marzo 


SCUOLA APERTA 

ore 14 nazionale 

Il primo servizio in onda og¬ 
gi ha per titolo * Anic: una 
scuola per un futuro diverso », 
autori Gregorio Donato e Santi 
Colonna. Il servizio documen¬ 
ta il nuovo esperimento di for¬ 
mazione professiorude realiz¬ 
zato in Sardegna dal Consor¬ 
zio della Valle del Tirso. Le 
aziende del Consorzio, invece 
di trasferire tecnici e mae¬ 
stranze di altri impianti nel 
nuovo stabilimento di Octana, 
hanno creato corsi professio¬ 
nali per trasformare i giovani 


pastori in operai specializzati 
e i periti agrari in periti tecni¬ 
ci e industriali. A stabilimento 
finito sarà così impiegata ma¬ 
no d'opera locale qualificata. 
Il servizio, oltre a documenta¬ 
re l'aspetto didattico, coglie i 
lati umani e sociali di questa 
opera di trasformazione, che 
vede appunto la scuola Anic 
protagonista di una nuova 
esperienza di formazione pro¬ 
fessionale. Il secondo filmato 
(m Pistoia: l'esperimento del 
tempo pieno •) illustra la me¬ 
todologia della scuola del tem¬ 
po pieno mostrandone una tipi¬ 


ca giornata di vita. Si è chiarito 
come il tempo pieno produca 
a livello individuale la possi¬ 
bilità d'esprimere liberamente 
le proprie potenzialità e, sul 
piano collettivo, generi una co¬ 
stante socializzazione. Ma nel 
filmato si osservano anche i 
rapporti umani che si sono sta¬ 
biliti tra i maestri e gli allievi 
e come l'ambiente pistoiese ab¬ 
bia positivamente recepito que¬ 
sta nuova spefimentazione di¬ 
dattica e ne incoraggi la pro¬ 
secuzione. Il servizio è stato 
curato da Gabriele La Porta e 
Giuseppe Lizza. 


CALCIO - IPPICA - HOCKEY SU GHIACCIO 


ore 15,25 nazionale, 
ore 17,30 e 23 secondo 

Telecamere puntate su tre 
sport : calcio, ippica e hockey 
su ghiaccio. Cominciamo con 
il calcio: gli azzurri affronta¬ 
no a Genova il Lussemburgo 
in un incontro di qualifica¬ 
zione per il Campionato del 
mondo. Nessun problema per 
la squadra italiana che ha già 


vinto la gara di andata per 
4 a 0 con due reti di Riva e 
utw ciascuno di Chinaglia e 
Agroppi. Si tratta del penul¬ 
timo impegno degli azzurri in 
questa fase del torneo: do¬ 
vranno solo incontrare la Sviz¬ 
zera nella partita di ritorno. 
Per l'ippica è in programma 
all'ippodromo di .Aintree il 
Grand Steeple-Chase, la più im¬ 
portante corsa ostacolistica del 
mondo con i suoi 7200 metri 


in due giri. A questa gara — 
che ha 130 anni di vita — pos¬ 
sono partecipare soltanto sal¬ 
tatori di primo rango. L'osta¬ 
colo più temuto è il * Beecher’s 
Brook », una larga siepe segui¬ 
ta da un fosso con piano di 
ricaduta al di sotto di quello 
di battuta. Infine l'hockey su 
ghiaccio: a Graz, tn Austria, 
continuano i Campionati mon¬ 
diali con gli azzurri impegnati 
contro il Giappone. 


HAI VISTO MAI?... 



Lola Falana col marito; la ballerina-cantante è protagonista dello show con Gino Bramieri 


ore 21 nazionale 

Terzo appuntamento con Gi¬ 
no Bramieri e Lola Falana im¬ 
pegnati in coppia nello spetta¬ 
colo del sabato sera Hai vi¬ 
sto mai?... La sigla iniziale è', 
come sempre, appannaggio del¬ 
la cantante-ballerina americana 
che canta, o meglio balla, il 
motivo Ah. ah, ah!, mentre 
Bramieri ha il compito di apri¬ 
re lo spettacolo con il consue¬ 


to monologo che prende di mi¬ 
ra alcuni aspetti più appari¬ 
scenti del nostro costume cor¬ 
rente. E' ancora di scena Lola 
Falana, prima come interpre¬ 
te di Proud Mary fOrgogliosa 
Marvi, uno dei suoi più recenti 
successi, poi come « spalla » di 
Gino Bramieri in una sceneg¬ 
giata < anglo-napoletana » ai 
"O sole mio. Tra il primo e il 
secondo ospite previsti per la 
puntala Lola Falana si ripre¬ 


senta in veste di ballerirut con 
By by black bird e Gino Bra¬ 
mieri ripropone uno dei perso¬ 
naggi di maggior successo del¬ 
la sua carriera di comico. Il fi¬ 
nale è tutto del « Carugati » in 
veste di cantante interprete di 
Quella sera con la luna. / 
testi di Hai visto mai?... sono 
firmati da Terzoli e Vaime, la 
regìa è di Enzo Trapani, le co¬ 
reografie di Don Lurio, le mu¬ 
siche di Marcello De Martino. 


La rappresentazione della terribile caccia alla balena bianca 
MOBY DICK - Terza puntata 


ore 21,20 secondo 

Continua 0 viaggio della « Pe- 
quod » verso il suo drammati¬ 
co destino. Le telecamere si 
soffermano ora sulle varie fasi 
della lavorazione della balena, 
per ricavarne l'olio da imma¬ 
gazzinare nella stiva. Il nero è 


il colore dominante, in questa 
terza puntata, anche come sim¬ 
bolo della tragedia ormai im¬ 
minente. Ossessionato dal ter¬ 
rore della caccia uno degli uo¬ 
mini dell'equipaggio. Pip. im¬ 
pazzisce. La * Pequod » s'im¬ 
batte in un'altra baleniera, 
l'm Enderby », che ha avuto uno 


scontro con Moby Dick: il capi¬ 
tano ha perso un braccio. 
Achab è ormai impaziente di 
raggiungere il suo grande « ne¬ 
mico »: quasi a significare l'im¬ 
possibilità di poter tornare in¬ 
dietro rompe volutamente tut¬ 
ti gli strumenti di orienta¬ 
mento. 


ERAiTsTNPRm 

^Miavisori • radio, autoradio, radiofori^rafi. fonovalige. ragistratorì acc J 
foto-cina: tutti i tipi dì apparecchi e accaasorì • bir>ocoli. talaacopi * 
elattrodomaatici par tutti gii usi • chitarra d'ogni tipo, amplificatori. J 
• organi eiattronici. batterìa, sassofoni, pianola, fisarmorìicha • orologi^ 


SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ANCHE A NATE SENZA ANTICIPO 
minima L. i.ooo al mese 

RiCHieorrtci senza impegno 
CATALOGHI GRATUITI 
0€UA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00117 lMH-PiiBiÉSai|n 4 



U MCaa V1AGGU 

A ROSTtO RISONO 




LI MIGLIORI NARCNE 

Al PREZZI PtÙ BASSI 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 


in scatola blu' 





Contro l'impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacom, callifugo acientifi- 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; | 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE HEUE FAHMACIE IICAUIEUDD I 

VJNOXACORN3^ 



i’m'mrgMmirtétmme /«Ahs 

/m UmJimrw à* fsm 

mmmdmU m pi t w mtM 

fmim/aaa 

i7 rwli 

s»rsii*esi 


CmUrwàwime irmmtaUUi 

—f/tst di pmM*, 

4 atM ^rrsssss mtw di 

dm ^mpi. 

trnrnism».S*rfm»mi 4ggi pm anirrnmaev* I 
r ms er-m cm/intmm mm aaa ■ à^i iaas d^U mmt tn pi 


mmmimmeamm di seasa. 

INVIATE U 400 IN F1tANCOIK>LLI 
RICHIEDETE IL LOTTO DF/2 


PIEDI 

GELATI? 

Allora fate così 

Immergete i piedi in 
un buon pediluvio ai 
SALTRATI Rodell. I 
piedi si riscaldano natural¬ 
mente. Che sollievo e che 
ristoro! In ogni farmacia. 


FRANK GOOOEN APPROVALE 
7 -13 Comberwell Road 
London SE5 OEZ-Englond 
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NAZIONALE 



ssbato 31 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Beniamino. 

Altri Santi: S. Amos. S. Aneaio. S. Comslla, S. Balbina. 

li sole sorge a Torino alle ore 6,12 e tramonta alle ore 18,55; a Milano sorge alle ore 6.06 e 
tramonta alle ore 18,49; a Tneate sorge alle ore 5,SS e tramonta alle ore 18,34. a Roma sorge 
alle ore 5.56 e tramonta alle ore 18,34; a Palermo sorge alle ore 5,55 e tramonta alle ore 16,^ 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1823. nasce a Mosca lo scrittore Atekaendr Ostrovskij. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il segreto della felicità non è di far sempre ciò che si vuole, ma 
di voler sempre ciò che ai fa. (L. Tolstol). 



Gianfranco Cecchele (il principe ignoto) e Birgltt Nilsson (la principessa 
Turandot) in una scena dell’opera di Giacomo Puccini: 20,10 sii] Secondo 


radio vaticana 


7,30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso, 
di P. Ferdinando Batazzl e Santa Messa. 14.30 
Radiogiornale in Italiano. 15,15 Radiogiornale in 
spagnolo, francese, inglese, tedesco, polacco, 
portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: R^ioqua> 
resima; V Ciclo; La carità, animatrice delia vita 
associata, di Don Germano Pattaro: « Progetto 
per une nuove giustizia - • Notiziari e Attua¬ 
lità - « La liturgia di domani -, di Don Fer¬ 
nando Charner. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20,45 Tour d'hortzon sur l'Egllse. 21 Sento Ro¬ 
sario. 21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 The Week 
in revlew. 22.X La semana en el mundo. 22,45 
Orizzonti Cristiani: Notiziari - Repliche - • In- 
trolbo ad Aitare Dei -, nota liturgica di Don 
Valentino Del Mazza (su 0-M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mettlno. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di Ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 
8 Informazioni. 8,05 Musica varia > Notizie sulla 
giornata. 8,30 Radioscuols; Attualità 7. 8,^ Mu¬ 
sica varia. 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 No¬ 
tiziario • Attualità. 13 Intermezzo. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 
16 Informazioni. 16,06 ^oblema del lavoro. 
16,35 intervallo. 16,40 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta: « La 
trottola ». 18 Informazioni. 18,05 LOndler. 18,15 
Voci del Grigloni Italiano. 16,^ Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Musette. 19,15 Notiziario - 
Attualità - Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 

II documentario. 20,30 II pikabù. Canzoni tro¬ 
vate In giro de VlMor Tognola. 21 Quatrtème 
bureau di Roberto Cortese. Regìa di Battista 
Klaingutl. 21,30 Carosello musicala. 22,15 In¬ 
formazioni. 22,20 Isaac Albenlz: Suite EspaAola 
(Orchestra New Philarmonia diretta da Rafael 
FrOhbeck de Burgos). 23 Notiziario • Cronache 


- Attualità. 23,25-24 Prima di dormire. Nota sul 
pentagramma della musica dolca, in attesa del. 
la mezzanotte. 

Il Programma 

9.30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Domenico Dragonattf-Nanny: Concerto 
per contrabbasso e orchestra; lldebrsn^ Plz- 
zetti: Arie (Augurio nuziale) per violino aH'uni- 
sono e orchestra; Pierre Heequetioph: Seconda 
sinfonia per archi e percussione. 12,46 Musica 
da camera. Johann Sebastian Bach: Sonata n. 2 
in mi bemolle maggiore per flauto e pianoforte; 
Franz Schubart: Improvvisi op. 142. 13,39 Cor¬ 
riere discografico redatto da Roberto Dikmsnn. 
13,50 II nuovo disco. Sergel RachmanlrK>v: Va¬ 
riazioni su un tema di Paganini per pianoforte 
e orchestra. 14,30 Musica sacra. Holst Gustav: 
Fantasia corale op 51 Salmo 86. 15 Squarci. 
Momenti di questa settimana sul Primo Pro- 
gramma. 17,10 Orchestre varie. 17,30 Musica 
in frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Woif- 
cmg Amadeus Mozart: Il ratto dal serraglio: 
Ouverture K. 384 (Registrazione del 13-1-1972); 
• Les petits riene •: Musica da balletto K. 
Anhang 10 (Registrazione del 26-10-1972); Mar¬ 
cia in re maggiore. K. 335 n. 1 (Registrazione 
del 15-11-1971) 18 Per la donna. Appuntamento 
settimanale. 18,30 Informazioni. 18,36 Gazzettino 
dei cinema. 19 Pentagramma del sabato. Pas¬ 
seggiata con cantanti e orchestre di musica 
leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti della 
Radiorchestra. Gabriel Fauré: Elegia op. 24; 
Wiaroslaw Sandelewskl: Sestetto per flauto, 
oboe, clarinetto, corno, fagotto e pianoforte; 
Hans MQIIer-Talamona: Fantasia per oboe, vio¬ 
lino. viola e violoncello. 20.45 Rapporti ‘73: 
Università Radiofonica Intemazionale. 21,15- 

22.30 I concerti del sabato. Antonio Vivaldi: 
Concerto in do maggiore per due tromba e 
organo; Wolfgang Amadeus Mozart: Ein musi- 
kaliacher Spasa. K. 522 per 2 violini, viola, 
basso e 2 comi; Nicolò Paganini: Concerto 
n. 4 In re minore per violino: ^rgej Prokoflev: 
Concerto per piani^orte e orchestra n. 1 In re 
bemolle maggiore op. 10. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


> — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
George Gershwin; Ouverture cubena 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta ds Adrian Boult) • Georges Bi- 
zet: L'Artesiana, suite n. 1 Preludio - 
Minuetto - Adagietto - Carillon (Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra diretta 
da Artur RodzinakI) • Modesto Mus- 
sorgski. Kovancins: Intermezzo (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Alexander Già- 
zunov: Autunno, da - Le Stagioni •: 
Baccanale - Piccolo adagio - Apoteosi 
- Le baccanti (Orchestra Capitol Sym- 
phony diretta da Carmen Dragon) 

6.42 Almanacco 

6,47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domarKie 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Joseph Bodin de Boiemortter Concer¬ 
to in la minore • La zampogna • Al¬ 
legro - Adagio Allegro (Ad Ma- 
ter e Liliana Langsay, oboi; Giu¬ 
seppe Selmi, violoncello. Ermelinda 
Magnettl. clavicembalo) • Isaac Albe- 
niz Malagueha • Rumores de la ca¬ 
lete • (Chitarrista Narciso Yepes) * 
Frédéric Chopin- Barcarola per pia¬ 
noforte (Pianista Walter GieseKing) • 
Maurice RaveI Tzigane, rapsodia da 
concerto per violino e orchestra (Vio¬ 
linista Jascha Heifetz • Orchestra Fi¬ 
larmonica di Los Angeles diretta da 
Alfred Wallenstein) • Johannes Brahms: 
Danza ungherese (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Panzerl-Piiat: Vino amaro (Gian¬ 
ni Nazzaro) • Testa-Sclorilll Sono 
une donna non sono una santa (Ro¬ 
sanna Fratello) • Cucchiara-Zauli-Cuc- 
chiarB; Vola cuora mio (Tony Cucchia- 
ra) • Bigazzl-Cavaltaro. Stasera io 
vorrei sentir le ninna nanna (Gigliola 
Cir>quetti) • Annona-Campassi Ricor- 
de 'e 'nnammurate (Nir>o Fiore) * 
Savona; Tutte le volte (meno che urte) 
(Ombretta Colli) • Baldazzi-Callamare- 
DaMa: Piazza Grande (Lucio Della) • 
Bottazzi La mia favola (Antonella Bot- 
tazzi) • Amendola-Gagiiardi: Coma te 
viole (Franck Pourcei) 

9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Lina Volotrghi 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 
11.30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo — Chicco Artsans 
12,44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.09 Le grandi 

interpretazioni vocali 

a cura di Angelo Sguerzi 
- ORFEO - 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La nascita del pensiero. Colloquio 
con Derek Fender, a cura di Giu¬ 
lia Barletta 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

15.25 Calcio: da Genova 
Radiocronaca dell'Incontro 

Italia-Lussemburgo 

PER LA COPPA DEL MONDO 
Fladiocronista Enrico Ameii 

17,20 Estrazioni del Lotto 

17.25 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Isabella Bia- 
ginl. Landò Buzzanca, Marcella, 


19 ,30 Cronache del Mezzogiorno 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, ai fa sera 

20,20 Storia del Teatro da Eachilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

L’ispettore generale 

di Nicola Gogol 

Adattamento radiofonico In due 
tempi di Romlldo Craverl 

Kllestacòv Nino Manfredi 

Il sindaco Angelo Calabrese 
La moglie del sindaco Bice Valori 
La figlia Lia CurcI 

Il provveditore alle opere pie 

Antonio Battistella 
Il giudice Edoardo Tonlolo 

Il direttore delle scuole 

Mario Lombardinl 
L'ufficiale postale 

Giotto Tempestlnl 


Alighiero Noschese, Luigi Proietti, 
Catherine Spaak 
Regia di Federico SartguignI 
(Rephca dal Sacondo Programma) 

— Fotte Biscottate BultonI Vitami¬ 
nizzate 

18,40 CANZONI ITALIANE DEGLI 
ANNI 70 



Nino Manfredi (ore 20.20) 


Bóbclnski Gianni Bonagura 

DòbconskI Renato Cominetti 

Il servo della locanda Nico Pepe 
Ossip Riccardo Cuccìolla 

Avdotia Edda Sollgo 

Il medico distrettuale 

Enrico Urbini 
Coròbkin Fernartdo Solleri 

Miacla Maria Teresa Rovere 

Primo poliziotto Nino BonannI 
Secondo poliziotto Aleardo Ward . 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Raglstrazlona) 

22,06 GII spazi teatrali ieri e oggi: la 
struttura elisabettiana. Conversa¬ 
zione di Gianluigi Gazzetti 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

22,55 Gli hobbles 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 
Al tsrmine; 

-Lettere sul pentsgramms 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabasti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiomo con I Cugini di Cam¬ 
pagna e Annarita Spinaci 

Il tMl mondo di Dio, La mia poesia. 
La storia della mia vita. L'uva è nera. 
Come to Canterbury, Immagina. Quan¬ 
do l'amore nasce, L'autuniro viene poi. 
Attore. Il giorno dopo 
— tnv9mizzl 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 Una mualca in casa vostra 

9.30 Giornale radio 

9.3S Una commedia 
in trenta minuti 

VALENTINA FORTUNATO in - La 
Dame de Chez Maxim » di Geor¬ 
ges Feydeau 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Al pianoforte Roberto De Slmone 
Regia di Gennaro Magliulo 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

L'arca di Noè. Slmpathy, Tu al 'na 
cosa grande, Applauai, Il fiume e la 
città. Vorrai che fosse amore 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terxoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la r>artecipazlone di Gino 
Paoli, Adriano Pappalardo, Oscar 
Prudente - Regia di Pino Giiioii 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmiasioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1MB 

in redazione- Antonino Buratti 
I cantanti: Nicola Angliano, Tina De 
Mola. Giorgio Onorato. Paola Orlandi 
Gii attori: Gianfranco Bellini, Alma 
Moradei. Angiolina Quinterno 
Dirige la tavola rotonda; Antonino Bu¬ 
ratti 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per ia canzone finale Peppirro Di Capri 
con l'Orchestra Ritmica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Enzo Ceragioh 
Regia di Silvio Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ricordo di Guido Dorso. Conver¬ 
sazione di Paola Santini 

9J0 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Musica e ragazzi. Irìcontro con gli 
alunni della Scuola Media 
a cura di Boris Porerta 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven; Sinfonia n. 6 
in fa maggiore op 68 « Paetorale >; 
Allegro ma non troppo - Andante e 
molto mosso > Allegro - Allegro • 
Allegretto (Orchestra della Suiaae Ro- 
mande diretta da Emeet Anaermet) • 
Cari Nielaen: Concerto per flauto e 
orchestra- Allegro - Allegretto (Flau¬ 
tista Julius Baker • Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bemstein) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aido Rossi 


11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): Pierre Pa- 
pon: Le istituzioni e la ricerca 
scientifica in Francia 

11,40 Musiche italiane cToggi 

Ottavio Ziino: Sinfonia alTitaliarìa 
(O rch e s tra Filarmonica di Trieste); 
Melos per Faja, per flauto aoio (Flau¬ 
tista Angelo Faje) * Giulio Viozzi: 
Concerto per quintetto, pianoforte e 
orcheetra. Furioso - Sereno - Rapido 
(Quintetto Chigiarw: Riccardo Eken- 
gota e Mario Benvenuti, violini; Gio¬ 
vanni Leone, viola: Lino Filippini, 
violoncello: Sergio Lorenzi, pianoforte 
• Orchestra Sinfonica di Torino deila 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Mario Rosai) 

12.15 La musica nel tempo 

GEORG BOCHNER. L'ESPRES¬ 
SIONISMO E LA RINASCITA DEL 
WOYZECK 

di Diego BertocchI 
Alban Berg; Wozzack, opera in tra 
atti (dal dramma di Georg Bùchner): 
Atto il • Atto MI 

Marie Evelyn Lear 

Wozzeck Diebich Fiacher-Óieakau 
Orchestra a Coro del('« Opera di Ber¬ 
lino • diretti de Karl B6hm 
Maestro del Coro Walter Hagen-GroH 


13 ,30 Giomalu radio 

13,35 E' tempo di Caterina 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alla vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Falth. Bach s lunch (Percy Faith) 

• Marrocchi- E pensare che (Mar¬ 
cello Marrocchi) • Facchinetti-Ne- 
grlnl Cosa si può dire di te (I 
Pooh) * Bottazzi: La mia favola 
(Antonella Bottazzl) * Shoushan- 
Danova Hideway (Pop Tops) • 
Di Bari: Agnese (Nicola Di Bari) 

• Strange: Limbo rock (Rattle Sna- 
ke) * Van Hemert: You kou la le 
LoupI (Mouth & McNeal) • O'Sul- 
livan; Alone again (Dino Siani) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— VILLA, SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 

Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 ORCHESTRE IN PARATA 

16.30 Giornale radio 

16.35 45’ - INCONTRI DI MUSICA E 
PUBBLICO 

a cura di Boris Porena 
17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui sì paria 
Seconda edizione 

17.45 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.05 EUROPA MUSIC HALL 

Un programma di Corrado Mar- 
lucci e Riccardo Pazzaglia 

18.30 Giornale radio 

18.35 Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di B«ri>ara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quicttemo, Stefa* 
no Sattaflores 


13 .30 Intermezzo 

Antonio Vivaldi Concerto in sol mag¬ 
giore per flauto, due violini e basso 
continuo: Allegro - Adagio - Vivace 
Arietta • Minuatto (Flautista iean- 
Piarre Rampai - • I Solisti Ver>eti • 
diretti da Claudio Scimooe) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Sonata in fa 
maggiore K 332 per pianoforte Al¬ 
legro - Adagio • Allegro assai (Piani¬ 
sta Christoph Eschanbach) 

14.05 La Gioconda 

Dramma in quattro atti di Tobia 
Corno (Arrigo Boito), da Victor 
Mugo 

Musica di AMILCARE PONCHIELLI 
La Gioconda Maria Callas 

Laura Adorno Fiorenza Cossotto 
Alvise Badoero Ivo Vinco 

La cieca, madre della Gioconda 

Irene Companez 

Enzo Grimaldi 

Pier Miranda Ferraio 
Barnaba, cantastorie 

Piero Cappuccini 


17 — 


Due voci ) 
Un bamabotto 


Renato ErcolanI 
Aldo Biffi 


Bonaldo Giaiotti 


Direttore Antonino Votto 
Orchestre e Coro del Teatro alla 
Scala di Milarro 

Maestro del Coro Norberto Mola 
(Ved. nota a pag. 80) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Un libro ritrovato: una lunga paz¬ 
zia. Conversazione di Nora Finzi 


17,15 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà 
a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17,45 Musica leggera 
18— NOTIZIE DEL TERZO 


18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 


18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


Zuàne. regatante 

Leonardo Monreale 
Un cantore i „ , _ 

.1 1 . , Carlo Forti 

Un pilota < 

Isèpo, scrivano pubblico 

Renato Ercolani 


18,45 


La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RAOIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 


20,10 Turandot 


Dramma Urico in tre atti e cinque 
quadri di Giuseppe Adami e Re¬ 
nato Simoni (da Cario Gozzi) 
Completamento di Franco Alfano 
Musica di GIACOMO PUCCINI 


La principessa Turandot 

Birglt Nilsson 

L'imperatore Altoum 

Luigi Pontiggia 
Timur Boris Carmeli 

Il principe ignoto (Calaf) 

GiaiiKanco Cecchele 


Liù 

Le maschere: 
Ping 
Pong 
Pang 

Un mandarino 
Il principe di 


Gaur'ella Tucci 


Claudio StrudtI'.nff 
Mario Ferrara 
Carlo Franzini 
-anco Bordoni 
Persia 

Gianfranco Dindo 

r. M ) Anna Maria BorrcUi 

Due ancelle f _ j j • 
* Fsrnanda Cadofii 


Direttore Georges Pràtre 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Coro di Voci Bianche dell'Istituto 
Salesiano • S. Giovanni Evange¬ 
lista • di Torino 
(Ved nota a pag. 80) 

22,20 Intervallo musicale 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,43 Serenate napoletane 

23 — Bollettino del mare 

23,05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

23,45 Dal V Canale della RIodIffuslone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven; Concerto n. 5 
In mi bem. magg. 0 £. 73 per pf. e 
orch. • Imperatore • (Pf. Andor Foidea 

- Orch. dal Filarmonici di Berlino dir. 
Ferdinand Leitner) • Claude Debussy: 
Images (Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir. Sergiu Cellbldache) 

Nel r intervallo: 

Musica e poeela, di Giorgio Vigolo 
20.45 GA2ZEmNO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Dalia Sala Grande del Conser¬ 
vatorio « Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Gaetano Delogu 

Violista Luigi Alberto Bianchi 
Antonio Veretll: Ouverture della cam¬ 
pana • Paul Hindamith: Matamorfoal 
sinfonicha su temi di C. M. von We¬ 
ber • Hector Berlloz: Aroldo In Italia, 
sinfonia op. 16 par viola e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
(Ved. nota a pag. 81) 

22.50 Orsa minore: Il bottone 

Radiodramma di Gisela Elanar 
Traduzione di Ippolito PizzettI 

II Maestro; Franco Paranti; La voce 
dei Preside: Guido Gagliardi; La voce 
del Provveditore: Oraste Rizztnl: La 
voce della madre di Jaul; Enrica Corti 

- Gli scolari: Zwelfach: Emanuela Ago- 
stlnalM: Schorlach: Mara FabbI; MOr- 


mel; Alberto Lamberti; Welter: Cri¬ 
stina Lamberti: Raff; Donatella Mar- 
kati; Schioee: Magda Markati; Halite; 
Silvar>a Masullo; hnpl: Luigi Passet¬ 
to. Lott; Paolo Polio: Schr>OfChel; Mau¬ 
rizio FYeda - Eiblach: Anton Giulio Pu¬ 
glia; Quangel' Violetta Rizzo; Jaul; 
Silvia Segala; Telfweiss: Massimo Spa- 
dazzl; Grùbel: Stefano Spadazzt; 
Grein; Stefano Tessore 
Regia di Fulvio Tehtsao 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dall* ore 0,06 all* 5.59; Programmi imisi- 
cali e notiziari trasnMtsi da Roana 2 au 
kHz 845 pari a n 955, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz SOM pari a m 48,50 a dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica por tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2.06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla mualca - 3,36 I dischi dal colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi In 
vacanza - 5.36 Mualcha per un buongiomo. 
Notiziari: In Italiano a Ingleae alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


Stereofonia p-s tt) 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI*: 12.10*12.30 II lunM^io di S. 
Orso - Sotto Tarco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un oa* 
stello, una cima, un paese alla volta 

• Fiere, rrterceti • - Autour de noua •; 
notizie dal Velleae. dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aoeta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - In cima ail'Eu- 
ropa; notizie e curioaitè dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
Mort • - Autour de nous • 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12,30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto -del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous > 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoeta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gh sport - • Autour de 
r>ous ». 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ’: I2.t0-12.» Il lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Noe coutu- 
mes quadretto di vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot- 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettlr>o Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmiaaione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
nare dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti - Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport II tempo. 19.X 19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI'; 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Penna, parola e musica. 
Programma di Nunzio CarmenI e Ma¬ 
rio Bebber. 15.20-15.30 Cori della 
montagna. 19.15 Gazzettino. 19.30- 
19,45 Microfono aul Trentino. Roto¬ 
calco. a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15>15,30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner. 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sui Trentino. Almanacco: qua¬ 
derni di scionza. arte e storia trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12,IO-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15,30 Voci dal mon¬ 
do del giovani. 19.15 Gazzettino. 
19,30-19.45 Microfor>o sul Trentino. 
Il fondo del borsellirK). 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
• Cror>ache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.30 • T.A.A. dibattiti > 

- Tavola rotonda su problemi di at¬ 
tualità nel Trentino-Alto Adige •. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Chiesette e cap¬ 
pelle votive. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 
’ Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to dalla Chiesa, del prof. Don Al¬ 
fredo Cenai. 15.15-15.X • Deutech 
im Alltsg -, corso pratico di tede¬ 
sco, del prof. Andrea Vittorio Ógnl- 
beni. 19.15 Gazzettino. 19,30-f9.« Mi¬ 
crofono sul Trentino, faciale per Voi. 

SABATO; 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Del mon¬ 
do del lavoro. 1^15.3u • Il rododen- 
dro •: programma di varieté. 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur; lunesc. tnardt, 
misrculdl. Juebla, venderdi y seda, 
dsla 14 ala 14^: Nutizlaa per I La¬ 
dina dia Dolomitea da Ghardeina. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X « Satta giorni in PienK>nta •, aup- 
plemento domenicale. 

FERIAU; 12.10-12,» M giornale del Piemonte. 14»-1S 
Cronache del Piemonte e delia Valle d'Aoeta. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.» «Domenica In Lombardia*, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.» • Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.» Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


lìguria _ 

DOMENICA: 14-14.» > A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,» • Via Emilia «. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-RomagrM: seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14.» « Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,» Gazzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del ponnariggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14,» • Rotomarche », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,» Corriere dalle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere dalle Marche: seconda adizione 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 « Umbria Domenica », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12,20-12.» Corriere delTUmbrla; prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere deirUmbria; seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,» • Campo de' Fiori •. suppla- 
rr>ento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizior>e. 14-14.» Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio: seconda adizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.» « Pe' la Macella *, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-8 • Mattutino abruzzaae-mollaano *. 12.10- 
12.» Giornale d’Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14.» • Pe' la Majelia •, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 « Mattutino abruzzese-molisano ». I2.t0- 
12.» Corriere del Moiiee; prima ediziorw. 14.30-15 
I Cernere del Molise: seconda edizione. 

j Campania _ 

DOMENICA: 14-14,» • ABCD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale 

FERIALI; 12,10-12.» Corriere delia Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) • 
Chiamata marittimi. 

« Good moming from Naplas », trasmissione In inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, da 
lunedi a venerdì 7-8,15J. 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,» • La Caravella », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12» Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14-14.» Corriere della Puglia: asconda edizione. 


basilicata 


DOMENICA: 14.30-15 « Il dispari », supplemento de- 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12» Corriere della Basilìceia: prima 
edizione. 14,30-15 Corriere della Baailiceta: seconda 
edizior>e. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,» - Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport. 12,20-12.» Cor¬ 
riere della Calabria. 14.» Gazzettino Calabrese. 14,50- 
15 Musica per tutti. Altri giorni: 12.10-12.» Comare 
della Calabria. 14.» Gazzettino Calabrese. 14,40-15 
Martedì. mercoledì, venerdì Musica per tutti, giovedì. 
L’opera linea m Calabria, di N. Sgro; Sabato Riascol¬ 
tiamoli insieme, di Borretti e Ferretti. 


Badia y Fasaa, cun nueves, Intervi* 
atas y croniches. 

Uni d) dl'óna. ora dia dumanla. dala 
19,06 ala 19,15, trasmiaclon « Dal 
crepes di Sella»: LunesC: Puscibiltéa 
de scora y de meatir do la scora 
mesàna. Merdi; Mantenton noeta ruj- 
neda de Coma: Mierculdi: Problemea 
d'aldidanché: Juebia: I prumes cia- 
nòns da Céga: Ver>derdi. L'éguia; 
Seda: Pensidrea sun la ciantia 
• Gherdéina » I. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 8,3Ò Vita nel campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
FiiulcVenezia Giufia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Orch. 
dir. da G. Safred e A. Casamas- 
sima. 9.40 Incontri dello spirito. 
10 S. Messa dalla Cattedrale di 
S. Giusto. 11-11.35 Motivi popolari 
giuliani • Nell'intervallo (ore 11,15 
circa): Programmi della settimana. 
12,40-13 Gazzettino. 14 « Oggi negli 
stadi • - Suppl. aportivu del Gazzet¬ 
tino, a cura di M. Giacomini. 14.30-15 

• Il Fogolar» - Suppl. domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine, 
Pordenone e Gorizia. 19,»20 Gaz¬ 
zettino con la Domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport - Settegiomi • La settimana 
politica italiana. 13,» Musica richie¬ 
sta. 14-14,» « Il locandiere all'Inse¬ 
gna di Cari stornei • di L. Carpinteri 
e M. Faraguna (22^) . Comp. di 
prosa di Trieste della RAI • Regia 
di U. Amedeo. 

LUNEDI'i 7,15-7» Gazzettino Frlull- 
Vanazla Giulia. 12,10 Giradiaco. 
12,15-12.» Gazzettino. 14,30-16 Gaz¬ 
zettino • Aateriaoo mualcale • Terza 
pagina. 15,10 « Voci passate, voci 
presenti • - Tresmisaione dedicata 
alle tradizioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - «Documenti del folclore», a 
cura di C. Nollani - « Appunti friu¬ 
lani » di G. Faggin - Corale « U. 
Peroai • di Fiumicello dir. S. Del 
Bianco - • Cronache d’altri tempi • 
sceneggiate da A. M. Famè • Comp. 
di prosa di Trieste delia RAI - Regia 
di U Amedeo. 16.20-17 Liriche di 
Alaaeendro Mirt - Esecutori- G. Pau- 
Mzza. aopr.; A. Belli, v.la; B. De- 

g ratto, fi. - Orch. ^ camera • F. 

usoni > dir. A. Belli - Indi- Grande 
Och. jazz di Udina. 19,30» Traam. 
glom. rag.; Cronache del lavoro a 


deM'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino. 

14,» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. 15,10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12,» Gazzettino. 14,30-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • A richiesta - • Pro¬ 
gramma presentato da A. Centazzo 
e A. Longo- 16,20-17 • Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con: « Bozze in colonna • 

« Quaderno verde » - • Stona e no • 

- « Idee a confronto • - « Il Taglia¬ 
carte • - • La Flór • ~ fm Un po di 
poesia • • • Fogli staccati ». 19.30- 
20 Trasm. giorn. reg.: Cronache dei 
lavoro e deH’economia nei Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alia Regione 

- Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport. 14,45 Colonna aonora; Musi¬ 
che da film a riviste. 15 Arti, lettera 
e spettacolo. 15,10-15.» Musica ri- 
chlsata. 

MERCOUDI': 7.15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
1?.15'12.» Gazzettino. 14.30-15 Gaz- 
zettir»o - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15 10 • Il locandiere» • 
Trasmissione ui rivista e musica leg¬ 
gera con: « Cari atornei • di L. Car- 
pinteri a M. Faraguna - Comp. di 

e rosa di Trieste della RAI - Regìa di 
I. Amodeo - Collaborazione musica¬ 
le di R. Curcl. 15,50-17 Concerto 
Sinfonico diretto da L. Toffolo - G 
F. Haendei: Il Meesia, oratorio per 
aoli, coro e orch. - Parte I - Solisti: 
A. Eiernard. sopr., M. HOffgen, rnsopr.; 
J. van Kesteren, ten.; R Ariè, bs - 
Orch. e Coro del Teatro Verdi - M® 
del Coro G. Riccitelll (Reg. eff. 
r8-B-1972 dal Teatro Comunale • G 
Verdi • di Trieste). 19,30-20 Trosm 
giom. rag.; Cronache del lavoro a 
deH’economla nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 
14.» L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Paaaeralla di autori 
giuliani • Compì, dir. da G. Safred. 
15 Cronache del progresso. 15,10- 
15» Musica richiesta. 

GIOVEDÌ'; 7,15-7.» Gazzettirto Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12» Gazzattino. 14,30-15 Gaàetttao 
- Aataiisco musicale - Terza pagina. 
15,10 • Gio>^ni oggi » - Appuntamerv- 
ti musicali fuori schema presentati 


da L. Cesti e V. Compagr>one - Nel- 
l'intervallo: Dal Saggt finali d< studio 
del Civico Istituto Musicate Pareg¬ 
giato «J. Tomadini» di Udine - F Cho- 
pin: Fuga a due voci - Mazurka op 68 
n. 2 - Pf. P. La Raja; L. van Beetho¬ 
ven: Sonata op. 6 In re magg. - Pf.l: P. 
La Raja. L. Loviaoni; L. H Paisible 
Adagio e allegro par quattro fl.l e 
ba. cont. - FI.e: L. Sello, T Covedo- 
ni, A. Glecommi, M. Trinci (Reg 
eff. il 23-5-1972 dalla Seia dei Corv 
certi del Civico Istituto Munic. Pa- 
regg. • J. TomadinI - di Udine). 16,10- 
17 Corìcerto Sinfonico diretto da L. 
Toffolo - G F. Haendei: Il Messia, 
oratorio per soli, coro e orch. - 
Parte II - Orch. e Coro del Teatro 
Verdi - M^ del Coro G. Riccitelll 
(Rag. eff. r8'6-1972 dal Teatro Co¬ 
munale « G. Verdi » di Trieste). 19,30- 
20 Trasm. giom. reg : Cronache del 
lavoro e deU'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione 
- Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
* Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano. 
15,10-15.» Musica richiesta. 

venerdì*: 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 Incontro con l’Autore - G. Vioz- 
zi: Due liriche: Ci si incontra - Volo 
di pianella - Esecutori: R. Lantieri, 
sopr.; L. D'Andrea Romanelli, pf : 
Sonata per ve. e pf. - Esecutori: M 
Viezzoli, ve.; I. Kostoris. pf. 15.40 
Con II compì, di G. Safred. 16 • Stu¬ 
di manzoniani • - Ricerche fra gli 
scrittori delia Regione, a cura di B. 
Maier (3°). 16,20-17 Concerto Sinfo¬ 
nico diretto da L. Toffolo - G. F. 
Haendei: Il Messia, oratorio per soli, 
coro e orch. - MI parte - Orch. a 
Coro dal Teatro Verdi - M» del Coro 
G. Riccitelli (Reg. eff. l'8-6-1972 dal 
Teatro Comunale • G. Verdi • di 
Trieste) - Indi: Silvio Donati Jazz 
Group. 19.30-20 Trasm. giom. reg.: 
Cronache del lavoro a deireconomla 
nel Friull-Venezta Giulia - Oggi alle 
Regione - Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 II jazz In Italia. 
15 Vita politica iugoslava - Raasagna 
della stampa italiana. 15,10-15» Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO; 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Glradlaoo. 12,15- 
12» Gazzettino. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no - Aaterisco mualcale - Terza pa¬ 
gina. 19»» Trasm. giom. rsg.: Cro- 


nachs del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

14.» L’ora della Venszia Giulia - 
Almanacco - Notizia • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 « Solo la pergo- 
lada • • Rassegna di canti folclori- 
atici regionali. 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.10-15.» Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale de- 

g li agricoltori, a cura del Gazzettino 
ardo. 14 Gazzettino sardo: 1^ ed. 
14.20 Ciò che 81 dice della Sardegna: 
rassegna della stampa, di A. Cesa- 
raccio. 14.» Fatelo da voi: program¬ 
ma di musiche richieste. 15,10-15,» 
Musiche e voci del folklore isolano: 
Canti galluresi. 19.» (gualche rit¬ 
mo. 19.45-20 Gazzettino: ed serale e 
I servizi sportivi della domenica. 
LUNEDI': 12,10-12» Programmi del 
giorno 6 Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzettino sardo 1<i ed. 14,» I ser¬ 
vizi sportivi, di M. Guernni. 15 • Lei 
per lei •: incontro settimanale con 
la donna sarda. 15.» Complesso iso* 
lano di musica leggera 1S.»-16 Mu¬ 
sica vana. 19.» • Poeti di casa • 
di A. Romagnino. 19,45-20 Gazzettino 
ed serale. 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo l» ed 15 Incontro 
al Conservatorio, di A. Rodriguez 
15.30-16 Album musicale isolarK). 19.» 
Controcorrente, di F Pilla. 19,^20 
Gazzettino: ed. serale 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino sardo: lo ed 14.» 
• Sicurezza sodala • corrispondenza 
di S. Sirigu con I lavoratori delia 
Sardegna. 15 La discoteca di... 15.» 
Altalena di voci e strumenti. 15.45- 
16 Canti e balli tradizioruili. 19.» 
Sardegna: preistoria vivente, di F. A|- 
ziator 19.45*20 Gazzettino ed. serale. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorTK) a Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo: lo ed 14.» La set¬ 
timana economica, di I De Magiatria. 
15-16 • Studio zero •: rampa di lan¬ 
cio per dilettanti presentata da M. 
Agabio. 19.» Cuhoaitò isolana. 19.4&- 
20 Gazzettino: ed serale. 

VENERDÌ': 12,10-12,» Pì'ogrammI del 
giorno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo: 1° ed. 14.» • La 
nota Industriale ». di F. Duce 15 I 
Concerti di Radio Cagliari. 15.» Co¬ 
ri folklortatici 15.50-16 Musica va¬ 
na. 19.» Settegiomi in libreria, di 
M Brigaglia. 19,45-20 Gazzettino; ed. 
serale 

SABATO: 12.10-12,» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo: lo ed. • • Parla¬ 
mento Sardo • taccuino di M Pira 
sutl'attivitè del Consiglio Regionale 
15 Complesso isolano di musica leg¬ 
gera. 15.20-16 Parliamone pure dia¬ 
logo con gli ascoltatori. 19.» Bro¬ 
gli laccio per la domenica. 19.45-20 
Gazzettino- ed. serale - Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» - RT Sicilia», di 
M. Giusti. 15-16 • Quasi un incon¬ 
tro • di R. Calapao 19.30-20 Sicilia 
sport, di O Scarlata e L. Tripiacis- 
no. 23,10-23.» Sicilia sport 
LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettlrto Sicilia- 
lo ed 12.10-12.» Gazzsttlno; 2 o ed 
14.» Cazzottino: do ad - 9lo minuto: 
echi e commenti della • Domenica 
aportlva ». di O Scarlata e M Van¬ 
nini 15,(35 Carosello di canzoni. 
15.35-16 Fuorlaecco: corrispondenza 
con gli ascoltatori, di V. Salto. 19,30- 
20 Gazzettino: 4o ed. 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilie; ad. 12.10-12,» Gazzettino: 
20 ed. 14.» Gazzettino: do ed 15,06 
• Curtoaando in discoteca • di P Bs- 
dalamentl 15.30-16 Musiche carette- 
riatiche siciliane 19.30-20 Gazzetti¬ 
no; 4^ ed 

MERCOLEDÌ'; 7.3D-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: lo ed. 12.10-12.» Gazzettino: 
2o ed. 14.» Gazzettino: do ed. 15,06- 
16 Sicilia giovani, di F. Chiarenza e' 
F. Causarano con A. Cardilli - Con¬ 
sulenza musicele di R. Mllone. 19.30- 
20 Gazzettino: 4° ed. 

GlOVEOI'i /.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; lo ed. 12,10-12.» Gazzettino: 2o 
ed. 14.» Gazzettino; 3o ed. 15,06 

La via del aucceaso. 15.30-16 • Ziz) »: 
programma per I ragazzi con P. Ta¬ 
ranto. 19,30-20 Gazzettino: 4° ed. 

venerdì*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: IO ed. 12,10-12.» Gazzettino: 2» 
ed. 14,» Gazzettino; do ed. 15.06 

« A voi la parola •; dibattito, di 
dre 1. Vitale. 15,30-16 Viaggio mu¬ 
sicala. 19,30-20 Gazzettino; 4o ed. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia- 
lo ed. 12.1CL12.» Gazzettino; 2o ed. 
14.» Gazzattino; 3o ep. . Lo sport 
domani, di L. Tripisoiano e M. Van¬ 
nini. 15,06-16 «Il gonfalone d'oro»: 
gara a squadre fra due capoluoghi 
di provincia dalla Sicilia. Presentano 
R. Barbera a L. Pecoraro. Regie di L. 
Marino. 19,30-20 Gazzettino: 4o «d. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 2S. Mérz: 8 Muaik zum 
Festtag. 6.30 Kunstlerportrdt. 8,35 
Untefhaltungsmuaik am Sonntegmor- 
gen 9.^ Nachrichten 9.SO Mustk Kir 
Streicher 10 Hellige Messe 10.45 
Klemes Konzert Wolfgang Amadeus 
Mozart Konzert fur Hom und Orche- 
ater Nr 2 m Es-Dur KV 417 Auaf 
Barry Tuckwell. Horn - Academy of 
St Martina-irvthS'Fields Dir Nevtlle 
Marrtner 11 Sendung fùr dÉe Land- 
wirte 11,15 BIssmusik 11.25 Die 
Brucke Eme Sendur^ zu Fragen der 
Sozialfursorge von Sandro Amadori. 

11,35 An Eisack. Etsch und Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zett von 
einst und jetzt 12 Nachrtchten. 12.10 
Werbefunk 12.20 12.30 Dte Kirche in 
der Welt 13 Nachrichten 13,10-14 
Klingendes Alpenland 14,30 Schiager 

15.10 Speziali Hir Siel 16.X Fùr die 
jungen HOrer. Max Bernardi «Die 
Abenteuer dea jungen Parzifal • 3 

Folge. 17 Salud amigoa. 17.45 Max 
Meli • Oer weiaae Apollo • Ea lieat. 
Volker Kryatoph tS-19.15 Tanzfnuaik 
Dazwiachen 18,45-10.48 Sporttele- 
gramm 19.X Sportnachnchten 19.45 
Leichte Musik 20 Nachrichten 20.15 
Abendatudio. 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeschiuaa 

MONTAG. 26. M*rz: 6.30-7,15 Klm- 
gender Morgengruas Dazwischen 
6.^ 7 Itslieniach fur Anfàr^ger 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Presseapieget 7,30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Mualk am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 SchuIfunk (Volkaachule) 
Màrchen aus Tirol • Werweisa * 

11.30- 11.35 Briefe aus 12-12.10 
Nachrichten 12.X't3.X Mittagsma- 
gazio Dazwischen 13-13.10 Nachrich¬ 
ten 13.X14 Leicht und beachwmgt 

16.30- 17.45 Guten Nachmittag Dazwi- 


acheo; 17-17.06 Nachrichten. 17,45 Wlr 
aertden fùr die Jugend. • Jugend- 
klub 18.45 Aus Wlaaenachaft und 
Technik. 19-19,05 Mustkaliaches Inter¬ 
mezzo. 19.X Blaamualk. 19,X Sport- 
funk 19.55 Muaik und Werbedurch- 
aagen X Nachrichten 20,15 Ein Abend 
mit Ernst Ghasemann. 21 Begegnung 
mit der Oper Wolfgang Amadeus 
Mozart « ldonr»er>eo > - Opera sena 
in 3 Akten Auaf. Richard Lewis. 
Sena iurinac. Dorothy McNell, Ale¬ 
xander Young. Chor und Orchester 
der Glyndebourr>e-Fe8tBpiete. Dlrl- 
gerrt Fritz Buech. 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuaa 

DIENSTAG, 27. Mirz: 6.30-7,15 Klln- 
qender Morgerìgruaa Dazwischen 

6.45-7 Itatieniach fùr Fortgeachnttene 
7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Presaeapieqel 7.30-8 Muaik 
bia acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 



Wolfgang Felslng, Gestalter 
der Sendung « Salud ami- 
gos > (Sonntag, um 17 Uhr) 


10.15-10.45 SchuIfunk (Voiktschuia). 
Marchen aus TiroL « Werweles •. 

11.30-11.35 Geachichte auf Schiosa 
Tirol. 12-12,10 Nachrichten. 12,30- 
13,X Mittagsmagazin. Dazwischen. 
13-13,10 Nachrichten. 13,30-14 Daa 
Alp>enecho. VolkatOmliches Wunach- 
konzert. 16,X Oer Kirìderfunk. Ellia 
Kaut: « Pumuckl und der Schmutz*. 

17 Nachrichten. 17.06 Salzburger 
Festspiele 1972. Llederaber>d mit Die¬ 
trich Fiacher-Oieakau. Banton (li. 
Teil). Am FlOgei Svietoaiav Richter 
Hugo Wolf: beder nach Gedichten 
von Eduard Mòrike (Bandaufnahme 
am 4-8-1972 Im Grosaen Featapiel- 
haua, ^Izburg) 17,45 Wir aenden fur 
die Jugerxi. • Tanzparty • 18.^ Be- 

gegnungen. 19-19.05 Muaikaliaches 
intermezzo. 19.X Freude an der Mu¬ 
aik 19.X Sportfunk. 19.55 Musik urnl 
Werbedurchsagen X Nachrichten 
X.15 Musik Gesang und Plaudern 
im Heimgarten 21 Die Weit der 
Frati 21.30 Jazz 21,57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachiuss. 

MITTWOCH, 28. Mér*: 6.30-7,15 Klin- 
gender Morgengruas. Dazwischen. 

6.45-7 Lernt Englisch. ohne zu schei- 
tern. 7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kom¬ 
mentar oder Der Pressespiegel 7.30- 
8 Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vomiittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten. 10,15-10.45 SchuIfunk 
(Hohere Schuien). Geachichte • Die 
Grundung des altrussischen Reiches» 
11-11.X Aus unserem Archiv • Sln- 
gen, spielen. tanzen • Volksmusik 
aua den Alpenlandern von und mit 
Fntz Bieler 12-12.10 Nachrichten i 
12X-13X Mittagsmaqazin Dazwi- i 
schen 13-13.10 Nachrichten 13.30-14 | 
Leicht und beschwtngt 16 X SchuI- | 
funk (Mittelschulej Erdkunde • Fe- 
nenparadies Knm • 17 Nachrichten 

17,05 Melodie und Rhylhmus 17.45 
Wir aenden fur die iuqend • Juke- 
Box • Schiager auf Wunach 18 45 
Staataburgerkunde 19 19 05 Musikali- 
achea Intermezzo 19. X Leichte Mu- 
sik 19.X Sportfunk 19 55 Muaik I 
und Werbedurchsagen 20 Nachnch- i 
ten X,15 Konzertabend Gianfrance- 
sco Malipiero Klevierkonzert • Vio I 
linkonzert Symphonie Nr 3 ■ Delle | 
campane* Ausf Haydn Orchester I 


von Bozen und Triertt. Dir.; Nino 
Sanzogno Solisten; Gino Gorinl. 
Klavier; Renato BiffoM, Violine {Bar>- 
daufnahme am 14-12-1972 im Musik- 
konaervatorium • C. Monteverdi *. 
Bozen) 21.X Musiker iiber Muaik 
21 .X Muaik kiingt durch die Nacht. 
21,57-22 Daa Programm von morgen 
Ser>de8chlue8. 

DONNERSTAG. 2». Màrz: 6,30-7.15 
Klingender Morgengruas Dazwischen 

6,45-7 Italieniach rùr Anfdnger. 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-6 Mu¬ 
aik bis acht. 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwischen 9.45-9.X Nach¬ 
richten 10.15-10,45 ^hulfunk {Mit- 
telachule) Erdkunde - Fenenparadiea 
Knm* 11.30-11,X Wiasen fur alle 
12-12,10 Nachrichten 12X-13.X Mit- 
tagamagazin Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13,30-14 Opermuaik 
Auaachnitte aua den Opero > Don 
Giovanni > und • Figaros Hochzeit » 
von Wolfgang Amadeus Mozart. • Le 
Cid > von Jules Maasenet. • La Ron¬ 
dine • und • Tosca • von Giacomo 
Puccini 16.30-17.45 Guten Nachmittag 
Dazwischen 17-17,05 Nachrichten 

17,45 Wir senden fur die Jugend 
* Versuchen Sie's einmal mit Jazz » 
Eme Sendung nicht nur hjr Fana von 
Ado Schlier 18,45 Lebenazeuqnisse 
Tiroler Dichter 19-19.05 Muaikali- 
achea Intermezzo 19.X Chor8ir>q«n 
•n Sudtirol 19.X Sportfunk 19,55 
Muaik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20 15 - Glanz und Ende 
der Republik Asumara • Horspiel von 
Josef Martin Bauer Sprecher Horat i 
Raspe. Karl Heinz Bohme Reinhold . 
Holinql. Luis Benedikter Greti Bauer. I 
Luis Oberrauch. Inqeborq Brand Max i 
Bernardi Friedrich Lieske Regie ' 
Erich Innerebner 21 06 Muaikalischer i 
Cocktail. 21 57-22 Das Programm von I 
morgen Sendeachiuss ! 

FREITAG. M. Màrz; 6.30-7.15 Klingen- 
der Morgengruss Dazwischen 6,45-7 
Italieniach fur Fortgeschnttene 7,15 i 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar oder I 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis I 
acht 9 30-12 Musik am Vormittag | 
Dazwischen 9,459.X Nachrichten I 

10.15-10.45 Morgenaendung fur die 1 


Frau. 11.30-11,X Die Landachaft ala 
Natur- und Menachenwerk. 12-12.10 

Nachrichten 12.30'13.X Mittagamaga- 
zin. Dazwischen 13-13.10 Nachrichten. 

13.30-14 Operettenklànge 16.3Q Fùr 
unsero Kleinen Marion Charlotte: 
« Der trAumende Prmz • 16,45 Kinder 
aingen und muaizieren 17 Nachrich¬ 
ten. 17,05 Volkatumlichea Stalldichein. 

17.45 Wir aenden fùr dte Jugend Be¬ 
gegnung mit der klaaaiachen Muaik 

18.45 Geachichte in Augenzeugenbe- 
nchten. 19-19,06 Muaikaliaches Inter¬ 
mezzo. 19.X Volkamuaik 19.50 Sport¬ 
funk. 19,X Muaik und Werbeduch- 
sagen. 20 Nachrichten 20,15-21.15 
Buntea Allerlei Dazwischen; 20.20- 
X.28 Fùr Eltem und Erzieher. 20.35- 

20.45 Europa im Blickfeld. 20.55-21.05 
Neuea aua der Bucherwelt 21,15 Kam- 
mermuaik Franz Schubert- Klavierao- 
nate Nr 18 G-Dur op 78 • Fantasia • 
Auaf Wilhelm Kempff 21.57-22 Daa 
Programm von morgan Sendeschiuaa 

SAMSTAG, 31. Mérz: 6 30-7,15 Klin- 
gerìder Morgengruas. Dazwischen: 

6.45-7 Lami Engiiach. ohne zu achei- 
tern 7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kom¬ 
mentar oder Der Preaaeapiegei 7.30- 
8 Muaik bis acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten 10.15-10.45 SchuIfunk 
(Hòhere Schuien) Geachichte • Die 
Grundung dea altruaaiachen Reichea -. 
11-11.X Der Alltag machts Jahr 12- 

12.10 Nachrichten 12,30-13,X Mittags- 
magazin Dazwischen 13-13.10 Nach¬ 
richten 13.30-14 Musik fur BIJiser. 
16.X Melodie und Rhythn>u8 17 
Nachrichten 17.05 Fur Kammermuaik- 
freunde Wolfgang Amadeus Mozart' 
(^uinteti fUr Klarmette und Streicher 
m A-Dur KV XI (Joat Michaeis, Kla- 
rinette Das Endres-Quartett) Streich- 
quartett in D-Dur. KV 155 (Barchet- 
Ouartett) 17.45 Wir senden fur die 
Jugend Musikreport 18,45 Lotto 18,48 
Die Stimma des Arztes 19-19.06 Mu- 
aikalisches Intermezzo 19.X Untar 
der Lupe 19.X Sportfunk 19.X Mu- 
sik ur>d Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
richten 20.15 Aus unserem Studio 
21-21.57 Tarzmucik Dazwischen 21.30- 
21 35 Zwischendurch etwas Besinnii- 
ches 21.57-22 Des Programm von mor- 
qen Sendeachiuss 






SPOREC 

ÒVENSI 



ODDAJ 



NEDEUA, 25. marca: 8 Koledar 8 05 
Slovenski motivi 8.15 Porosità 6.X 
Kmetijska oddajn 9 Sv meda iz 
iupne cerkve v Rojanu 9,45 Glasba 
za godala Gioacchma Rosamija Dve 
Sonati èt 1 V q duru in àt 6 v d 
duru 10,15 Posluèalt boste. od ne- 
deije do nedeije na naèem valu 11,15 
MIadinaki oder ■ Erazem in potepuh * 
Radifska nadaljevanka, ki jo le po 
povesti Aatrid Lindgren napisal Franjo 
Kumer Tretji in zadnji del • Erazem 
konòno najde o£eta in mater *. 
Izvedba Radijski oder Reiija Lojzka 
Lombar 12 Naboina glasba 12.15 
Vera in na& òas 12.X Nepozabne 
melodije. 13 Kdo. kdaj. zakaj Zvoini 
zapizi o delu in Ijudeh 13.15 Poro- 
éila 13.30-15.45 Glasba po ieljah V 
odmoru 114.15-14.45) Poroéila - Ne- 
deljski vestnik 15.45 « Stena • Ra- 
dijska drama. kl |0 je napisal Andrzej 
Szypuiski. prevede! Ivan Savit. Izved- 
ba RadiJski oder Reiija J<^2e Pe- 
terlin • Premio Italia 1971 •. 16.20 
Ktaalkl amenàke lahke glasbe 17 
Sport in glasba 16 Popoldanski kon- 
cert Remo Giazotto Adagio v g 
molu za godala in orgle (po Albino- 
nljul. Jacques Ibert Concertino za 
altovski sakaofon in komorni orke- 
ster, Sergej Prokofjev; Simfoni|a èt 
1 V d duru. op 25. Klasifina: Franco 
Marqola Fantasia su un tema ama- 
rico za godala, dve trobenti in klavir 

18,45 Glaabeni cocktail 19,25 Kratka 
zgodovina italijanake popevke 22. 
oddaja X Sport X.15 Poroéila X.X 
Sedem dni v svetu X.45 Pratika. 
prazniki in obletnice. slovanake vite 
in popevke 22 NedeIJa v òportu 

22.10 Sodobna glasba Andrzej Do- 
browolski; Krabogapa Glasbeni ate¬ 
lier iz Varéave pianiat Zygmunt 
Krauze. pozavnist Edward Borowiak. 
violonòelist Witold Galazka. klanne- 
tist Czeslaw Paikowaki 22.X Za- 
bavna glasba 23.15 Poroéila 23.2&- 
23.X Jutridnji spored 

PONEDEUEK, X. marca: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 
Poroàila 7.X Jutranja glasba (Il 
del) 8.15-8.X Porodlla 11.X Poro- 
élla 11,40 Radio za òole (za arednje 
6ole) • Manj znani èporti *. 12 

Opoldne z vaml. zanimivoati In glas¬ 
ba za posluàavke. 13.15 Poroéila. 
13.X Glasba po ieljah. 14,15-14.45 
Poroéila - Dejstva In mnenja. Pre- 
gled alovenskega tiska v ItaliJi. 17 Za 
miade posluèavce, sreéania, razgo- 
vorl in glasba Pripravlja Danilo Lo- 
vreéié, V odmoru (17.15-17.X) Po- 
roéila. 16.15 Umetnoat. knjiievnoat In 
priraditve. 16.X Radio za ftole (za 


arednje éole - ponovilev) 18.X Vio- 
linaki koncerti Henryk Wiemawski 
Koncert òt 2 v d molu, op 22 19.15 
Odvetnik za vsakogar. pravna, so- 
cialna in davéna poavatovalnica 
19.25 Jazzovaka glasba X Sportna 
tribuna X,15 Poroéila X.X Sto- 
ver>aki rargledi Sreòanja - Hornist 
loie Falout, pianisi Aci Bertoncelj 
Giulio Viozzi Sonata (1971). PaveI 
Miheléié Chorus XI (1972) - Doku 
menti o raziskovanju slovenskih na- | 
reéij na Gonàkem - Slovenski an- 
sambli in zbon 22.10 Zebavna glas¬ 
ba X.15 Poroéila 23.25-X.X Ju- 
tnénji spored 

TOREK, 27. marca; 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (I. del) 7.15 Poro- 
éila. 7.X jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Poroéila 11.X Poroéila 

11,35 Pratika, prazniki in obletnice, 
slovenske vi2e in popevke 12.X 
Ansambla The Duke of Burlington ter 
The Diamonds Four 13,15 Poroéila 
13.X Glasba po 2eljah 14.15-14.45 
Poroéila - Dejatva in mnenja 17 Za 
miade posluèavce. areéanja. razgovori 
in glasba V odmoru (17.15-17.X) Po- 
roéila 18.15 Umelnost. knjiìevnost in 
prireditve. 18.X Komorni koncert 
Orglar Helmut Walcha Kontrapunktl 
16-18 Iz zblrke Umetnost fuge. BWV 
1060 18.X Glaabena beleìnica 19.10 
Vrnitev pod Kras - értlce In novale 
Stanka Vuka (7) - Kubed In njegovi 


Ijudje • 19.X naimlajèe pravljice, | 

pesmi in glasba 20 Sport X 15 Po- 
roéita • Danes v deieini apravi X 35 
Luigi Dallapiccola Jetnik opera | 
erìodejanka s prologom Stmfoniéni 
orkeater in zbor RAI iz Milana vodi j 
Rudolf Albert • Poqied za kulise *. i 
pnpravil Duèan Pertot 21 X Veéemi 
minikoncert 22,05 Zabavna glasba 
23,15 Poroéila X.25-23,X Jutriènji 
spored 

SREDA, 28. marca: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro- 
étla. 7.X Jutranja glasba (Il del) , 

8.15- 8.X Poroéila 11.X Poroéila 
11.40 Radio za èote (za I stopnjo 
osnovnih èol) « Dezek paòa. dezek j 
gre *. 12 Opoldne z vami, zanimi- I 
vosti in glasba za posluàavke 13,15 i 
Poroéila 13.X Glasba po ieljah. | 

14.15- 14,45 Poroéila - Dejstva in mne- i 
nja 17 Za miade posluèavce. sreéa- ! 
nja. razgovori in glasba V odmoru 
(17.15-17.X) Poroéila 18.15 Umetnost, i 
knjitevnost in prireditve 18.X Radio { 
za òole (za prvo stopnjo osnovnih | 
èol - ponovitev) 18.50 Koncerti v . 
sodelovanju z deielnimi glasbenimi 
uatanovami Pianisi Vincenzo Balza¬ 
ni . Ludwig van Beethoven Sonata 
op 57 Appassionata S koncerta, 
kl ga je pnredilo zdruienje « Pro 
Pordenone* 21 februarja leni v gle- 
aalièéu « Don Bosco • v Pordenonu 

19.10 Higiena in zdravje 19.X Zbori 


in folklore X Sport X.15 Poroéila I 
• Danes v dezeini opravi X.35 Sim- 
♦oniéni koncert Vodi Samo Hubad 
Sodeluie violinisi Dejan Bravméar 
Alojz Srebolnjak Kraèka suita. Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Koncert za 
violino in orkester v e molu. op 64 
Modest Mussorgski-ork Maurice Ra- 
vel Slike z razstave Orkester Slo¬ 
venske filharmonije iz Ljubljane V 
odmoru (21 XI Za vaéo knjiino po- 
lico 22 05 Zabavna glasba X.15 Po- 
roéila 23,25-23.X Jutriènji spored. 

CETRTEK. 29, marca: 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (l del) 7.15 Poro- 
éiia 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Poroéila 11,X Poroéila 
11.X Slovenski razgledi Sreéanja • 
Hornist Joze Falout. pianist Aci Ber- . 
tonceij Giulio Viozzi Sonata (1971); | 
PaveI Mihaiéié Chorus XI (1972) 
Dokumenti o raziskovanju slovenskih 
nareéij na Gonèkem • Slovenski an- 
sambli m zbon 13.15 Poroéila 13.X 
Glasba po ieljah 14,15-14.45 Poro- 
éila - Dejstva in mnenja 17 Za miade 
posluèavce. sreéanja, razgovori in 
glasba Pripravlja Danilo Lovrecié 

V odmoru (17.15-17,X) Poroéila 18.15 
Umetnost. knjizevnost in pnreditve 
18.X Akademski zbor • Branko Krsma- 
novté • iz Beoqrada vodi Bogdan 
Babié S koncerta. ki $mo ga posneli j 

V Kuiturnem domu v Trstu 22 aprila 
lani. 19 Igra Mr Trombone 19,10 



Fantje izpod Grmade, kl jih vodl Ivo KralJ, bodo nastoplli v sklopu oddaje Slovenski Raz- 
gledl V ptonedeijek, 26 . marca ob 2030 In v èetrtek, 29. inarca ob 1135, ko oddajo pcmovlmo 


Knstusov lik (6) • Skrivr>ost Kristu- 
sove osebnosti *. pnpravil Domenico 
Grasso 19.X Za najmiajèe Pisani 
baloncki. radijski tednik Pripravlja 
Krasulja Sirr.oniti X Sport X.Ì5 
Poroéila - Danes v dezeini upravi. 
X.35 • Institut Omega • Radijska 

drama. kl jo je napisal Radivoj Rehar 
Izvedba: Radijski oder Reiija Jo2e 
Peterlin 21.45 Skiadbe davnih dob 
Carmina burana àt 14. 15. X. 71. 
168 a 22.05 Zabavna glasba X.15 
Poroéila 23.25-23.X Jutriènji spored. 

PETEK, X. marca; 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (I. del) 7.15 Poro- 
éila 7X Jutranja glasba (Il del) 
815-8.X Poroéila 11.X Poroéila 
11.40 Radio za èole (za II stopnjo 
osnovnih èol) • Naéi pesniki in pisa- 
teiji Anton Aèkerc * 12 Opoldne z 

vaml. zanimivosti in glasba za poslu- 
èavke 13.15 Poroéila 13.X Glasba 
po ieljah 14,1514.45 Poroéila 
Dejstva in mnenja 17 Za miade 
posluèavce. sreéanja. razgovori in 
glasba V odmoru (17.1517.X) Poro- 
éila 18.15 Umetnost. knjizevnost in 
prireditve 18.X Radio za èole (za 
Il stopnjo osnovnih èol - ponovitav). 
18.X Sodobni slovenski skiadateiji. 
Aleksander Lajovic Suita iz balete 
Nevsakdanji dan Simfoniéni orkester 
Radioteleviiije Ljubljana vodi Milivoj 
Surbek 19.X Liki iz naèe prete- 
klosti • Lojze Novak • pripravil Rado 
Bednarik 19.X Zbori in folklore X 
Sport X.15 Poroéila - Danes v de- 
ielni upravi X.3S Deio in gospo- 
darstvo 20.X Vokalno instrumentalni 
koncert Vodl Tullio Serafln Sode- 
lujejo sopranlstka Maria Callas. te- 
norist Franco Gorelli ter bentonista 
Tito Gobbi in Rolando Panerai 
Onestar in zbor gledallééa Alla Sca¬ 
la 21 .X V plesnem koraku 22.05 Za¬ 
bavna glasba X.15 Poroéila X.2S- 
X.X Jutriènjl spored 

SOBOTA, 31. marca: 7 Koledar. 7.05 
Jutranja glasba (I del) 7,15 Poro¬ 
éila. 7.X Jutranja glasba (M. del). 
8.156.X Poroéila 11.X Poroéila. 

11.35 Poaluèajmo spet. izbor iz te- 
denskih sporedov 13.15 Poroéila. 

13.30-15.46 Glasba po ieljah V 
odmoru (14.1514.45) Poroéila - Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio 17 Za 
miade posluèavce. areéanja. razgo¬ 
vori In glasba Pripravlja Danilo 
Lovreélé. V odmoru (17.1517.X) Po¬ 
roéila. 18.15 Umetnoat. knjlievnoet in 
prireditve. 18.X Koncertisti naèe de- 
iele Duo Siminì-Silvestrl: viollnist 
Mario Slmlnl. pianista Ennio Silve¬ 
stri Mario Slmini Koncert op 10 

18.45 Orkester proti orkestru 19.10 
Po druètvih In kroikih • Dom J. E. 
Kreka * iz Borèta. 19.X Revija zbo- 
rovakega peUa. X Sport. X.1S Poro¬ 
éila. X.X Teden v Italljl. X.45 Iz 
èivijenja naèlh skiadateijev • Emil 
Adamic •. Radijska igra. ki Jo Je 
napisal Ernest Adamié. Izvedba: Ra¬ 
dijski oder. Reèlja: Joie Peterlin. 
21 .X Vaèe popevke. 22,X Zabavna 
glasba. X,15 Poroéila. X^X.X iu- 
triènji spored. 
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Programmi compiati delle 
trasmissioni giornaiiere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA LA SPEZIA, RAPALLO, 
PADOVA TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 

BOLZANO E TRENTO: DAL 25 AL 31 MARZO EMIUA E RIMINI: DAL 1» AL 7 APRILE 




lunedi 


IV CANALE (Auditorium) 


S (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 19 In re megg. 
- Ofch- dell'Opera di Slato di Vienna dir. Ma* 
Gobermann; Giovanni Battista Vtottir Concen¬ 
to n. 16 in mi min. • VI. Andrea Ròhn - Orch 
da camera inglese dir. Charles Mackerraa; 
Reir>hold Olière 11 papavero rosso, suite (». 70 
dal balletto - VI. solista Joseph Pepper • Orch. 
Sinf " Westchester • dir. Siegfried Landau 


9 (18) FILOMUSICA 

Franz Liszt Hurwienschlacht. poema sinfonico * 
Orch. della Suisse Romande dir. Ernest An- 
sermet; Frèdérlc Chopin Soruita n. 3 in si min. 
op. 58 Pf Martha Argerich. Johanr>ea Brahms: 
Rinakto. cantata per tenore, coro maschile e 
orchestra op. 50 • Ten. James King - New Phll- 
harmonie Orch. e Coro Ambrosiano dir. Clau* 
dio Abbado; Bela Bartok: Musica per archi, 
celesta e percussione * Orch. Filarm. di New 
York dir. Léonard Bernsteio; Gioacchino Rossi¬ 
ni La dorma del * Tanti affetti in tal nrto- 

mento • (A. 2°) - Sopr, Montsarrat Caballé - 
Orch Sinf. della RCA italiana dir. Carlo Felice 
Cillario. Anton Dvorak Serenata in mi magg. 
op. 22 per archi - Orch. NDR Hamburg dir. 
Hans Schmidt- Isserstedt 


11,30 (20.30) INTERMEZZO 

Robert Schumann. Ouverture, Scherzo e Finale 
op. 52 > Orch. Filarm. di Vienna dir. Georg 
Sotti; Plotr llijch Ciaicowekl; Concerto in rs 
magg. op. 35 > VI. Igor Oiatrakh - Orch. 
Filarm. di Mosca dir David Oiatrakh 


«ve know (Peter Nero); Frontiere Hang'em 
high (Booker T. Jones). John^Taupin Rocket 
man (Ezio Leoni); Zara Vandelli Viaggio di 
un poeta (Dik Dik); Albertelli-Hiller-Simons: 
Voglio stare con te (Weas e Dori Ghezzi) 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hart-Rodgers: WIth a song in my heart (101 
Stringa); Anonimo: Rock my soul (Lee Hum- 
phrles Singers); Pollack-Rapee: Charmaine 
(Monty Sunshine); Baxter Medicirte man (Yma 
Sumac); Cardoao: Llegada (Loa Indios). Di 
GlacomO'Coata Napuiitanata (Fausto Cigliano 
e Mano Cangi); Hammerstem-Rodgers My fa¬ 
vorite things (Percy Faith), Sampaon Stompin’ 
al thè Savoy (Ray Conniff), Bonfa: Manha de 
Camaval (Henry Mancini). Guccmi-Kooperman. 
E tornò la prìmavera (Patty Pravo); Lee Rock 
and roii muaic to thè worid (Ten Years After), 
Taylor-McGee-Dunill-Bogle Spirit (The Ven- 
tures); McCartney-Lennon Oblsdi obiada (Gui- 
tara Unlrmited), Anonimo El povero Luiain 
(Maria Monti); Anonimo Cielito lindo (Los 
Paraguayos); Motta-Caymmi: El cantactor (Gil¬ 
berto Puente), Jagger-Richard As tears go by 
(Frank Chacksfield); Martelli Na na né (Au¬ 
gusto Martelli): Castellacci-Merli-Chitto Sto¬ 
ria di una mula (Duo di Piadena); Fontenoy 
La petite diligenoe (Will Glahe); Delanoe 
Fugalo. Une ^lle histoire (Michel Fugain). 
Vanella-Cabanilla: Cartagenera (Los Zafiros), 
Brown-Blake-Gilbert: Broadway Rhyttim - Side- 
waik of New York The Bowery (Franck 
Chackafleld); Tiei: Puszta czardas (Eugene 
Tiel). Anonimo A TuHn a la Reusa Bianca 
(Coro Penne Nere di Aosta); Murolo-Nardeila 
Suspiranno (Pappino Di Capri); Garinei-Gio- 
vannini-Trovaioli. Ballata di Rugantino (Nino 
Manfredi); Scotto: Mon Paris (Franck Pourcel); 
Madriguera; Adiòs (Armando Patrono): Delanoè- 
Bécaud La cavai# (Gilbert Bècaud) 


12.20 (21,20) iOAC^IN RODRIGO 

(patirò Madrigale# amatorios - Sopr. Victoria 
De Los Angeles - Orch. della Soc. del Con¬ 
certi del Conaerv. di Parigi dir. Rafael Frti- 
back de Burgoa 

1240 (21,30) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA HANS KNAPPERTSBUSCH 

Richard Wagrmr: Idillio di Sigfrido - Orch. Fi- 
larm. di Vienna; Anton Bruckner: Sinfonia n. 4 
lo mi bem. magg. « Romantica • - Orch. Filarm. 
di Vienna; Johannes Brahms; Ouverture acca¬ 
demica op. 00 - Orch. Filarm. di Vienna 

14 (23) UEDERISTICA 

Karl Loewe: Due Ballala ■ Bs. Josef Greindl, 
pf. Herta Klust; Richard Strausa- Quattro Uè- 
dar - Sopr. Kiraten Flagstad, pf. Edwin Mac- 
Arthur 


14,30-15 (23,30-24) TASTIERE 

Giovanni Battista Piatti: Sonata Vili in do min. 
• Clev. Rafael Puyans; Francois Couperin: Cin¬ 
que pezzi per centbalo - Clav. Ruggero Gerlin 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (19) INVITO ALLA MUSICA 

McLellan: Put your hand in thè hand (Ray 
Conniff); Carlos: Namor a dlnha de um amigo 
meu (Oa Sembacanas). Simon; Mra. Robinaon 
(Caravelli); Williams-Nichols; So many people 
(Sergio Mendea); Bigazzi-Bella; Un sorriso e 
poi perdonami (Marcella); South: Huahl 
(Woody Herman); Wetcher; Robb e ra and oope 
(Herb Alpert); Gerahwin: Fascinating rhyihm 
(Ella Fitzgerald); Oylan: Wigwam (Bob Dylan): 
Piccioni: War love cali (Piero Piccioni); Klm- 
Barry; Sugar sugar (V/aldo de Los Rioa); 
Scanòolara-Castellari. Domenica aera (Mina); 
Jackaon-Davis: Th# wtm who song (Richard 
Evans): Fogerty: Traveling band (Mario Ca¬ 
puano): Bottazzl: Credevo (Antonella Bottazzi); 
Lennon; Power to thè people (James Laat); 
MlMa-EMlngton-TlzoI; Camvan (Wea Montgo¬ 
mery): Faith: Bach'a lunch (Percy Faith); Ro¬ 
drigo: Aran)uez mon souvenir (Caravelli); Van- 
gorde-Carrère-Jaan: Un rayo de sol (Loa Ca- 
racolea); Webb: Wlchita llnemen (Ray Char¬ 
les); Cropper-Reddir>g: Slttln’ on tha dock of 
tha bay (King Curtis): Jamea-Karlln: For all 


10 (16-22) QUADERNO A (^AORETTI 

Ellington-Strayhorn: Take thè « A • train (Duke 
Eliington); Wonder; Happier than thè moming 
aun (Stevie Wonder), Herman: Hello Dollyl 
(Peter Nero); Pozo: Tln Un deo (Eddie Ceno). 
Mason-Reed l'm ooming homa (Lea Read). 
Trent'Hatch. Don’t aleap in tha subway (Lau- 
rindo Almeida); Castellari Alla mia gente (Iva 
Zanicchi); Bernie-Caaey-Pinkard: Swaet Geor¬ 
gia Brown (Firehouae Flve plus Two): Ham- 
liach-Mercer: Ufo la wHat you maka it (Percy 
Faith); O'Sultivan: Whal coufd be nicer (Gilbert 
O'Suillvan): David-Bscharach; My little rad 
book (Cai Tjader); Mercer-Herman-Buma. Early 
autumn (Chet Baker); Jackson-Ounn-Cropper- 
Jones: Melting pot (EU^ker T. ionea); Lauzi. Il 
mofMio cambia colori (Bruno Lauzi). Gimbel- 
Thielemans; Bluaeetta (Lea Brown). Patroni- 
Grlffl-Morrlcone- D'amora al muore (Milva); 
Burton-Jaaon: Penthouae aa r anade (Stan Getz): 
Sondhelm-Bematein: Tonight (Arturo Mantova¬ 
ni); Reevea-Holiday: All levar ne ed la you (Tom 
Jones); Webb: By thè time 1 get to P t m enix 
(Nat Adderley); Gamble-Huff: Now IMI a «voman 
(Nancy Wilson); Adderley Work song (Vince 
Guaraldl); Delanoè-Bécaud; Lat It be me (Hen¬ 
ry Mancini); Califano-BonguatO: Que sto nostro 
grande amore (Fred Bongusto), Robinson: Here 
i am, baby (Woody Herman); Frontiere; Brown 
in fourth (Les Brown); Feliciano: Rain (Josè Fe¬ 
ndano); Gibson: I can’t stop lo«fÌng you (Henry 
Mancini) 


11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Atbertelli-Fabrizio: A ma n ti (Mia Martini); Stain- 
ton-Cocher: Sha's good to ma (Joe Cocker); 
O'Sullivan-fìay; Afone egain (Gilberto O'Sui¬ 
llvan): Mogol-Battisti: Inno c ent i evasioni (Lu¬ 
cio Battiati): Kir^: You'va got a friend (Carole 
King): Rodgera-Frasar- Oniy my soul (Free); 
Landro-Daunia-Ricclardi: Anche un fiore le sa 
(Gena): Stilla: How far (Sthephen Stilla); 
Diamond; Soag, aoag blu# (Neil Diamond); 
Paolluca-Tagliaptetra: Gioco di bimba (La Or¬ 
me); Kirkman; Charfah (David Caaaldy); Fogerty: 
Down on tha corner (Creedence clearwater 
Revival): Young: Haipleaa (Croaby Stilla, Nash, 
Young); Negrini-Facchinatti; Quando una lei va 
via (Pooh): Mineliono-Balaamo: Cosa vuol pen- 
aara a poi (Umberto Balaamo); Fekaria-Zeaaea; 
Hey big brothar (Rare Earth); Vanditti: La can¬ 
tina (Theoriua Campus): Prince-Gaha; Had fo 
rtin (Little Sammy); David-Bentl^: In a brokan 
dream (Python Lee Jackson); Forlai-Oi Bari- 
Reverfoeri: Qualche cosa di più (Nicola Di Ba¬ 
ri); John-Taupin: Your song (Eiton John); Chinn- 
Chapman: P^pa loa (The Sweet); Gibb: My 
World (Bea Geas); Diamond: I am... 1 sald 
(Neil Diamond); John-Taupin: Tha caga (Eiton 
John) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Schubert Sinfo n ia n. 3 in re magg. 
Orch. Filarm. di Berlino dir Lorin Maazel; 
Anton Dvorak: Concerto in al min. op. 1(M 
per violoncello e orchestra - Ve. An)a Thauer 

- Orch Filarm di Praga dir Zderiek Mècal 

9 (18) MUSICA PER ORGANO 

Paul Hindemith: Concerto op. 46 n. 2 per orga¬ 
no e orchestra - Org. Alessandro Esposito - 
Orch da Camera dell'Angelicum dir. Umberto 
Cattini. Andrea Gabrieli, fiicercara arfoao. Toc¬ 
cata X toni Og. S8f>dro Dalla Libera 

9.25 (18,25) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

Ottorino Respighi La boutique fantaaqua, bal¬ 
letto su musiche di Rosami - Orch. Royal Phil- 
harmonic dir. André Gooaaens 

10.10 (19,10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Sonata a tre n. 4 in fa magg. • Oboi Michel 
Piguat e Heinrich Haas, fag Walter Stiftr«er, 
clav. Eduard Mijllar 

10,20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: OPERE 
STRANIERE DI MUSICISTI ITALIANI 
(Terza trasmiaaiona) 

Gioacchino Rossini: Il viaggio a Reima: Ouver¬ 
ture - Orch. Sinf. di Clevetar>d dir Georg 
Szell — L'As s edio di Corinto: « Giusto ciel in 
tal periglio • - Sopr. Montaerrat Cabali# — 
L’Italiana in Algeri: • Languir per urm bella • 

- Ten. Cesare Valletti; Vincenzo Bellini 1 Pu¬ 
ritani: • Son vergin vezzosa • - Sopr i Christina 
Deutekom e Gona Ardonta, ten Williams Me 
Kinney, bs. Alessandro Maddalena; Gaetar>o 
Donizetti: La figlia del reggimen to : « Civetta un 
tempo • - Sopr. Johan Sutherland. ten Lucia¬ 
no PavarottI 

11 (20) FOLKLORE 

Anonimi: Canti ilei Nord America — Danza 
deirAmarica dal Sud — Canti arabi 

1140 (20,30) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart: DIvartimanto in re 
magg. K. 136 - Compì, da Camera « I Musici •; 
Muzio Clementi; Concerto in do megg. - Pf 
Fellcia Blumantai - Orch. da Camera di Praga 
dir. Alberto Zadda 

12.10 (21,10) CONCERTO DEL VIOLONCEUI- 
STA MSTiSLAV ROSTRQPOVICH 

Franz Schubert: Sonata In In min. per arpeg- 
gione a pianoforte (op. postuma) - Pf. Benja¬ 
min Britten; Benjamin Britten; Suite n. 2 in re 
m ngg. op. 80 per violoncello solo; Dmitrl Scio- 
stakovich- Sonata In re min. op. 40 per violon¬ 
cello e pianoforte - Pf. Dmitri ^ioatakovlch 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

FLAUTISTA JEAN-PIERRE RAMPAL: Baldassare 
GaluppI: Concerto In re megg. per flauto, archi 
e basso continuo - Orch. da Camera della Ra¬ 
diodiffusione Sarreae dir. Karl Rlatenpart; SO¬ 
PRANO RENATA TEBALDI: Gioacchino Roaaint: 
La regata veneziana, su testo di Carlo Papoii, 
da • Soiréaa musicalea • - Orch. Filarm. di New 
York dir Richard Bonynge; TRIO DI TRIESTE: 
Johannes Brahms: Trio n. 1 In si megg. og. 8 

- Pf. Dario Da Rosa, vi. Renato Zanettovich, 
ve. Amedeo Baldovino; DIRETTORE ADRIAN 
BOULT: Ralph Vau^an Williams: Sinfonia n. 8 
in re min. - Orch. Philharmonia di Londra 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

David-Bacharach; What*a naw Puaaycat? (Franck 
Pourcel); Oualay-Duprée-Hood: Promenada 

(King Curtis): Van Hemart-Arbex; Marna papa 
(Cyan): Calabraai-Martaili; lo Innamorata (A. 
Martelll-O. Canfora); Lario-Staniacl-Da André: 
Nuvola barocche (Fabrizio De André); Mitchall: 
Both aédea now (Ronnia Aldrich); BÌtrton-Otis; 
TIII t can't taka it anymora (Ray Charles); 
Anonimo: Bourré fantaatiqua (Mike Stanfiald); 
Cucchiara; Malinconia (Tony Cucchiara); Horo- 
Jarre: Fraedom day (La Strana Società); Wa^ 
atar-Fain; Secret love (Roger Williams); Valla: 
Deua brazilairo (Walter Wanderley^; McCart¬ 
ney-Lennon: Eleanor RIgby (Booker T. Jones); 


Greavea. Taka a lattar Maria (Sandy Nel¬ 
son); Simon; America (Simon and Garfun- 
kal): Arodin-Carmichael: Lazy rlver (Al Hirt): 
Da Sytva-Handeraon: Together (Edmundo Roa), 
Brahma: Tema dalla Siafonla n. 3 op. 90 (Ar¬ 
mando Sciascia): Calabreae-Aznavour-Garva- 
rentz- Lea plaUira démodéa (Charles Azna- 
vour); Fuque-Bullock-Bnatol; Sweet soul (Jr. 
Walkar); Moora-Rodgera-White-Robison: Coma 
on do thè jerk (The Mlraclaa), Garlnei-Giovan- 
nini-David-Bacheuach. IMI never fall In love 
again (C Spaak a i. Dorallij; Teata-Ranla 
(«fonde gran^ grande (Ezio Leoni); Gimbal- 
Lagrand I wlll walt for you (André Koatala- 
netz); Bonfa Ebony samba (Stan (3etz); Ca- 
purro-Di Capua: ’O aole mio (Franck Pourcel) 

8.» (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lecuona: Andalucia (Stanley Black); Endrigo: 
lo che amo eolo te (Sergio ÉndriM); Anonimo 
Bihari Verbunkoa (Tha Matyi (Jaanyi Gypay 
Band); Ferré La guinche (JuMetta Gréco); Han- 
ning: Baliad ef Jed Clampett (Homar and tha 
Bamatormara), Sabicaa: Puarto Santa Marie 
(Sabicaa): Anderaon-Weill: Loat in thè stara 
(Tony Bannatt); Strausa: KAalarlabae (Ray- 
nìond Lefévra); Rodriguaz- La cuwiparsita (Wer¬ 
ner Muller), Kalapsna Hswaiian rosa (Wablay 
Edwarda); Servin: Mttscunsaii (Los Indios); 
Bongusto- Frida (Fred Bongusto); Weeka-Wsl- 
lace HinduatM (WilburOe Paria); Trenet: L'éma 
das poétaa (Maurice Larcanga); Ferré: Parla Ce> 
naille (Yvea Montsnd); De Hollands: A banda 
(Harb Alpert); Foatar. Old folks at h oma (Ar¬ 
turo Mantovani); Varavi: Sonkoy (Loa Kan«é(os). 
Da Otiveira-Joblm: Dindi (Elza Soares); Samp- 
aon-Goodman-Pariah: Don’t ba that way (Benny 
Goodman). Bach (lib. traacr) Preluda n. 9 (The 
Swingle Stogerà). Serrsdal La gnlon^laa 
(Percy Faith). Aznavour-Nicolaa-Garvarantz; 
Frappe dan a taa maina (Yvette Horner); Skylar- 
Lara: Nocha de ronda (Los Parsguayos); Kaiv 
nady-Grosa lai# of Capri (Edmundo Roa); Ano¬ 
nimo Las chispsns c aa (Woody Herman): Pimn- 
ta Loco boss# nova (Tuo Kuanta). Murdan- 
Miller: For once in my Ufo (Peter Nero). 
Amendola-Gagliardi La ballata dall’uomo In più 
(Pappino Gagliardi) Deaage-Lai 11 na saia rian 
da tol (Mireilla Mathiau) 

10 (16-22) (^AOERNO A QUADRETTI 

Bolan Hot love (James Laat). Lauzi: Se tu aa- 
peaal (Bruno Lauzi); Dsmeron Lady blrd (Gerry 
Mulligan), Marvell-Strachey Theee foolish 
things (Sarah Vaughan); Hammarstein-Karn; 
Can't help lovin’ dat man (Erroll Gamer); 
Santans: Samba pa ti (Carlos Santana); FYé- 
vert-Koama: Lea faulllea mortaa (Yvea Mon- 
tand); Sllveratein; Silvia’a mother (Dr Hook 
and thè Medicine Show); Ortolani Valachl 
thema (Django and Bonnia); Golban-Hubball: 
Poor Buttar^ (Bobby Hackatt); Calabreaa- 
Taylor: Long ago and faraway (Mina); Arm- 
strong-Hardtn Struttln’ wlth tome barbecue 
(Louis Armstrong). Kem: All tha things you 
ara (Coro Norman Luboff); Anderson A b%Mn- 
patar*a Udlabw (Werner ^Ajller); ^rroao Baia 
iGatz-Byrd); Portar Love for sale (Tad Haath); 
Brel. Recuirda bien padt (Jacques Bral). San¬ 
tamaria. Congo blue (Mongo Santamaria); Crop- 
par-Floyd lOtock on wo^ (Ella Fitzgerald); 
Hupfeld; Aa time goea by (Arturo Mantovani); 
Williams: Roll ’em (Benny Goodman); McLaL 
lan; Snowbifd (Ferrante e Teicher); Eliington: 
In a mallow Iona (Duke Eliington); Anonimo: 
Wimowew (James Laat) 

11,30 (17,30 23.30) SCACCO MATTO 

Smith-Colton Send me a wira (Heada. Handa 
and Feet); Lannon-McCartnay: Wlth a little 
help from my friend (Joe Cocker), McDonal<|: 
It'a so nloe to hava love (Country ioa and tha 
Fiah); Vanditti: L'amore è come il tempo (Theo* 
rius Campus); Wood: Uaeleaa Informetien 
(Move); Nyro: Time and love (Laura Nyro); 
Lennon: Love (Barbra Straiaand); Guccini: 
Ophella (I Nomadi): Stott-Capuano: Samaon 
and Delllah (Middle of tha Read); Lannoo: 
Imngina (Joan Baez); Winter: Dying to Uve 
(Edgar Wintar); Endrigo-Enrlquez: Quando 
tl lascio (Sergio Endrigo); Winwood-Capal- 
di; Wtthering bea (Trafflc): Young; Only love 
can break your heart (Nell Young); Barbaja: 

11 mondo di GMillatta (Mario Barbaja); Harrt- 
son: Somathing (Ray Charles); Bowle: Lady 
Starduat (David ^wia); Dylan; Ralny day wo- 
man n. 12 and 36 (Bob Dylan); Bardotti-Dalla- 
Ravarbari; Il cielo (Lucio Dalla); Plant-Jonea- 
Bonham-Page: Whola lotta leva (King Kurtia); 
Marly-Zarat: Th# partiaan (Léonard Cohen); 
Henaley-Clark: Tha wizard (Uriah Heep); Young: 
I balleve In you (Rita Coolidge); Garahwin- 
Du Bose: Summaftlma (Janla Joplin); Pallavl- 
clnl-Shaplro; Non tl boMavo più (Pat^ Pravo) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA 
FIRENZE E VENEZIA 
DALL’8 AL 14 APRILE 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 

E SIRACUSA 

DAL 15 AL 21 APRILE 


CAGLIARI 


DAL 22 AL 28 APRILE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sebaatian Bach Sonata n. 3 in mi magg. 

FI Chriatian Lardò, viola da gamba Jean 
Lamy. clav Huguette Dreyfus: Robort Schu- 
mann LledaiiiraTt op. 38 su testi di Joseph 
von Eichendorff Meopr Chriata Ludwig, br. 
Welter Berry, pf Erik Werba; Franz Barwald: 
Settifnino in si bom. magg. per archi e stru¬ 
menti a fiato Strumentisti deli'Ottetto di 
Vienna 

9 (}8) FILOMUSICA 

Giuseppe Verdi Aida: Marcia trionfale - Orch. 
Boston Pope dir. Arthur Fiedier; Giacomo Puc¬ 
cini Turandot: «Popolo di Pechino* - Sopr. 
Renata Tebaldi. ten Mano Del Monaco, bs. 
Nicola Zaccaria, br. Ezio Giordano - Orch e 
Coro dell Accademia Nazionale di S Cecilia 
dir. Alberto Erede; Igor Strawinsky. Pribaotki 
per voce e strumenti - Sopr. Caihy Berberian - 
Strumentisti dell'Orch, del Teatro La Fenice di 
Venezia dir. Luciano Beno. Ludwig van Beetho 
ven Quartetto n. 7 in fa magg. op. S9 n. 1 « 
Rasumovsky - - Quartetto Amadeus. Mauro Giu¬ 
liani: Studio in sol magg. op. 111 n. 3 - Chit 
Andrea Segovia. Nicolò Paganini La campanella 
(flev Fritz Kreislerl - VI Janine Andrade. pi 
Alfred Halecek. Claude Debussy Syrins. per 
flauto solo - FI iean-Claude Rampai. Maurice 
Ravei Jeux d'eau • Pf Alfred Cortot. Giovanni 
Botteami Gran Duo concertante VI. Angelo 
Stefanato. contrab Franco PatracchI - Orch 
Sinf di Roma della RAI dir Lee Schaenen; 
Richard Strauae Una vita d'eroe, poema ainfo- 
nico op 40 VI. John Weicher - Orch. Chicago 
Symphony dir Fntz Reiner 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Adrian Boietdieu Le callfe de Bagdad: Ouver> 
ture The New Philhermonia Orch dir Richard 
Bonynge Francis Poulenc Concerto champé- 
tre Clav Egida Giordani Sartori Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Massimo Pradella. 
Jacques Ibert Divartlssement, per piccola or¬ 
chestra (tratto dalle musiche di scena per • Le 
chapeau de palile d'Italie «J ■ Orch della Soc. 
del Concerti del Conaerv di Parigi dir. iaan 
Martinon 

12.20 (21 20) CARL NIELSEN 

Sei piccoli preludi op. SI per organo - Org. 
Grethe Grogh Christensen 

12.30 (21 30) RITRATTO D'AUTORE: OTTORINO 
RESPIGHI 

Feste romene, poema sinfonico • Orch. Filarm. 
di Los Angeles dir. Zubm Mehta — Rossiniana, 
suite Orch. della Sutsse Romando dir. Ernest 
Ansermel 

13.20 (22.20) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PAUL HINDEMITH 

Quartetto n. 3 op. 22 per archi • Quartetto Sil- 
zer — Sonata n. 1 in la magg. - Dar Main > > 
Pf Giorgio Sacchetti 

14,1S-15 (23.1524) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE ERNEST ANSERMET Sorgei Pro- 
kofiev Cinderella - Orch delta Suiase Ro- 
mandò 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AL1> MUSICA 

Karlin-Previn Come saturday moming (Rogar 
Williams). Kahn-Meyer Crazy rythm (Bud Po- 
well): Sofficl-Albertalll Mi ha stregato II viso 
tuo (Iva Zanlcchi); Lobo-Capinam: Pontleo 
(Woody Herman): Legrand: Las pamplules de 
Charbourg (Stalvlo CiprIanI); Rodgers-Hammer- 
Btein Edalweiss (Derek & Rsy), Kern-Hammer- 
Stein; Ol'man river (Norman Candier); Hamaon 
Something (King Curila); Henry: Sometimes 
bread (Mongo Santamaria); Floyd-Jackacn; 
Jamaica thia nK>ming (Booker i. Jones): 
O'Sullivan: Clair (Gilbert O'Sullivan); Gulgow- 
aki-Serise. Vincent, wandering chlld (Maritza 
Horn): Dlnlcu-Heifetz; Hora staccato (Werner 
Moller). GoldanI: Atom flowers (Gino Marinac- 
ci): Batdan-Anzoino: Non ti riconosco più (Mi¬ 
na); Kern-Flelds. Pick yourself up (Armando 
Trova)oli): Ricardo; Haifa (Beri KAmpfert); 
Dylan: Blowln' in thè wind (Stan Getz); 


Tiomkin. Gunfight et thè O.K. corsi (Franck 
Pourcel). Escudero Guajlni flamenca (Mano 
Escudero). Alpert Sminger from Sevilla (Herb 
Aipert), Murray Sunshine (Shirley Bassey). Si* 
mon Flowers r>ever bend with thè rainfalt (Si- 
r7>on & Garfunkel) Styne-Cahn Saturday night 
is thè ionelest night (J J Johnson and Kai 
Winding). Ortolani-Oliviero: Je m'en fout (Clar- 
ke & F BolandJ. Warren-Russell Camival (To> 
ny 08borf>e). MoustakrFarassino La mia col¬ 
lina (Gipo Farassmo). Mescoli Blue holldays 
(Giro Mescoli) 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Siegel-Doll-Sklylar Rutz Amor, amor, amor 
(Werner Muiler), Bigazzi-Polito-Savio Erba di 
casa mia (Massimo Ranieri). Tiel Ballotage 
(Eugene Tiel). Williams Basin Street blues 
(Wilbur De Paris). Ellinglon Drop me off In 
Harlam (Ella Fitzgerald). Willometz-Oinslme 
Valentina (Maurice Chevaher); Kir»g-Xaho-Ha- 
rold Goofus (Joe Fingerà Carr); Fervant E 
premiar dia (Los (Duetzales). De Moraes-Lobo 
Zambi (Elie ReginaV Puente CWe corno va (Tito 
Puente). Léhar Valzer da • Il óonte di Lussem¬ 
burgo • (Boston Pops) Rlxner Bleuer HImmel 
(Alfred Hause). Thomas Spinning wheel (Blood, 
Sweat and Tears) Sanq Mapuana (The Arthur 
Lyman Group). De Falla (Lib trascr.) Danza 
ritual del fuogo (Werner MuMer). Paredes: 
Pantomima (Carlos Paredes). Toquinho-De 
Moraes Samba da rosa (De Moraea-Toquinho); 
Kazantsidis Dio portes echi 1 n>oi (Stelios 
Zefinon). Williams Battle of saxes (Coleman 
Hawkins). Hebb Sunny (Duke Ellington); 
Wechter Beck to Cuentavaca (Baja Marimba 
Band), Marnai-Bemerd Quand Je te reverrai 
(Nana Mouskouri). Denver Leavtng on a jet 
piane (Percy Faith): Solon>on Montego Jump up 
(Royal Steel Band of Kingston); Burke Moon 
over Miami (Percy Faith) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ory Savoy blues (Lawson-Haggaii). Lord- 
Blackmore And thè addresa (Deep Purple). 
Balsamo-Minellono-Moduqno Domani si inco¬ 
mincia un’altra volta (Domenico Modugno). 
Hart-Rodgers Thou swell (Stan Getz); Drejac- 
Giraud Sous le ciel de Pm'Ìs (Juliette Greco); 
Leea-iobim: The dreamer (Sergio Mendes). 
Mercer-Mancini: Cheradc (Jackie Gleeson], Ler- 
ner-Loewe On thè atreet where you live (Bob 
Thompson): Skellem: You're a lady (Frank Ca- 
rignola); Ferrò Pvia (Catherine Sauvage). 
Jones-Cropper-Dunn-Jackaon; Carnaby Street 
(Booker T Jones); Duke: Autumn in New York 
(Frank Chacksfield). Tenco. Vedrai vadrai (Lui¬ 
gi Tenco); Mercer. l’m an old cowhand (Ray 
Conniff). Shank Fiuta columna (Shank-Perkins); 
Freed-Brown: All I do la dream of you (Louis 
Prima e_ Keely Smith). Latouche-Strayhom-EI- 
hngton Day dream (Johnny Hodgers); Grey- 
Youmans Hallalujah (Franck Pourcel), Mills- 
Camey-Ellington: Rockin' In rhythm (Ella Fltz- 
gerald); Adamaon-Gordon-Voumana Time on my 
banda (Jackie Gleason); Almeida-Caymmi Do- 
ralice (Joao Gilberto); David-Bacharach. AHie 
(Charlie Byrd); Noble. Cherokee (Marty Gold); 
Cahn-Van Heusen; All thè way (Henry Man¬ 
cini): Bock-Hamick: Siediar on thè roof (Ar¬ 
turo Mantovani); McOermot: Afrlcan waltz (Ju- 
lian Cannonbail Adderley); Aznavour Et moi 
dans n«on coin (Charles Aznavour) 

11,30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 

Croaby-Young-Nash Music is love (David 
Crosby); Taylor Pira and rain (James Tay¬ 
lor), Simon Bridge ovar troublad water 
(King Curtia); Wonder-Hunter. You mat your 
match (Stevie Wonder); Lewia-Areas: Fu¬ 
ture primitiva (Sentane); Alluminio. Coamo (Al- 
luminogeni); Webb-Rivers; By thè timo I get 
to Phoanlx (James Brown); Rocchi Questo 
mattino (Claudio Rocchi); Bunel; A borse wIth 
no name (America); Wilson Time was (Canned 
Heat); Krieger-Manzarak-Densmore-Morrison; 
Light my tira (Doora); Olivieri-Redl-Niaa; Eu- 
lalla Torricelil (Gabriella Ferri); Lynne: Mr. Ra¬ 
dio (The Eletric Light); Lennon; I found out 
(John Lennon): Brooker-Keith: A cristmas ca¬ 
rnei (Procol Harum); Paoli; Un uomo che vale 
(Gino Paoli); Stewart-Quittetoo: Maggia May 
(Rod Stewart): Cooper-Bruce: Public animai 
n. 9 (Alice Cooper); Locke; Darknesa (Spirit); 
Bolan: Children of thè revolution (T. Rex); 
Lord-Glover-Gillan-Palce-Blackmore: Smoke on 
dM water (Deep Purple); GuccinI; L’Isola non 
trovMa (F. GuccinI); Oonovao: Wear your love 
like beaven (Oonovan) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 t17) CONCERTO DI APERTURA 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia In re 
magg. K. 202 - Orch. Filarm. di Berlino dir 
Karl Bohm; Claude Debussy La demoiselle 
èlua, poema lineo per due voci, coro femmi¬ 
nile e orchestra, su testo di Dante Gabriele 
Rossetti - Sopr Jeanme Micheau e ieanine 
Coilard - Orch Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir. Ernest Bour * Mo del Coro Giulio 
Bertola. Ar>dré Campra Ghirlanda, variazioni - 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Ferruccio Scaglia 

9 (18) FILOMUSICA 

Robert Schumonn Kindersaeneo op. 15 • Pf. 
Aiexts Weissenberg Gaetano Donizetti Don 
Pasquale: «E' rimasto lò impietrato» (atto II) 

- Sopr. Graziella Sciutti, ten Juan Oncina. br 
Tom Krause. bs. Fernando Corene - Orch. del- 
i Opera di Vienna dir Istvan Kertesz. Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Concerto in mi min. 
op. 64 per violino e orchestra - VI. Isaac Stern 
Orch Kol Israel Symphony dir Léonard 
Bernstein, Ludwig van Beethoven Trio In eoi 
magg. op. 9 n. 1 per archi • Trio Stradivarius; 
vi Harry Gotdenberg, viola Hermann Friedrich, 
ve Jean Paul Guéneux, George Gershwin Con¬ 
certo In fa per pianoforte e orchestra • Pf. 
Daniel Wayenberg ■ Orch. della Soc. dei Con¬ 
certi del Conserv di Parigi dir. George Prètre; 
Georg Philipp Telemann Suite concertante in 
re magg. per violoncello, archi e continuo - 
Ve Betty Hindricha - Orch. da Camera della 
Radiodiffusione Sarrese dir Karl Ristenpart 

11,30 (20 ») INTERMEZZO 

Edvard Grieg; Marcia di omaggio da • Sigurd 
Jorsalfar - - Orch. Smf Wordmark dir. Heinrich 
Steiner; Sergei Rachmaninov Rapsodie su un 
tema di Paganini op 43 - Pf Margnt Weber - 
Orch. Sinf della Radio di Berlino dir Ferenc 
Fncaay; Anton Dvorak Kameval, ouverture op. 
92 - Oròh. Sinf. di Cleveland dir. Cìeorg Szell 

12.20 (21.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Duo a. 2 In fa magg. (Bruers n. 147) - CI tto 
Jacques (.ancatot, fag. Paul Hongne 

12.» (21.30) CLAUDIO MONTEVERDI 

Volume I e II da « Selva morale e sipiiituale • 
e da « L’opera religiosa par San Marco di Ve¬ 
nezia • in otto volumi - Sopr i Yvonne Pemn 
e Wally Staempfli. maopr.i Magali Schwartz e 
Claudine Perret, len i Eric Tappy, Ohvier Du- 
four. Vincent Girod e Pierre-André Blaaer. br. 
Philippe Huttenlocher. bs.t Oscar Legger e 
Frangola Loup - Ensemble Vocal et Instrumental 
de Lausanne dir. Michel Corboz 

14,10-15 (23.10-24) ARCHIVIO DEL DISCO 

Piotr lliich Ciaikowaki Sinfonia n. 6 In al min. 
op. 74 • Patetica • - Orch. Sinf. della NBC 
diretta da Arturo Toacanini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

RodrigO'Vidre: Concerto di Aroniuez (Johnny 
Pearson); Bacharach-David; ThIa guy's in love 
with you (Ron Goodwln); Bolllng; Borealino 
(Henry MarK:ini); Charles: Guitar bluae (Ray 
Charles); Hawkina: Oh happy day (Mano Ca¬ 
puano); Delanoè-^caud: Et maintanant (Artu¬ 
ro Mantovani); Bacharach-Oavid; Aprii foois 
(Dionne Warwick); Mulllgan: Four for threa 
(Garry Mulllgan); Arfemo; Il gabblarw infelice 
(Il Guardiano Dal Faro); Calabreaa-Aznavour: 
Morir d’amora (Charles Aznavour): Vance- 
Pockrisa: Catch a falling star (CyriI Stapleton): 
ierome-Musolino-McMullen. Ciao (Al Caiola); 
Feliciar>o: Pegao (Josò Feliciano): Ferrò: Avec 
la lampa (ino Ferrò); Stevens: Wild worid 
(Frank Pourcel); Santana: Samba pa tl (Santana); 
Bardotti-Endrigo Angelina (Sergio Endrigo): 
Coleman: Tijuana taxi (Herbert Alpert); Beet¬ 
hoven: pW Elisa (John Biacklnaall); Joaò-Lom- 
bardi-Piero: Un uomo aanxa lampo (Iva Zanic- 


chi); Ortolani Valachi thame (Diar^go and 
BonnieJ Pes Monologo per Anna (Carlo Pea); 
Alessandro Marcello Adagio in do per oboe • 
archi (Giorgio Gaalini). Piccioni Per noi due 
soli (Piero Piccioni); Webb-Jim Little tin aoldier 
(Barbra Streiaand); Paoli; Senza fine (Gir>o 
Paoli): Chioaao-Gaber: Torpedo blu (Doraey 
Dodd] 

8.» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 

Dinicu Hora staccato (Werner Muiler); Yradier: 
La paloma (Engelbert Humperdinck); Heman- 
dez El cumbanchero (Dick Schory): Anonimo: 
Tha little brown jug (Arthur Fiedier); Ferrari; 
Domino (Paul Mauriat); Funky Yucatan (Maya); 
Owens: A fnother*s love (Aretha Franklin); 
Paimer-William-Spencer l’va found a new baby 
(Bermy Goodman). Berlin Blue skies (Frank 
Sinatra). Anonimo- El condor paaa (Loa Ma- 
chucambos); Lobo: Checanga (Bob Florer>ce); 
Attard-Freche Liaon (Gaaton Freche); Ortolani 
Cirolimoni (Riz Ortolani). De Ar>geliB: Grand- 
mama's dance (Maurizio De Angelia): Murolo- 
Tagliafem TaraMella intemazionale (Totò Sa¬ 
vio). Anonimo Bolivianita (Loa Indioa); De 
Moraes-Powell lemanja (Luis Eca); 
vedo. Delicado (Werner Mùlier); Reddyhoff- 
Henning Suzanne Suzanne (Pop Topa); Co¬ 
pland Jir>go lSantar>a). Washington-Simpkina- 
Forrest Night traia (Boots Randolph); Pitarreai- 
Fragione-Di Bari Paese (Nicola Di Bari). Lau- 
zi-Carlos Sentado a baira do caminho (Ma¬ 
rio Capuano). Anonimo Eveniag (Alexayev), 
Brault-Piaani Senegai (Martin Circua): Stre- 
hler-Carpi La Mantellate (Omelia Vanont). Har- 
nson White my guitar gantly weeps (Charlia 
Byrd). Tosti Marechiaro (Piero Umiliani); El 
Chicane I Keep on moving (El Chìcano); 
Ochs Boy in Ohio (PhiI Oche); Anonimo: l’Ab- 
bnizzu (Coro Edelweiss) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Nyro Ell's cemin* (Maynvd Ferguson); Dta- 
mofìd: I am... I said (Neil Diamond): De Mo- 
raes-Jobim Felicidada (Ramaey Lewis); Webb 
Wichita Mneman (Johrmy Harris): Romero Paja- 
rfllo en onda nueva (Charlia Byrd): Delaitay; ÌIm 
) azz ma bluse (Lawaon-Haggart). Duran-Jobim; 
Estrada do sol (Ciaus Ogerman) Nilason 
Gotta get up (Harry Nilason); Nascimento; 
From thè hot a ftamoon (Paul De8n>or>d); Roche 
Mwìlfasto (Elis Regina). Libera traacriz (Pau¬ 
re). Pavane (Brian Auger), Tenco: Lontano, 
lontano (Nicola Di Bari); Keating; Mirage 
(Ted Haath); King: You'va got a friand 
(Barbra Streisarìd); Faith Back’s lunch (Percy 
Faith); Jones-Schmidt Try to remember (J. J 
Johnson a K. Winding); David-Becharach: Rain- 
drops keep* fallin* on my head (B. J. Thomas). 
Kim-Barry Sugar, sugar (Ronnie Aldrich); Hill 
Glory of love (Herbie Mann); Franklin; Al! 
thè king’s horse s (Aretha Franklin); De Hol- 
landa: Ate segunda feira (Gilberto Puente). 
Weistein-Randazzo Golii’ out of my head 
(Frank Sinatra), Martin; l’m all smiles (K 
Clarke F. Boland); Wilkins: Baaie’a back In 
tovwi (Counl Basie). Porter Love for sale (Uze 
Minnelli). Cale Magnolia (José Feliciano); 
Puente; Ya tengo un polio (Tito Puente) 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 

Serry Johnny B. Geode (Chuck Berry); Stmp- 
aon-Ashford Reach out and touch (Diana 
Ross); Marriott: Hot’n naaty (Humble Pie), 
Limiti-Migliardi Una musica (Ricchi a Po¬ 
veri); Doggen-Glover-Scott Hooky tonk (par¬ 
te I); (James Brown); Bentley; In a broken 
dream (Python Lee Jackson); Califano-Fogain: 
Un’astata fa (Michael Fugain); SchwartZ: Day 
by day (Holly Sherwood); Maryiand-Robinson 
Naed your loving (Black Swan); John-Taupin 
Honky cat (Elton John); Simone. Con gli occhi 
chiusi e i pugni atratti (Franco Simone): Lor- 
dan Apache (Rod Hunter); Callfano-Booguato; 
Mezza luna e gli occhi tuoi (Fred Bonguato); 
Mitchell; California (Joni Milchel); Arbex Wild 
safari (Barrabaa); Faimer; Rock’n loll aoul 
(Grand Punk Raiiroad); Lubarti-Csaaella-Fora- 
81 ; Non ò varo (Mannoia-Foraal a Co.); Car¬ 
los: A clockwork oranga (Walter Carlos); 
Townahand: l’m, frae (Who); Vecchioni; Ar¬ 
cheologia (Roberto Vecchioni); Me Cartney: 
The back saat of my car (Paul Me Cartney): 
Hendrix-Oylan. All along thè watchtower Olmi 
Hendrix): Sponzilli-De Luca; Ognuno sa (Reale 
Accademia di musica); Tallaz-Garcia; Nana 
(Malo) 



Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installerà un Impianto di Fllodiffusiona é na c s ss arlo rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, naile 25 città s ervit e . L’installazione di un Impianto di Filodiffuaione, per gli utenti già 
ablMnati alla radio o alla televisione, errata solanrante 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di ellaccl a nra n to e 1,000 lire a trimestre conteggiate sulla bolielta del telefono. 



giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

ts•ac Aibeniz; Iberla-lV Libro ■ Pf. Gino Gorini; 
Zoltan Kodaly Quartatto n. 1 op. 2 per archi 

- Quartetto Tatrai 

9 (181 FILOMUSICA 

Piotr ilijch Ctaikowaki: Ouvartura aolafirta 

- 1612 - op. 49 - Orch del Concertgebouw di 
Amsterdam dir. Igor Markevitch; Gaetano Do* 
nizetti: Lucia di Lammarmoor; • Verranno a ta 
sull'aure • - Sopr. Mirella Freni, ten Nicolai 
Gedda < Orch. Now Philharmonia dir Edward 
Downes; Frédéric Chopin: Variazione sulla mar* 
eia de • I Puritani • di Bellini • Pf. Alberto 
Pomeranz; Nicolò Paganini: Tema con variazio* 
ni « I palpiti * op. 13 > VI Franco Gulli, pf 
Enrica Cavallo; Vir>cenzo Balitni: La Sonnam> 
buia: • Ah. non credea mirarti • > Sopr Joan 
Sutherlaruj - Orch e Coro del Magoio Mus 
Fiorentino dir. Richard Bonynge; Ludwig van 
Beethoven; Concerto in do min. n. 3 op. 37 « 
Pf. Wilhelm Kempff - Orch. dei Fllarm. di Ber¬ 
lino dir Ferdinar^ Leilner; Edvard Grieg; Hol- 
berg suite op. 40 - Sudwestdeutsche Kammeror> 
Chester dir Friedrich Tilegant: Henry Purceil: 
Concerto In re magg. per tromba e orchestra • 
Tromba Heinz Zickler • Orch. da Camera di 
Mainz dir Gunther Kehr. William Bwd: Pavana 
a due Gagliarde - Clav Thurston Oart: Mauri¬ 
ce RaveI; Pavarm pour une Infante défunte • 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Sergiu 
Celibidache. Quattro Danze per liuto; Ignoto 
del XVI secolo: Spagnoletta; Hans Newsidlert 
Danza; Jean-Baptiate Beeard Branle; Vincenzo 
Galilei: Gagliarda > Liuto Giovanni Pellinl; Ot¬ 
torino Respighi Anticha aria a danza per liuto, 
terza suite > Orch Sinf di Milano delia RAI 
dir. Eliahu InbaI 

11.30 (20,301 INTERMEZZO 

Franz Schubert: Divertimento all'ungharaae in 
sol min, op. 54 per pianoforte a quattro mani 
Duo pf. Arthur SchnabaI e Karl Ulrich 
Schnebl: Henri Wieniawski; Scherzo-Tarantella 
op. 16 per violino e pianoforte - VI. lasche 
Heifetz. pf. Emanuel Bay; Zoltan Kodaly: Sara 
d’astate - Orch. • A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. Gabor OtvOs 

12,20 (21,201 DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Preludio a Fuga lo mi min. op. 87 n. 4 - Pf. 
Sviatoaiav Rienter 

12.30 (21,30) CONCERTO DEL PIANISTA ALE- 
XIS WEISSENBERG 

Robert Schumann: Studi sinfonici in do dlaaia 
min. op. 13 

13,05 (22,06) LE SINFONIE DI SIBELIUS 

Sinfonia n. 1 In mi min. op. 39 - Orch. Fllarm. 
di New York dir. Léonard Bemateln — Sinfo¬ 
nia n. 3 In do megg. op. 52 • Orch. Fllarm. di 
Vienna dir. Lorin MaazeI 

14,15-15 (23,15-241 IL DISCO IN VETRINA 

Ludwig van Beethoven; An die feme Gellebte 
(• ad amata lontana •), ciclo di Lieder op. 96 
per voce e pianoforte - Ten. Peter Schreier. 
pf. Walter Olbertz; Claude Debussy; Apparltlon, 
testo di Stéphsrre Mallarmé — Fétaa galantea 
su testi di Paul VaHalna. serie; Richard 
Strauas: Quattro lledar - Soprano Roberta Pe- 
ters. pf. Léonard Hokanaon 
(Dischi Eterna e Beaf) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) )NVITO ALLA MUSICA 

Berlin; l've gol my love to keep me warm 
(Ted Heath); Jarre; Somawhara my leva (Baja 
Marimba Bar>d); Evans; Impraaaion of str ayhofn 
(Woody Herman); Creamer; After you’ve gone 
(Lanny Dee); Mercer-Mancini: Moon river (Ray 
Conniff); Sigman-Bécaud; La )OMr où la pluie 
viendra (Monty Sunahina); Amendola-GagliardI: 
Cieo (Pepplr>o Gagliardi); Ortaga: La falicidad 
(Pepe Jaramilio); Cour-Blackbum-Popp: L'a m our 
sai biau (Shake Kana): Basls; Ona o* clock 
jump (Ted Haath); Klng^am; It'a too late 
(Carola King); Me Cartr>ay-L 0 nrK>n: Lady Ma¬ 
donna (Booker T. Jones); Kieòem: If you want 
(René Eiffel): Savlo-Blgazzl-Polito; Erba di ca¬ 
sa mia (Maaalmo Ranieri); Ban: Pala tropical 


(Sergio Mendes); Rose; Hollday for t r ombonai 
(Lloyd Elliott). Garl8r>d-Razaf; In thè mood 
(Gtenn Miller); Zanotti Valaacito (Loa Machu- 
camboa); Hawkins; Oh happy dey (Mano Ca- 
pu8r>o); Lauzi-Leiber-Stoller E poi é tutto qui? 
(Omelia Vanoni); Taaaenberg; D^lta queen (The 
Proudfoot); Ciprtani: Tema di Anna (Stelvio 
Cipriani); Boacolf-Menescal. O barquinho 
(Herbia Mann); Ebblns-Baaie: Baaia boegia 
(Count Baaie); Daieno-Abel-Boyd II soia 
splende ancora (Iva Zanicchi); Sarrtans: Par- 
auaaion (Santana); Rapetti-Clauaatti-Soffici: 
Non crederà (Giorgio Gaalini); MuHigan A 
weed In Dlaneyland (Gerry Mutligan) 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Arvonimo- Compwma del cnmival (Chtquita Ser¬ 
rano). Martelli-Giordano-Bruno; Yamma yamma 
(Augusto Martelli); Masakeba: Whara ara you 
going (Miriam Makeba). Tuca: Umbanda (Tuca), 
Bardotti-AznavouT: Et moi dana mon coln (Iva 
Zanicchi); Abreu-Orake-Oliveirs; Tlco Heo (Xa¬ 
vier Cugat); Maciata-Blanoo: Angelitoa negros 
(Maririo Barrato jr.J; Angulo; Gunntanamera 
(James Last); De Arvgells Vojo er canto da na 
canzona (Vianella); Bacherach-David; Ralndrops 
keap failin* on my heed (Santo & Johnny), Theo 
dofskis Zofba'a dan c e (Mikia Theo^raKis). 
Wechter; Panama (Herb Alpert); GunmierhPreti 
E quando aerò ricca (Anna Identici); Carlos 
Todoa eatao surdoa (Roberto Carlos); Lacerda- 
R£imos Dinornh (Carn>en Cavallaro); Robles- 
Vanente ; E| condor pesa (Loa Indios); Ryan 
Eloisa (Caraveill); De André-Cohen; Suzanna 
(Fabrizio De André); Lennon-McCartney. Be- 
causa (Percy Faith): Jannacci-Valdi; Faceva 
il palo (Enzo Jannacci); Barcelata; Maria Eiann 
(Loa Irìdioa Tabajaraa); Puenta; Para los run>- 
beroa (Tito Puenta): Ruatichelll; La castagne 
sono buona (Bruno Nicolai); Oominguez; Fre¬ 
nasi (Xavier Cugat) 

10 (1&-22) (^ADERNO A QUADRETTI 

Grey-De Lange. A atring of pearia (Benny 
Goodman); Ruaaall-Ellington; I didn't know 
about you (Sarah Vaughan); Heyman-Green 
Oul of nowhare (Erroll Garnar); Puenta; Para 
loa rumberoa (Tito Puenta); David-Bacharach: 
The look of iove (Percy Faith); Montgomery; 
Goin' on to Detroit (Wea Montgomery); As¬ 
sunto; Duka's sto mp (The Dukaa of Dixieland); 
De Moraea-Powell; Deve aer amor (Harbie 
Mann); Fran^oia-Thibauit-Revaux; Comma d'ha- 
bltude (Ben Kémpfert); Rose-Jolaon-Oreyar Me 
and my ahedow (Frank Sinatra e Sammy De¬ 
via): Stein-Venuti: One Anger Joe (ioe Venuti): 
Sueaadorf-BIsckburn; Moonllght In Vermont 
(Jimmy Smith); Menza: Groovin* hard (Buddy 
Rich); Mogol-EÌattiati; Amore caro, amore bailo 
(Bruno Lauzi); Moura-Ferreira; Sambop (The 
Boasa Rio Sextet); Last; Ralny, ralny (lames 
Last); Minor-Green-Brietoi: No on# thara (Mar¬ 
tha Reevea): Thomas; Spinning vvhael (Ray 
Bryant); Lerr>er-Loewe: On thè Street whera you 
live (EÌobby Hackett); Cunis: It ahould* va 
been me (Ray Charlaa); De Moraea-Powell; 
Conaolegeo (Baden Poweli); Mogol-Testa-Renis: 
Nonoetanta lai (Iva Zanicchi); Kooper; House 
In thè coufttry (Don Ellis); Lauzl-Albenelli-Bal- 
dan; Donna sola (Mia Maninl); Santamaria; 
Congo blue (Mango Santamaria) 

11,X (17,30-23.XÌ SCACCO MATTO 

Serengay-Bartgazzi: Why (Caprieorn College); 
Morelli: Un ricordo (Gli Alunni del Sole); 
Brown; I gueaa 1 *11 bave to cry cry cry (James 
Brown); Alluminio; Coamo (Alluminogeni); 
Lee: Sugar thè road (Ten years After); Harri- 
aon; All thiags must pesa (George Harriaon); 
Paglluca-Tagliapietra: Cellaga (La Òrma); Han- 
deraon-Troy: Gin house blues (Animais); Dylan; 
I all I reelly want to do (Bob Dylan); Muasida- 
Pagani; Grazia davvero (Premiata Forrterla Mar¬ 
coni); Limltl-Serrat; Bugiardo e Incoaclante 
(Mina); Lannort-Mc Cartney: Lat It ba (Joeé 
Faliclano): Lamm; Doea anybody really know 
whal timo it la (Chicago); Fossati-Magenta: 
Preludio (Delirium); Simon: Mra. Robinson (Si¬ 
mon & Garfunkal): Lennon-Mc Cartney; Ohi 
Darfing (Beatles); Autori vari: The waap (The 
Doora); Goffin-Klng; I can't make it aloaa (Va- 
nlMa Fudge); Nyro: And when I dia (Biood 
Sweat & Tears); John-Taupin: SlMy yaera on 
(Elton John); Fogerty; Looking for a reaaon 
(C. C. Revival); Winwood-Capaldi: Paper aun 
(Trafflc) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Felix Manòelaaohn-Bartholdy: Ruy Blea, ouver¬ 
ture op. 86 per il dramma di Victor Hugo - 
Orch. New Philharmonia dir. Wolfgang Sawal- 
liach; Gustav Mahler Sinfonia a. 1 In re magg. 
« Il Titano* - Orch. Sinf. della Radio Bava¬ 
rese dir. Rafael Kubelik 

9 (18) FILOMUSICA 

Ludwig van Beethoven Leonora, ouverture la 
do nmgg. n. 3 op. 72 a) - Orch Fllarm di 
BerlirK) dir Herbert von Karajan; Robert Schu- 
mann: Quartetto in la magg. op. 41 n. 3 par 
archi - (Quartatto Italiano; Johann Brahma Quat¬ 
tro Duetti op. 28 - Maopr. Jar>et Baker, br Die¬ 
trich Fiacher-Dieakau, pf Daniel Barenboim; 
Giuseppe Verdi. Laudi alla Vargina - Te Deum 
- Contr. Yvofvne Milton - Orch. di Loa Ar>gelea 
dir. Zubin Mehta; Nicolai Rlmaki-Koraakov. Le 
coq d'or, suite dell'opera - Orch della Suiase 
Romande dir Ernest Anaermet; Wolfgarig Ama¬ 
deus Mozart Dive fil m ant e in re magg. K. 3S6 
per due comi e archi - Elementi dell'Ottetto di 
Vienna 


11,30-15 (20,30-24) IL PRINCIPE IG(3R 


Opera in quattro atti e un prologo di Alexan¬ 
der Borodin 

Muaice di ALEXANDER BOfìOOIN 


(Completata da Nicolai Rlmaki-Koraakov e 
Alexander Giezunov) 

Ediziorte integrale 

Igor Sviatosiavevitch. principe di Efverski 

Ivan Petrov 

Jaroalawna, sua moglie Tatiana Tougarir>ova 
Vladimir Igorevitch. suo figlio Wladimir Atlantov 
Wladimir Jarosl^ewitsch, pnr>cipe Galitski 

Arthur Elaen 


Kontchak. Khan del Poiovtsi 

Alexandre Vedemikov 
Kontchakowna. sua figlia Elena Obraatsova 
Ovlur. polovesiano battezzato AlexarKler Laptev 
Skunia t rnueici ^ Valeri Jaroslavtsev 

Eroahka i f Konatantin Baakov 

La nutrice di Jaroskawna irirm Terpilovskaia 

Una ragazza polovesiarm Margarita Miglaou 


Orch. e Coro del Teatro Bolahol di Mosca dir. 
Marc Ermiar 


Maestri del Coro Alexander Rybnov e Alexan¬ 
der Nazarov 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 


8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALIEU 

Waldtauiel Vallar dal paltiaaÉori (loaai Bhuiar); 
Ralth: Krimakraua (Aamuaaen & Reith); Lennon- 
McCartney; WHh e little help from my frieeda 
(Joe Cocker): Mane a cal• BoseoII : O’barquteho 
(Ella Regine); Ciari-Gerard; La filla de Bràeilie 
(Cleude Oarl); Cavallaro-Limiti; La ttia I w o 
ceeia (Maaalmo Ranieri); Angulo-Seeger-Martin; 
Guantanasnara (André Koatelanetz); Oulman-Oa 
Mallo: Hevanso a da ir • viaaa (Amalia Rodn- 
guaz); Bortguato Frida (Fred Bortguato). Ander¬ 
son; Fiddle faddle (Werner Moller); Nixhola- 
Wllllama- Twenty milea from N oma (Hengelbert 
Humperdinck); Kaating; Ted meste Ed (E. Roa 
& T. Heet); Smith; Oh batta, wbat woold you 
aey (Hurricane Smith); Charlaa: Hallelu|a, I 
love her so (Brenda Lee); Moaley-Watto: Mld- 
night flyer (Ray Anthony); Endrigo- Teresa (Ser¬ 
gio Endrigo); Marchetti Feacinetton (Paul Meu- 
rlet); J. Strauas Jr.: Czardaa (Anton Pauiik); 
Mlllay-Stevanaon Relaaae mm (Henry Mar>cinl); 
Cerdozo; Llegada (Loa Indioa); Foreai-Lubertl- 
Caasella; Libertà (Mannola, Foresi & Co.): Le- 
grand-Bergman; Tba a u m me r kaewa (James 
Last); Powell-Fraira CIdada vazla (Beden Po- 
wall); Aznavour. Tu t'Iaiaaaa alter (Cheriea Az- 
navour), Ousley-Kiiyrwi; SoulHi’ (King Curtia); 
Garahwin BIdin' my Hma (Boston Pepa), Ser- 
vin: Costabrava (Loa Indio#); Di FrarK:ia-Fai#lla: 
Me chi e m m e anuaora (Pappino Di Capri); Dia¬ 
mond Soolelmoa (Lea Humphriaa Sir>gers); 
JarTe-DelarK>e: Isadora (Raymond Lafèvre) 

10 (16-22) (QUADERNO A QUADRETTI 

Me Lallan: Put your haed In thè haad (Bert 
Kàmpfert); Neil Evecybody'a talklng (Ramsey 
Lewla): South Rose ga rda a (Ray Conntff); 
Taata-Virca-Veona. Vorrei averti nonostante 
tutto (Mina); Humphriaa OM man m ossa 
(Laa Humphrias Sirtqers). Johnson: Baby, 
don’t you cry (Ray Charles), Lenrran: P ower to 
thè people (James Last); Anderson: Uvksg In 
tha peat (Jathro Tuli); Bongusto: Doce deca 
(Fred Bongusto); Pace-Ham-Evant; Par chi (Ca¬ 
tarina Caselli); Scuderi: Aatrud (Irlo De Paula); 
Harbach-Kem; Yasterday (Bilha Hollday); Po- 
waM; Berimbau (Antonio C. lobim); Me Cert- 
f>ay-Lanr>on: Hay Judo (Tom Jonaa); Di Palo- 
Salvl-Belleno-Martinia; Chi mi può capire (I 
New Trolls); Lorden; Apache (Rod Hunter); 
Sherman; Rembling rose (Arvdré Koatelanetz), 
Menza: Groovin* hard (Pat La Barbera); Albar- 
talli-Riccardt Mediterr a neo (Milva); Laks: Cow¬ 
boy# end indiana (Herb Alpart); Lauzi-La Bior>- 
ds; Neve biarwa (Mia Martini): Bentiey: lo a 
broken dream (Rod Stewart); Rakaln Laura (Da¬ 
vid Rose); Kem The song la you (Frank Si- 
natra); Auger: Flaally found you out (Brian 
Auger); Hatch: Don't sleap in tha subway (Per¬ 
cy Faith); Anonimo Adellta (Lo# Muchachoa); 
Wilson; Viva Tirado (Tha Duke of Burtlrvgton); 
Maiyatar Oda to Linda (Montevidao) 


Reed: Dalllah (Ray Conniff): Jonea. Ironaida 
(Quincy Jonaa); Colombini-Roaai: Senza di te 
(Luciano Rossi); David-Bacharach: 1*11 ne v e r 
fall in leva agaln (Fausto Papetti); Lauzi; Se tu 
aapeaei (Bruno Lauzi); Rodrigo; Aranjuaz mon 
amour (Santo a Johnny); Conz-Baretta-Maaaara: 
Le farfalla dalla notte (Mlrm); Gibb: Man for 
all a aas o a (The Bee Geee); Lai Vivrà pour vivrà 
(Francia Lai); McGuinn: Baliad of a aa y rider 
(Vince Tempera); Soodheim-Davilli-Bematein; 
Maria (Gianni Morandi); Lecuona: Teku (Ed¬ 
mondo Roa); Caymmi: Promasa da pe ac ador 
(Sergio Mendes); Califano-Conrado-Vianello. 
Amora amore amore amore (I Vianella); Ben- 
zatti-Coidberg: It’a up to thè woman (Tom Jo- 
rtea); Ruaaall; Honey (Ray Conniff); Hudaon-Da 
Lange-Mills: Moeaglow (Benny Goodman); Bot- 
llng: Tango maraellaia (Claude Bolllng); Pagani- 
Balducci-FavatS: Variante (Omelia Vanoni); Nl- 
atri-Mattona; Pomeriggio d'astate (Ricchi a Po¬ 
veri); Martelli: 0|and>alla (Augusto Martelli); 
Arazzlni-Leonl; Tu non eni più Innemorato di 
me (Iva Zanicchi); Trovejoll: La matriarca (Ar¬ 
mando TrovaJoll); Hal-Bacharach: Pera*a alwaya 
aomething pere to remind (Burt Becharach); 
Bottazzi; Fa' qualcosa (Antonella Bottazzi); 
Goodman-Web: Stompin' at thè Savoy (Benny 
Goodman) 


11,M (17,30^23.30) SCACCO MATTO 

Hayes: Bumpy’a blues (Isaac Hayaa): Da Gra- 
gori-Vanditti: la mazzo alla città (Thaoriua 
Campua); Stilla; Go back homa (Stephen 
Stilla); Lea-Holdar Taka ma bak ’ome (Slada); 
Bowle; Black country rock (David Bowia): Lu- 
bartl-Caaaalla-Foresi: La cadute (Mannoia Fo¬ 
rasi e Co.); Kantnar War movie (Jefferson Alf- 
planea); Kriatofferaon; lody and tha Kid (Kria 
Kriatoffaraon); Cteaagni-Ghigllno; Un’ora dal 
tuo tempo (Nuova Idea); Simon: RoHIng down 
thè hilla (Carly Simon); Utterback: When thè 
aun allinea (Pecific Gas and Elactric); Palla* 
vicinl-Hartford: Gentilezza nella min mante 
(Fred Bongusto); Bobbm-Brown: l'm a g raady 
man (James Brown); Thomaa-Pniltt-Caator: My 
brightnet dny (Tha Jimmy Caator Bunch); Lu- 
berti-Ceaaalla-Coccianta: Uomo (Richard Coc- 
ciante); Bolan: Tha king of tha mounteia co m a th 
(T. Rex); John-Taupin: Mona Uaaa and mad 
hattera (Elton John); Blgazzl-Bella: Un aorrlao 
a poi perdonami (Marcella); O'Sultivan: Cleir 
(Gilbert O'Sulllvan); Leander-Glitter; I didn’t 
know I loved you (Gary Gllttar); Battlatl-Mo- 
gol: lo vivrò (Lucio Battisti); Kay: Tha Oòtrich 
(Steppenwotf); Wabb; I keap II hid (Ray 
Charlaa) 


7 « 








IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 

Igor Strawinsky STsnsta la la ma 9 g. - Pf. NI* 
ktta Magaloff; Oltvier Messiaen Qusauor pour 
la ftM du Tampa - Pf. Michal Baroff. cl.tto 
Gervesa Da Payar. vi. Erich Gruenberg. ve. 
William Pleeth 

9 (t8) FILOMUSICA 

Johannes Brahms- Qolatatto la fa min. op. 34 
par pianoforte e archi - Quartetto Guamert, 
Dimitri Sciostakovic Sinfonia n. I In fa mapg. 
op. 10 ‘ Orch. Filarm di Zagabria dir. Mtlan 
Horvat; Maurice RaveI Shéhérazada. tre poemi 
per aoprar^o a orchestra « Sopr Régine Craspin 
■ Orch. dalla Stnase Romande dir. Emeat An* 
sarmat, Wolfgang Amadeus Mozart- Sonala - In 
fa magg. K. 533 - Pf Walter Gieaaking; Anton 
Dvorak: Concerto in si min. op. 104 > Ve. Jac* 
guaiina Du Pre * Orch. di Chicago dir. Daniel 
Baremboin 

11.3b (20.301 INTERMEZZO 

Antonio Vivaldi Concerto In re magg. op. 44 
n. 4 • La Pastorella • per flauto, fagotto, oboe, 
violino a clavicembalo - Enaembie Baroque di 
Parigi: Manuel Ponce; Conclerto del Sur - 
Chit. Andréa Segovia - Orch - Symphony of 
thè Air* dir. Enrique lorda; Badnch Smetana 
Idoldava. dal ciclo di poemi sinfonici « La mia 
patria • - « Gawandhauaorchastar • dir. Vaclav 
Naumarm 


ner Mullar): Gibb: Now can you mand a biro- 
kae liaaith (Bae Jees). Mac Demiot'Rsgni: 
Aquarius (Edmundo Rosi. Hamson: Somathing 
(Parcy Faith); Bacharach Sha*a gona away 
(Buri Bacharach) 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

VivareMl-Sissokho-Michelini La rajna balla (Lu 
ciano Michelint); Cipriani; Anonlnto veneziano 
(Franck Pourcal). Mogol-Prudente: Il mio mon¬ 
do d'amore (Omelia Var>oni); Powell Hommaga 
a Fata Wallar (Django Reinhardt); Ortolani- 
Oliviero li4ore (Nini Rosso), Hamilton: Cry ma 
a rivar (ioe Cocker); Nicolj-Wilhams: Wa’ve 
oniy Juat bagun (Peter Nero). Anonimo: Mid- 
nigM spe ci al (Paté Saeger). Lacuona; Mala- 
guana (Artur Fiedter); Riehardaon. Wango 
wango (Osibiaa), Safka Brand r>aw kay (Me¬ 
lania). David Barry All thè tima In thè world 
(Louis Ann8tror>g); Carmichaal-Gorreli. Georgia 
on my mied (Ray Charles); Alpert; Acapulco 
1922 (Baja Marimba Bar>d): Calvi-D'Anza-Grano 
4 colpi par Patrosino (Fred Bonguato); Atber- 
telli-Maurizio Amanti (Mia Martini); Tradiz ; 
Fandango da hoelara (Padro De Lrnarea); Berg- 
man Boak in thè sun (Jupiter Sunaet). Califano* 
Piacente: Nun dormi manco tu (I Vianella); 
Anonimo Alla ranella (Gabriella Farri); Mo- 
dugno: Il grillo a la luna (Domenico Modu- 
gno), Brahms Terza sinfonia; 3^ movimento 
(Waldo De Los Rios). Jon-Es. Aln*t that kwin 
you (Isaac Hayes and David Portor), Franklin. 
Spirit in thè derk (Aretha Franklin a Ray Char¬ 
les) 


12,20 (21.20) ROBERT SCHUMANN 

Adagio e Allegro In la barn. magg. op. 70 > 
Como Neil Sanders. pf. Lamar Crowson 

12.30 (21.30) POLIFONIA 

Claudio Monteverdi Lacrima d'amanta, al se¬ 
polcro dairamata, madrigali a cinque voci su 
lesto di Scipione Agnelli, dal VI Libro * Coro 
da Camera dalla RAI dir. Nino Antooatlini; 
Tomaso Ludovico Grossi da Viadana: Cinque 
canzonetta (traacriz. Agostina Zecca Laterza) • 
Coro di Torino della RAI dir. Ruggero Maghlni 


13 (22) IL NOS^CENTO STORICO 

Maurice RaveI Alborada dal gracloao > Orch. 
Philharmonia di Londra dir. Cario Maria GiulinI; 
Claude Debussy Sia Epigraphaa antiquaa - Pf. 
Robert a Caby Caaadaaua 


13.25-15 (22.25-24) GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 


Acis a Galathaa. maaqua su tasto attribuito a 
John Gay 

Galathaa Joan Sutherland 

Acla Pater Pears 

Polyphamua Owan Brannigan 

Damon David Galllvar 

Clav. Thurston Dart 

Orch. Phllharmonia di Londra e Coro St. An¬ 
thony Singara dir Adrian Boult 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVtTO ALLA HMJSICA 

O'Suliivan: Alone again (Ray Conniff); Laau- 
wan; Vamta (Ronnie Aidrich); Ciaikowski; Sin- 
fonia n. 5; 2» Movimento (Waldo Da Los 
Rioa), Cohen: Suzanna (Léonard Cohen); De 
André-Cohen: Giovan n a D'Arco (Fabrizio D'An- 
dré); Wechtar: Fowl play (BaJa Marlntba Band): 
Ortolani: Glrallmonl (Ritz Ortolani): Primi: le- 
dlan Ioaa cali (Santo a Johnny); Anka: Sha'a a 
lady (Franck Pourcal); David-Bacharach; l'Il 
nevar fall in lova again (Arturo Mantovani); 
Calantano: Priaancollnanalnalncluaol (Adriano 
Calantano); Jonas: Ghost ridars In tha aky 
(Baja Marimba Band); CiprianI: Antla (Stelvio 
CiprianI): Diamond; Song song blua (Ray Con- 
nlff); Bacharach: Rapar madia (Ronnia Aidrich): 
Garard: Bultarfly (Frank Pourcal): Colaman; 
Ti| ua na taxi (Arthur Ftadiar); Wondar: Kaap oa 
nmnlng (Stava Wondar): Mogol-BattlatI: Vanto 
nai vanto (Lucio Battisti); Ortolani: Fatai 
tango (Ritz Ortolani); Azavado: Dallcado (War- 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Jagger-Richard Honky tonk woman (Ted Heath). 
Bacharach Affla (Peter Naro). Bigazzl-Polito: 
Adagio vaaaziano (Massimo Raniari); Wira- 
Gordanne Carman Brasilis (Bob Callaghan); 
Rimaky-Koraakov: Song of tha ir>dian guest 
(Tommy Doraay): Linda; Buming love (Elvts 
Praslay); Taupin-iohn lo atranlara (Mia Mar¬ 
tini), Kàmpfart; A song for Satchmo (Ben 
Kémpfert). Da Piata. Hommaga à Jean Coc- 
taau (Manitaa De Piata); Aznavour: Isabella 
(Charlaa Aznavour); Castellari: lo, una donna 
((Dmalla Vanoni): Conz-Maaaara; Colonnello 
Musch (Colonr>alio Musch). Me Hugh; l'm In 
tha mood for love (Johnny Douglas); Daamond; 
Tako fiva (Dava Bruback). Auatin-Jourdan; la 
you la oc la you ain't my baby (Jimmy Smith); 
Cook'Graanaway: l'd lika to toach tha woHd to 
aing (Ray Conniff); Gibb Worda (Johnny Pear- 
aon); Zarath-North. Unchainad malody (Dionr^ 
Warwick); Ferra: Paria canailla (Yvaa Mon- 
tand); Mendalaaohn (libera traacrizlona): Maa- 
dalaaohn 4lh (Apollo 160); Calantano: Ua al¬ 
bero di trenta piani (Adriano Calantano); 
Loewe-Lemer- On tha Street whora you live 
(Chat Baker): Legrand: La mouMn da mon 
coaur (Arturo Mantovani); Smith; Boogla woo- 
già (Lawaon-Haggan); Bumell: Ventura highway 
(America). Coggio-Baglioni; Questo péccelo 
gra nde a mora (Claudio BagMoni): Raid-Brookar: 
Conquistador (Procol Harum); Herman: Marna 
(Tha Dukaa of Dixieland) 


11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Farr>ar: Rock and roll aoul (Grar>d Funk Rail- 
road); Schmitt-Vacchloni-Carrèra: Troppo balla 
(I Nuovi Ar>gall): Whitfiald-Strong: What la It7 
(Tha Tamptations); Sarangay-Barigazzl: Corri, 
cecri, corri (Caprieom Collage); Paoii-Vantra- 
Sorga: Non al viva In aHanzIo (Gino Paoli); 
Bolan: Oh Harlay (T. Rax); Laa-Holdar: Marna 
waar all craa aa now (Stada); Nagiini-Facchl- 
netti: Quando una lai va via (I Pooh); Traacr. 
da Beethoven: March (Walter Carlos); King: 
You'va got a friend (Carola King): Fsrina-Lu- 
barti-Doaaana-Lualni: Santi... a awtlniaii t i (Le 
Voci Blu); Oylan: George Jackson (Bob Dy- 
ian): Zappa: Oaddy daddy daddy (Frank Zap¬ 
pa); La Blonda-LauzI: Na v a bianca (Mia Mar¬ 
tini); Dylan; Daar landiord (Joa Cocker); 
Bardotti-Baldazzl-Stott; Strada su strada (Ro- 
aalino); Back: New waya traln trai» (Jaff Back 
Group); Mogol-Battisti: EmoclonI (làido Bat¬ 
tisti); Ninaty; Sha was net an a wgat (N.U. Or¬ 
leans Rubbish Band); Rusaell: Tbla maaqua rada 
(Leon Ruaaall); NocanzI: Treecle (Banco dal 
mutuo aoccorao): Bardotti-Shapiro: Un po’ di 
più (Patty Pravo): Mayfiald: S u patfly (Curila 
Mayfiald); Carlett-Contint: Oce ano (I Nomadi) 


Steneoffonia (IV e vi canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASER¬ 
TA: DAL 25 AL 31 MARZO 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 1» AL 7 APRILE 
RRENZE E VENEZIA: DALL’8 AL 14 APRILE 
PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 15 AL 
21 APRILE 

CAGLIARI: DAL 22 AL 28 APRILE 

1 progranmii stereofonici wttoiedlicatl sono trasmessi sperh o en ta ime nfe anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmetthoii stereo a modatazkme di frequenza di 
Roma (MHz 1B03), Torteo (MHz MAmo (MHz 102^) e NipoU (MHz lt3^> 

con tre riprese ghNvaliere, rfapettfvamente alle ore 20 e 21« (In qncafnlthBa 

ripresa viene tra.snieso il programma del pomeriggio previsto in aiodiffusiooc per il 
giorno seguente). 



15.30 16.30 MUSICA SINFONICA 
Johann Sabaatian Bach Sinfonia dalTOra- 
tono delia Notte di Natale Orchestra 

- A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Theodor Egei, Wolfgang Amadeus Mozart 
Requiem in re min. K. €26, per soli, 
coro e orchestra Requiem e Kyrie - Dies 
irae • Tuba mirum - Re* iremendae maje- 
statis Recordare • Confutatia Lacrimo¬ 
sa - Domine Jeau - Hostias - Sanctus - 
Agnus Dei et lux aeterna - Agnea Giebel. 
sopr ; Marga Hoeffgen. msopr ; Herbet 
Handt. ten ; Hans Braun, bs • Orch Sinf 
e Coro di Roma della RAI dir Eugen 
Jochum • M® del Coro Nino Antooalllni 

lunedì 

15,30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Arcangelo C^orellt Concerto op. 6 n. 3 
in do minore: Largo-Allegro ^ Grave-Vi¬ 
vace - Allegro - Orch. « A. Scarlatti • dì 
Napoli della RAI dir Massimo Pradella; 
Franz Joaeph Haydn Concerto In re magg. 
per pianoforte e orchestra- Vivace - Un 
poco adagio - Rondò airungherese - Sol- 
Paul Badura Skoda - Orch. Sinf. di Roma 
delia RAI dir Maaatmo Freccia; Franz 
Schuberi Sinfonia n. 6 In do maga.; Ada¬ 
gio. Allegro - Andante - Scherzo (presto) 

- Allegro moderato - Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Wolfgang Sa- 
wallisch 

martedì 

15,30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

Ted HeMh e le aua orcheetra 
Hammerstain-Kem: Or man rfver; Ra- 
zaf-Blake; Memoriea of you; GHbert-Si- 
mons: The peanut vender; Shearing; 
Luliaby of Bròadway; Keating: Basa in 
thè hola. Stillman-Lecuona: Taboo 
~ Roger Vinillama al piarwforta 

Brock: Bevond thè aunaet; Oominguez; 
Frenesi; (iory-Croaa: I Ieri my heart 
In San Franciaco; Kahn-Gerahwin: 
Liza 

— C anta Annita Ray 

Loeaaer-Styne I don't want to walk 
without you; Adler: Another time, ano- 
ther place; Wilder; 1*11 be around; Wolf- 
Landeaman-Algren: This life we’ve 
led; Lewia-Coots: For all we know 
— Edmu n do Roe e la aua orchestre 
Parish-Anderson: Blue tango; Alford: 
Colonel Bogey; Munoz-Elow-Marsh: 
Tropical meraogue; Camacho-Gamaey- 
Fialds: Miami beach rhumba; Coalow- 
Johnston: Cocktaila for two; Cava- 
naugh-Redmond-Weldon: I carne. I aaw, 
I conga'd 



15.30-16,30 MUSICA DA CAMERA 
Johann Sebastlan Bach: Ciaccona per vio¬ 
lino solo - Sol. Leonide Kogan; Johan¬ 
nes Brahms; Dai Deutsche Volklledar: 
Ich fahr dahin - Et woHt gut Jigar Jagen 
- Ach lieber Herrex Jeau Christ - TrOat 
die Bedrèngton - Werch auf. mein Kind - 
In ttiler Nacht - Die woliat In den maien 


- Coro di Torino della RAI dir. Ruggero 
Meghini. Jacques Iberi. Due Interludi per 
flauto. vtolirH) e arpa- Andante ■ Allegro 
VIVO - Arturo Danesin. fi.; Alfonso Mo- 
sesti. viol.. Ines Barrai Vaaini. pf.; Lud¬ 
wig van Beethoven. Quartetto In do min. 
op. 18 n. 4; Allegro ma non troppo - An¬ 
dante scherzoso quasi allegretto • Minuet¬ 
to - Allegro - Quartetto di Budapest: 
Joseph Roiaman e Alexander Schneider. 
viol.. Sons Kroyt. viola; Macha Schnei¬ 
der. V. celio 



15.36-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma 

— L'orchestra diretta da Benny Goodman 
Razaf-Waller: Stealin' appies. Gersh- 
Win mediey- The man I love — Oh. 
Lady be good — Somebody loves 
rT>e — 1 got rhjrihm: Handy: Si. Louis 
blues. Basie. One o’clock jump 

— Duke Ellington al pianoforte con il 
complesso di Colaman Hawkina 
EHington: Limbo jazz; Bigwd-Milla- 
Elhr>gton: Mood indigo 

— Louis Armstrong 

Cahn-Styne I stili get jealous; Mercer- 
Mancini: Moon river: Hilliard-De Lugg; 
Be my hfe'a companions; Lewis-Stock- 
Rose: Blueberry hill; Merrill-Styne; 
You are a woman. I am man 
~ Stan Kentofi e la aua orchestra 

Troup-Heftì: Girl talk; Kimpfert; The 
world we knew; Keating Thia Hotel 



15.30-16.» MUSICA SINFONICA 
Ludwig van Beethoven- Sinfonia n. 2 in 
re magg. op. »; Adagio molto; Allegro 
con brio Larghetto - Scherzo • Allegro 
molto - Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir. Lovro von Matacic; Alban Berg Con¬ 
certo per violino e orchestra - VI. Riccar¬ 
do Brengola - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir Erich Leinadorf 



15.30-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma; 

— Il aaaaofonieU Boota Randolph con 
or c he str a • coro 

MitcheM: Both sidea now; Rado-Ra^L 
McDermot; Let thè aunahine in; Da- 
vid-Bacharach; Do you know thè way 
to San Jose? — Raindrops keep fallin' 
on my head; Small; Without love 

— Ronnie Aidrich al pianoforte con l'or¬ 
chestra The London Festival 
Lemer-Loewe; Tve grown accuatomed 
to her face; Meroer4^ancini: Cherade; 
Jobim: Fellcidade; Hammerstein-Rod- 
gers: The sound of music; Merrill- 
Styne; P^ple 

— Canta Ray Stevens 

Dylan: rii be your baby tooight- Set- 
tie: But you Imow I love you: Rado- 
Ragni-McOermot: Aquarius; Lennon-Mc 
Cartney: Tlm fool on thè hlM; Thomas: 
Sptnning wheel 

— Bill Russo e la sua orchestra 
FuMer-GiMeapie; Manteca; Russo; The- 
me ar>d varlation — Sonatina ^ Plck- 

~ An aesthete on Clark Street 




Gazzettino 


dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con Gradua 

STUZZICHINI I>I FORMAG¬ 
GIO fù OLIVE (per 4 persooe) 
— in una scodella sbattete 
4 formagiflni cremosi con 25 
gr. di margarina GRADINA 
tenuta a temperatura ambien¬ 
te. Mescolatevi 75 gr. dJ olive 
verdi farcite tritate, poi con U 
composto formate delle palli¬ 
ne grosse come nocciole. Pas¬ 
satele in noci tritate e tene¬ 
tele per qualche ora In frigo¬ 
rifero. Servitele Infilate su 
stecchini, con aperitivi 

LOMBO DI MAIALE AL VI- 
NO ROSSO (per 4 persone) — 
Passate un pezzo di circa 600 
gr. di lombo di maiale in fa¬ 
rina mescolata con sale e pe¬ 
pe, poi fatelo ben dorare da 
tutte le parti in SU gr di mar¬ 
garina GRADINA. Versatevi 
2 bicchieri di buon vln<^ ros¬ 
so poi unitevi un trito di aglio 
e prezzemolo. Chiudete erme¬ 
ticamente la casseruola e la¬ 
sciate cuocere la carne molto 
lentamente per circa I ora e 
1/2, bagnandola di tanto in 
tanto con il sugo di cottura 
ed aggiungendo, se necessario, 
qualche cucchiaio di brodo. 
Servite 11 lombo a fette con 
il sugo ristretto. 

PANINI CALDI PER LA ME- 
RENDA (per 9 panini) — Sul 
tavolo setacciate a fontana 
200 gr. di farina con 3 cuc¬ 
chiaini rasi di lievito in pol¬ 
vere e un pizzico di sale. Al 
centro mettete 50 gr. di mar¬ 
garina GRADINA ed aggiunge¬ 
tela alla farina, tagliuzzando¬ 
la con un coltello. Unite 2 
uova sbattute (tenendone a 
parte qualche cucchiaio per 
spennellare) e 3-4 cucchiai di 
latte Lavorate velocemente 
l'impasto, tiratelo alto 1 cm. e 
1/2 con il mattarello, poi rita¬ 
gliatene dei quadrati di 5 cm. 
di lato. Metteteli sulla lastra 
del forno unta di GRADINA, 
spennellateli con l'uovo rinna- 
sto. cospargeteli di zucchero 
e fateli cuocere in forno cal¬ 
do per circa 15 rminutl. Servi¬ 
teli caldi con margarina GRA¬ 
DINA e marmellata. 


COR fette NllkiRette 

TRAMEZZINI DI POLENTA 
— Preparate una polenta (po¬ 
trete anche utilizzare una ri¬ 
manenza). laaciatela raffredda¬ 
re, tagliatela a fette poi a di¬ 
schi. Appaiate questi Infra- 
mezzand olt co n una fettina d! 
MILKINET^TE e una di sala¬ 
me. Passate 1 tramezzini in 
uovo sbattuto e pangrattato 
poi fateli friggere In olio cal¬ 
do. Serviteli subito ben sgoc¬ 
ciolati. 

OMELETTES CON FAGIOLINI 
(per 4 persone) — Preparate 
2 omelettes di 3 uova runa, 
quando saranno ciotte coprite¬ 
le con fagiolini surgelati, les¬ 
sati e passati in burro Sui fa¬ 
giolini appogg iate delle fette 
MILKINETTTJ poi arrotolate le 
omelettes. copritele e lascia¬ 
tele su fuoco moderato finché 
il formaggio sarà sciolto. Ser¬ 
vitele cosi semplicemente o 
con della salsa di pomodoro 
a parte. 

POLPETTONE DEL GOLOSO 
(per 5 persone) — In una ter¬ 
rina mescolate 530 gr. di pol¬ 
pa di manzo tritata con 2 uo¬ 
va Intere, 2 cucchiaiate di for¬ 
maggio grattugiato, prezzrimo- 
lo tritato, sale e pepe. Sten¬ 
dete il composto ben amalga¬ 
mato su una carta oleata e 
formate un rettangolo alto un 
dit o. Copr itelo con fette MIL- 
KINsri'i^. arrotolatelo in mo¬ 
do da racchiudervi perfetta¬ 
mente le fette, poi rivestite il 
polpettone con fette di oro- 
sdutto crudo o di pancetta e 
legatelo. Fatelo rosolare In 
40 gr. di burro imbiondito con 
un rametto di rosmarino, ver¬ 
sate un mestolo di brodo e 
lasciatelo cuocere per circa 
1 ora e 1/2 unendo altro bro¬ 
do se necessario. Toglietelo 
dal fuoco e attendete 10 mi¬ 
nuti prima di affettarlo. 

GRATIS 


altre ricatta acrivando al 



TV svizzer 


Domenica 25 marzo 

13.30 TELEGIORNALE. edizione (a colori) 

13.35 TELERAMA (a colori) 

14 Da Graz (Austria): CAMPIONATI MONDIALI 
DI DISCO SU GHIACCIO SVIZZERA-JUGO- 
SLAViA. Cronaca diretta (a colori) 

16.20 PISTA (e colori) 

17,05 TELEPATIA. Telefilm della serie: « Minaccia 
dallo Spazio » (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE. 2P edizione (a colori) 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati - Crona¬ 
ca differita parziale di incontri di calcio di 
Coppa Svizzera 

19,05 PIACERI DELLA MUSICA. Michel Angelo 
Rossi: • Toccata VII ». Bernardo Pasquini; 

- Toccata con lo scherzo del cuci) >: Alessan¬ 
dro Scarlatti: -Toccata n 11 •; Johann 5e- 
bastian Bach. * Passacaglia BMW 582 •. Orga¬ 
nista Ferruccio Vignanelll Ripresa televisiva 
di Enrica Roffi. (Registrazione enettuata neH'am- 
bito de) Festival Internazionale di musica orga¬ 
nistica di Magadino 1972) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Otto Rauch 

19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale (a colon) 

20.35 LA SVIZZERA IN GUERRA 1933-1945 9 La 
decisione. Realizzazione di Werner Rings (par¬ 
zialmente a colon) 

21.25 In Eurovisione da Graz (Austria) CAMPIO¬ 
NATI MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO 
USA-GERMANtA ORIENTALE Cronaca diretta 
parziale (a colon) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente a 
colon) 

23 TELEGIORNALE. 4a edizione (a colori) 

Lunedì 26 marzo 

8.15-17.30 MATEMATICA MODERNA Geometria - 
7° puntata (a colon) 

18.10 GHIRIGORO Incontro settimanale con 
Adriana e Arturo. A cura di Adriana Parola e 
Fredy Schafroth Regìa di Mauro Regazzoni 
LA PIANTA DI FAGIOLI Racconto della sene 

- Le Storie di Franco • (a colon) LE FRAGO 
LE Disegno animato della sene • Flic e 
Floc . BRAVOMETTO E L'ELEFANTE AUTO 
STOPPISTI Disegno animato (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° ediz (a col.) - TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH Corso di lingua te¬ 
desca 4 - Zucker oder salz? Versione ita 

liana a cura del prof. BoreMi - TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a 
colon) - TV-SPOT 

20.40 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi condotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi Regia di Tazio Tami (a colon) 

21.10 ENCICLOPEDIA TV: I CANTI DELL'AMORE. 
Un antologia di musiche e testi di ogni tempo 
e ogni paese, a cura di Beppe (Chierici e 
Grytzko Mascioni con Daisy Lumini 3 Quando 
r&more è memoria, nostalgia e rimpianto (a 
colon) 

21.40 FIRENZE MILLE GIORNI 3 - I muri e 

le carte > Realizzazione di Folco Quillci (a 
colon) 

22.35 - LA SIGNORIA VOSTRA E' INVITATA.. •. 
Annuncio del nuovo ciclo di Lavori in corso, 
panorama di cultura Internazionale con la parte¬ 
cipazione di Renato Guttuso (Lunedi 2 aprile, 
4o punt. « Un eroe chiamato Ulisse •) (a colori) 

22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione (a colori) 

Martedì 27 marzo 

8.15 MATEMATICA MODERNA. Geometria - 7° 
puntata (a colon) (Replica) 

9-10.20 TELESCUOLA GEOGRAFIA DEL CANTO¬ 
NE TICINO • Luganese • - 2<’ parte Realizza¬ 
zione di Dino Balestra Consulenza di Athos 
Simonetti e Benedetto Vannini. Regia di Ivan 
Paganetll (a colon) 

18.10 LA FILIBUSTA Racconto sceneggiato di 
Franchi. Mantegazza e Salvini - puntata: 

- Gli ultimi filibustieri Regia di Giuseppe 
Recchla 

19.05 TELEGIORNALE. edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: - Wolf Giusti, scrittore • - TV-SPOT 

19.50 CHI E' DI SCENA - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) . TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21.10 GIORNI FREDDI. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da Zoltàn Latinovits, Ivàn Darvas, Adàm 
Szirtes, Tibor Szllògyi, Margit Bara, Èva Vas, 
Man Szemes. Regia di Andràs Kovàcs 

22,45 Da Graz (Austria): CAMPIONATI MONDIALI 
DI DISCO SU GHIACCIO: SVIZZERA GIAP¬ 
PONE. Cronaca differita parziale (a colori) 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione (a colori) 

Mercoledì 28 marzo 

e.15-10 PER LA SCUOLA; ISLAM Realizzazione 
di Folco Quilicl. 6. L'IsIam e l'Occidente (a 
colori) 

14 In Eurovisione da Graz (Austria): CAMPIO¬ 
NATI MONDIALI DI DISCO SU GHIACCIO. 
SVIZZERA-ROMANIA. Cronaca diretta (a colori) 

18.10 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Brogginl. In programma: IERI OGGI DOMANI 

- I consumi. Realizzazione di Antonio Maspoll 
. Colloqui dei giovani 

19.05 TELEGfORNALE. I** edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 UN MEMBRO DELLA FAMIGLIA. Talefilm 
della serie • Tre nipoti e un maggiordomo» (a 
colori) - TV-SPOT 

19.50 CASACOSr. Notizie per abitare meglio, a 
"cura di Peppo Jelmorint. Regia di Eniioa RoffI 

(a colori) - TV-SPOT 


20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20,40 IL PONTE. Telefilm della serie « L'uomo con 
la valigia • (a colori) 

21.30 PRIMO PIANO: ALFREDO VANNOTTI. ME¬ 
DICO. Trasmissione a cura di Marco Blaaer 
con Joyce Pattadni. Bianca Scazzioa e Vin¬ 
cenzo Tatti, dalla Tour Grise del Cl^mln de 
Languedoc 30 di Losanna. Regia di Sergio Cenni 

22.30 CRONACA DIFFERITA PARZIALE DI UN 
INCONTRO DI CALCIO DI COPPA SVIZZERA 
- Notizie sportive 

23.36 TELEGIORNALE. 3° edTzione (a colori) 


Giovedì 29 marzo 

8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria - 7° 
puntata (a colori) (Replica) * 

9-10.20 TELESCUOLA GEOGRAFIA DEL CANTO- 
NE TICINO - Luganese * - 2° parte - • Leven- 
tina • • 2^ parte Realizzazione d> Dino Balestra. 
Consulenza di Athos Simonetti e Benedetto 
Vannini. Regia di Ivan Paganetti (a colon) 

18.10 VALLO CAVALLO. Invito a sorpresa da un 
amico con le ruote, a cura di Adriana Parola 
e Fredy Schafroth Regia di Sandro Pedrazzetti 

• STORIA DI UN OVETTO. Racconto della sene 
« Le avventure di Saturnino • (a colori) - IL 
FANNULLONE AL VOLANTE. Racconto della 
serie • La casa di tutù • (a colon) 

19,05 TELEGIORNALE 1« edizione (a colon) - 
TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH Corso di lingua 
tedesca - 4. Zucker oder selz? Versione italiana 
a cura del prof Borelli (Replica) - TV-SPOT 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie del¬ 
la realtà femminile, a cura di Edda Mantegani 
(a colon) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV SPOT 

20.40 VIDEO 15. Bimensile d'informazione (par¬ 
zialmente a colori) 

21.35 CANTOCHAO. Canti popolari del Nordest 
brasiliano presentati da Téca Cslezans e Rl- 
cardo Vilas con Wanda Vlsn>ara e Enrico Ber- 
torelli. a cura di Leila Ravasi Regia di Enrico 
Roffi - IO puntata 

22.05 UNA BUONA MIRA Telefilm della serie 

• Lo sceriffo di Dodge City > 

22.55 TELEGIORNALE 3” edizione (a colon) 

Venerdì 30 marzo 

18.10 Per I ragazzi: CAMPO CONTRO CAMPO. 
Gioco a premi presentato da Tony Martucci con 
la partecipazione di Alberto Anelli e Lara Samt- 
Paul Realizzazione di Maristella Polli e Mascia 
Cantoni (a colon) - PICCOLO. ILLUSTRIS¬ 
SIMO PITTORE. 23. Alla sfilata del 14 luglio. 
Realizzazione di Jean Image 

19.05 TELEGIORNALE, 1° edizione (a colori) • 
TV-SPOT 

19.15 MESTIERI NELLA TV. Jo puntata Realizza¬ 
zione di Sergio GennI (a colori) - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 TRANSEUROPA EXPRESS, di Cario Castelli, 
li sig. Pariagreco: Gianni Agus; Il sig. Dubois: 
Elio Crovetto; La sposa Piera Pinuccia Galim¬ 
berti; Lo sposo Augusto: Mano De Angeli; Il 
cameriere Franco Gamba; Il capotreno: Remo 
Vansco; Un medico e un prete: Nieo Balducci. 
Regia di Sandro Bertossa (a colori) 

22 INDICI. Rubrica finanziaria 

22.30 Da Graz (Austria): CAMPIONATI MONDIA¬ 
LI DI DISCO SU GHIACCIO: SVIZZERA- 
AUSTRIA Cronaca differita parziale (a colori) 

23.30 TELEGIORNALE. 3° edizione (a colori) 

Sabato 31 marzo 

13.30 UN’ORA PER VOI 

14.45 INTERMEZZO 

14.56 In Eurovisione da Aintree (Gran Bretagna); 
IPPICA: THE GRAND NATIONAL STEEPLE- 
CHASE Cronaca diretta (a colori) 

15.30 SAMEDI JEUNESSE (a colon) 

16.20 BEPPE FENOGLIO, partigiano dream boy. 
di Giovanni Bonalumi. Realizzazione di Bruno 
Soldini (Replica del 16 febbraio 1973) 

17 VROUM Settimanale a cura di Cornelia Brog- 
glnl. In programma: IERI OGGI DOMANI - I 
consumi. Realizzazione di Antonio Maspoll - 
Colloquio dei giovani (Repl. del 28 marzo 1973) 

17.50 POP HOT. Musica per I giovani con Ro¬ 
berta Flack - lo parte (a colori) 

18.10 SHERLOCK HOLMES. Disegni animati della 
sene » Le celebri aventure di Mister Magoo • 
(a colori) 

18.36 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: I Senufo. 
Documentarlo della serie • Usi e arte d'AfrIca • 
(a colori) 

19,05 TELEGIORNALE. Io edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 UNA CANZONE PER L'EUROPA Presenta¬ 
zione delle canzoni candidate al Gran Premio 
eurovislvo della Canzone 1973 • lo parte (a col.) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro VitalinI • TV-SPOT 

20 LE AVVENTURE DI BRACCIO Di FERRO. Di¬ 
segni animati (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 STORIA DI UN DETECTIVE. Lungometrag¬ 
gio interpretato da J. Scott Smart, Julle London, 
Rock Hudson. Regia di William (jaetle 

21.56 SABATO SPOItT - Da Graz (Austria): CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI DISCO SU GHIAC¬ 
CIO: SVIZZERA-USA. Cronaca differita parziale 
(a colori) . NOTIZIE 

23.30 TELEGIORNALE. 3° adizione (a colori) 


VENUS VINCE LA 
PROVA LABORATORIO 

Successo del prodotti Venus 
alla selezione annuale dì 
» Monde Selection •; la mani¬ 
festazione organizzata dal 
Centro Permanente di Bruxel¬ 
les per II controllo^quaiità dei 
prodotti dedicati al consumo 
domestico. 

Tra i prodotti quest'anno pre¬ 
sentati alia seleziorie il Latte 
Detergente Venus è risultato 
primo nella sua categoria e 
la Crema da giorno seconda 
tra le creme protettive 
Questo successo assume un 
significato particolare perché 
ottenuto nell'ambito di una 
iniziativa nota per la serietà 
delle sue sc:elte 
• Monde Selection - si propo¬ 
ne infatti tre scopi tutti al¬ 
trettanto lodevoli quello di 
confrontare fra loro prodotti 
della stessa natura provenien¬ 
ti da diversi Paesi, quello di 
permettere alle Aziende pro¬ 
duttrici verifiche e confronti 
a livello internazionale, quel¬ 
lo di informare i consumatori 
sul valore intrinseco di quan¬ 
to viene loro proposto 
Venus ha vinto, per il suo 
settore, ottenendo un'afferma¬ 
zione lusinghiera per ITtalia e 
offrendo alle sue consumatri¬ 
ci un'ulteriore garanzia in me¬ 
nto alla sicurezza e validità 
dei SUOI prodotti 


IL PENNELLO 
D’ARGENTO: 

un’originale 
iniziativa del centro 
psicografico 
di Maser e della 
società del 
Plasmon 

Si è conclusa a Maser fTt^- 
viso) con la premiazione dei 
vincitori, la XV edizione del 
. Pennello d Argento - orga¬ 
nizzato dal Centro Psicografi- 
co di Maser sotto l'egida del¬ 
la Società del Plasmon 
Il concorso nazionale • Il pen¬ 
nello d'Argento ., riservato ai 
ragazzi italiani delle scuole 
elementari e medie inferiori, 
rappresenta una originale rac¬ 
colta di materiale di studio 
sulla psicologia dell infanzia, 
interpretata attraverso gli ela¬ 
borati grafico-pittorici 
I variopinti disegni, pervenu¬ 
ti a migliaia e raccolti nella 
mostra della pittura Infantile, 
illustrano I due temi di que¬ 
st'anno: > Giochi, passatempi 
e feste In famiglia • e • lo. I 
miei biscotti al Plasmon e 
tanta fantasia •. 

Alla simpatica manifestazione 
hanno partecipato i giovanis¬ 
simi autori accompagnati dal 
loro insegnanti, personalità 
del mondo della cultura e del¬ 
la politica. 







EiA PROSA AIAiA RADIO 


L’ispettore generale 


Commedia di Nicola Gogol (Saba¬ 
to 31 mano, ore 20,20, Naxlonale) 

L'ispettore generale fu composto 
tra il 1832 e il 1835 e rappresentato 
la prima volta nel 1836. L'argo¬ 
mento non era del tutto nuovo: 
era già stato sviluppato da altri 
scrittori. L'ispettore generale è ba¬ 
sato sull'equivoco, tema tipico 
del vaudeville, ma la comicità di 
Gogol ha un fondo amarissimo e 
drtunmatico nella satira violenta e 
precisa contro o^i forma di mal¬ 
costume. Alla prima della comme¬ 
dia intervenne lo zar Nicola 1. 


La ragazza 
di Tarquinia 


Radiodramma di Marcello Sarta- 
relU (Mercoled) 28 marzo, ore 
2145 , Nazionale) 

Un giovane archeologo, Jew, che 
sta compiendo una serie di ricer¬ 
che a Tarquinia, incontra per 
caso — la trova nella sua auto¬ 
mobile — una bella ragazza tede¬ 
sca. Jean è stupito, non riesce a 
spiegarsi la presenza della ragaz¬ 
za, non riesce a spiegarsi la strana 
atmosfera che circonda la ragaz¬ 
za, la quale tra l'altro somiglia 
molto ad una ftgtua scolpita su 
un sarcofago. Nella zona sono 
avvenuti dei feroci delitti, è stata 
uccisa una movane donna, e l'au¬ 
tore con abilità mette nella vicen¬ 
da una buona dose di mistero. 
Jean nasconde una doppia vita? 
La ragazza tedesca che all'inizio 
pare non capire una parola d'ita¬ 
liano e poi parla benissimo la no¬ 
stra lingua, chi è in realtà? 1 due 
protagonisti ^rano nella notte tra 
Tarquinia, Viterbo e Bolsena e il 
complesso gioco psicologico che 
alternativamente h allontana e li 
unisce (la ragazza a un certo pun¬ 
to fa una furiosa ed eccitante 
corsa in motocicletta con un tale) 
sembra avviare verso una solu¬ 
zione gialla o magica. Finché un 
colpo di scena finale rivela come 
alla base dello strano, ambiguo 
modo di fare della ragazza sia 
soltanto l'Imminenza di una gra¬ 
vissima operazione: prima di su¬ 
birla, prima di entrare in contatto 
diretto con la morte (non sappia¬ 
mo quante possibilità di sopravvi¬ 
venza abbia, ma certamente sono 
poche) la ragazza ha voluto chie¬ 
dere una sorta di prova d'appello 
alla vita. 


Fu un successo contrastato: coloro 
che l'autore metteva alla berlina, 
alti funzionari, burocrati, nobiltà, 
non gradirono affatto la satira. 
Ed ecco in breve la trama: il sin¬ 
daco di una piccola città di pro¬ 
vincia riceve, attraverso vie non 
ufficiali, la notizia che un alto 
funzionario dello Stato sta per 
arrivare dalla capitale per sotto¬ 
porre a ispezione l'amministrazio¬ 
ne comunale. Il sindaco si spaven¬ 
ta e così i maggiorenti della città: 
ognuno naturalmente ha delle co¬ 
se da nascondere, piccoli e grandi 
maneggi, ruberie, favoritismi. Ma 


Ingrld Scholler 
è « La ragazza 
di Tarquinia » 
nell'ofnonimo 
radiodramma di 
Marcello 
Sartarelli 


il caso vuole che un povero gio¬ 
vane senza una lira in tasca sia 
scambiato pCT l'ispettore: il nò- 
vane, capito il gioco, ne appromta 
creando una serie di situazioni 
una più divertente e paradossale 
dell'altra. Ognuno sì prodiga nel 
fargli regali e favori, fino a quan¬ 
do il giovane, accortosi che lo 
scherzo non può più durare, parte 
lasciando sindaco e maggiorenti 
sereni e sicuri che non subiranno, 
e chissà per quanto tempo, un'al¬ 
tra ispezione. Ma ecco la doccia 
frnjda: sì sparge la voce che il 
vero ispettore sta arrivando. 



Colloquio notturno 
con un 

uomo disprezzato 


Un atto di Friedrich Diirreninatt 
(Mercoledì 28 marzo, ore 16,15, 
‘Terzo) 

(Xiest'atto unico dello svizzero 
Diirrenmatt è un'amara parabola: 
l'autore contrappone im uomo al 
suo assassino. Immagina che i due 
si possano parlare prima dell'atto 
estremo, che l'uno spieghi all'al¬ 
tro le proprie posizioni, la pro¬ 
pria angoscia, il proprio insoppri¬ 
mibile bisogno dì libertà e raltro 
gli spieghi come lui la libertà la 
consideri un fatto lontano, lui che 
gira soltanto di notte per uccide¬ 
re. L'uomo che deve morire è un 


intellettuale, uno scrittore. Le sue 
opere chiaramente non piacciono 
al sistema dominante che ha de¬ 
ciso di eliminarlo. Dì fronte alla 
morte lo scrittore ha molte e di¬ 
verse reazioni. Il coraggio certo 
non gli manca, ma quella fine gli 
pare così assurda, così orrenda 
ed inutile che la ribellione in lui 
nasce istintiva. Il dialogo raggiun¬ 
ge momenti di straordinaria in¬ 
tensità; alle domande incessanti, 
precise dell'intellettuale, l'assassi¬ 
no risponde con calma, ma den¬ 
tro quella calma si avverte chia¬ 
ramente tanta brutalità. Poi, allo 
scrittore, non resta che mcnire. 


11 bottone 


Radiodramma di Glaeia Elsner 
(Sabato 31 marzo, ore 2240, Tcr- 
zo) 

Gisela Elsner, scrittrice dotata 
di grande fantasia e talento, ha 
scrìtto con il radiodramma 11 bot¬ 
tone un testo di rara bellezza. 
Una scolaresca da una parte; il 
maestro preside e provveditore, 
una specie dì mostro che ordina 
e agisce con violenza e durezza, 
dall'altra. Dalla contrapposizione 
tra queste due entità, tra i bam¬ 
bini e il maestro scatta una effi¬ 
cace azione drammatica basata su 
un dialogo veloce e carico dì al¬ 
lusioni dove la ripetitività di cer¬ 
te frasi e di certe parole ben si 
combina con un'insolita atmosfe¬ 
ra fiabesca che aleggia in tutto il 
lavoro. 


La signora 
Rosa 


Commedia di Sabatino Lopez (Ve¬ 
nerdì 30 marzo, ore 1347. Nazio¬ 
nale) 

Con La signora Rosa si conclu¬ 
de il ciclo del teatro in 30 minuti 
dedicato a Elena Zareschi. La si¬ 
gnora Rosa scritta dal livornese 
Sabatino Lopez « su misura » per 
Tina Di Lorenzo fu rappresentata 
soltanto nel 1928 dalla Compa¬ 
gnia di Dario Niccodemi. prota¬ 
gonista Vera Vergani. L'azione sì 
svolge a Lucca nell'agDSto del 
1927. La signora Rosa, abbando¬ 
nata dal marito con due figlioli 
da mantenere, ha avuto un valido 
aiuto da un suo antico ammira¬ 
tore il sor Felici detto lo Zazze¬ 
ra. Ora la sora Rosa ha riaperto 
una trattorietta in Lucca e sbar¬ 
ca il I nnar io avendo sempre tra 
i suoi clienti e sostenitori lo Zaz¬ 
zera 11 quale ha anche assunto 
nella propria bottega il figliolo 
della Rosa, Manfredo. Ma pare 
che Manfr^o abbia rubato: si è 
innamorato di una sciantosa e, 
come La tradizione vuole, ha sper¬ 
perato un piccolo patrimonio. Na¬ 
turalmente l'esile vicenda si con¬ 
cluderà con tutti felici e soddi¬ 
sfatti; il buon cuore di Zazzera 
dopo varie periprac prevarrà, e 
Manfredo il cattivello non sarà 
punito per il furto. 


La conversazione contìnuamente interrotta 


CUrnimedla di Ennio Fiatano (Lu¬ 
nedì 26 nuuzo, ore 2140, Terzo) 


Ennio Flaiano è scomparso 
qualche mese fa lasciando un 
gran vuoto nella cultura italiana. 
La conversazione continuamente 
interrotta fu nmpresentata la 
scorsa estate al festival dì Spo¬ 
leto dove ottenne un buon suc¬ 
cesso di pubblico e critica. E' un 


testo ricco di spunti e di idee nel 
quale si riconosce il migliore Fla¬ 
iano: i suoi personaggi, il (loeta, 
lo scrittore, U regista parlano in¬ 
torno a una certa idea, intorno a 
un certo lavoro. Non è un par¬ 
lare tra sordi, anzi, l'uno segue 
l'altro e le parole di ognuno signi¬ 
ficano quaJcosa pCT l'altro. Il risul¬ 
tato di un'operazione del genere è 
un dialogo nel quale si riconosco¬ 


no ansie, divertimento, timori: 
Flaiano riesce a raccontare della 
società letterarìo-cinemajografica 
nella quale è vìssuto con ironia, 
mista a nostalgìa. (Juasi fosse 
quel mondo teatrale di cui si par¬ 
la all'inizio, quel teatro guitto e 
ignobile rozzo e quello ime rap¬ 
presenta, con i suoi uomini, le sue 
donne, le sue passioni, le sue 
soSerenze, un qualcosa di irripe¬ 


tibile, carico del fascino che han¬ 
no certe vecchie cose. Il presente, 
pare dire iFlaiano, tra mogli, 
amanti, amiche, produttori, lavo¬ 
ro, romanzi inutili da scrivere, in¬ 
terviste, non è né meglio né peg¬ 
gio: è un'altra cosa e dato che 
uno ci sta dentro e appartiene a 
questo presente, tanto vale viver¬ 
lo ma non prenderlo troppo sul 



(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


LA MITSICA 



Turando! La Gioconda 


Opera di Giacomo Puccini (Saba¬ 
to 31 marzo, ore n,10, Secondo) 

Atto l - A Pechino, Chiunque 
aspiri alla mano di Turandot (so¬ 
prano), deve risolvere tre enigmi; 
chi non riesce, viene messo a mor¬ 
te. In città si trovano Timur (bas¬ 
so), re tartaro spodestato, e suo 
tìglio, il principe Calai (tenore), 
il quale si innamora di Turandot 
al solo vederla e decide di tentare 
la prova. Invano la schiava Liti 
(soprano), che .segretamente lo 
ama, cerca di dissuaderlo. Calai, 
con tre colpi di gong, invoca Tu¬ 
randot, dichiarandosi suo preten¬ 
dente. Atto II - Nel vasto piazzale 
della reggia Calai attende che gli 
vengano proposti gli enigmi, che 
Turandot sceglie tra i piu difficili 
per vendicare, con la morte dei 
suoi pretendenti, l'onta subita da 
una sua ava che in lontana epoca 
fu presa a for7.a da uno straniero. 
Ma Calai supera la prova e a sua 
volta propone a Turandot, che ri¬ 
fiuta le nozze, di indovinare il suo 
nome prima del sorgere del sole: 
se Turandot riuscirà, egli è dispo¬ 
sto a morire. Atto III - Calai è si¬ 
curo di sé, giacché nessuno a Pe¬ 
chino lo conosce. Turandot allora 
sottopone a tortura Liii, per sa¬ 
pere da lei il nome di Calai. Ma 
la giovane si uccide, piuttosto che 
rivelarlo e condannare a morte 
l'uomo che ama. Vinta da questa 
prova, Turandot acconsente inline 
a sposare Calai. 

Il libretto di quest'opera pucci- 
niana tu apprestato com'è nolo 
da Giuseppe Adami e da Renato 
Simoni i quali trassero l’argomen¬ 
to da una famosa fiaba teatrale di 
Carlo Gozzi, rappresentala per la 
prima volta a Venezia nel 1732. 
Tale fiaba aveva sollecitalo, prima 
di Puccini, parecchi altri musici¬ 
sti: basti rammentare le musiche 
di scena di Weber e l'opera omo¬ 
nima di Ferruccio Busoni. / li¬ 
brettisti di Puccini, comunque, ri¬ 
maneggiarono la vicenda, in essa 
apportando alcune varianti di tim¬ 
bro patetico: per esempio l'episo¬ 
dio — che resta uno fra i più 
salienti della partitura del musi¬ 
cista lucchese — in cui è descrit¬ 
ta la morte di Liù. Questo perso¬ 
naggio, anzi, è nel giudizio di 
molti, l’unica figura viva e vera 
dell'opera, mentre i protagonisti 
sembrano non pienamente scol¬ 
piti e rilevati. Come tutte le bio¬ 
grafie pucciniane riportano, il mu¬ 
sicista ammalatosi gravemente 
non riuscì a condurre a termine, 
prima della sua morte avvenuta 
nel 1924 a Bruxelles, l'intera par¬ 
titura che fu completata, sugli ap¬ 
punti del maestro, da un insigne 
compositore: Franco Alfano. Toc¬ 
cò ad Arturo Toscanini il compito 
di dirigere a Milano la prima rap¬ 
presentazione della Turandot, la 
sera del 26 aprile 1926: alla pagina 
della morte di Liù, il direttore 
d'orchestra depose la bacchetta e 
rivolto al pubblico disse: « Qui fi¬ 
nisce l’opera lasciata incompiuta 
dal Maestro, perché a questo pun¬ 
to il Maestro è morto ». Fra i luo¬ 
ghi memorabili della partitura, ci¬ 
tiamo l'aria di Liù « Signore ascol¬ 
ta », l’aria del principe ignoto 
« Non piangere Liù », l’aria ai Tu¬ 
randot « In questa reggia », nel 
primo e nel secondo atto. Nel ter¬ 
zo, spiccano l’aria del principe, 

• Nessun dorma», e Varia di Liù 

• Tu che di gel sei cinta ». 


Opera di Darius Milhaud (Giovedì 
29 marzo, ore 20, Terzo) 

Quest’opera in due parti e venti¬ 
sette scene deve considerarsi, per 
giudizio concorde dei critici e del 
pubblico, uno Ira i titoli più spic¬ 
canti nella produzione teatrale del 
fecondissimo Darius Milhaud. L'in 
signe musicista, nato a Aix-en-Pro- 
vence nel 1892, membro nel primo 
dopoguerra del famoso « Gruppo 
dei ^i » costituitosi allo scopo di 
rinnovare la musica francese, e li¬ 
berarla dal pericolo dell'aridità 
accademica e dalla non meno per¬ 
niciosa magniloquenza, scrisse il 
Christophe Colomb su testo del 
celebre poeta Paul Claudel. La col¬ 
laborazione fra i due artisti fu in¬ 
tensa, non priva di taluni contra¬ 
sti nonostante l'entusiasmo di en¬ 
trambi. « Ho scritto tutto il dram¬ 
ma », affermava Claudel in una 
lettera a Milhaud, < pensando a 
voi. Potete dunque fame ciò che 
vorrete, sebbene a mio avviso si 
tratti di un dramma e non di 
un oratorio. E’ molto differente. 
Occorre assolutamente un'azione 
che. con un gran colpo di reni o 
di spalle, scateni gli elementi re¬ 
pressi e sempre frementi del cuo 
re, occorre quel dialogo della fra¬ 
gile voce umana che parla e del¬ 
l'elemento musicale che ora la 
ascolta, ora la sommerge. D'altra 
parte credo che la musica si av¬ 
vantaggia se lascia nel suo tessuto 
dei larghi fori vuoti senza tutta¬ 
via essere completamente assen¬ 
te, mentre le sue forze si accu¬ 
mulano e si preparano a nuovi 
compiti. Bisogna vederla nascere 
e che l'idea diventa a poco a po¬ 
co sentimento e poi temiiesta ». 


La prima rappresentazione del 
l'opera avvenne a Berlino, nel 
maggio del 1930. Il pubblico tede¬ 
sco fu fortemente impressionato 
dalla partitura in cui si moveva 
no ben cinquanta personaggi e in 
cui si faceva ricorso ai « lahleaux 
vivants », alle proiezioni cinema 
tografiche e a un linguaggio mu 
sicale estremamente vario, espres 
sivo, ricco. Forte rilievo hanno il 
Narratore e il Coro che, nel primo 
atto, entrano in scena in proces 
sione. Il Narratore (speaker) non 
soltanto descrive, lungo lutto il 
corso dell’opera, l'azione, ma pe 
netra nella psicologia dei singoli 
personaggi e ne traduce pensieri 
e affetti, culminanti nella grande 
scena finale: qui si leva il Te 
Deum trionfale che saluta la sco¬ 
perta del nuovo mondo, qui Vispi 
razione di Milhaud tocca il verti¬ 
ce. Scrive Gisèle Brelel su que¬ 
st’opera in cui si fondono il ge¬ 
nere propriamente operistico e 
quello oratoriale: • Qui Milhaud 
non si contenta più di resuscitare 
antichi miti, come ne/l’Orestiade. 
egli ne crea di nuovi grazie alla 
potenza lirica della sua arte, Cri¬ 
stoforo Colombo è, senza dubbio, 
fra le tre opere della trilogia sud- 
americana (Colombo, Maximilien 
e Bolivar) il dramma più bello e 
più grande, uno dei vertici della 
musica di Milhaud ». La partitura 
reca una nota esplicativa in cui 
si legge: • Il dramma, general¬ 
mente parlando, è come un libro 
il quale, aperto, rivela il proprio 
contenuto. Per mezzo del coro, lo 
spettatore pone domande al Nar¬ 
ratore e persino agli attori, chie¬ 
dendo loro spiegazioni e condivi¬ 
dendo i loro sentimenti ». 


Opera di Cari Maria von Weber 
(Martedì 27 marzo, ore 21,13, Na¬ 
zionale) 

Allo I - Alla gara di tiro. Max 
(tenore) è stato inaspettatamente 
ballulo da Kilian (baritono). In¬ 
vano Kuno (basso) il guardabo¬ 
schi lenta di rincuorare Max: non 
si disperi, vincerà la gara di do¬ 
mani e con essa la mano di Agathe 
(soprano), sua figlia. Max non sa 
darsi pace e fwr questo accetta 
la proixisla di Raspar (has.so), 
suo amico, che lo invila a trovarsi 
a mezzanotte nella Valletta del 
Lupo dove con l'aiuto di Samiel 
(parte recitante), un inviato del 
diavolo, londeranno sette proiet¬ 
tili magici, che vanno sempre a 
bersaglio. Il patto, tuttavia co¬ 
sterà l'anima a Max. Alto if - Il 
giovane si reca all'appuntamento 
dove Samiel, al termine di una 
diabolica cerimonia, gli consegna 
sette proieitili. Max ignora tutta¬ 
via che uno di questi Samiel può 
dirigerlo contro chi vuole. Atto HI 
All'indomani Max trionfa su 
tutti i tiratori in gara, ma quando 
su ordine del Principe Ottokaf 
(baritono) colpisce anche l'ultimo 
impiossibile bersaglio, confessa di 
aver gareggiato con piallottole ma¬ 
giche. Il Principe perdona Max, 
il quale ottiene la mano di Agathe 
e la promes.sa di e.ssere nominato 
guardia della foresta. 

Questa edizione del Freischiitz, 
in lingua originale con i fram¬ 
menti parlati, è stata registrala il 
27 gennaio 1973 nell'Auditorium 
del Foro Italico di Roma per la 
Stagione Lirica della RAI. In pro¬ 
gramma alla radio il 27 febbraio 
scorso, la trasmissione è stata rin¬ 
viata di un mese per motivi tec¬ 
nici. Come sa chi s’interessa di 
cose musicali, il Franco Caccia- 


Opera di Amilcare Ponchlelll (Sa¬ 
bato 31 marzo, ore 14,05, Terzo) 

Atto / - A Venezia, nel 17* se¬ 
colo. Barnaba (baritono), spia del¬ 
la Repubblica, ama Gioconda (so¬ 
prano) una cantatrice errante, ma 
è da questa respinto pierché la 
giovane ama Enzo Grimaldi (te¬ 
nore), principe genovese proscritto 
da Venezia e che Gioconda crede 
essere un semplice marinaio. Enzo 
è amato anche da Laura (mezzoso¬ 
prano), moglie di Alvise Badoero 
(basso). Inquisitore di Stato. Bar¬ 
naba, che conosce la vera identità 
di Enzo, per toglierlo a Giocon¬ 
da gli promette il suo aiuto nel 
farlo fuggire con Laura; ma subi¬ 
to dopo l'accordo denuncia i due 
amanti, ad Alvise. Allo II - All'ar¬ 
rivo sulla nave dove Enzo la at 
tende. Laura è affrontata da Gio 
conda proprio prima che Alvise 
Badoero, messo suH'avviso da 
Barnaba, possa sorprenderla; Lau¬ 
ra fugge a bordo della barca di 
Gioconda mentre Enzo, vistosi or¬ 
mai scoperto, dà fuoco alla nave. 
Allo III - Furente d'ira. Alvise co¬ 
stringe la moglie a bere un vele¬ 
no; di nuovo Gioconda, soccorre 
Laura, sostituendo alla bevanda 
fatale, un potente narcotico. Atto 
IV - Pur di salvare Enzo, Giocon¬ 
da si promette a Barnaba; con il 
sacrificio di se stessa, ella riesce 
a far fuggire Laura ed Enzo Gri¬ 


maldi e quando Barnaba fa per 
stringerla tra le braccia, si tra¬ 
figge a morte con un pugnale. 

Il libretto di quest'opera ch’é 
senza dubbio la più popolare e 
meritevole di Amilcare Ponchielli 
fu apprestato da Arrigo Bailo il 
quale volle celare il suo nume, 
anagrammandolo in quello di To 
bia Gorrio. Cosi, infatti, si legge 
nel manifesto che annunziò ai mi¬ 
lanesi, per la sera di sabato 8 apri 
le 1876 • alle ore 7 e 3/4 ». la pri¬ 
ma rappresentazione dell'opera al 
Teatro alla Scala. In tale manife 
sto si leggeva anche che nell'alto 
terzo la « Danza delle Ore » era 
• composta dal coreografo Signor 
Luigi Manzo!ti » (al cui nome si 
lega il famosissimo hallo Excel- 
sior). Il Bollo trasse la vicenda 
dal dramma in cinque alti di Vic¬ 
tor Hugo, intitolato Angelo, li 
ranno di Padova, e ne ricalcò le 
lime foschissime che tuttavia ave 
vano sollecitato il gusto del pub- 
blico francese, allorché il dramme 
stesso era andato in .scena per la 
prima volta a Parigi, alla Come 
die Francaise, il 28 aprile 1835 
Nella trasposizione di Angelo pei 
le scene musicali, talune scene 
as.sai brutali in origine, furono 
eliminate: come d'altronde venne 
ro tolti I passi in cui c'erano rife 
rimenli politici e storici troppe 
lunghi, che nulla aggiungevano al 
nudo essenziale del dramma urna 


no. Ma il cupo colore fondamen¬ 
tale rimase: e nemmeno il gusto 
avvertilo di Boito riuscì ad alleg¬ 
gerirlo, ad illuminare l'atmosfera 
di morte e d'intrigo che circola 
per tutta l'opera, il sortilegio fu 
invece compiuto dalla musica di 
cui la pagina più lamo.sa resta 
la già citala • Danza delle Ore • 
al terz’allo. Ma vi .sono altri luo 
ghi, nella partitura, degni di me¬ 
moria: per esempio la bellissima 
aria del tenore (hnzo Grimaldi) 
• Cielo e mar! » al secondo alto 
la romanza « Voce di donna... A li 
questo Rosario » che la Cieca can 
la nell'atto primo, e il inonologc 
di Barnaba « O monumento » nel 
medesimo atto: per non parlare di 
altre celebri pagine come la ‘ro 
manza di iMura « Stella del mari 
iiar », come il duello Gioconda 
Laura « L’amo come il fulgor del 
crealo » (in. cui la musica di bella 
e intensa vena melodica riscatta 
versi che dicono: • Ed io l'amo 
siccome il leone ama il sangue, ed 
il turbine il volo, e la folgor le 
vette, e l'alcione le voragini, e 
l'aquila il sol! »). E la citazione 
non fini.sce qui. perché non si pos 
sono tacere, sia pure in una ca 
sitale elencazione, il concertato fi 
naie del terz'atto « D'un vampiro 
fatai... Già ti veggo... Scorre il 
pianto... Se lo salvi » affidalo alla 
compagnia di canto liilt'inlera, i 
l'aria di Gioconda • Sucidio! » nel 
quarto alto. 


Cristoforo Colombo 








iUiA RADIO 


CONCERTI 



Chmura - Mannìno 


Lunedi 26 mano, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Dali'Auditorium della RAI a To¬ 
rino viene trasmesso un concer¬ 
to sinfonico diretto da Gabriel 
Chmura, con la partecipazione 
del pianista Franco Mannino. In 
apertura le Variazioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orchestra 
(1885) di César Francie; un lavoro 
non molto caro al pubblico pari¬ 
gino che l'ascoltò distrattamente 
la prima volta nel 1886. Adesso, 
tuttavia, essendo anche diventato 
il cavallo di batteiglia di molti pia¬ 
nisti, è generalmente accettato dai 
musicomi per il suo pacato liri¬ 
smo, per i suoi intimi sentimenti 
e per un certo brio strumentale 
che si afferma soprattutto verso 
la conclusione dei tre movimenti 
eseguiti senza soluzione di conti¬ 
nuità. La trasmissione si compie 
ta nel nome di Berlioz, con la fa¬ 


mosa Sinfonia fantastica op. 14, 
che ha per sottotitolo < Episodio 
della vita di un artista ». Scritta 
nel 1830, dedicata a Nicola I di 
Russia e fatta conoscere al pub¬ 
blico nel dicembre del medesimo 
anno, essa racchiude i sentimenti 
amorosi del maestro francese per 
ratlrice irlandese Harriet Smith- 
son, grande interprete di Shake¬ 
speare. E', questa, una delle pri¬ 
me musiche indiscutibilmente a 
programma del periodo romanti¬ 
co, il cui soggetto fu confidato da 
Berlioz alFamico Humbert Fer- 
rand: « Ondate di passione, visio¬ 
ni vane, passione insensata, devo¬ 
zione. gelosia, furore, paura, ec^- 
tera - Scena in campagna (adagio, 
pensieri di amore e di speranza 
oscurati da tenebrosi presenti- 
menti) - Un ballo (musica brillan¬ 
te e ammaliatrice) - Marcia al sui>- 
plizio (musica selvaggia e irreale) 
- Sogno di una notte di Sabba ». 


zinnale 

Nino Sanzogno, a capo dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, offre 
una delle opere più toccanti del 
compositore polacco Witold Lu- 
toslawski, nato a Varsavia il 
25 gennaio 1913. Si tratta della 
Muzyka zalobna, pier archi, ossia 
della Musica funebre, scritta nel 
19M in memoria di Béla Bartók. 
Al centro della trasmissione figu¬ 
rano ì Tre movimenti sinfonici di 
Arthur Honegger (Le Havre, 1892 - 
Parigi, 1955), che — a giudizio di 
Darius Milhaud — era uno degli 
uomini sui quali dover contare 


per mantenere viva la tradizione 
della musica pura. Infine, con la 
partecipazione del celebre violon¬ 
cellista Pierre Foumier, andrà in 
onda U Concerto in si minore, 
op. 104, per violoncello e orche¬ 
stra di Anton Dvorak, terminato 
a Praga nel 1895 ed eseguito la 
prima volta nello stesso anno, a 
Londra. In tre movimenti (Alle 
grò - Adagio ma non troppo - Fi¬ 
nale, Allegro moderato), il Con¬ 
certo è forse una delle più bril¬ 
lanti occasioni date ai ^isti di 
violoncello per mettere a fuoco 
un'enorme gamma di espressioni: 
drammatiche, liriche, patetiche, 
di richiamo americano e di no¬ 
stalgia della nativa Boemia. 


Sanzogno - Foumier 

Venerdì 30 marzo, ore 21,15, Na- 


Sergio 


Delogu-Bianchi 


Der Freischiitz 


torc di Cari Maria von We¬ 
ber (1786-1826) su testo del poeta 
Johann Friedrich Kind tratto dal 
Libro dei Fantasmi di Apel e Lauti, 
segna una data basilare nella sto 
ria del teatro lirico. Alla ' prima 
rappresentazione della partitura 
weberiana (titolo originale: Dei 
Freischiitz) si lega infatti la na 
.scita dell'opera romantica tedesca 
nella quale confluiscono gli spiriti 
del Romanticismo. Ecco il gusto 
per il fantastico e il leggendario 
ecco l'anelito a ciò che lontano 
e irraggiungibile, ecco Tamort 
alla natura e gli inni al suo mi 
stero notturno; ecco le descrizio 
ni delle foreste brumose, le de¬ 
scrizioni dei fiumi, dei laghi in 
cui ridono e cantano le sirene. 
Qui. nell'opera romantica, il po¬ 
polo parla il suo linguaggio na 
tivo mentre gli esseri sopranna¬ 
turali, i demoni e i loro tenebrosi 
emissari, penetrano nel reale quo 
ridiano e lo figurano. Qui la pie 
tà cristiana innalza ad altra sfera 
il sentimento morale che domina 
l'antica opera classica mentre il 
m pio eremita », come nota lo stu 
dioso inglese Edward J. Dent, 
« si sostituisce al deus ex machina 
classico ». Ecco la riscoperta del 
medioevo, ecco il ritorno alle me 
ravigliose figure degli antichi ca¬ 
valieri, Ecco la liberazione dalle 
ferree leggi d'unità di tempo e di 
spazio del dramma classico. Dopo 
la « prima » berlinese del Frei 
schiitz, un grido d'esultanza sfug¬ 
girà dal petto di coloro che da 
tempo auspicavano la nascita di 
uno stile nazionale; il « sogno mo 
zartiano di creare un'opera tede 
sca in contrapposizione all'opera 
italiana » si realizza nella musica 
di Weber. Il Freischiitz non è 
l'esemplare primitivo della vagheg¬ 
giata opera romantica tedesca, ma 
tl primo compiuto modello. 


Perticaroli 


La qualifica di « opera ramanti 
ca », infatti, era già apparsa nei 
frontespizi di altre partiture di 
autori tedeschi: e opera romanti 
ca, in tutto e per tutto, deve con¬ 
siderarsi per esempio l’Undine di 
E.T-A. Hoffrrtann che fu rappre¬ 
sentata in Germania cinque anni 
prima del Franco Cacciatore. Ma 
sarà quest'ultimo la pietra di fon¬ 
damento del teatro romantico te¬ 
desco, destinato a fiorire poi sino 
all'evento della gratule rivoluzio 
ne del « dramma concepito nello 
spirito della musica » con cui Ri 
chard Wagner inizierà un nuovo 
cammino nella storia dell'opera. 

Wolfgang Sawallisch, sul podio 
direttoriale, ha rilevato con intima 
penetrazione i meriti della parti¬ 
tura weberiatta: anzitutto la 
straordinaria coloritura dell'or¬ 
chestra che testimonia la sapietf 
za del Weber strumentatore. 


Giovedì 29 marzo, ore 23,20, Na¬ 
zionale 

Sergio Perticaroli. uno dei più 
noti ed affermati pianisti italiani 
dei nostri giorni (allievo di Renzo 
Silvestri, ha vinto nel 1950 l'ambi¬ 
tissimo Primo Premio al Concor¬ 
so Intemazionale di Ginevra e nel 
1952 il « Ferruccio Busoni » di Boi 
zano), interpreta un capolavoro di 
Robert Schumann: gli Studi sin¬ 
fonici (o Variazioni sinfoniche) 
op. lì. In queste pagine, comin 
ciate a scrivere nel 1834 e definiti 
vamente rivedute dal maestro te 
desco nel 1852, il pianoforte com 
pie dei voli strumentali e virtuo¬ 
sistici, con cui si tenterebbe d'imi 
tare la potenza espressiva dell'or 
chestra. Da ciò l'aggettivazione 
« sinfonici ». Schumann aveva vo 
luto descrivere, qui. sentimenti e 
vicende di Florestan ed Eusebius 
due personaggi della sua immagi 
naria « Lega di Davide »: e pare 
che sia stato il barone von Fricken 
di Asch, padre di Emestine, ex fi 
danzata del musicista, a sugge 
rirgli il tema per le Variazioni: 
motivo ricavato da Der Tempiei 
und die Jiidin (Il templare e 
l'ebrea, ispirato dal romanzo Iva 
nohe di Walter Scott) di Marsch 
ner e che nell'opera teatrale reg 
geva queste precise parole: « Chi 
é il legittimo onorevole cavalle 
re? ». Nel recital di Perticaroli 
l’opera schumanniana è preceduta 
dalle Variations sérieuses, op. 54 
di Felix Mendclssohn-Bartholdy 


Oistrakh - Richter 


Domenica 25 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Interpreti della seconda Sonata 
per violino e pianoforte in la mag¬ 
giore op. 100 sono due celeberri¬ 
mi artisti russi; il violinista David 
Oistrakh e il pianista Svìatoslav 
Richter. Si tratta di una registra¬ 
zione effettuata l'agosto scorso al 
Festival di Salisburgo. E' interes¬ 
sante ricordare che dopo l’ascolto 
di questa deliziosa opera, ricca di 
passione, di accenti romantici, di 


slanci lirici e di autentico e incon 
fondibile ardore brahmsiano, un 
amico del Maestro, Widmann 
compiose addirittura un poema ad 
essa ispirato che così s’inizia: 
« Là, dove le acque dell’Aar_ esco¬ 
no dolcemente dal lago, - giù ver¬ 
so la piccola città, ch’esso lambi¬ 
sce, - e qualche buon albero esten¬ 
de l’ombra, - ho razzolato con gu¬ 
sto nell'erba alta, - ho dormito e 
sognato nel chiaro giorno estivo - 
così piacevolmente che a mala 
pena posso raccontarlo ». 


Sabato 31 marzo, ore 2134, Terzo 

Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio « Giuseppe Verdi » di Mila¬ 
no. Gaetano Delogu interpreta, sui 
F>odio dell’Orchestra Sinfonica di 
.Milano della RAI, l'Ouverture del¬ 
la camparut composta dal maestro 
veronese Antonio Veretti nel 1951. 
Con altri lavori, quali la Sinfonia 
sacra, il Concerto per pianoforte, 
le Quattro poesie di Vigolo e la 
Sonata per violino e piano dedi¬ 
cala a una figlia immaginaria, es¬ 
sa segna un periodo assai signifi¬ 
cativo dell'intera produzione di 
Veretti, che fu allievo, a Bologna 
di Franco Alfano; un periodo che 
lui stesso ha voluto indicare come 
« l'abbandono dell'astratto forma¬ 
lismo e dei problemi d'ordine in¬ 
tellettualistico, per ritrovare un 
rapporto tra musica e vita fonda¬ 
to su ragioni essenzialmente mu¬ 
sicali ». Al centtx) del programma 
spiccano le Metamorfosi sinfoni¬ 
che su temi di Weber di Paul Hin 
demith; evidente omaggio al ro 
mantico maestro tedesco, fatto 
nel 1943, poco dopo essere stato 
nominato professore di musica 
airOniversità di Yale in America, 
lì dove si era rifugiato durante 
gli eventi bellici, in seguito al de 
bole affetto dimostratogli dalle 
autorità naziste. che definirono la 
sua arte « degenerata ». Il concer¬ 
to si chiude con la partecipazione 
del celebre violista Luigi Alberto 
Bianchi, solista nell'Arofdo in Ita¬ 
lia, sinfonia op. 16 per noia e or 
chestra di Berlioz. Ci troviamo da 
vanti ad una squisita musica a 
programma, messa a punto nel 
1834 ed ispirata all’epico Childe 
Harold di Byron. Berlioz volle im¬ 
medesimarsi neH'eroe del pioema 
affidando alla viola la propria 
gioia di vivere, mentre ajl’orche 
stra consegnava la descrizione del 
suggestivo paesaggio delle monta¬ 
gne dell’Abruzzo da lui stesso am¬ 
mirate durante un soggiorno in 
Italia. I quattro tempi della « sin 
fonia » s'intitolano Aroldo in mon 
lagna. Marcia e preghiera serale 
dei pellegrini. Serenata di un 
montanaro abruzzese alTinnamo 
rata. Orgia dei briganti. E’, que¬ 
sta, una partitura che richiede un 
interprete di qualità eccezionaU, e 
che ritrova in Luigi Alberto Bian¬ 
chi l'erede — secondo l'autorevole 
giudizio di Yehudi Menuhin — di 
William Primrose. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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linimento solido per: 
strappi muscolari- 
distorsioni - contusioni 
dolori articolari 


TRAMONTO 
DI UN MITO 

Una cantina di un cen¬ 
tinaio di metri quadrati 
stretta, umida, senza fine¬ 
stre, odorosa di muffa, 
con le pareti di mattoni 
non intonacate, nella qua¬ 
le si entra attraverso una 
piccola porta scavata nel 
centro di un muro che se¬ 
gna la fine di Mathew 
Street, una via del centro 
di Liverpool: è il locale 
forse più famoso degli an¬ 
ni Sessanta, The Cavem, 
la Caverna, dove comincia¬ 
rono (e impararono) a 
suonare e cantare quattro 
ragazzi che si chiamavano 
John. Paul, George e Rin- 
go. cioè i Beatles. Undici 
anni dopo aver tenuto a 
battesimo il più celebre 
complesso che sia mai esi¬ 
stito, e sette anni dopo la 
sua ultima esibizione li, 
con 90 probabilità su cen¬ 
to la Caverna chiuderà i 
battenti per sempre. Le 
Ferrovie Britanniche, che 
stanno costruendo un nuo¬ 
vo tronco della metropoli- 
tana di Liverpool, distrug¬ 
geranno la leggendaria 
cantina per scavare al suo 
posto un pozzo che servi¬ 
rà all'aerazione dei tunnel 
ferroviari. Il progetto, ap¬ 
provato circa due anni fa, 
è diventato esecutivo e fra 
qualche mese i bulldozer 
muoveranno all'assalto del¬ 
l'ex tempio degli ormai se¬ 
parati Beatles. « Il solo 
nuovo sound che uscirà 
dalla Caverna nel 1973 », 
scrive il Sunday Times, 
« sarà quello dei martelli 
pneumatici e delle ruspe ». 

E' una condanna a mor¬ 
te inappellabile? « Niente 
affatto », dice Roy Adams, 
proprietario della Caverna. 

« sia io, sia le migliaia di 
fans che i Beatles hanno 
ancora qui a Liverpool ci 
opptorremo con tutte le no¬ 
stre forze. Già stiamo rac¬ 
cogliendo firme per una se¬ 
rie di petizioni da inoltra¬ 
re al governo, e se nean¬ 
che il governo ci darà 
ascolto, beh, organizzere¬ 
mo un sit-in: ci piazzere¬ 
mo tutti sul pavimento e 
se i bulldozer vorranno 
spazzare via il locale do¬ 
vranno spazzarlo con noi 
dentro ». Secondo Adams 
la Caverna è da conside¬ 
rare come un monumento 
nazionale. 

Fu nel 1961 che i Bea¬ 
tles, appena formati, dopo 
una tournée nel Lancashi- 
re arrivarono nella Caver¬ 
na. Ci suonarono 292 volte, 
da allora fino al 1965, qua¬ 
si sempre all'ora dì cena e 
per un comptenso medio di 
circa una sterlina a testa 
al giorno, 13 scellini più 
di quanto veniva pagata 
Cilla Black, che a quei tem¬ 
pi faceva la guardarobiera 
alTingresso. « I ragazzi era¬ 
no letteralmente impazzi¬ 
ti », dice Bob Wooler, disc- 


jockey e presentatore del¬ 
la Caverna, che ha annun¬ 
ciato al pubblico del loca¬ 
le tutti i 292 concerti dei 
Beatles. « La sala era sem¬ 
pre così piena che dai ven¬ 
tilatori che davano sulla 
strada uscivano vere e pro¬ 
prie colonne di vaptore. La 
gente non poteva sedersi, 
stavano tutti in piedi, uno 
sull’altro, come sardine, 
persino nei gabinetti. Era¬ 
no tempi che non torne¬ 
ranno mai più ». Nel 1965, 
dopK) l'ultimo concerto dei 
quattro, il pubblico com¬ 
prò il palco di legno sul 
quale i Beatles si erano esi¬ 
biti per 5 scellini ogni p>ez- 
zetto: frammenti strappati 
con le unghie e ancora oggi 
conservati come cimeli. 

All'inizio del 1966, quan¬ 
do il « Mersey sound » co¬ 
minciò il suo declino, la 
Caverna passò un brutto 
periodo e rischiò di fallire. 
Restò chiusa per un paio 
di mesi. p>oi venne riaperta 
con una grande cerimonia 
da Harold Wilson, succes¬ 
sivamente eletto primo mi¬ 
nistro britannico, che ven¬ 
ne fatto socio onorario del 
Cavem Club. Da allora il 
locale ha continuato a la¬ 
vorare, con altri complessi 
più o meno famosi, e ogni 
sera, da mezzanotte a mez¬ 


zanotte e mezzo. Bob Woo- 
jer mette sul ^radischi le 
incisioni dei Beatles; un 
omaggio quotidiano che è 
una tradizione. I Beatles, 
p>erò, non sembrano affat¬ 
to interessati alla sorte del 
locale che li vide nascere. 
Di fronte alla minacciata 
demolizione, George Harri- 
son e Paul McCartney non 
hanno dato cenno di vita. 
Ringo Starr ha dichiarato 
che « un giorno o l'altro 
dovrò tornare lì a dare una 
occhiata da buon senti¬ 
mentale », John Lennon ha 
detto di essere « spiacen¬ 
te ». Tutto qui. 

« Devo ammettere », dice 
Adams, * che le Ferrovie 
Britanniche si sono mo¬ 
strate molto più cortesi de¬ 
gli stessi Beatles; hanno 
tentato di salvare il locale 
in tutti i modi, ma pur¬ 
troppo l'unica soluzione è 
deviare il ptozzo d'aerazio¬ 
ne costruendo intorno alla 
Caverna un'intercaptedine 
di cemento armato. Do¬ 
vremmo pagarla noi, e ci- 
costerebbe 20 mila sterline 
che non abbiamo ». « Tut¬ 
to quello che ci serve », di¬ 
ce Bob Wooler, « è un pic¬ 
colo aiuto da ciascuno dei 
nostri amici. Se no non ci 
resta che il sit-in ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Questo piccolo grande amore • Claudio Baglioni (RCAj 

3) Erba di casa mia ■ Massimo Ranieri (CGD) 

4) Vincent - Don Me Lean (United Artists) 

5) Un sorriso e poi perdonami - Marcella (CGD) 

6 ) Cosa si può aire di te - I Pooh (CBS) 

7) Crocodile rock - Elton John (Decca) 

8 ) Mani mani - Loretta Goggi (Durium) 

9) Eccomi - Mina (PDU) 

10) Più forte ragazzi - Oliver Onions (RCA) 

(Secondo la « Hil''Parade » del 16 marzo 1973) 

Negli Stati Uniti 

1) Killing me softly with his song - Roberta Flack (Atlantic) 

2) Dueling banjos - Deliverance (Warner Bros) 

3) Love train - O’Jays (Philadelphia) 

4) Last song - Edward Bear (Capitol) 

5) Could it he l'm falling in love - Spinners (Atlantic) 

6 ) A/so sprach Zarathustra - Deodato (Cti) 

7Ì Rocky mountain high - John Denver (RCA) 

8 ) Daddy's home - Jermaine Jackson (Motown) 

9) The cover of rolling stone - Dr. Hook & The Medicine Show 
(Columbia) 

10) Jambalaya - Blue Ridge Rangers (Fantasy) 

In Inghilterra 

1) Cum on, feel thè noize - Slade (Polydor) 

2) Part of thè Union - Strawbs (A&M) 

3) Cindy incidentally - Faces (Warner Bros) 

4) Blockbuster - Sweet (RCA) 

5) Sylvia - Focus (Polydor) 

6 ) Whisky in thè far - Thin Lizzy (Decca) 

7) Baby, / love you - Dave Edmunds (Rockfield) 

8 ) Do you wanna touch me? - Gary Glitter (Bell) 

9) Feel thè need in me - Detroit Emeralds (Janus) 

10) Hello hurray - Alice Cooper (Warner Bros) 

In Francia 

1) Afa iealousie - Ringo Willy Cat (Carrèrt) 

2) Rock and roti - Gary Glitter (Polydor) 

3) C'esf ma prióre - Mike Brant (CBS) 

4) Himalaya - C. Jerome (AZ) 

5) You're so vain - Carly Simon (Elektra) 

6 ) Laisse moi vivre ma vie - F. Francois (Vogue) 

7) Les matins 4‘hiver - G. Lenorman ^BS) 

8 ) Un jour sans toi - Crazy Morse (Az) 

9) Crocodile rock - Elton John (DJM,). 

10) Down by thè lazy river - Osmonds (Polydor) 




I fatti 
della scienza 

e 

della vita 


Fra gli argomenti affrontati nel nuovo ciclo di «Orizzonti», la Torre di Pisa. Per il consolidamento 
del famoso campanile il Ministero del Lavori Pubblici ha bandito un concorso intemazionale 
che scadrà nel dicembre 1973. Nella foto sopra il titolo, il curatore della rubrica Giulio Macchi 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, marzo 

L a cefalea problema 
sociale, Hitler in¬ 
terpretato in chia¬ 
ve psicanalitica, co¬ 
me si pensa di sal¬ 
vaguardare la Torre di Pi¬ 
sa. Tre argomenti, presi a 
caso, tra quelli che verran¬ 
no presentati nella nuova 
serie televisiva di Orizzonti 
della scienza e della tecni¬ 
ca, ma ognuno di essi rien¬ 
trante nei tre liioni che 
la trasmissione di Giulio 


Macchi affronta quest'an¬ 
no, e cioè: problemi della 
salute, aspetti psicologici 
individuali e di massa, pro¬ 
blemi tecnologici e urbani¬ 
stici d’avanguardia. 

La rubrica va ormai in 
onda da sette anni, ha 
compiuto finora un ampio 
lavoro di divulgazione e di 
informazione tecnico-scien¬ 
tifica ed ha registrato in¬ 
dici di gradimento molto 
spesso al di sopra della 
media di 80 — che sarebbe 
strepitosa per programmi 
di maggior seguito popola¬ 
re — e con punte fino a 84 
(tale fu, in passato, l'in¬ 


dice totalizzato ad esem¬ 
pio da servizi che riguar¬ 
davano il cancro, l’arterio¬ 
sclerosi e il cuore). Pur 
mantenendo le sue caratte¬ 
ristiche di fondo, la rubri¬ 
ca presenta qualche novi¬ 
tà neH’impostazione. « Que¬ 
st'anno ». dice Giulio Mac¬ 
chi, « verrà accentuata an¬ 
cora più che in passato la 
tendenza a non limitarsi al¬ 
la semplice informazione e 
divulgazione dei maggiori 
avvenimenti scientifici, ma 
ad esaminare anche le con¬ 
seguenze psicologiche e so¬ 
ciali che certe scoperte, al 
di là delle stesse intenzioni 


degli scienziati, possono 
determinare sulla vita di 
tutti gli uomini. Del resto 
oggi è difficile tenere sepa¬ 
rati i fatti della scienza da 
quelli della vita; il destina¬ 
tario della ricerca deve ri¬ 
manere l'uomo e non in 
astratto o in senso umani¬ 
taristico, ma con tutti i 
suoi diritti di avvalersi 
delle scop>erte in suo favo¬ 
re e non contro se stesso ». 

Orizzonti edizione 1973 
— nove trasmissioni a par¬ 
tire da domenica 25 mar¬ 
zo, Secondo Programma — 
comincerà con una punta¬ 
ta « monografica » sulla 


schizofrenia alla quale han¬ 
no collaborato il professor 
Balduzzi e il professor 
Mav. responsabile del set¬ 
tore psichiatrico dell'Orga- 
nizzazionc mondiale della 
Sanità. 

« In questo numero », 
chiarisce Macchi, « non ci 
limiteremo a dare una defi¬ 
nizione di questa alterazio¬ 
ne mentale ma cercheremo 
di introdurre il problema 
dcH'organizzazione psichia¬ 
trica in Italia, in un Paese 
cioè dove i malati mentali 
rappresentano per la so¬ 
cietà un peso da rifiutare 
e segregare. Chi è malato 


83 









I fatti deHa scienza e deiia vita 



vi, provocare la cessazione 
della gravidanza. Un altro 
servizio sarà dedicato agli 
spastici e, in particolare, 
riferirà sul delicato inter¬ 
vento chirurgico cui è sta¬ 
to sottoposto un bambino 
di cinque anni, spastico fin 
dalla nascita. L’operazione, 
compiuta su quelle struttu¬ 
re cerebrali che sembrano 
influenzare lo stato di spa- 
sticità, ha dato risultati po¬ 
sitivi se non definitivi e il 
piccolo paziente sta ripren¬ 
dendo, sia pure lentamen¬ 
te e parzialmente, la moti¬ 
lità degli arti superiori e 
inferiori. 

Un altro servizio ancora 
farà il punto sulla cefa¬ 
lea, anzi sulle cefalee (che 
vanno dal comunissimo 
« mal di testa » lino alla 
terribile « cefalea del sui¬ 
cidio»), e darà conto de¬ 
gli orientamenti clinici ita¬ 
liani che tendono a clas¬ 
sificare la cefalea non co¬ 
me sintomo di altri males¬ 
seri ma, in generale, come 
una vera e propria malat¬ 
tia autonoma e a carattere 
sociale. 

E' stato calcolato infatti 
che su ogni milione di in¬ 
dividui ben ciiH|uantamila 
ne siano affetti e sembra 
che in Inghilterra si per- 

senue a pag. 86 


di cancro, per esempio, è 
compatito, aiutato; chi può 
invece essere destinato ad 
una morte mentale non 
lo è ». 

Il problema di portare il 
malato mentale sullo stes¬ 
so piano di ciucilo fisico è 
divenuto più acuto in que¬ 
sti ultimi anni attraverso 
una vivace polemica con¬ 
tro il manicomio tradizio¬ 
nale che, adottando meto¬ 
di terapeutici antiquati ba¬ 
sati sulla somministrazio¬ 
ne di psico-farmaci, re¬ 
stringe così la propria fun¬ 
zione ad una pura « gestio¬ 
ne della follìa ». Si va tut¬ 
tavia facendo strada una 
corrente « anti-psichiatri- 
ca » che punta, attraverso 
« comunità terapeutiche », 
alla responsabilizzazione 
dei malati e al loro pieno 
reinserimento nella socie¬ 
tà. « La cura della schizo¬ 
frenia », afferma il profes¬ 
sor May, « rappresenta og¬ 
gi una sfida per tutta la co¬ 
munità, compreso lo staff 
professionale, i politici e i 
fautori di leggi, i parenti 
e la società in genere ». 

Sempre nell’ambito dei 
problemi della salute. Oriz¬ 
zonti si occuperà nelle 
prossime settimane anche 
degli effetti dannosi che ta¬ 
lora i farmaci possono de¬ 
terminare nelle donne in¬ 
cinte e sul feto, soprattut¬ 
to nel primo periodo della 
gravidanza. Si è per esem¬ 
pio scoperto che farmaci 
d’uso comunissimo, come 
gli analgesici, possono ave¬ 
re conseguenze micidiali 
sul feto e sul suo sviluppo 
e perfino, nei casi più gra 



Le malattie della vecchiaia; la chirurgia per la ctira 
degli spastici: sono due delle inchieste che 
la rubrica ha dedicato ai problemi della salute. 

Nella foto in alto, un bambino in cura nel reparto 
spastici di un ospedale. Altri argomenti « medici »; 
la cefalea e 1 possibili effetti dannosi di alcuni farmaci 
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èmnico biscottino 
amia con 6 vitamiiie 


rincipi di vha! 




Mamma, le vitamine “prìncipi di vita” sono indispensabili per il tuo bambino. 
Le vitamine contrìbuiscono alla difesa del suo organismo, l’aiutano a utilizzare 
gli alimenti, lo fanno crescere più sano e più robusto. 

Ha bisogno di alimenti vitaminizzati. La scienza dell'alimentazione e la pe¬ 
diatria hanno accertato che la dieta del bambino non contiene la quantità sufficiente 
di vitamine. Ecco perché la Divisione Nutrizione Infanzia NIPIOL V Buitoni ha vi¬ 
taminizzato tutti i suoi alimenti. 

C'è il rìschio di dargji troppe vitamine? Questo rìschio con gli alimenti vita¬ 
minizzati NIPIOL V non esiste. I nutrizionisti della Buitoni - avvalendosi della collabo- 
razione di esperti in scienza dell'alimentazione e pediatria - hanno dosato per 
ciascun tipo di alimento la quantità di vitamine ideale per la vita del bambino. 
Anche se il bambino mangiasse ogni giorno e per più giorni quello che normalmente 
mangia in 5 o 10 giorni non potrebbe ingerire troppe vitamine. 

La cottura non diminuisce le vitamine NIPIOL V. Normalmente la cottura rìducè 
il contenuto vitaminico degli alimenti, ma non è cosi per gli alimenti NIPIOL V: 
i nostri ricercatori sono riusciti a rendere le vitamine NIPIOL V “termostabili", cioè 
invariabili al calore: le vitamine NIPIOL V sono tutte nel piatto del tuo bambino. 

Sono tutti alimenti controllatL Tutti gli alimenti NIPIOL V sono autorizzati dal 
Ministero della Sanità che garantisce sia la validità scientifica della vitaminizzazione 
sia la presenza delle vitamine al momento del consumo. 

Tutti gli alimenti NIPIOL V sono vitaminizzati. Gli alimenti che possono essere 
dati al tuo bambino sono cosi scarsi di vitamine rispetto al suo fabbisogno che è 
opportuno arricchirli proprio di vitamine. Per questo i ricercatori della Buitoni (i primi 
e finora gli unici in Italia) hanno creato la linea di alimenti per l'infanzia NIPIOL V 
completamente vitaminizzata. E vitaminizzati sono perciò i biscottini NIPIOL V. oggi 
ancora migliorati, gli unici con 6 vitamine: le vitamine D, B1, B2, B6. PP, C: 6 vitamine 
“principi di vita” per il tuo bambino. 



6 vitamine 
"principi di vita" 
tante proteine. 


e/ insieme 






■ fatti 

della scienza 
e della vita 


segue da pag, 84 

dano più ore jjer la cefalea 
che per gli scioperi. 

La rubrica di Macchi si 
occuperà anche, come ac¬ 
cennavamo in principio, di 
problemi psicologici sia in¬ 
dividuali che di massa. Lu¬ 
ciano Arancio sta prepa¬ 
rando per esempio un ser¬ 
vizio che riguarda certe 
forme di psicologia del 
comportamento collettivo 
sulla base di studi condot¬ 
ti dal sociologo e psicolo¬ 
go tedesco Georg Sieber il 
quale aveva ipotizzato una 
situazione analoga a quel¬ 
la poi realmente verificata¬ 
si alle Olimpiadi di Mona¬ 
co per l'azione del com¬ 
mando di « Settembre ne¬ 
ro ». Verrà inoltre allron- 
tato il problema di come 
l'uomo recepisce il proprio 
ambiente esterno nella pri¬ 
ma infanzia — il senso del¬ 
l'equilibrio, la paura del 
vuoto, l'insieme delle per¬ 
cezioni sensoriali — attra¬ 
verso le sperimentazioni 
recentemente condotte dai 
professori Herman Witkin 
e Mario Berlini. Lo stesso 
Arancio ha inoltre realiz¬ 
zato un servizio su alcune 





Il professor Antony May e Giulio Macchi durante ia registrazione della prima puntata In onda questa settima¬ 
na. Tema: la schizofrenia. .May è il responsabile del settore psichiatrico dell'Organizzazione mondiale della Sanità 


interpretazioni psicanaliti¬ 
che del nazismo e di Hitler 
che sono state date dal te¬ 
desco Alexander Mitscher- 
lich (autore del libro Ger¬ 
mania senza lutto) e dal 
francese Gerard Mendel il 
quale ha condotto uno stu¬ 
dio approfondito sull'auto- 
biografia di Hitler per ana¬ 
lizzarne la personalità pa¬ 
ranoica e trovare la spie¬ 
gazione di certi comporta¬ 
menti del dittatore nazi¬ 
sta. « Ho utilizzato Mein 
KampI », ha dichiarato 
Mendel a Orizzonti, « co¬ 


me lo psicanalista studia 
il discorso di un suo pa¬ 
ziente, come se Hitler non 
fosse mai esistito, come se 
esistesse solamente un li¬ 
bro dal quale io cercassi 
di scoprire quale era il 
problema del suo autore e 
ho fatto delle scoperte 
piuttosto curiose, confer¬ 
mate del resto da alcuni 
psicanalisti tedeschi e bio¬ 
grafi di Hitler attualmente 
al lavoro». Mendel sostie¬ 
ne. ad esempio, che Hitler 
tendeva ad immedesimare 
l'immagine del padre (un 


uomo alcolizzato, non anti¬ 
semita, odiate^ dal tiglio al 
quale, tra l'altro, aveva im¬ 
pedito di realizzare certe 
velleità artistiche) con 
l'immagine dell'ebreo. 

Tra gli altri servizi da se¬ 
gnalare e che rientrano nel 
filone tecnologico-urbanisti- 
co di Orizzonti, anticipia¬ 
mo, infine, qualche argo¬ 
mento: una indagine socio 
logica condotta dagli stes¬ 
si abitanti di un quartiere 
operaio insediato in una 
grande città del Nord: le 
varie proposte di interven¬ 


to per la protezione della 
Torre di Pisa; il « control¬ 
lo matematico » dei fiumi 
per lo studio e la preven¬ 
zione delle piene. 

Naturalmente questi 
gruppi di argomenti sono 
strettamente collegati fra 
di loro, spesso sono com- 
plementari. 

Giuseppe Tabasso i 

Orizzonti della scienza c 
della tecnica va in onda do¬ 
menica 25 marzo, alle ore 
22.20 sul Secondo Programma 
televisivo. 



. , m par la buona tavola, 

lutti gli altri prodotti ^ WA A m 
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Pramio Europeo Mercurio d'Oro 



Ed ora...Cedrata1assonì 



per festeggiare la sete 


Quando cresce la voglia di bere 
nasce il desiderio di un gusto fresco 
e dissetante; il gusto del cedro. 
Tassoni ne spreme la parte migliore 
per offrirli un genuino sorso di sole. 

In famiglia, soli o con gli amici 

Cedrata Tassoni. E al bar 

T—UUU/ 

la cedrata già pronta nella sua 
dose ideale. 



L'«Elisir d'amore» di Donizetti alla televisione con 
la direzione di Mario Rossi e la regìa di Bri ssoni 



Elena Zillo (Giannetta), Mario Basiola (Belcore) e Mirella Freni (Adina) nell’« Elisir d’amore « tele¬ 
visivo. L’opera fu rappresentata la prima volta al Teatro della Canobbiana di Milano, 11 12 mag¬ 
gio 1832. Il libretto (tratto dal « Filtro » di Scribe) era stato scritto a tempo di record da Felice Romani 

Dedicata 
al bel sesso di 
Milano 

Da un soggetto di Scribe nasce nella primavera de! 
1832 la favola dei toccasana per 
le «matrone rigide», per gli isterici e per gli innamorati. 
Fu scritta in quattordici giorni per un buffo 
con la voce di capretto e per un tenore che balbettava 



Sesto Bruscantlni dà voce a Dulcamara, 


di Luigi Fait 


Roma, marzo 

U dite, udite, o rustici; atten¬ 
ti, non fiatate! ». E’, nel- 
VElisir d'amore, l’esordio 
del ciarlatano Dulcamara, 
di passaggio in un paese 
presso Firenze. Epoca: fine Sette¬ 
cento. Una scena come tante per 
indurre poi la gente all’acquisto di 
rari toccasana, di specifici liquori, 
di sublimati vari, le cui virtù tera¬ 
peutiche — assicura il gabbamondo 
— non hanno limiti: guariscono dal 
mal di denti, distruggono topi e ci¬ 
mici, rendono prolifici i settantenni, 


consolano le vedove, ringiovanisco¬ 
no le « matrone rigide », cancellano 
le « rughe incomode », muovono i 
paralitici, salvano gli apoplettici, gli 
asmatici, gli asfìttici, gli isterici, i 
diabetici, i « timpanitidi »... Al « dot¬ 
tor enciclopedico », che parla e par¬ 
la, si rivolge il contadinotto Nemo- 
rino. Da poco aveva sentito la bella 
Adina leggere sotto un albero la sto¬ 
ria di Tristano e Isotta, la coppia 
unita per sempre grazie a un certo 
« elisir d’amore ». Lui ama Adina e 
non può, non deve perderla, specie 
ora che la fanciulla è corteggiata 
dal sergente Belcore. 

Ottiene si dal truffaldino l’elisir; 
ina la pozione lo porta soltanto ad 
una comunissima sbornia, dato che 


nella bottiglia c’era semplicemente 
del vino rosso. Per comperarne una 
seconda dose (forse, la prima non 
bastava), Nemorino, ormai squat¬ 
trinato, decide di arruolarsi agli 
ordini dello stesso Belcore. Nulla 
però accadrebbe se non intervenis¬ 
se un assai più potente filtro: ossia 
il denaro ereditato da uno zio ric¬ 
chissimo. A Nemorino, all’oscuro 
dell'eredità, fanno subito la corte 
tutte le ragazze del paese. Soltanto 
a questo punto, Adina, mossa an¬ 
che dall’invidia e sapendo dei sacri¬ 
fici del contadino spasimante^ man¬ 
da all’aria le nozze col sergente e 
si getta tra le braccia di Nemorino, 
mentre questi crede trattarsi del¬ 
l’effetto dell’elisir. Ne approfitta ov¬ 


viamente Dulcamara per spacciare 
altre dosi della balsamica bevanda. 

Fu tale la fretta con cui il com¬ 
positore bergamasco Gaetano Doni¬ 
zetti mise in musica siffatta favola, 
da tralasciare una delle cose più 
importanti di quei tempi: la dedica. 
Soltanto qualche mese dopo l’alle¬ 
stimento, avvenuto il 12 maggio 1832 
al Teatro della Canobbiana di Mi¬ 
lano (la Scala in quei giorni era 
chiusa), sollecitato da Ricordi, de¬ 
cise di offrire l’opera buffa in due 
atti « al bel sesso di Milano », ag¬ 
giungendo: « Chi più di quello sa 
distillare l’elisir d’amore? ». 

Trentaquattro anni, nato a Berga¬ 
mo il 29 novembre 1797, lì dove 
morirà l’S aprile 1848, colpito gra- 





bene se in fondo al core non ho la 
melanconia che mi opprime, e for¬ 
mo di mia gaiezza orpello per co¬ 
prirla ». 

L'Elisir d'amore è un autentico 
gioiello se pensiamo alle sue pagine 
che hanno retto al passare dei de¬ 
cenni, piene di freschezza, di inven¬ 
tiva, di potenza espressiva, di « vis 
comica », di « pathos » e con i per¬ 
sonaggi perfettamente « disegnati ». 
Per le arie del tenore Quanto è bel¬ 
la! Quanto è cara!, Adina credimi. 
Una furtiva lagrima, o, del soprano. 
Prendi, prendi, per me sei libero, 
critici e musicologi hanno versato 
humi d'inchiostro, usando le agget¬ 
tivazioni piu focose e più entusia¬ 
smanti, talvolta incontrollate. E non 
c’è adesso nessuno che neghi al- 
VElisir « la profonda accoratezza, i 
duetti iridescenti, la tenerezza che 
trabocca da ogni nota ». 

Non è niente a confronto con la 
■prima recensione apparsa nei gior¬ 
ni della messa in scena sulla Gaz¬ 
zetta di Milano: « Senza tanta aspet¬ 
tazione, senza tante promesse, que¬ 
sto spartito, l)ello dal principio ai 
fine, ha meritato il favore generale 
a chi lo scrisse e a chi lo sostenne... 
Arie, duetti, terzetti, pezzi d’insie¬ 
me, tanto nel primo che nel secon¬ 
do atto, tutto è bello, bellissimo. Il 
compositore venne applaudito ad 
ogni pezzo, e al calar della tenda, 
al fine degli atti, acclamato più e 
più volte sul proscenio in un coi 
cantanti a riscuotere onorevole e 
meritato guiderdone. Lo stile mu¬ 
sicale di questo spartito è vivo 
brillante del vero genere buffo. Il 
passaggio dal buffo al serio si scor¬ 
ge eseguito con una graduazione 
sorprendente e l'atfettuoso è trat¬ 
tato con quella passione onde è fa¬ 
moso l’autore dell’Anna Bolena. Una 
strumentazione sempre ragionata e 
brillante, adatta sempre alle situa¬ 
zioni, una strumentazione che si 
scorge lavoro di gran maestro, ac¬ 
compagna un canto or vivo, or bril¬ 
lante, ora appassionato. Profondere 
maggiori elogi al Maestro sarebbe 
un guaistar l’opera; il suo lavoro 
non ha bisogno d’iperbolici enco¬ 
mi ». Donizetti scrisse all'amico e 
collega Giovanni Simone Mayr; « La 
Gazzetta giudica de L'elisir d'amore 
e dice tropfKt bene: tropjx), crede¬ 
te a me, troppo! ». 

L’opera, replicata per trentadue 
sere consecutive, è stata la prima, 
tra una sessantina scritte da Doni¬ 
zetti, a diventare popolare e a re¬ 
starlo fino ai nostri giorni, seguita 
in ordine di comfxisizione dalla Lu¬ 
cia di Lammermoor, da La figlia 
del reggimento, dalla Favorita e dal 
Don Pasquale: ammirata presto al¬ 
l’estero, anche se disprezzata a Lon¬ 
dra da certi circoli di maestri, più 
scienziati della musica che p>oeti 
del suono. Li rimproverò Mendels- 
sohn (eppure, in gioventù, lui stes¬ 
so non aveva sopfjortato le « italia- 
nerie » del bergamasco): « So unica¬ 
mente. o dotti e illustri signori », 
pare abbia gridato, « che se io aves¬ 
si composto r£/t5iV d'amore ne sa¬ 
rei felicissimo ». 

L’opera è ora affidata alla dire¬ 
zione di Mario Rossi (Orchestra 
sinfonica e Coro di Torino della 
RAI). La reg'ia è di Alessandro Bris- 
soni. Interpreti: Mirella Freni (Adi¬ 
na), Renzo Casellato (Nemorino), 
Sesto Bruscantini (il dottor Dulca¬ 
mara), Mario Basiola (Belcore), 
Elena Zilio (Giannetta). Maestro 
del Coro, Ruggero Maghini. Coreo¬ 
grafie di Susanna Egri; scene e co¬ 
stumi di Ferdinando Ghelli. 


L'elisir d’amore va in onda venerdì 
30 marzo alle 21,20 sul Secondo TV. 


tata realizzata negli studi TV di Torino. Le scenografie e i costumi sono stati curati da Ferdinando Ghelli 


il ciarlatano che vende a Nemorino, contadino sempliciotto, l’elisir d’amore: nient'altro che una bottiglia di vino 


vemente dalla paralisi e dalla paz¬ 
zia, Donizetti aveva già composto 
parecchie opere, quasi sempre in 
pochi giorni. L'Elisir — secondo 
l’impresario della Canobbiana — 
non doveva essere necessariamente 
un cap>olavoro: gli serviva per met¬ 
tere in scena alla svelta un lavoro, 
perché un altro maestro imptegna- 
tosi per quella stessa data era im¬ 
provvisamente sparito. Scongiurò 
Donizetti di raffazzonare qualcosa 
di vecchio pur di tirarlo fuori dei 
guai. Il musicista, che non intende¬ 
va perdere un grammo della pro¬ 
pria digitò, gli rispose; « Non ho 
l’abitudine di rattoppare né del mio, 
né dell’altrui. Piuttosto, se Romani 
mi asseconda, ti farò un’opera nuo¬ 


va ». A sua volta, corse da Felice 
Romani, giornalista, poeta e libret¬ 
tista fecondissimo, pregandolo di 
approntargli un libretto. « Io mi so¬ 
no obbligato », gli disse, « a mettere 
in musica un pioema entro quattor¬ 
dici giorni. Concedo a te una setti¬ 
mana per apparecchiarmelo; vedia¬ 
mo chi ha più coraggio di noi due. 
Bada bene, amico, che abbiamo una 
primadonna tedesca, l'Heinefetter; 
un tenore che balbetta. Genero; im 
buffo che ha voce di capretto, Frez- 
zolini; un basso francese che vale 
poco, Débadie; eppure dobbiamo 
farci onore ». 

Sensibile alla richiesta del com¬ 
positore, Romani gli preparò in una 
settimana un testo tratto dal Filtro 


di Scribe. Sette giorni dopo, l’ope¬ 
ra andava in scena. Emilia Branca, 
moglie del Romani, riporta nella 
biografia del marito qualche confi¬ 
denza avuta dal maestro; « Mentre 
leggevo la pioesia bellissima di un 
duetto come ei solo sa fare, mi sen¬ 
tivo si inspirato, che senza accor¬ 
germi la leggevo già in musica... 
Volli subito tracciare l'abbozzo, e 
stasera prima di coricarmi la in¬ 
strumenterò, domattina la darò al 
copista pier cavarne le parti ». L'ur¬ 
genza non privò tuttavia queste pa¬ 
gine di tinte umane e patetiche, ac¬ 
canto ad altre, vivaci e cotmche. 
Qualche tempo dopo, Donizetti con¬ 
fessava infatti al cognato Antonio 
Vasselli: « Io rido, ma poi tu sai 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


Informazioni Sanitorie 


Una 

caramella dopo 
mangiato è utile 

S igarette, gomme da ma¬ 
sticare, caramelle, poi 
ancora sigarette, insomma un 
po' tutto quello che capi¬ 
ta a portata di mano. 

Quante volte ci capita di 
passare delle ore, specie do¬ 
po mangiato, a mettere in boc¬ 
ca le cose più diverse, sen¬ 
za pensarci troppo, spinti da 
un bisogno che richiederebbe 
altre soluzioni: il bisogno di 
digerire. 

Vogliamo digerire, ma vo¬ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. Oggi 
c'è: le Caramelle Digestive 
Giuliani. Tutto il bene che un 
digestivo serio deve poterci 
dare, tutto il buono che una 
caramella dolce e aromatica 
ci dà. 

Questo perché le Caramel¬ 
le Digestive Giuliani sono 
preparate a base di estrat¬ 
ti vegetali che stimolano una 
(acile e rapida digestione, e 
perché gli estratti vegetali so¬ 
no, nelle Caramelle Digesti¬ 
ve Giuliani, sciolti in puri 
cristalli di zucchero, con un 
risultato di sapore che poche 
caramelle possono darci. 

Non a caso le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani sono vendute 
in farmacia; sono caramelle 
serie, nate per farci digerire 
davvero. 

Confezionate in uno stick 
moderno e pratico, le Cara¬ 
melle Digestive Giuliani han¬ 


Quando 
la vecchiaia 
è in arrivo ? 

L 'uomo intorno ai qua- 
rant'anni, si dice, è nel¬ 
la sua piena maturità fisica 
e psichica. E' efficiente, ha 
un aspetto giovanile. Di tan¬ 
to in tanto, però, qualche se¬ 
gno lo lascia perplesso. 

La pelle perde la sua ela¬ 
sticità; diventa sempre più 
difficile mantenere una linea 
snella; basta uno sforzo a 
farlo sentire affaticato. Forse 
quest'uomo accusa i primi se¬ 
gni di un disturbo che ge¬ 
neralmente si instaura in mo¬ 
do subdolo. Nel suo sangue 
il tasso di colesterolo e di ab 
tri grassi si è alzato oltre i 
livelli normali, si stanno in¬ 
staurando le prime manife¬ 
stazioni di aterosclerosi. 

Sono i segni che preannun¬ 
ciano l'invecchiamento preco¬ 
ce. Per evitare gli inconve¬ 
nienti e i disturbi citati, oc¬ 
corre combattere l’eccessivo 
accumulo di colesterolo nel 
sangue. Questo lo si può ot¬ 
tenere con un mezzo sempli¬ 
ce e naturale: l'uso di acque 
minerali salso-solfato-alcaline, 
di cui la più famosa è l’Ac¬ 
qua Tettuccio di Montecatini. 

L’Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini, riattivando il meta¬ 
bolismo dei grassi, riduce il 
colesterolo nel sangue, cau¬ 
sa tanto importante dell’in¬ 
vecchiamento precoce e della 
aterosclerosi. 


cosa. Il nostro sistema immu¬ 
nitario, le nostre difese orga¬ 
niche hanno dovuto produrre 
miliardi di anticorpi per neu¬ 
tralizzare gli aggressori. 

La temperatura rigida ci ha 
spinto a consumare più gras¬ 
si del necessario e magari a 
bere alcoolici in una misura 
notevole. Le sostanze ecce¬ 
denti ingerite si sono tradot¬ 
te in un lavoro in più per 
l'apparato digerente e per il 
fegato. I fenomeni della di¬ 
gestione risultano rallentati, 
il fegato è in difficoltà. 

La primavera può coglierci 
quindi impreparati allo sfor¬ 
zo vitale sollecitato dal ri¬ 
sveglio del sistema vegetati¬ 
vo ed endocrino: è come se 
alla fine di una lunga e fa¬ 
ticosa marcia fossimo im¬ 
provvisamente costretti a ri¬ 
prendere la strada, ma a far¬ 
la, stavolta, di corsa. Ecco al¬ 
lora che l’organismo mostra 
le sue lacune con una serie 
di disfunzioni. Può capitare 
ad alcuni di sottovalutare 
queste disfunzioni ed espor¬ 
si, proprio in concomitanza 
della primavera, ad altri sfor¬ 
zi cui la stagione invita. Sa¬ 
rebbe consigliabile, invece, 
riequilibrare o riarmonizzare 
le nostre funzioni organiche 


se non vogliamo ritrovarci 
alla fine della stagione a 
pezzi. 

Come riequilibrare il no¬ 
stro organismo? In primo 
luogo bisognerebbe dosare le 
nostre energie, in attesa di 
recuperarle in pieno con un’a¬ 
limentazione ricca di protei¬ 
ne e di idrati di carbonio; 
alleggerire il lavoro del no¬ 
stro stomaco favorendo la 
secrezione di succhi gastrici, 
riattivare la funzione intesti¬ 
nale impigrita, aiutare il fe¬ 
gato a depurarsi affinché pos¬ 
sa a sua volta depurare l’in¬ 
tero organismo. I mezzi per 
la depurazione possono esse¬ 
re la stessa alimentazione 
(per via indiretta) o diretta- 
mente estratti di erbe medi¬ 
che o acque minerali o sali 
iodati che svolgono azioni 
specifiche di depurazione; so¬ 
no prodotti che piotrete chie¬ 
dere al vostro farmacista. 

In ogni caso vale sempre 
la pena ricorrere a sostanze 
naturali, come si è detto, an¬ 
che se i disturbi sono lievi. 
Potremo assicurarci, cosi, un 
rapido adattamento dell'orga¬ 
nismo alla primavera per 
arrivare alle vacanze estive 
in piena forma. 

GiovaBDÌ Armano 


no tutta la simpatia che una 
buona caramella deve avere. 


Contro 

l’assuefazione 
un lassativo ad 
efficacia regolare 

S ono molte le forme di 
stitichezza. Fondamen¬ 
talmente però, c’è una sti¬ 
tichezza « abituale » legata al 
modo di vivere di oggi, e c’è 
una stitichezza, diciamo co¬ 
sì « transitoria » legata a con¬ 
dizioni particolari in cui vie¬ 
ne a trovarsi il nostro or¬ 
ganismo (particolari malat¬ 
tie, interventi chirurgici, cam¬ 
biamenti d’aria) comunque 
più rara. 

In entrambi i casi si tratta 
di un malessere piuttosto fa¬ 
stidioso. Tutti conosciamo le 
conseguenze della stitichezza: 
certi mal di testa, certe sen¬ 
sazioni di gonfiore all’addo¬ 
me, il nervosismo. E’ neces¬ 
sario stimolare l’intestino in 
modo naturale, cioè fisiologi¬ 
camente. 

Con i Confetti Lassativi 
Giuliani, ad esempio. Prepa¬ 
rati prevalentemente a base 
di estratti vegetali, agiscono 
naturalmente ristabilendo il 
flusso della bile nell’intestino. 
I Confetti Lassativi Giuliani 
agiscono con un’azione lassa¬ 
tiva, liberandoci dalla stiti- 
chezza e dalle sostanze che 
restano troppo a lungo nel 
nostro intestino. 




La primavera è la stagione del risveglio per la natura e in 
particolare anche per il nostro organismo. 


Certi nostri disturbi 
tipici della primavera 
(tra cui le difficoltà 
digestive) 
sono causati dai 
problemi che il nostro 
organismo incontra 
nell'adattarsi ai nuovi 
ritmi della natura. 


L a primavera è la stagio¬ 
ne del risveglio pier la 
natura e in parte anche per 
il nostro organismo che ob¬ 
bedisce a determinate leggi 
biologiche 

L'uomo ha continuato a 
spendere energie durante l'in- 
vemo e deve dar fondo alle 
proprie riserve per adattarsi 
alle nuove condizioni climati¬ 
che. 

Infatti, il nostro organismo 
esce dalla stagione invernale 
più o meno provato dalla 
lunga lotta che ha dovuto 
sostenere contro aggressioni 
atmosferiche, malattie da 
freddo, aggressioni batteri¬ 
che e virali. 


Il nostro organismo ha con¬ 
dotto una lotta silenziosa con¬ 
tro tali aggressioni, riuscendo 
a controllarle egregiamente, 
ma ha comunque pagato qual- 


UN DIGESTIVO 
CHE IN PIU’ 
DIFENDE IL FEGATO 


D igerire bene vuol dire 
far funzionare con re¬ 
golarità lo stomaco, il fega¬ 
to e l'intestino, cioè tutto il 
sistema digerente, nel quale 
il fegato svolge anche la 
importante funzione della 
digestione dei grassi. 

L'Amaro Medicinale Giu¬ 
liani è un digestivo comple¬ 
to in quanto aiuta la dige¬ 
stione rendendola più na¬ 
turale e in più difende il 
fegato. 

Infatti i suoi componen¬ 
ti principali (Rabarbaro, 
Cascara, Boldo) agiscono 
naturalmente sugli organi 
della digestione: il Rabar¬ 


baro favorisce la funzione 
dello stomaco, la Ca.scara 
regola il ritmo dell'intesti¬ 
no e soprattutto il Boldo 
rende più attivo e difende 
il fegato. 

Se ne avete bisogno, pro¬ 
vate anche voi l'Amaro Me; 
dicinalc Giuliani; lutti i 
giorni con regolarità, un 
bicchierino prima o dopo i 
pasti. 

L’Amaro Medicinale Giu¬ 
liani e anche di gusto gra¬ 
devole. 

Con l’Amaro Medicinale 
Giuliani potete digerire be¬ 
ne e il vostro fegato sarà 
più attivo. 


IN PRIMAVERA 
I DISTURBI DIGESTIVI 
AUMENTANO 
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DIVISORIO A PANNEllI COMPONIBIll 
IN POLISTIROLO RIVESTITO 





TAVOLO 

DI LEGNO MUITISTRATI NATURALE O LACCATO IN VARI COLORI, 
IL PIANO APPOGGIA SU DUE CONTENITORI 


A « Ore 13 » questa settimana si parlerà di arredamento. Ecco, qui sopra, i dischi illustrativi dei 
« suggerimenti » che Tarchitetto Margherita Abbo Romani proporrà ai telespettatori nel corso della 
trasmissione. La tavola a destra è dedicata al parallelepipedo « milleusi », quattro pannelli di legno 
coin|>ensato multistrati, spessore 2 centimetri, dimensioni: due pannelli di 70 centimetri per 70 c due di 
31 per 70. Un po' di colla, se si preferisce una mano di vernice e il mobile è fatto. Il parallelepipedo può 
essere usato come tavolino accanto a poltrone e divani (con altezza 35 centimetri) o come tavolo da 
pranzo (altezza 70 cm e sopra appoggiata una tavola di compensato, spessore 3 centimetri) di dimensioni 
IM per 90 centimetii. Se si desidera un tavolo più robusto, da studio o lavoro, basta appoggiare 
la tavola su due parallelepipedi. In questo caso i piedi possono essere utilizzati come contenitori per 
libri, cartelle, dischi. Secondo « suggerimento », nel disegno a sinistra, il divisorio a diaframmi per 
monocamere. Serve per schermare il letto, o la cucina, o per creare una piccola anticamera. 1 pannelli, 
due o più, possono essere ricavati da tavole di polistirolo rivestito (facile da segare). Per creare il 
divisorio i pannelli vengono incastrati fra loro per mezzo di due tagli verticali la cui dunensione cor¬ 
risponde a metà dell'altezza dei pannelli. Dimensioni dei pannelli 170 centimetri per 275, spessore 
4,7 centimetri. Le tavole di polistirolo vengono fomite dai produttori nelle dimensioni desiderate 
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Dina Luce e Bruno Modugno, / protagonisti di «Ore 13» alla televisione 


di Claudio Triscoli 

Roma, marzo 

S tudio 8 di via Teulada: 

Dina Luce e Bruno Mo- 
dugno stanno sollevando 
un ripiano di legno men¬ 
tre l’architetto Marghe¬ 
rita Abbo Romani sistema vertical¬ 
mente sotto il ripiano un conteni¬ 
tore. Le telecami^re registrano 
questa operazione, mentre poco 
piu in là tre coppie di giovani spo¬ 
si osservano attentamente. Poco 
pi'ima erano stati intervistati sul¬ 
le spese .sostenute per l'arreda- 
mento della loro casa. 

La puntata di Ore tì in corso di 
registrazione è dedicata soprattut¬ 
to ai giovani fidanzati e alle cop¬ 
pie sposate da proco tempo che 
stanno ancora arredando la loro 
abitazione, ma anche a chi voglia 
fare delle trasformazioni con poca 
spesa. L'operazione svolta di fron¬ 
te agli obiettivi delle telecamere è 
terminata e il ripiano di legno 
posto sopra il contenitore è diven¬ 
tato un tavolo vero e proprio, 
adatto a vari usi, come tavolo da 
pranzo e scrivania. Dina Luce e 
Bruno Modugno insieme con l'e¬ 
sperto commentano la trasforma¬ 
zione, i due conduttori di Ore 13 
incalzano con le domande: « Quali 
materiali si possono usare, quan¬ 


to costano, come fare per costrui¬ 
re dei mobili con poca spresa? ». 

Questa è una delle caratteristi¬ 
che di Ore 13, la rubrica dei Ser¬ 
vizi Culturali TV che giunge alla 
tientaseiesima puntata: la caratte¬ 
ristica cioè di affrontare un pro¬ 
blema in modo pratico, dando dei 
suggerimenti, mostrando in studio 
come si può fare. Succede molto 
spesso allo Studio 8 che proprio 
durante la registrazione i tecnici 
si affollino silenziosamente lungo 
il limite tra le telecamere e la 
scena per seguire la registrazione, 
incuriositi da quanto sta accaden¬ 
do e interessati da quanto si dice 
e si propone. I conduttori della 
rubrica insieme con gli esperti si 
spostano da una parte aH'aitra 
della scena prer eseguire dei disc 
gni esemplificativi su una lavagna, 
quando a proposito dei bambini e 
della carie dei denti di latte si 
vuol fare vedere come subentrano 
più tardi i denti definitivi, o 
quando a proposito della fotogra¬ 
fia in interrii — mentre lo studio 
televisivo è trasformato in studio 
fotografico e in laboratorio di svi¬ 
luppo e stampa — si vuol mostra¬ 
re i diversi momenti del procedi¬ 
mento fotografico e accertare la 
spiesa che questo hobby richiede. 
A registrazione ultimata, gli esper¬ 
ti devono ancora trattenersi a 
lungo p>er risprondere ai quesiti che 
la squadra di studio prone loro. 


Può essere questo il primo indi¬ 
ce dell'interesse che la trasmissio¬ 
ne suscita? Credo di proter dire di 
sì, perche c’è subito la conferma 
delle centinaia di lettere che giun¬ 
gono in redazione dopo ogni tra¬ 
smissione, dell’alto indice di gra¬ 
dimento che in poche settimane 
è giunto a 74 e dell’indice di ascol¬ 
to che supera i due milioni di tele- 
spettatori prer puntata. 

La gente scrive per approvare, 
prer chiedere consigli, per critica¬ 
re, e per proporre argomenti, casi, 
testimonianze. Dina Luce, nella 
redazione di via del Babuino 9, 
spoglia pacchi di corrispondenza, 
legge tutto, divide ordinatamente 
la posta in diverse cartelle, e 
aspetta di parlarne con Bruno 
Modugno, curatoTTe di Ore 13, che 
intanto sta discutendo con un 
gruppo di redattori l’impostazione 
e l’articolazione di una serie di 
puntate. 

11 lavoro di tutti è molto im- 
pregnativo: si tratta di mettere in 
onda tre puntate alla settimana, 
il lunedì, il mercoledì e il venerdì; 
dal 3 gennaio, data di inizio della 
rubrica, sino al 30 giugno, data 
della .sosprensione, assommeranno 
a quasi ottanta. 

Bruno Modugno considera 
Ore 13 come « una trasmissione 
che non dice tutto, ma parla di 
tutto quello che interessa la fami¬ 
glia ». Ventisei minuti (questa è la 


durata di una puntata) dedicati a 
un argomento monografico non 
bastano all’approfondimento scien¬ 
tifico di un problema, ma senza 
trascurare gli elementi essenziali 
di un tema — continua Modugno 
— « bisogna parlarne come se ne 
parla in famiglia, intorno al tavo¬ 
lo da pranzo ». Ore 13 si occupa 
dei rappjorti aH’intemo della fami¬ 
glia, particolarmente complessi in 
questi anni, dei problemi dell’edu¬ 
cazione dei figli, degli anziani, del¬ 
la medicina preventiva, del tempo 
libero, degli hobbies. Ma la fami¬ 
glia non vive isolatamente e allora 
Ore 13 intende allargare l’oi-izzonte 
degli argomenti; sono già in fase 
di preparazione delle puntate — 
molto spesso suggerite dalle lette¬ 
re che arrivano in redazione — 
dedicate alle associazioni di quar¬ 
tiere e alla vita del condominio 
con tutte quelle iniziative di soli¬ 
darietà che in questi ambiti di 
convivenza prossono nascere. Altre 
puntate nelle prossime settimane 
saranno dedicate alla ginnastica, 
alla donna e al suo rappxjiTo con 
il ginecologo, ai difetti dell’udito 
e della vista nei bambini, agli ani¬ 
mali in casa, al dialogo in famiglia. 

Bruno Modugno è stato capo¬ 
cronista in un quotidiano e invia¬ 
to spreciale di un rotocalco. Ha 
cominciato a collaboraie ai pro¬ 
grammi televisivi prima con ser¬ 
vizi pjer Cordialmente e per do¬ 
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Due momenti della puntata di 
«Ore 13» dedicata all’an^anoento. 
Qui sopra, i due presentatori con alcuni 
dei giovani che hanno esposto problemi 
e spese affrontati o da affrontare per la casa. 
A destra, una delle proposte deU’archltetto 
Abbo Romani (che appare al centro della 
foto); sostengono il piano del tavolo 
Dina Luce e Bruno Modugno; assiste 
il regista della rubrica Claudio Triscoli 


di famiglia 


vani, è stato curatore di Europa 
giovani e di Quel giorno e poi cu¬ 
ratore di molte rubriche; In casa, 
dedicata ai problemi della fami¬ 
glia, Sette leghe e Controfatica, 
ambedue dedicate al tempio libero, 
ma con particolare riguardo al¬ 
l’ambiente e ai problemi dell’eco¬ 
logia; è attualmente curatore di 
alcune rubriche per i programmi 
dei ragazzi quali L'avventura di 
cui sono andate in onda settanta 
puntate, / racconti dal vero, che 
continua tuttora le progrzunma- 
zioni, La grande storia dell'uomo 
in collaborazione con Folco Qmlici 
e Carlo Alberto Pinelli, e Enciclo¬ 


pedia della natura attualmente in 


fase di preparazione. 


Dina Luce, che conduce in stu¬ 


dio Ore 13 insieme con Bruno Mo¬ 


dugno, ha una lunga esperienza di 
giornalismo radiofonico. « Vengo 
dalla gavetta », mi dice, « p«r lun¬ 
go tempio sono andata in giro con 
il registratore a fare interviste e 
servizi pier la radio ». Poi ha curato 
Il giornale delle donne e, insieme 
con Maurizio Costanzo, Buon po¬ 
meriggio, una rubrica di grande 
successo. L’avevano definita < la 
voce magica della radio » e le era 
capitato di essere riconosciuta 
mentre telefonava da un piosto 
pubblico proprio p>er la voce. 


E il suo passaggio al telescher¬ 
mo? « Ho cercato di farlo », mi 
rìspxinde, < con umiltà, ma è stato 
traumatizzante. La radio mi con¬ 
sentiva di restare anonima, di non 
esibire la mia immagine. E pioi, 
che differenza tra imo studio ra¬ 
diofonico e imo studio televisivo! 
Là un tecnico soltanto e qui im 
gran numero di piersone. Poi ho 


capito i compiti di tanti tecnici e 
di tanti spiecialisti e la loro cor¬ 
dialità mi ha aiutato ». 

Sono quasi tre mesi che questi 
due piersonaggi harmo stabilito un 
dialogo con Te famiglie, durante il 
pranzo, o pioco prima o pioco dop», 
secondo le abitudini alle diverse 
latitudini del nostro Paese. Insie¬ 
me stanno cercando di fare un 


tipx> di trasmissione nuova, con 
im linguaggio semplice e cordiale. 

Claudio Triscoli 


La rubrica Ore 13 va in onda ogni 
settimana il lunedi, il mercoledì e 
il venerdì alle ore 13 sul Programma 
Nazionale televisivo. La puntata de¬ 
dicata all'arreddmento sarà trasmes¬ 
sa lunedi 26 marzo. 
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A conclusione del ciclo dedicato a Marion Brando, la 
televisione trasmette « La contessa di Hong Kong », 
il film diretto nel 1967 da Charlie Chaplin che ha 
tra gli interpreti principali anche Sophia Loren 


a trentasette anni (e l'episodio del¬ 
la mezza sovrana ritrovata in una 
scarpa all'ospedale, come eredità), 
la madre attrice di varietà, dalla 
voce flebile (Charlie la sostituì una 
sera a teatro a cinque anni!) e dal¬ 
la mente labile. Charlot racconta 
di un momento fondamentale della 
sua carriera: sono finiti gli anni di 
fame e di vita picaresca, comincia 
un’epoca di lavoro sicuro, dopo tan¬ 
ti mestieri: venditore di fiori, uscie¬ 
re e spazzino, cameriere, venditore 
di giornali e soffiatore di vetro, ti¬ 
pografo e piazzista di abiti usati. 
Ha diciassette anni e guadagna due 
sterline alla settimana interpretan¬ 
do il ruolo di Billie, il paggio di 
Sherlock Holmes, in una comme¬ 
dia che dovrà andare in tournée 
per ben quaranta settimane. In quel 
momento Sydney e Charlie sono a 
Londra e la mamma viene momen¬ 
taneamente dimessa dal manico¬ 
mio. I ragazzi non abitano più nel 
fetido appartamento di Kennington 
Road, ma sono in un quartierino 
accogliente, irriconoscibile rispetto 
ai vecchi tempi in cui cenavano 
con un’aringa affumicata e un toz¬ 
zo di pane rimediato. Sono andati 
a prendere la madre alla stazione, 
l’hanno portata a casa in taxi. E 
ora Charlie la guarda, stanca, in¬ 
vecchiata, l’aria spersa, i vestiti in 
disordine, incapace di allcmtanarsi 
dal mondo miserabile che aveva la¬ 
sciato prima di essere internata. 

Chaplin la osserva, le sorride nel 
« salotto buono », con un gesto dol¬ 
ce che è facile immaginare le rav¬ 
via una ciocca di capelli: è il suo 
modo discreto di dirle che molte 
cose sono cambiate, che ora « do¬ 
vrà tenersi su », ricominciare da 
capo. « Quando ti presenteremo alla 
compagnia di Fred Kamo voglio 
che tu faccia un figurone », le dice 
accarezzandole i capelli grigi. Per 
tutta risposta la madre guarda il 
figlio: « tirò fuori il piumino della 
cipria e se lo passò sul viso: "sono 
già contenta di essere viva” ». Ecco, 
questa immagine vera e straziante 
trasferitela in una sequenza cine¬ 
matografica, inseritela in un film di 
Ch^lin. Dove è la realtà e dove è 
la finzione? Dove passa il confine 
tra il sentimento e il sentimentali- 
snrio? Dalle piccole comiche, che de¬ 
liziano milioni di ragazzi e di adul¬ 
ti, ai momenti più alti di Monsieur 
Verdoux, Luci della ribalta, Un re 
a New York, si ha sempre la sen¬ 
sazione di assistere a qualcosa di 
dolorosamente intimo, privato, ma 
che comunque ci riguarda da vici¬ 
no. Qualcosa che coinvolge il cuore 
e la mente (« Che grande enigma », 
dice Calvero, il clown che non rie¬ 
sce' più a far ridere in Luci della 
ribalta), che sembra appartenere 
alla sfera del melodramma, ma che 


di Pietro Pintus 


P' Roma, marzo 

Q uando nel ’67 apparve su¬ 
gli schermi La contessa 
di Hong Kong del settan¬ 
tasettenne Charlie Cha¬ 
plin le reazioni della mag¬ 
gior parte dei critici europei furono. 
- a un dipresso, quelle che accolsero 
.rultimo film di Dreyer, Gertrud: 
■^^^una favola arcaica, intrisa di senti¬ 
si Atentalismo e fuori del tempio, un 
-- -ì iiostalgico omaggio al piroprio mon- 
'■^hóo, insomma — p^r dirla in tutte 
1 '-- lettere — uno sciapio riepilogo di 
L-N-tjBa fulgida esistenza d’artista. Si 
“trattò di tm errore grossolano, nel 
^ , tjuale non incorse — è doveroso ag- 
t (f^pungerlo — buona parte dei recen- 
l^f^sori italiani che non solo esaminò 
gr. con molta attenzione e rìspietto la 
31^ « senescenza » di Charlot e di Dre- 
Hr^r ma riconobbe in entrambi i film, 
twto diversi, l’impronta inconfondi- 
R, bile di un ininterrotto magistero, 
fc.' Per ciò che riguarda Chaplin so- 
ft: prattutto — ed è il discorso che in 
questo momento ci interessa — i 
|K meno supierficiali si resero conto 
Pffche quella favola vecchiotta, va- 
M|gheggiata da tanto tempio (Chaplin 
di averla custodita nel cuore 
IHpier treni anni), che rifaceva il ver- 
^Bjio alle commedie sofisticate degli 
|■kJpni Trenta, con divi come Brando 
la Loren, con rarmamentario di 
^*gtgs. transatlantici di lusso, diplo- 
M^matici e profughe bellissime e le 
Ij^atille malizie dell'amore, conteneva 
Hpàncora una volta sotto la buccia 
Vdel cUvertimento — e ne La contes- 
K,sa di Hong Kong il divertimento è 
mande e continuo — il sapiore aspro 
■Spella vita. Perché aveva un bel dire 
Bra vecchio Charlot che in quel suo 
■ralm non si era proposto nient'altro 
l^me il relM dello spiettatore, un 
momento di abbandono in un mon- 
■^4o truce e tumultuoso: a ben guar- 
Wdare ne La contessa c'è la sua an- 
Kvca ma sicura filosofia della viu, 
Kla virile e netta protesta contro le 
m convenzioni, la fiducia non cieca ma 






« La contessa di Hong Kong »: Sophia Loren con Charlie Chaplin; al centro, Marion Brando con Geraldine Cbaplin; qui sopra, ancora Sophia Loren 


mito dì Charlot 


invece fa parte del meccanismo del- farci constatare la complessità di costretto tu andando via. Calvero: 

resistenza. Si è parlato spesso del quella « terra di nessuno » in cui Ah Terry, è stato fJer il meglio, tut- 

sentimentalismo di Chaplin, del suo si muove la nostra vita. Un esem- to per il meglio... Terry: Può dar- 

modo di conciliare il riso e le la- pio per tutti, un momento di Luci si, non lo so, ma è finito qualcosa! 

crime, ma non bisogna confondere della ribalta, il culmine dell’arte di Finito per sempre! Calvero: Nulla 

il sentimento con il sentimentali- Chaplin e riepilogo senza struggi- finisce, cambia soltanto. Terry: An- 

smo, il manierismo con un modo menti della sua vita; quando Terry, cora ti amo. Calvero: Mi ami, cer- 

lucido e commosso, nello stesso ormai diventata una celebre balle- to, mi amerai sempre. Terry: Cal- 

tempo, di osservctre il fluire della fina, ritrova Calvero che si è ri- vero! Ritorna, devi tornare! Calve- 

vita. « Sembra un romanzo d ap- dotto a suonare per le strade di ro: Non posso, devo andare avanti, 

pendice », osserva Calvero, certo au- Londra, con una piccola compagnia E’ il progresso ». Dove quel « è il 

toironizzando, mentre Terry, la bai- di girovaghi. Calvero non ha accet- progresso » stravolge in senso libe- 

lerina che non riesce più a danza- tato l’amore di Terry che gli sem- ratorio e caustico una situazione 

re, gli racconu le peripezie della brava consolatorio — per lui vec- amarissima e densa di intollerabili 

sua esistenza. Qual è il confine che chio — e troppa pietoso per essere emozioni e costituisce la « spia « 

divide il romanzo d’appendice, cioè credibile ed è scomparso. Ora si poetica di tutta l’arte di Chaplin 

la f^sità strappalacrime, dalla au- ritrovano. il doppio binario del bisogno di’ 

tentica violenza sentimentale, cioè « Terry: Ti ho cercato per tutta esprimere i sentimenti e del pudo- 
dalla verità? Charlot, canuninando Londra. Calvero: Sei sempre la stes- re che essi, contemporaneamente, 

perigliosamente — da grandissimo sa... Terry: Ti pare? Calvero: Un suscitano. (E di quel terzo senti- 

clown — su quella linea divisoria, po’ più matura, nient’altro. Terry: mento che ne consegue, che è il 

come Fece simbolicamente nel fina- Non voglio esserlo troppo. Calvero: lirismo aonassionato e dignitoso di 

le de II pellegrino, riesce sempre a Nessuno lo vuole. Terry: Mi ci hai Chaplin: ^rsS iSaliSia della 



I tre protagonisti in un’altra scena del film. Le opere di Chaplin godono dì una rinnovata popolarità: in 
molte città sono stati riproposti con successo « Luci della città », « Tempi moderai », « Il grande dittatore » 


vita che fugge). La dignità, abbia¬ 
mo detto, e il non avere paura dei 
sentimenti: sono ancora le stesse 
direttrici dalle quali muoverà, pos¬ 
siamo esserne certi, per fare — co¬ 
me è stato annunciato — un nuovo 
film a ottantatré anni. Forse è an¬ 
cora tutto questo che arriva al gran¬ 
de pubblico, mescolato al volteggia¬ 
re del bastoncino, alla macchia ne¬ 
ra della bombetta, all’ondulare dei 
pantaloni cascanti. Nella silhouette 
del vagabondo, del tramp, dell’hobo, 
come dicono gli americani, ci sono 
i contrassegni di una condizione 
umana che oggi chiameremmo esi¬ 
stenziale (« C'è qualcosa che mi at¬ 
tira nel lavorare per la strada, for¬ 
se ho l’anima del vagabondo », è 
ancora un’autoironia del Calvero 
decaduto), ma che appartengono a 
due grandi stagioni della cultura 
che in Chaplin sembrano confon¬ 
dersi: classicismo e romanticismo. 
Chaplin-Charlot, la mente e U cuo¬ 
re, procedono indissolubili nel no¬ 
stro ricordo, su quella linea di con¬ 
fine tracciata nel finale de II pelle¬ 
grino, là dove il vagabondo sgam¬ 
betta suscitando irrefrenabile il ri¬ 
so e trascinandoci nelle lacrime. So¬ 
no queste la misteriosa presenza 
della vita e l’altrettanto misteriosa 
ambiguità dell’arte? 

< La mia canna d'india », scrisse 
un giorno, « residuo d’una antica di¬ 
gnità ». E il regista Kosinzev: « Un 
individuo che mena una vita da 
cani, il quale cerca di conservare 
le migliori qualità umane ». E an¬ 
cora Calvero in Luci della ribalta: 
< Per un uomo della mia età la ve¬ 
rità è tutto. Tutto! Solo questo mi 
resta, questo: la verità. E, se possi¬ 
bile, un po' di dignità ». E lo scrit¬ 
tore Kenneth Ailsop: « Il suo pa¬ 
thos, la sua dignità un tantino as¬ 
surda ma integra... soffiando il fia¬ 
to della vita in quel fagotto di strac¬ 
ci... ». Pathos, dignità, verità, il sal¬ 
vataggio delle migliori qualità del¬ 
l’uomo: ebbene tutto questo, a ben 
guardare sotto il crepitare delle ri¬ 
sate, è possibile trovarlo anche nel¬ 
le immagini de La contessa di Hong 
Kong, commedia ilare dei sentimen¬ 
ti ma dramma del sentimento in¬ 
tegro, senza compromissioni e ce¬ 
dimenti. 

Il poeta Majakovskij cinquanta 
amni fa — pensate, cinquant’anni 
fa — scriveva: 

Fune in questi baffettl diapUnianl / è lut¬ 
to quel che rimane / dei voilo antico d'Eu¬ 
ropa. / O Chariot dai panlakitil a Baarmo. 
nica / c dalla bombetta ricurva aopra il 
ciullo, / le tue bette puafotio a aangwa / 
l'Europa del frac e del live o’clock! / ... 
sullo achenno tranavola / Chariot con la 
aU / il cdeale Chariot. 


Il film La contessa di Hons Kong va 
in onda lunedi 26 marzo, alle ore 21, 
sul Programma Nazionale televisivo. 
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Costante Girardengo, 
il primo « campionissimo ». 
Vive ad Alessandria: « Non da 
pensionato », precisa 


Enrico Camici; ieri protagonista 
sulle piste di mezzo mondo 
in sella al « favoloso » Ribot, oggi 
allenatore di cavalli e di fantini 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, marzo 

E ora dove sono? Sospesa, 
senza ambizioni, all'uncino 
di un punto interrogativo, 
questa trasmissione sem¬ 
brava che, nella più ottimi¬ 
stica delle previsioni, avrebbe sod¬ 
disfatto una delle nostre tante, ge¬ 
neriche e distratte, curiosità. Sa¬ 
pere che cosa fanno, oggi, dodici 
personaggi di ieri; come vivono e 
con chi. Tutto — pensavamo — sa¬ 
rebbe finito in una risposta di fron¬ 
te alla quale noi dell'età di mezzo 
avremmo preferito scrollarci di dos¬ 
so, il più presto possibile, l’ombra 
delle nostalgie, e i nostri figli sa¬ 
rebbero rimasti indifferenti. Crede¬ 
vamo, insomma, che i dodici nu¬ 
meri della rubrica, così brevi e 
asciutti, non avrebbero trovato, nel 
nostro interesse, più spazio di quan¬ 
to ne trovi, in genere, un certo tipo 
di disadorna informazione giornali¬ 
stica. Adesso che siamo al termine 
del ciclo, ci accorgiamo quale gran¬ 
de lezione di vita sia stata questa 
rassega di volti e di nomi ricup>e- 
rati daU’ingerierosità dell’oblio. 

Una grande lezione, f>erché non 

9 « 


abbiamo udito una sola parola di 
rimpianto. « Forse amarezza », ha 
detto Enzo Stajola. « Amarezza per 
ciò che avrei p>otuto fare e non ho 
fatto ». Ma Stajola è il più giovane 
dei dodici; ha appena trent’anni e 
non ne aveva che nove, nel ’52, quan¬ 
do interpretò Ladri di biciclette. 
Forse nemmeno De Sica, che lo sco¬ 
prì per caso, aveva immaginato che 
quel « gnocchetto » con le adenoidi 
sarebbe stato l’autentica rivelazio¬ 
ne del suo film: aveva faticato tan¬ 
to per convincerlo a piangere nel¬ 
l’ultima scena e c’era riuscito sola¬ 
mente con l’inganno di nasconder¬ 
gli in tasca dei mozziconi di siga¬ 
rette e accusarlo poi d’essere un 
« ciccarolo », come dicono a Roma. 
E invece, dopo Ladri di biciclette 
Enzo ne fece altri diciotto, di film; 
ormai era un attore, e senza nem¬ 
meno bisogno di « cicche ». « Ma », 
dice, « per uno che comincia da ra¬ 
gazzo, c’è sempre una fine: a una 
certa età, non sì può ancora fare 
il grande e non si può più fare il 
piccolo. Bisognerebbe, allora, essere 
scoperti di nuovo... », e Stajola non 
ha trovato un altro De Sica. Meglio, 
come lui stesso commenta: « Non 
ho trovato neanche De Sica ». Di¬ 
chiarazione dura, parrebbe, ai limi¬ 
ti dell’ingratitudine; mentre la ve¬ 


rità è che Enzo Stajola, oggi, fa il 
funzionario al Ministero delle Fi¬ 
nanze, a Roma. Punto e basta. Il ci¬ 
nema, per lui, non ha più l’iniziale 
maiuscola; è solo un locale pubbli¬ 
co per andarci con la moglie, qual¬ 
che volta, a passare un paio d’ore. 

Papà faceva il « fruttarolo ». Enzo 
non è figlio d’arte, come lo è, al 
contrario, Polidor, al secolo Ferdi¬ 
nand Guillaume, il più vecchio dei 
dodici. Ottantasei anni. Nato in 
un circo, dove il padre era cavalle¬ 
rizzo e giocoliere; e la madre, Italia 
Truzzi, star delle piste, volteggiava 
come poche su un cavallo di nome 
Polidor. Dal circo, Ferdinand passò 
presto al cinema, insieme col fra¬ 
tello Natale; si chiamò Tontolini e 
doveva tener fronte, sul fragile mer¬ 
cato dei primi anni del secolo, a 
ben due comici francesi. Cretinetti 
e Robinet... Cose da preistoria, la¬ 
sciamole nelle cineteche; tanto più 
che Polidor ha successi molto più 
vicini a noi, da ricordare. Lo ri¬ 
portò davanti ai riflettori, sul finire 
degli anni Cinquanta Federico Fel- 
ILni. Il fraticello di Le notti di Ca¬ 
biria, il pagliaccio della Dolce vita... 
Sotto il sole tiepido di Viareggio, 
dove vive, Polidor ricaccia le me¬ 
morie dietro una smorfia spiritosa 
e condensa un’arte bimillenaria in 


queste poche parole: • Le doti per 
un attore comico? Eh. non c’è una 
scuola che insegni: adesso ridi, 
adesso piangi. Ci vuole naturalezza. 
Bisogna sentire la parte che si 
fa... ». 


Titoli da capogiro 


Sembra facile, vero? Anche nella 
vita — cioè non soltanto su una 
pista di circo o a tu per tu con 
una macchina da presa — « bisc» 
gna sentire la parte che si fa ». 
Eccone uno, dei dodici, che l’ha 
sempre sentita, e non è un attore. 
Pitigrilli — Dino Segre, per l’ana- 
grafe — giornalista e romanziere 
che, con Guido da Verona e Mario 
Mariani, fregiò del suo lavoro una 
lunga stagione letteraria italiana. 
Presa sottogamba dalla critica, d’ac¬ 
cordo; ma le migliaia e migliaia di 
copie d’un romanzo, nel Venti e 
nel Trenta, era una realtà sbalordi¬ 
tiva. Si chiamavano, quei romanzi, 
Mantmiferi di lusso. Cocaina, La 
vergine a 18 carati. Odor di fem¬ 
mine e via via... Titoli, per l’epoca, 
da capogiro. E lui, Dino Segre, con 
quel guizzante pseudonimo che gli 
aveva inventato Amalia Guglielmi- 


■••rii. 









Wanda Osiris è tornata ad essere 
Anna Meiuio; « Una vita tranquilia, 
borghese ». Ma sarebbe pronta 
a tornare suile sue interminabili scale 




Anton Karas suona la cetra 
per Orson Welles. L'autore delle 
musiche di < Il terzo 
uomo » oggi coltiva fiori 


netti, scrittrice che poi gli diventerà 
nemica, dava un senso e uno spes¬ 
sore al gusto di vivere come pia¬ 
ceva alla gente, in quel tempo. 
Glielo dava anche attraverso una 
rivista. Le grandi firme, ch’egli ave¬ 
va fondata e diretta, e sulla quale, 
in seguito, s’accontentò di tenere 
una rubrica di corrispondenza che, 
nel suo genere, fece storia. Pitigrilli 
s'è staccato dalla sua Torino, dove 
è nato nel 1891 ; e respira da anni 
l'aria della sua Parigi. Montpar- 
nasse, le strade, le piazze, le salite, 
gli alberi d'un mondo nel quale Pi¬ 
tigrilli ha ancora qualcosa da dire. 
Qualcosa come: « I critici d’oggi? 
Versano tante parole in un cappel¬ 
lo, poi agitano il cappello e alla 
fine le mettono in fila senza senso »; 
oppure: « Ecco un uomo pter il qua¬ 
le vale la pena d’essere vissuto in 
questo secolo; Padre Pio»; o an¬ 
cora, sull’onda di una malinconia 
struggente eppure ironica; « Avevo 
un cane. Non ne avrò altri. Un cane 
vive dodici anni. E io non vivrò do¬ 
dici anni. Non voglio lasciare un 
orfano... ». 

La solitudine di un uomo, la com¬ 
pagnia di un animale. Se Pitigrilli 
non vuole più un cane, Enrico Ca¬ 
mici continua a vivere tra i cavalli. 
A pochi chilometri dal Tirreno, vi¬ 


cino alla pineta pisana, dove le 
grandi scuderie italiane mandano i 
loro purosangue a svernare, Camici 
fa scuola. Afiena (dovremmo dire 
« alleva •?) cavalli e fantini. Molte 
delle sue quattromila vittorie, le ha 
conquistate in sella a Ribot. 11 suo 
Ribot. Perché non dovrebbe parlar¬ 
ne come di un amico? « Era un ca¬ 
vallo abbastanza alla mano... Era 
un cavallo serio... ». Ribot è morto 
il 28 aprile del ’72; e Camici rievo¬ 
ca: « Non lo vedevo dal 1960. Ho 
appreso la triste notizia dal mar- 
che.se Incisa. Ma il giorno prima, 
m’ero ricordato di questo cavallo: 
nel sonno mi aveva rammentato 
tante cose, le soddisfazioni che mi 
aveva dato... ». Siamo ai limiti della 
parapsicologia; ma quanta tenerez- 
7 .a in quest’uomo che trionfò tre 
volte all’Arc de Triomphe e che 
— come testimonia il suo « erede » 
Gianfranco Eiettori — « era un duro, 
uno che ce l’aveva con i cavalli e 
ce l’aveva anche con i fantini; cor¬ 
retto e, nello stesso tempo, scorret¬ 
to. sapeva il suo mestiere. Ci te¬ 
neva a vincere: anche se montava 
un brocco... ». 

Ed ecco qua, tra i dodici, un 
altro che sapeva vincere. Costante 
Girardengo. Il primo « campionis¬ 
simo » della bicicletta. Gli dà fasti¬ 


dio, però, che dicano « il primo »: 
è stato l’unico. Fausto Coppi non 
c’entra: atleta stupendo, dominat<> 
re inimitabile, d'accordo. Ma l’uni¬ 
co « campionissimo » è stato lui, 
Girardengo. « Gerbi era il diavolo 
rosso; Eberardo Pavesi, l'avvocato; 
Bartali, l’uomo di ferro. A ciascuno 
il suo titolo, il suo diploma di lau¬ 
rea. Il campionìssimo ero io ». 
E può ben pretenderlo uno che fece 
la prima corsa nel 1911 e l’ultima 
nel '35 quando aveva ormai quaran- 
due anni. Nove volte campione d'I¬ 
talia. sei volte primo alla Milano- 
Sanremo (una volta più di Merckx). 


Un miliardo 


La prima bicicletta che riuscì a 
comprare, nel 1910, la pagò novanta 
lire. « Se avessi trasformato in case 
e terreni tutto quello che ho ^ada- 
gnato f)oi, adesso avrei un miliardo 
di capitale ». Un miliardo, Girarden¬ 
go, non ce l’ha; ma il capitale di 
una bella famiglia, sì. La moglie, i 
figli Luciano ed Ettore, le nuore, 
i nipoti Alberto e Costanza. Abita 
ad Alessandria, non lontano dalla 
nativa Novi Ligure: ■ E non faccio 
la vita del pensionato che va sulla 


panchina a leggere il giornale. Mi 
piace muovermi, sempre; per non 
invecchiare del tutto... ». 

Il problema del sapere invecchia¬ 
re, dunque. C’è chi se lo pone, Gi¬ 
rardengo appunto, e si difende. 
E c’è chi lo rifiuta: Anton Karas, 
per esempio. Non ha che sessanta 
anni, ed è placato, stanco. Quel 
suo motivo musicale, nel film di 
Carol Reed II terzo uomo, è stato 
— come dice il titolo del servizio 
televisivo — « la sigla dell’Europa 
inquieta ». E Karas, proprietario 
d’un ristorante, a Vienna, dove sut> 
nava su una cetra le sue canzoni, 
s'è ritirato, da un anno, p»er colti¬ 
vare fiori più che ricordi. Sarà, for¬ 
se, che godette, nel tumulto del do¬ 
poguerra. d’un successo troppo cla¬ 
moroso. Ha chiuso perché la gente 
andava nel suo locale e voleva ve¬ 
der lui, voleva sentir lui e la sua 
cetra; e lui. spesso, era in ^ro pter 
il mondo, magari a Buckingham 
Palace, unico musicista, dopo Jo¬ 
hann Strauss, ad esservi invitato 
da Sua Maestà Britannica. Era 
oscuro, è tornato oscuro. La me¬ 
moria di un episodio gli illumina 
il volto; « Per la scena finale del 
Terzo uomo, quando Orson Welles 
tenta invano di uscire dalle fogne 
segue a pag. 98 
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Jàgermeister 

il gusto della tradizione 

le scene cambiano 
ma i valori restano 



Adesso lo sappiamo 


segue da pag. 97 

di Vienna, Carol Reed mi chiese di 
suonare quella mia musica in un 
certo modo: perché il pubblico ri¬ 
manesse inchiodato alle poltrone. 
Ho dovuto ripetere il motivo inin¬ 
terrottamente per quindici gior¬ 
ni!... ». 

In fondo, ha ragione d’avere ab¬ 
dicato. La cetra tace. Ogni cosa a 
suo tempo. Anche Wanda Osiris e 
tornata ad essere la signora Anna 
Menzio; e alle scale che, nei suoi 
fastosi spettacoli di rivista, scen¬ 
deva cantando, gettando rose e di¬ 
stribuendo baci, preterisce l'ascen¬ 
sore della sua casa milanese, viale 
Piave numero 8. O le scale mobili 
dei grandi rnaga7.zini, quando va 
a fare spese per riempire, oltre che 
col cinema (da spettatrice, s’inten¬ 
de) il vuoto delle sue giornate. Sa¬ 
rebbe indiscreto domandare a una 
signora se voglia, di fronte allela 
che avanza, subire o ribellarsi. For¬ 
se vuole l'una e l’altra cosa; subire 
e ribellarsi insieme, a giudicare 
dalle risposte che ha dato all’inter- 
vistatore di E adesso dove sono?- 
Il Una vita borghese, tranquilla, se¬ 
rena, Non gioco, non bevo, non tu¬ 
rno, leggo molto. Tutto quello che 
faccio è niente. Per me il teatro era 
tutto... La sera, quando vado a let¬ 
to, continuo a dare baci e abbracci 
al mio pubblico.., ». Allora, una vin¬ 
ta? La Wandissima non ci lascia 
nemmeno il tempo di sospettarlo. 
Basta chiederle se se la sentirebbe 
di ricominciare, ed esplode: « Sen¬ 
z'altro! Con lo stesso entusiasmo; 
la stessa volontà. Io vivo di questi 
ricordi. Sono innamorata del mio 
teatro, dei miei fiori, delle mie sca¬ 
le! ». E si sente, mentre parla, che 
i punti esclamativi sono ancora og¬ 
gi il suo stesso respiro. 


Le donne 


Wanda Osiris è stata una delle 
tre donne della rassegna. La secon¬ 
da e Shirley Tempie per la quale — 
poiché il servizio su di lei va in 
onda questa .settimana — riman¬ 
diamo il lettore alla breve illustra¬ 
zione che pubblichiamo a pagina 61. 
La terza, in un campo assolutamen¬ 
te diverso, si chiama Rose Parks. Un 
nome che avevamo dimenticato e 
che pure ha avuto la sua importan¬ 
za nelle recenti vicende politiche de¬ 
gli Stati Uniti. Un giorno del dicem¬ 
bre 1955, Rose Parks, cittadina ne¬ 
gra, si rifiutò di cedere il suo posto, 
su un autobus pubblico di Montgo¬ 
mery, Alabama, a un passeggero 
bianco. Il suo arresto, gli scioperi 
che ne seguirono, furono l’avvio al 
movimento di protesta della gente 
di colore per i diritti civili; quel mo¬ 
vimento dal quale doveva emergere 
la figura di Martin Luther King, de¬ 
stinato, nel nome della fratellanza 
cristiana, a pagare con la propria 
vita la sua crociata. Rose Parks era 
una modesta sarta; oggi, che ha ses- 
sant'anni, molte cose sono cambia¬ 
te attorno a lei, ma niente è cam¬ 
biato dentro di lei. La stessa umil¬ 
tà, lo stesso ardore, la stessa fede. 
Cosi l’abbiamo sentita alla televi¬ 
sione: « La fede fu un elemento im¬ 
portante nell’unità e nella capacità 
di resistenza durante lo sciopero di 
Montgomery, e resta la più impor¬ 
tante riserva spirituale per l’avve¬ 
nire ». 

La stessa fede, in fondo, che ■ ha 
animato don Zeno Saltini, il fonda¬ 
tore di Nomadelfia. Questo conte- 
statore ante litteram cominciò nel 


1931 (aveva trent'anni) a raccoglie¬ 
re orfani attorno a sé, animando 
una comunità nella quale ragazzi e 
adulti avrebbero trovato la gioia e 
la responsabilità di governare se 
stessi. E’ stata una lotta tremenda, 
nella quale don Zeno sembrò soc¬ 
combere il giorno in cui, probabil¬ 
mente per una somma di malin¬ 
tesi, egli fu perfino ridotto allo sta¬ 
to laicale. Restituito al sacro ordi¬ 
ne nel 1962, nel clima evangelico ri¬ 
creato da Papa Giovanni, don Sai- 
tini si rituffò nella sua Nomadelfia, 
presso Grosseto, ed ora lo abbiamo 
sentito, con quell’accento di rude 
carpigiano, ripetere il suo credo di 
sempre: « L’amore fraterno! E quan¬ 
do dico fraterno intendo riferirmi 
a un rapfxjrto di giustizia; la giu¬ 
stizia è un atto d’amore. Nella fede 
stessa e negli uomini. Dare a ogni 
uomo il suo. Se non si riconosce 
questo diritto, si è ingiusti e cru¬ 
deli ». 


Una pagina curiosa 

Ma la storia c storia. La si fa con 
l’amore fraterno di Nomadelfia e la 
si la anche inserendovisi con la for¬ 
za. Come l’ha fatta, in un certo 
modo. Otto Skorzeny, il temerario 
ufficiale delle SS che libero Mus¬ 
solini dalla prigionia del Gran Sas¬ 
so. E ora dove sono? ci ha dato, 
con questo personaggio, una pagi¬ 
na curiosa. Oggi, a Madrid, il ses- 
santacinquenne Otto Skorzeny si 
qualifica ingegnere e uomo d’affa¬ 
ri. Lo legano al passato solo l'indi¬ 
gnazione con cui deve difendersi 
dalle accuse d’essere stato un cri¬ 
minale di guerra, e la Irase ch’egli 
pronunciò il 12 settembre del 1943: 
« Duce, e il Fuehrer che mi manda. 
Siete libero ». Quanti eventi scatu¬ 
rirono da allora, che ci videro poi 
tutti comprimari o vittime. 

Per fortuna, la vita è fatta anche 
di sorrisi, magari di gustose risate. 
Citiamo per ultimo Dino Falconi; 
non soltanto perché è lui che chiu¬ 
de la panoramica di E ora dove 
sotto?, ma perché — ce lo si con¬ 
senta — è un nostro amico caris¬ 
simo c vogliamo riservargli il po¬ 
sto d’onore. Figlio di due sovrani 
della scena. Armando Falconi e Ti¬ 
na Di Lorenzo, nipote d'un altro 
grande del teatro italiano, Arturo 
Falconi, il nostro Dino ha festeg¬ 
giato qualche mese fa i settant’an- 
ni. Giornalista, commediografo, sce¬ 
neggiatore cinematografico, autore 
(spesso in coppia col compianto 
Angelo Frattini) di alcune delle più 
belle riviste fra il Trenta e il Ses¬ 
santa, Dino Falconi è ancor oggi 
quello di sempre. Non ha un passa¬ 
to che si stacchi da un presente. 
Dino si tiene in costante attività di 
servizio. Diremmo, anzi, che in E 
ora dove sono? sta, un poco, fuori 
tema. Ma è stato giusto rendergli 
omaggio, soprattutto p>er il valore 
d’una dichiarazione che ha fatto 
davanti alla macchina da presa del¬ 
la TV: «Quando qualcuno mi vuol 
chiamare umorista, io declino la 
responsabilità, e replico che. tutt’al 
più, sono un allegrista. Cioè, una 
persona allegra, che ama vedere at¬ 
torno a sè della gente allegra... ». 

Che bello, il mondo, se tutti gli 
uomini sapessero essere come Dino 
Falconi! 

Carlo Maria Pensa 


E ora dove sono? va in onda giovedì 
29 marzo, alle' ore 21,20 sul Secondo 
Programma televisivo. 







Ha un buon 
profumo. 


Lo faccio in uSì< 


Buono. 


di moda. 


Convamento. 


Buono n«l latto. 


Mi piaco- 



C buono. 


Lo usano tutti. 


Ben miscelato. 


N« posso fare Mi piace molto, 

uno alla volta. 


E un caffo giusto. 


Lo uso in busuns. Si fà in un atumo. 


Uso 

il decaffeioato 


Va bene sempre. Per fare il frappo. Lo prendo spesso. 


Lo tengo in barca. Si conserva bene. 


Ottimo per i dolci. 


Buono nel latta. 


£ sempre pronto. Si trova ovunque. Lo uso in bustina. 


£ il caffo moderno. 


£ un caffè oaffè. 


Rende 

più del mscinato 


Hs un aroma 
delicato. 


D'estate 
nel latte freddo. 


Un caffè di pregio. 


Dura tanto. 


£ molto buono. 


Non annacqua 
il latte. 


Si ècioglie bene. £ un oaffè caffè. 


Si fà in un attimo. Dura tanto tempo. Buono nel latte. 


Va sempre bene. 


Mcdto più che unbuon ca£Eè 


Aggiungi a un caffè tutto puro, scelto 
tra i migliori del mondo, tostato all’italiana 
e liofilizzato con un procedimento esclusivo 
che ne mantiene intatto gusto e aroma: 

- che si fa in un attimo - che è sempre 
fresco e sempre pronto all’istante - 

che ti viene a costare 
20 hre alla tazza... 
e hai fatto Nescafé. 

_ Molto più che 

CAFE un buon caffè. 

























«Rischiatutto» : confidenze e ricordi dei 
primo grande campione venuto da! Sud 


a sognare anche 


Antonio D’Urso dopo la terza vittoria 

ai « Rischiatutto », abbracciato dai figli Nicoia Matteotti 

e Omelia che i'avevano accompagnato a Milano. 

Il campione di Solofra ha altri sei figli 
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D'Urso si toglie 
la cuffia, la tensione 
è finita: ancora una 
volta ha raddoppiato. 
A sinistra saluta 
il pubblico 
con Mike e Sabina 


di Pietro Squillerò 


Milano, marzo 

D i sé dice: « Sono un ulis¬ 
side, uomo di viaggi e di 
fantasia », Più di fantasia 
(e di sogni) che di viag¬ 
gi. Per ragioni di bilan¬ 
cio. E anche uomo di parole. 
« Discutere », ammette, « è il mio 
hobby. A Solofra ho un gruppo di 
amici che la pensano come me. Ci 
chiamano quelli del club “ La va¬ 
sca " perché ci sediamo sempre sul 
bordo della fontana, in piazza, e lì 
facciamo le ore piccole ». Ma non 
sempre Antonio D'Urso ha voglia 
di parlare. Per esempio alla fine 
del Rischiatutto della settimana 
scorsa. 

Pallido, il viso tirato, gli occhi in¬ 
quieti sembrava più un concorrente 
sconfitto che il vincitore. Colpa del 
caldo, spiegava c subito dopto, p>er- 
ché è un uomo che sente il bisogno 
di essere sincero: « E’ stato quel ri¬ 
schio sbagliato su Pirandello, altro 
che caldo. Ci ho pensato per tutto 
il resto della gara, ero in cabina e 
mi sembrava di vivere un sogno. 


Cose che capitano. Almeno, a me 
capitano ». 

Di Pirandello parlava già nel po¬ 
meriggio, durante le prove. Da uo¬ 
mo di teatro perché D'Urso (Toton- 
no i>er gli amici) è il regista della 
filodrammatica del suo paese « da 
sempre, cioè da quando non c'era 
ancora luce elettrica ». 11 fantasma 
dello scrittore era stato evocato dal¬ 
l'ultimo numero del notiziario di 
Solofra, Il Campanile, giunto in Fie¬ 
ra con la posta. A D'Urso, primo 
grande campione del Sud, Il Campa¬ 
nile dedicava alcuni articoli e un 
commosso ritratto del poeta, esten¬ 
sore e regista Andù, pseudonimo 
letterario del maestro. D'Urso-Andù 
ne aveva approfittato per divagare 
sul teatro e sull'autore che più ama: 
Pirandello appunto. E proprio Pi- 
randello l'aveva tradito. 

Un passo falso che gli ha impe¬ 
dito di conquistare altri record do¬ 
po quelli della settimana preceden¬ 
te: maggiore vincita in una puntata 
(10 milioni e 920 mila lire), sei ri¬ 
schi su sei, tre jolly su tre, due 
superjolly su tre. Ma D'Urso era di¬ 
spiaciuto per la risposta, non per i 
record mancati. E nemmeno per la 
vincita costretta in limiti più mo- 







Contìnua 

a sognare anche in cabina 


desti anche se sempre ragguarde¬ 
voli: 3 milioni e 580 mila lire che 
aggiunti ai 16 milioni e 120 mila lire 
già guadagnati fanno un totale di 
19 milioni e 700 mila. Il maestro 
D'Urso infatti ha passato una vita 
senza soldi e non ne ha mai sofferto 
eccessivamente. Gli otto figli hanno 
studiato tutti, in casa si è sempre 
mangiato « magari soltanto patate, 
ma per i bambini c'era anche il lat¬ 
te » e lui si e potuto togliere 
qualche soddisfazione « come quella 
di comprarmi i libri che desidera¬ 
vo, quasi tutti perlomeno. Compresa 
la Treccaìii che poi mi è servata co¬ 
me un salvadanaio »: l'ha rivenduta 
volume per volume in un momento 
di particolare ristrette/./.a. 

« lo », aggiunge, e il discorso vale 
anche per il quarto appuntamento 
con il pulsante, «al Rischiatutin 
non penso ai soldi. E' la soddisla- 
zione. La grande sodtlisfazione, per¬ 
ché io dico ai ragazzi e a mia mo¬ 
glie: siamo stati tanti anni senza 
niente, vogliamo impazzire ora. F. 
poi non c'è niente da impazzire. Tol¬ 
to Quello che prenderà il lisco e 
quello che andrà ai figli non rimarrà 
molto. Comunque basta. Potrò an¬ 
darmene un po' in giro per il mon¬ 
do. A me viaggiare piace, è il mio 
hobby. Conosco quasi tutta l'Italia 
e qualche nazioneella vicina: Fran¬ 
cia e Svizzera. Andrò più lontano ». 

Figli e viaggi vengono comun¬ 
que tiopo la moglie che è un no¬ 
me ricorrente nei suoi discorsi, « la 
mia eroina », dice. E' grazie a lei, 


figlia di una tabaccaia, se da studen- 
tello pioteva fumare qualche siga¬ 
retta. Ed è sempre grazie a lei se 
è riuscito a far quadrare il bilancio 
di casa quando nel '43 il suo stipen¬ 
dio di maestro non effettivo valeva 
meno di un chilo di suole di con¬ 
trabbando, « una cosa avvilente », 
ricorda. Ma la dote più bella della 
moglie è la dolcezza: « Ha soppor¬ 
tato questo mio carattere di sogna¬ 
tore. soltanto qualche rimprovero: 
ma tu non pensi che al teatro, ai 
libri, tu vivi di chiacchiere. Sa, lei 
è fatta così, è una donna pratica ». 

Lo spirito avventuroso e sogna¬ 
tore è invece una caratteristica di 
casa D'Urso. Il padre del maestro, 
cavalier Felice, 89 anni compiuti 
l'altro giorno, in giovinezza è an¬ 
dato su e giù per l'Atlantico « alme¬ 
no dieci volte»; esperto in « botti », 
cioè in fuochi d'artilizio, era ben 
conosciuto per questa sua specializ¬ 
zazione dal tenente Joe Petrosino e 
lo è ancora oggi dagli abitanti di 
Solofra e dintorni. D'Urso sarebbe 
più contento se il padre smettesse 
di maneggiare esplosivi, ma il cava¬ 
lier Felice da quell'orecchio non ci 
sente. E così alle feste del patrono, 
dopo i a botti », tutti continuano a 
gridare: « Bravo il cavaliere! ». 

La moglie, i figli, il padre, le sod- 
dislazioni letterarie e teatrali e adev 
so il Rischiatiitto, un nuovo splen¬ 
dido regalo per l'ottimista Antonio 
D'L'rso: « Un'esperienza bellissima, 
un ricordo che mi accompagnerà 
molti anni. Sa cosa mi ha colpito di 




-a 






» m 


Sabina 

s’accommiata 
dal campione. 
D’Urso, nella 
puntata di 
giovedì 15 
marzo, non ha 
conquistato 
nuovi record 
ma la sua 
vincita 

complessiva è 
ragguardevole: 
quasi venti 
milioni 


più? Le lettere che mi sono giunte. 
In qualcuna chiedono soldi, ma sono 
poche; altre sono di incoraggiamen¬ 
to e altre semplicemente di simpa¬ 
tia. Poi ci .sontj le lettere dei bam¬ 
bini. Mi hanno scritto moltissimi 
bambini: sulla carta di papà e, più 
spesso, su fogli strappati dal qua¬ 
derno. Sarà perche sono un maestro 
e i bambini hanno l’abitudine di 
scrivere ai maestri. Perù io, nono¬ 


stante insegni da trentacinque an¬ 
ni, ai discorsi ingenui dei bambini, 
alla loro sincerità disarmante non 
mi sono abituato. Ogni volta è una 
scopierta. E mi commuovo sempre, 
come il primo giorno che salii su 
una cattedra ». 

Pietro Squillerò 


Rischiatutto va in onda giovedì 29 
marzo alle ore 21^5 sul Secondo TV. 
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VUOI UNA BIBITA GIOVANE, NUOVA DA MATTI? 

Allora scegli LEMONFRAGOLA, FIZZ, MARENDRINK, SKILIFT, MENTALIOUIRIZIA! 

Sono sapori nuovi, giovani per bere giovane, per bere senza pensieri. 

DALLA CASA PRODUTTRICE DELLA MlfeREBb FbBBRI 
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Musica verità 


\ 

I 



PHILIPS 


1. schiacciate questo tasto 


2. a queio che 








FtR8Q0 
Il Portatile Totale” 
riceve, registra e riproduce 
in .stereo, ratta fedeltà 


Radio a modulazione di frequenza con anque gamme 

|Pr ^ d’onda. Registratore e riproduttore a cassetta 

con DNL, il dispositivo automatico che elimina il fhjscio. 
Potenza d'uscita 12 W -f 12 W stereo. “Decoder" speciale 
per la ricezione della stereofonia in FM. Prese per antenna esterna, 
microfono, giradischi, sintonizzatore e per un secondo registratore. 

Alimentazior>e a rete e a batteria. 
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Intermarco Italia 

























"Piselli del Buongustaio" 
le quattro tenerezze della Cirio. 



IL RILANCIO DEGLI EURO-CHEQUES 

Con l'ingresso della Gran Bretagna, dell’Irlanda e della 
Danimarca nella Comunità Economica Europea, avrà no¬ 
tevole slancio e larga diffusione il sistema degli « Assegni 
europei » o « Euro-cheques ». Questa interessante previ¬ 
sione è stata formulata da diversi dirigenti di banca fra 
i quali Alfons De Vulder della « Kredietbank » del Belgio, 
fi nuovo sistema costituisce una formidabile concorrenza 
per r« American Express » e le altre organizzazioni ban¬ 
carie americane che emettono « assegni per viaggiatori • 
(travelers' checks). Esso dà il diritto al turista, dotato di 
« Euro-cheques-Card » e del relativo libretto di assegni, 
di incassare subito il controvalore di duecento dollari 
USA (circa centodiciottomila lire italiane) nella moneta 
nazionale di uno dei trentatré Paesi (dalla Turchia alla 
Islanda) nei quali il sistema sia riconosciuto. Al sistema 
hanno aderito cento banche (incluse quelle degli Stati del 
Comecon) con cinquantamila filiali in tutto il mondo. Per 
ottenere una « Euro-cheques-Card » e quindi il libretto di 

• Euro-assegni » bisogna avere un conto presso una delle 
cento banche in questione. Per la prima si pagano due 
dollari e mczjto (1470 lire) all'anno e circa 45 centesimi di 
dollaro (250 lire) per ogni assegno incassato. Attualmente 
le banche che « emettono » gli « Euro-assegni » si trovano 
in undici Stati; Belgio. Germania Federale, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Olanda, Austria, 
San Marino e Svizzera. Negli altri ventidue Paesi che 
hanno aderito al sistema gli « Euro-assegni » vengono solo 
accettati ma non emessi in origine. Il sistema degli « Euro- 
assegni » e della « Euro-cheques-Card » non va confuso 
con la «Carla di credito» (Eurocard), che è in uso da 
parecchi anni ed è anzi al terzo posto nel mondo per dif¬ 
fusione e giro di affari dopo quelle dell’American t.xpress 
e del Diners’ Club. I dirigenti delle banche di emissione 
degli « Euro-assegni » negli undici Paesi indicati studieranno 
nei prossimi mesi come elevare al controvalore di un mi¬ 
gliaio di dollari il limite massimo autorizzato per l’imme¬ 
diato incasso di « Euro<heques ». Per evitare gli assegni 
« a vuoto » e segnalare istantaneamente — da banca a 
banca — la necessaria « copertura », verrà migliorato il 
collegamento elettronico attraverso « computers » di note¬ 
vole rapidità e precisione. 

IL GIAPPONE E IL SUD-VIETNAM 

Il Giappone è pronto ad invadere il mercato del Sud- 
Vietnam. Basti pensare che l'anno scorso il volume degli 
elettrodomestici esportati dal Giappone nel Sud-Vietnam 
è stato di un terzo maggiore rispetto all'anno precedente, 
con un controvalore di quarantatre milioni di dollari 
(25 miliardi e 370 milioni di lire). Il gruppo Matsushita 
Electric Industriai Corporation di Osaka ha già appron¬ 
tato il 60 per cento del capitale occorrente alla Vietnam 
National Company per produrre radioline a transistor e 
televi.sori, mentre la Sanyo Electric Co. e la Sanyo Indu¬ 
striai Limited hanno già creato allo stesso scopo le società 
nippo-vietnamite a capitale misto. La Sony Corporation 
di Tokio ha seguito a ruota l'esempio degii altri colossi 
dell’elettronica nazionale. In campo automobilistico c mo¬ 
tociclistico la « Honda » ha visto triplicare, nel giro di un 
biennio, il proprio giro di affari con il Sud-Vietnam. 

ACCIAIO A MAGNETISMO VARIABILE 

La tecnologia sovietica sta jjer provocare un interessante 

• colpo di scena » nel campo del magnetismo dei metalli. 
Da alcuni anni il professor Felix Levin dell'Istituto < Bar- 
din » di ricerche metallurgiche stava conduccndo delle 
ricerche supersegrete per giungere alla fabbricazione di 
uno speciale acciaio che presentasse qualità « magneti¬ 
che » soltanto in alcune parti di un unico blocco di metallo 
e fosse cioè « non-magnetico » o addirittura « antimagne¬ 
tico » in altre ma sempre dello stesso pezzo. Le ricerche 
di Levin, fino a poco tempo fa, avevano suscitato ironici 
commenti dei suoi colleghi e di qualche scienziato occiden¬ 
tale che lo aveva avvicinato. Levin ammetteva di essere 
stato incaricato di realizzare una sorta di quadratura del 
cerchio. Adesso Levin è giunto al suo traguardo. Con 
molta probabilità il Cremlino renderà di pubblica ragione 
in Occidente il « trionfo » di Levin nei prossimi mesi. 
Dalle prime indiscrezioni raccolte a Stoccolma ed a Lon¬ 
dra sembra che Levin ed i suoi collaboratori siano riu¬ 
sciti — regolando il controllo termico, cioè l’apporto di 
calore, grazie ad un accurato procedimento computeriz¬ 
zato —, a rendere « magnetiche » alcune sezioni di un 
blocco di acciaio e non-magnetiche altre. Non è stato fino¬ 
ra possibile avere conferma delle voci secondo le quali 
il «trionfo» di Levin sarebbe stato determinato da un 
procedimento condotto attraverso consecutive radiazioni 
nucleari messo a punto dagli scienziati dell'apposito Isti¬ 
tuto di Dubna, La principale difficoltà era quella del più 
rigoroso controllo termico. Ed è qui che la tecnologia 
sovietica si sarebbe dimostrata all'altezza del suo compito. 
Sarà possibile un regolare sfruttamento industriale del 
procedimento di Levin? Da Mosca non si ha ancora una 
risjposta definitiva, mentrè qualche dubbio viene avanzato 
a Stoccolma ed a Londra. Se la risptosta sarà affermativa 
le conseguenze pratiche saranno stupefacenti. Basti pen¬ 
sare che verranno abolite, fra l’altro, le saldature fra 
blocchi o semplici pezzi di acciaio che presentano qualità 
« magnetiche » differenti. 

Sandro Paternostro 


Primizia, Delicatezza, Frutto di Maggio, Fior di Giardino. 











Vacqua di Fiuggi vi mantiene giovani 

jHTchr rlimina U' scorie azotate disintossicarìcio l'<tnfanismo 


terme di t iucf^i - stagione dal r\ipri!e al 30 novembre 
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non riduceteli cosi!... 



Chloredont 

fluor-ferte 

protezione al fluoro dente per dente 


fluoro per i canini 

per essere taglienti 
e robusti per addentare 


fluoro per gli incisivi 

per essere belli e soni 
per lavorare in prima linea 


fluoro peri molari 

per essere forti 
e resistenti per masticare 



NUOVO ! al gusto fresco di mento naturale delle Alpi 
e con fluoro superattivo in dose ottimale. 



PRODOTTO DALLA || 


L rrportanza del fluoro per la difesa dei denti è oggi scientificarnente 
e universalmente riconosciuta Cniorodont Fluor Forte è ■ risultato 
PIÙ recente degli studi e degli esperimenti fatti in Italia e nel 
monco sull uso del fluoro pe"" la pi'otezione dei denti 


Fluor Forte nome registroto di #mor^ofluorofosfolo di sod>o superottivo in dose ottimale* 


LE KIOSTRE 
PRATICHE 


l^avvo^ato 


di tutti 


Il danno morale 


« Dopo venti anni di matri¬ 
monio e dieci di separazione di 
fatto, mio marito ha ottenuto 
il divorzio, con sentenza del 
Tribunale che è adesso sotto 
appello. Il Tribunale, nel di¬ 
sporre circa l'indennizzo che 
mio marito deve prestarmi, ha 
osservato che tanto io quanto 
lui usufruiamo di un congruo 
stipendio e che, pertanto, nulla 
mi è dovuto per il contributo 
che ho arrecato alla famiglia 
sul piano patrimoniale e su 
quello morale. Contro questa 
decisione, che ho riportato qua¬ 
si testualmente, vorrei, nell’at¬ 
to di appello, ricorrere osser¬ 
vando che, se è vero che dal 
punto di vista patrimoniale 
nulla forse mi è dovuto, è al¬ 
trettanto vero che a me, mo¬ 
glie sempre dimostratasi fede¬ 
le, è dovuto almeno un inden¬ 
nizzo per il grave danno mo¬ 
rale che ho sofferto a causa del 
divorzio chiesto da mio marito. 
Tenga presente che anche la 
separazione fu provocala da 
mio marito, il quale un bel 
giorno si allontanò da casa non 
volendo piti convivere con me. 
Si tratta di una questione di 
equità. Non è bello che io cir¬ 
coli Ira i nostri amici con la 
patente di divorziata senza in¬ 
dennizzo, quasi che fossi cor¬ 
responsabile del fallimento del¬ 
ta nostra unione. Il mio ainro- 
cato, di cui la prego di non 
fare il nome, ha espresso foni 
dubbi circa la possibilità di ot¬ 
tenere il risarcimento dei dan¬ 
ni morali e mi ha consigliala 
di non insistere su questa stra¬ 
da affinché il processo non va¬ 
da per le lunghe inutilmente. 
A parte il fatto che. se il pro¬ 
cesso andasse per le lunghe e 
nel frattempo il divorzio fosse 
abolito, io ne sarei tiitt'altro 
che scontenta, insisto sul pun¬ 
to che mi cuoce: quello dei 
danni morali che, sia pure per 
una somma minima, debbono 
essermi assolutamente ricono¬ 
sciuti. Appunto perciò mi ri¬ 
volgo alla sua illuminala co¬ 
scienza » (Lettera fimiata). 


Prescindendo da ogni altra 
considerazione, riduco la di¬ 
scussione del suo quesito alla 
questione dell'indennizzo (in¬ 
dennizzo, non risarcimento) del 
danno morale da lei sofferto 
I>er effetto dello scioglimento 
del matrimonio. Non so se i 
giudici si convinceranno tanto 
facilmente della esistenza di 
questo danno morale, e non Io 
d'co per il fatto che lei non 
abbia tratto dolore dal divor¬ 
zio, ma per il fatto che il suo 
dolore e la sua mortificazione 
devono essere, sulla base della 
esperienza corrente nel nostro 
secolo, considerati almeno pa¬ 
ri a quelli di suo marito. Co¬ 
munque, anche se la Corte di 
app>ello rìtene.sse che lei abbia 
particolarmente sotTerto e sof¬ 
fra in modo p^uliare per ef¬ 
fetto del divorzio, non ritengo 
che la « pecunia dolorìs » le 
possa essere riconosciuta a ti¬ 
tolo di indennizzo. Il risarci¬ 
mento (e quindi anche l'inden¬ 
nizzo) dei cosiddetti danni mo¬ 
rali può essere concesso dai 
giudici solo nei casi espressa- 
mente previsti dalla legge, cioè 
principalmente nell'ipotesi che 
il danno dèrivi dalla commis¬ 
sione dì un reato della contro¬ 
pane. Siccome suo marito, 
chiedendo il divorzio, può aver 


commesso un atto poco simpa¬ 
tico. ma non ha commesso un 
reato, occorre guardare alla 
legge divorzistica. Ma la legge 
divorzistica non ha nessuna 
norma che specificamente au¬ 
torizzi i giudici alla valutazio¬ 
ne del danno morale. Ecco il 
motivo per cui, anche volendo, 
i giudici della Corte di appello 
non potranno, almeno a mio 
parere, darle soddisfazione. 


La minigonna 


« Sono stala imputata (e la 
prego di non fare il mio nome, 
né quello della località da cui 
le scrivo) nientemeno che di 
alti osceni in luogo pubblico 
per essermi recata in una pub¬ 
blica via con una minigonna, 
lo confesso, piuttosto corta. 
Mi sembra assolutamente ridi¬ 
colo e vorrei sapere il suo pa¬ 
rere » (Lettera firmata). 


Il mio parere conta poco. 
Conta di più il parere dei giu¬ 
dici, il quale attualmente è di¬ 
viso. Vi sono pretori, per esem¬ 
pio nella città da cui lei mi 
scrive, che ritengono delittuo¬ 
so o almeno contravvenzionale 
(per violazione della pubblica 
decenza) l'uso delle minigonne 
troppo audaci. Vi sono invece 
pretori che la pensano diver¬ 
samente. come, ad esempio, il 
pretore di Napoli (sentenza 17 
settembre 1970), il quale ha 
esplicitamente statuito che « in¬ 
dossare una minigonna in una 
pubblica via è. al giorno d'og¬ 
gi. un fatto di comune osser¬ 
vazione che non può ritenersi 
in contrasto con le norme del¬ 
la pubblica decenza ». 


Antonio Guarino 


fi vattMuienie 




Versamenti volontari 


« Dovendo proseguire volon¬ 
tariamente i versamenti per po¬ 
ter avere la pensione vorrei sa¬ 
pere che differenza fa, per una 
persona che abbia lavorato co¬ 
me domestica, il fatto di esse¬ 
re stala autorizzata ai versa¬ 
menti prima o dopo la nuova 
legge • (Elda S. - Ravenna). 


In caso di prosecuzione vo¬ 
lontaria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia ed i superstiti e per la 
tubercolosi, da parte degli ex 
lavoratori domestici, il contri¬ 
buto dovuto viene determinato 
in due modi; 

— per gli assicurati già auto¬ 
rizzati alla prosecuzione volon¬ 
taria prima del 1” luglio 1972 
(ovvero prima dell'entrata. in 
vigore delle nuove norme, con¬ 
tenute nel decreto n. 1403) e 
per quelli autorizzati dopo, ma 
in base a versamenti eifettua- 
ti con le marche in vigore tino 
alla data predetta, il contribu¬ 
to settimanale volontario viene 
determinato applicando le ali¬ 
quote stabilite dal D.P.R. nu¬ 
mero 1403/1971 ad una retribu¬ 
zione convenzionale non infe¬ 
riore a L. 4.800; tale contribu¬ 
to dev’essere di ammontare ta¬ 
le da consentire l'accredita¬ 
mento di un contributo setti¬ 
manale base per l'assicurazio¬ 
ne invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti, il cui importo sia il 
più vicino possibile a quello 
per il quale gli assicurati sono 
.stati autorizzati a versare e, 


segue a pag. 108 













gamelle 


crema 














chirhiscirà 
ad ammóibidirtir 


i 7 EN/tOLIJENn m 

della Orema da barba Palmolivé. 


1 Ammorbidisce la borba 

2 Ho un'immediata 
azione rinfrescante 

3 Facilita l'azione del rosolo 


4 Rende confortevole il contropelo 

5 Evito le irritazioni 

6 Stende un velo protettivo 

7 Svolge un'azione tonifìconte 

provalo anche nello fragranza ^mentol-tonlc** [confezione azzurra) 



s«gu« da pag. 106 

comunque, non inferiore ad 
esso; 

— per gli assicurati, invece, 
che, autorizzati dopo il 1° lu¬ 
glio 1972, possono far valere 
nelle ultime 156 settimane (o 
comunque nel numero di setti¬ 
mane esistenti, se minore) con¬ 
tribuzione versata in parte se¬ 
condo le norme in vigore fino 
al 1" luglio 1972 ed in parte 
secondo le norme del D.P.R. 
n. 1403 del 1971, il contributo 
settimanale volontario viene 
determinato applicando le ali¬ 
quote stabilite dal decreto nu¬ 
mero 1403 per le assicurazioni 
invalidità, vecchiaia e supersti¬ 
ti e per la tbc ad una retribu¬ 
zione convenzionale di ammon¬ 
tare tale da consentire l'ac- 
creditamento di un contributo 
per l'assicurazione l.V.S. il più 
vicino possibile a quello me¬ 
dio risultante dalle suddette 
156 settimane (o dal minor nu¬ 
mero di settimane esistenti) e, 
ad ogni modo, non inferiore 
ad esso. 

Qualora i prosecutori volon¬ 
tari ex domestici contribuisca¬ 
no in misura inferiore a quel¬ 
la stabilita, nel determinare 
l'anzianità contributiva, ai fi¬ 
ni del calcolo della pensione 
retributiva, vengono considera¬ 
te coperte di contribuzione vo¬ 
lontaria — in base a quanto 
stabilito in via generale dalla 
nuova disciplina sulla prose¬ 
cuzione volontaria — un nume¬ 
ro di settimane pan al quo 
ziente che si ottiene dividendo 
la somma versata per l'impor- 
lo del contributo assegnato. Ai 
fini del diritto alle preslaziuoi 
vengono considerate coperte di 
contribuzione volontaria un 
numero di settimane pari al 
quoziente che si ottiene divi¬ 
dendo la somma versata per 
l'importo contributivo minimo 
necessario, in base al decreto 
sopra citato, per l'accredita- 
mcnto del contributo settima¬ 
nale (contributo corrisponden¬ 
te a 12 ore di lavoro a L, 400 
di retribuzione convenzionale). 

L'importo contributivo per i 
lavoratori ex domestici che 
chiedono di proseguire la so¬ 
la assicurazione per la tbc de¬ 
ve essere pari — per analogia 
con quanto stabilito per la ge¬ 
neralità dei prosecutori volon¬ 
tari — a quello minimo, cioè 
a quello corrispondente a 12 
ore a L. 400 di retribuzione 
convenzionale. 


Una vedova 

« Sono vedova di iin tranvie¬ 
re e ho riscosso giusto nel lu¬ 
glio del 1971 gli arretrati re¬ 
lativi all'aumento della pen¬ 
sione per effetto della scala 
mobile. E' vero che c’è già 
stato un altro scatto, anche 
nel 1972?. (V. V. - Sesto Ca- 
lende). 

E' vero. Con effetto dal 1“ 
gennaio 1972 le pensioni degli 
autoferrotranvieri (categoria 
ET) sono aumentate in seguito 
allo scatto della scala mobile. 
Queste sono le percentuali di 
aumento; 

— pensioni con decorrenza an¬ 
teriore al 1® luglio 1970: -i- 10,30 
per cento; 

— l>ensioni con decorrenza 
compresa fra il 1“ luglio 1970 
ed il 30 giugno 1971: -)■ 5 per 
cento. 

Come lei dovrebbe già sape¬ 
re. per l'aumento delle pensio¬ 
ni di riversibilità viene fatto 
riferimento alla loro decorren-- 
za iniziale. Quindi, essendo sta¬ 
ta liquidata prima del 1® luglio 
1970, la sua pensione aumente¬ 
rà in ragione del 10,30 per cen¬ 


to. In attesa degli arretrati, 
questa volta riceverà un con¬ 
gruo assegno mensile. 

Giacomo de Jorio 


tributario 


Cedole di obbligazioni 

• Ho investito l'indennità di 
buonuscita in obbligazioni le 
quali recano la scritta a stam¬ 
pa: “ esenti per legge da ogni 
imposta presente e futura 

Allora le cedole sono esenti 
dall’imposta complementare 
progressiva? Cioè, non devo 
esporle nel prossimo Modulo 
Vanoni? . (Carlo Azzari - Ro¬ 
ma). 

Una recente sentenza ha con¬ 
fermato questa esenzione, illu¬ 
strando con precisi motivi che 
la norma va applicata in senso 
ampio e non restrittivo. 

Vecchia abitazione 

• Nel 1968 ho demolito e ri¬ 
costruito, come da progetto ap¬ 
provato il 19-7-1967, una vec¬ 
chia abitazione nel mio paese 
natale, dove peraltro non ho 
più la residenza; all'inizio dei 
lavori e cioè il 22 marzo 1968 
ho presentato regolare doman¬ 
da di esenzione dall'imposta di 
consumo essendo dipendente e 
versando i contributi Gescal. 

l lavori venivano ultimati 
nell'agosto 1968 (come da do¬ 
manda di abitabilità presenta¬ 
ta il 29-8-68) ma soltanto il 
26-5-1971 veniva effettualo l'ac¬ 
certamento dei materiali da co¬ 
struzione da parte del tecnico 
comunale che riconobbe alla 
abitazione i requisiti per esse¬ 
re classificata di tipo popolare. 

Successivamente il locale Uf¬ 
ficio Imposte di Consumo mi 
notificò la cifra di L. 221.250 
di imposta dovuta, ridotta a 
L. 181.800 e cioè a 4/5 per ef¬ 
fetto della Legge n. 26 del 
7-2-'68. 

Ora desidero sapere se que¬ 
sto è giusto e se devo pagare 
effettivamente questa somma, 
oppure posso esserne esente 
per effetto dell'art. 45 del D. L. 
n. 431 del 13-^1965 da lei ripe¬ 
tutamente menzionata, giacché 
oltre a tale costruzione non ho 
altre proprietà, dove abito pa¬ 
go l'affitto . (La Palombara Ar¬ 
mando - Gallarate). 

Scopo della legge n. 431 del 
13-5-l%5 è quello di concedere 
la esenzione dalla imposta di 
consumo a tutti i lavoratori 
che non siano proprietari di 
una casa di abitazione. Ovvia¬ 
mente non si può prescindere 
dalla utilizzazione diretta -e 
continua della casa da parte 
del proprietario: circostanza 
questa che non sembra ricor¬ 
rere nel caso in esame dal 
momento che lei ha la residen¬ 
za abituale in un Comune di¬ 
verso da quello in cui è stala 
costruita l’abitazione di che 
trattasi. E' pacifico comunque 
che non potrà essere concessa 
l'esenzione se la casa viene 
usata per villeggiatura o per 
dimora temporanea. 

Ad ogni buon fine, dal mo¬ 
mento che varie circostanze 
non sono state ben chiarite è 
opFKjrtuno che sia proposto ri¬ 
corso al Sindaco contro ravvi¬ 
so di accertamento e di liqui¬ 
dazione, entro 30 giorni dalla 
notificazione del medesimo. 

Sebastiano Drago 





Nessuna cera ti dà 
questo pavimento a specchio. 

Eccetto Emulsia 









Cammina dove viim 


Finalmente liberi di camminare senza alcuna 
preoccupazione. Perché il Brìllascarpe protegge 
a fondo la pelle e la mantiene sempre 
morbida. Brill, in scatoletta o in tubetto, 
lo trovate in 7 brillanti colori. 


^ Brill,crema da scarpe. 



fi tecnica 


radia e Ir 


Indirizzi 


« Gradirei avere l'indirizzo 
della dilla danese Orlofon, co- 
strullrice di pregiale lesline 
per giradischi, e della dilla 
produllrice dei regislratori 
Tandberg . (Giancarlo Stro- 
der - Firenze). 


La Orlofon è rappresentala 
in Italia dalla Gemar S.r.L, 
via di Porla Cavalleggeri, 65 - 
Roma. 

La Tandberg è invece rap¬ 
presentata dalla Norda. piaz¬ 
za Principessa Clotilde, 6 - Mi¬ 
lano. 


Sistema Dolby 


Il sistema Dolby è un parti¬ 
colare metodo di incisione e 
riproduzione di nastri magne¬ 
tici che consente, mediante 
l'impiego di opportuni dispo¬ 
sitivi, di allargare la banda 
delle frequenze riproducibili 
mantenendo uniforme il rap¬ 
porto segnale/rumore. Infatti 
l’attenuazione delle frequenze 
alte nel processo di incisione 
e riproduzione, che è princi¬ 
palmente dovuta alla velocità 
di scorrimento del nastro, fa 
si che per tali frequenze il rap¬ 
porto sepnale.^ rumore sia in 
genere piuttosto scadente. Il 
sistema Dolby, mediante un 
opportuno dispositivo inserito 
sia durante la registrazione 
che la riproduzione, rende uni¬ 
forme, al variare delle frequen¬ 
ze, la caratteristica di incisio¬ 
ne conseguendo in pratica una 
estensione della banda verso 
le alte frequenze e mantenen¬ 
do per esse un rapporto se¬ 
gnale/rumore adeguato. Tale 
metodo sta attualmente tro¬ 
vando una certa diffusione nei 
regislratori a cassette di alta 
qualità, in quanto in essi la 
velocità del nastro di solito 
non supera i 9,5 cm/sec. per 
cui senza il sistema Dolby si 
avrebbe una inevitabile degra¬ 
dazione delle alte frequenze at¬ 
torno ai 10.000 Hz. Il numero 
di linee nei sistemi televisivi 
fu fissato diversi anni fa in 
sede intemazionale in base a 
considerazioni di varia natura. 
Comunque il giudizio sulla qua¬ 
lità deirimmagine oltre che 
dal numero di righe, a parità 
di altre condizioni, non può 
prescindere dal numero di « se- 
miquadrì » che vengono tra¬ 
smessi neH’ùnità di tempo. Ta¬ 
le numero e quello delle righe 
sono correlati tra di loro oltre 
ad essere funzione anche della 


frequenza di rete. Ciò spiega 
perché lo standard americano 
ha un numero di righe diver¬ 
so da quelli europei. Nei cen¬ 
tri TV infine viene impiegato 
per ovvi motivi lo stesso stan¬ 
dard che viene trasmesso. Lei 
potrà certamente ascoltare le 
registrazioni monofoniche con 
la cuffia stereofonica, la ripro¬ 
duzione sarà ovviamente mo¬ 
nofonica. Esistono in commer^ 
ciò appositi contenitori per i 
nastri, di modico costo che le 
consigliamo senz'altro; essi 
prevedono che ciascuna bobi¬ 
na sia conservata separata- 
mente dalle altre.. 


Distorsione 


« Gradirei una spiegazione 
sul sisleina Oolhv. Quando sa¬ 
rà usali) dalla RAI? Perche 
negli Siali Vnili per le emis¬ 
sioni TV esisle ora lo siandard 
di 525 linee? Non era migliore 
quello di 62ó? Anzi con l'al- 
luale progresso tecnico sareb¬ 
be forse possibile lo standard 
in uso presso i centri TV che 
credo sia iniorno alle 11)011 li¬ 
nee. Sono in possesso di un 
registratore del suono stereo- 
fonico con uscita per la cuf¬ 
fia (sempre stereo). E' possi¬ 
bile, con un apparecchio adat¬ 
to, ascoltare le registrazioni 
mono sui due auricolari? l na¬ 
stri magnetici è meglio con¬ 
servarli in scatole di metallo, 
separatamente o anche lutti 
insieme?- (Giuliano Savio - 
Recco, Genova), 


« Posseggo un complesso Hi- 
Fi stereo con giradischi Tho- 
rens Td 150; amplificatore San- 
sui 555-/1,’ casse boss-reflex San- 
siti SP70. Ho riscontralo una 
certa distorsione sui passaggi 
delle alle frequenze soprailut- 
lo nel canale sinistro. Ciò ac¬ 
cade anche con puntine e disco 
puliti, anche a basso volume 
con Loudness disinserito, con 
I toni a zero, con dischi LP 
stereo nuovissimi e di ottima 
qualità, nonostante che le cas¬ 
se siano ben lontane dal grup¬ 
po giradischi-amplificatore (che 
sono vicini). Qual è la causa di 
quest') inconveniente?, e come 
eliminarla?- (Paolo Panarctti 
- Roma), 


Prima di attribuire la causa 
del difetto da lei riscontrato 
alfamplificatorc (nel qual ca¬ 
so sarebbe necessaria una revi¬ 
sione da parte di un laborato¬ 
rio specializzato), riteniamo op¬ 
portuno un controllo dei se¬ 
guenti punti: a) stato di usu¬ 
ra della puntina: essa .se logora 
può senz'altro provocare l'in¬ 
conveniente lamentato: b) pres¬ 
sione della puntina sul solco: 
essa deve tassativamente corri¬ 
spondere a quella raccomanda¬ 
ta dal costruttore; c) regolare 
posizionamento del dispositivo 
di antiskating nel caso di pun¬ 
tina ellittica o circolare sulle 
apposite tacche graduate corri- 
■spondenti al valore della pres¬ 
sione d'appoggio della puntina; 
d) prova generale del comples¬ 
so su un disco di prova stereo. 
E.sauritì tali controlli con esi¬ 
to negativo, la causa del difet¬ 
to potrebbe risiedere nell’am- 
plificatore per cui sarà neces¬ 
sario rivolgersi ad un labora¬ 
torio specializzato. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 31 
I pronostici di 
GINO BRAMIERI 


■•Itfia - FitrtiitiM 

1 



Cagliari • Jiifealiis 

1 

I 

2 

Lui* - AtalMiti 

1 



Milaa - HHia 

1 

a 


Magali • Paltnia 

1 



Sangiaria • L i. Vietata 

1 



Tariaa • latar 

1 



Veraaa • Taraaaa 

1 



P*4m - VtMiia 

1 

2 

a 

PraU - LwckiM 

a 



Magata - Sgai 

1 

2 


Ravaaaa • RiMiai 

1 

I 


Ckitti - AnIliM 

1 

a 















Metti un grande amaro 
tra cena e mezzanotte. 



KMARO ^ 


.■VtSìS^- 


Èpiacevole una buona cena. 

Ma il dopocena può esserlo ancora di piu. 

■ Soprattutto se c’é di mezzo un Ramazzotti.con 
le sue erbe sakitari.a sciogliere quella dolce pigrizia che sapete. 
Un Ramazzotti. allora... e via! 

A teatro, al cinema, a ballare. 


Un Ramazzotti fa sempre bene. Gradevolmente. 

















PRIMAVERA 



Nella bella stagione accanto alla moda por il 

tempo libero ha un posto di 

rilievo anche la moda giovane e disinvolta 

adatta alla vita cittadina. Un 

esempio? Questi modelli proposti dalla Lubiam 


CITTA 


Un tessuto particolarmente • in >, la flanella, 
e il colore-leader del 1973, il grigio in due tonalità, 
sono i protagonisti di questo completo. I pantaloni 
hanno le tasche tagliate oriz 2 ontalmente. 
A destra. E’ possibile unire la praticità all’eleganza? 
La risposta affermativa è affidata a questa giacca estiva 
completamente sfoderata ma perfetta nella linea, 
realizzata in un tessuto dal disegno classico 



Nn la iice perché è ahitaate a parlare dì case pié seria 
e aaa caafesserebbe nai certe iebakzze da doaaa, aia 
aacbe lai paaada taraa il priaia sale ba aaa graa vacru 
dì sastitaire i vecchi abiti caa ^aalcasa di aaavs saprat- 
tetta sa vìve Hi citti e d lavare ia anbieati chiasi |lì 
fa sentire pid farte il desideria di evadere. Esseada 
perfettaneate iafanaata selle vkeade della laeda sa 
che riasieme trappe disiiivalta ha ennaì fatta il saa 
tenpa a che per peasare a ana vera a prepria teanta 
da teaipa libare bisapa aspettare la VKanze. Alierà 


peata saHa farawla pii recente del’eleganza maschile: 
dnel ■ classica giavane > che anisca al rigare della linea 
la pii ampia liberti per gaanta rignarda tessati e calarL 
La calleziane primavKa^state della Labiaai, di caì pr^ 
seatiamn m gaeste pagiae alenai madelli, ha an’impesta- 
ziane in prevalenza sperthra^egante, sattaliauta da 
tessati carne i gabardine, le flanelle e le lane secche, 
da calarì ’malta attaali carne )e gamme del grigia e del 
sabbia, da dìsegnatare discrete caa ana netta preva¬ 
lenza dei finestrati cl. rs. 
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Qui a fianca, una bella giacca nei toni del sabbia e del blu, 
Sportiva con i pantaloni chiari e il maglioncino, 
può diventare elegante con pantaloni scuri e camicia. 
Sotto, classicissimo per la stagione estiva il gabardine 
color sabbia. Classico anche il modello: revers 
di media ampiezza, tasche a toppa, chiusura 
a due bottoni. Tutti i modelli sono creazioni Lubiam. 

Le tempere sono di Roberto Giannoni 


Decisamente primaverile il completo pigio azzurro 
con motivi di larghe • finestre > bianche e nocciola. 

La giacca ha il punto vita segnata morbidamente; 
i pantaloni sono diritti. A sinistra, il minuto pied^e-poule 
beige e marrone è ravvivato da una sottile 
finestratura rossa. Il nradello è un monopetta con motivi 
dì impunture che ne accentuano II tono sportivo 
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E caduto 
un uovo a 

ORIETTA 

BERTI ! 


Il successo non mi ha dato alla testa-, 
anch’io curo i miei pavirrìenti come Voi._ 


Beh... non importa... 

Non rovinerà lo 

straordinario 

splendore 

del mio pavimento- 

grazie a Glogló! 


Guardate la differenza; 
Glogló ha uno splendore 
cosi forte che nessuna 
cera mi aveva mai dato-, 


Perché Glogló ha più sostanze pirotettive 
e lucidanti delle altre cere. 


Basta passare 
lo straccio... 
e il pavimento 
torna a 
risplendere I 



più splendore 
più resistente ! 

GARANTITO DALLA l^lHISOH WAX 



Gatta siamese 

« Ho una galla siamese, 
pura, di 4 anni: fin da picco¬ 
lissima era abiluala ad an¬ 
dare, quando ne aveva biso¬ 
gno, nella sua bacinella con 
la segalura, e non sporcava 
mai, né in casa né sulla ler- 
razza. Adesso, però, da qual¬ 
che lempo (un paio di mesi) 
ignora coinplelamenie la ba¬ 
cinella, che pure è lavala 
ogni giorno e piena di sega¬ 
lura pillila, e sporca dap- 
periuiio, cene volle nei cas- 
selli e sulla lavàsioviglie! 
Qualche valla nei vasi che 
leniamo in lerrazza. Mio pa¬ 
dre dice di suonargliele ogni 
volla che la cogliamo in fal¬ 
lo, invece io sono del parere 
che picchiarla non serva a 
niente: non può capire il mo¬ 
tivo delle botte, e allora co¬ 
me fare? Inoltre ho notato 
che mangia le foglie di una 
pianta di cui non so il no¬ 
me, e poi le rimette. Un'ulti¬ 
ma cosa: quando è in " cal¬ 
do " fa un chiasso tremendo, 
perché, oltre a miagolare di¬ 
speratamente giorno e notte, 
salta da un mobile all'altro, 
travolgendo e rompendo tut¬ 
to quello che c'è sopra; mia 
madre non ne vuole sapere 
di accoppiarla e io non mi 
posso opporre data la mino¬ 
re età.' Cosi vorrei sapere 
se c'è qualche rimedio di 
qualsiasi genere. Si potrebbe 
farla sterilizzare? Ma quan¬ 
to costerebbe l’operazione? 
Una volta ho provato a som¬ 
ministrarle qualche goccia 
di valeriana: co.st dormiva 
tutto il giorno, ma non vor¬ 
rei che le facesse male. Vuol 
darmi un consiglio circa 
questo mio piccolo proble¬ 
ma? Vivi complimenti per 
quanto fa in favore degli 
animali e della tutela della 
natura nel nostro Paese » 
(Rosita Bagnoli - Lamezia 
Terme). 

Quante sono le gioie di 
avere dei gatti di pura raz¬ 
za, ma diflicili da tenere 
quando qualcosa non va... 
Fuor di battuta, spesso i 
gatti siamesi femmine pre¬ 
sentano l’inconveniente da 
tei lamentato, inconveniente 
che è legato a perturbazio¬ 
ni ormonali e psichiche de¬ 
terminate dal « calore ». Gli 
altri sintomi cui lei accen¬ 
na nella sua lettera sono ri¬ 
feribili senz’altro a distur¬ 
bi digestivi. Può sgridare 
aspramente e colpire con un 
giornale arrotolato il gatto 
quando è colto in fallo (pic¬ 
chiarlo con violenza non 
serve a nulla). Un eventua¬ 
le accoppiamento può esse¬ 
re tentato, ma senza ga¬ 
ranzia assoluta di poter ot¬ 
tenere duraturi buoni risul¬ 
tati. Può farla operare (ste¬ 
rilizzare) con una spesa in¬ 
dicativa intorno alle 30.000 
lire. La valeriana non fa as¬ 
solutamente male, come da 
noi più volte scritto in que¬ 
sta rubrica in risposta ad 
altre lettere, e può essere 
usata quindi più volte senza 
che si verifichino inconve¬ 
nienti. 

Angelo Boglione 












































lo scatto 
del purosangue 




Mobil A-42 l’unica benzina ^ 

"salvapoteiìza” 








Mobil 


due oli in più ai cavai^mofore 
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ISTAHTANEA 

estiono lucdieratoòi 

CAMOMULA 

solubile (distonie 


^ buono notte.,. 
Monfania tanfo pìd efficace 
perché è il nèttare 
della camomilla 


Si 


la tamomMa^ 

è un fiore 
e-Montania 
V'èM suo nhffare 




...perchè solo 
. - la parte più preziosa 
del fiore 
di camomilla 
diventa camomilla 
Montania. 


in sacchetli nliro 


^ ì 


\ ì 


COME SCRIVI 
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Acquario 1939 — Noto in lei ambizioni molto precise e il tentativo di rag¬ 
giungerle senza strafare, secondo la sua natura discreta. E’ insofferente alta 
monotonia; cerca dì dominare nel suo ambiente, ma lo fa con garbo anche 
se con decisione; evita di esporre con molta chiarezza le sue iaee per pro¬ 
teggersi dietro un eventuale dubbio; non perdona le offese, anzi cerca di 
ricambiarle al momento opportuno. Frequenti sbalzi di umore dovuti al 
nervosismo che riesce a dominare solfano in presenza di estranei. 1 suoi 
ideali sono appo gg iati su basi reali ed è tenace negli affetti malgrado alcune 
passionalità improvvise che il ragionamento riesce a dominare. La sua in¬ 
telligenza è polivalente. 

Sandro P. - Roma — La sua educazione riesce a controllare la sua pas¬ 
sionalità. Peccato che manchi un po' di diplomazia: le sarebbe più facile 
dominare le situazioni. Ama sottolineare e puntualizzare, anche troppo, e 
lo fa con una punta di superiorità che le serve per nascondere alcuni pic¬ 
coli complessi di inferiorità. Ama la giustizia e pretende la considerazione, 
ma nei suoi giudizi è piuttosto duro. Alterna alla sua abituale dolcezza 
alcuni modi pungenti che le servono, secondo lei. per non essere sopraf¬ 
fatto. Difficilmente accetta idee che siano diverse dalle sue. £' ambizio¬ 
so c intelligente. 




Renala R. - Napoli — Vivace e spontanea, passionale e sensibile, dotata 
di una intelligenza intuitiva, lei si lascia un po' troppo dominare dal 
cuore. E' orgogliosa e ambiziosa, ma più per le persone che le stanno 
accanto che per se stessa. Ha mille idee che disperde per indifferenza. 
E' sincera, ma .spesso, per diffidenza istintiva, non confida a nessuno 
certi suoi stali d animo. Ama brillare ed emergere e per questo dà la sua 
preferenza a tutto cto che k fuori del comune. Le piace anche tutto ciò che 
è nuovo, ma per distrarsi, più che per autentico interesse. Inoltre è idea¬ 
lista. sentimentale c manca di autentico senso pratico. 




CA. -- 


Augusto M. • Catania — Il suo carattere è ancora in foiroazionc e pro¬ 
prio per questo è ancora possibile modificare gli impulsi negativi della 
sua natura e dare un assetto più concreto alle molte ambizioni che già si 
intravedono, sia pure confusamente, nel suo temperamento. Cominci in¬ 
nanzitutto con l'addolcire la sua prepotenza e ad evitare le curiosità che 
la sua fantasia le va insinuando. Possiede una bella intelligenza. Malgrado 
la sua naturale simpatia, il susseguirsi troppo frequente di sensazioni sem¬ 
pre nuove non le permette di comunicare con facilità. Rifletta prima di 
parlare; studi con ordine; scarichi la sua esuberanza negli sport, scegliendo 
quelli nei quali può emergere; non sottovaluti i consigli di chi le vuole 
bene e moderi la fantasia. 


G. C. 1947 — La sua volubilità è una conseguenza dell impulsività con cui 
lei affronta persone e situazioni. Sia quindi più cauta nei suoi entusiasmi, 
specialmente sentimentali che le fanno immaginare degli idoli là dove non 
ci sono che esseri banalmente umani. Potrà cosi evitare la delusione che 
ne consegue inevitabilmente. Lei ha bisogno di affetto, ma è insofferente 
a molte cose ed ha la pretesa di essere capila al volo senza fare nulla 
per aiutare il suo partner. Faccia un migliore uso della sua notevole intel¬ 
ligenza: sia fredda inizialmente per poterlo capire meglio e poi non pre¬ 
tenda soltanto comprensione e protezione, nia si adegui ai gusti cd alle 
ambizioni della persona che ha scelto. Quindi, riepilogando: meno entu¬ 
siasmi iniziali, meno romanticismo c più senso pratico. Mi mandi la grafia 
di chi le interessa: eviterà errori. 

\j — A ^ 

Gigi 47 ~ Tra i tanti pregi e difetti che lo caratterizzano c‘è anche la di¬ 
strazione. Le ho già risposto e ritengo che il responso le sia sfuggito. Glielo 
riepilogo per sommi capi. Possiede una intelligenza polivalente, ma disper¬ 
siva perché lei perde troppo tempo e pretende troppe cose. E' gcntrroso, ma 
non sempre spontaneamente, al solo scopo di non sentire il rimorso di un 
gesto non compiuto. Non è un fallito, ma rifiuta il compromesso. E’ un 
ipersensibile, ma diventa freddo se fiuta Timbroglio o la diffidenza altrui. 
Non tiene i piedi ben saldi a terra, malgrado la sua affermazione, e manca 
di tenacia. La fantasia, secondo me. non è negativa; può diventare peri¬ 
colosa per individui che non sono artisti veri e che, dovendo restare nel- 
Tambito del positivo, possono con ciò guastare il poco che riescono ad 
ottenere. Raffinato di spirilo e irrequieto, lei esaspera un po' i suoi probleipi. 

CvÌL ^ 

Ermanno B. . Reggio E. — La sua capacità di ragionamento non solo 
aumenta la sua decisione nel raggiungimento di ciò che si propone, ma le 
consente di superare anche le inevitabili incertezze. Ha di sé una buona 
^inione, ma ha bisogno della conferma di ciò nella valutazione altrui. 
E' sincero, ma cambia sovente atteggiamento a seconda degli ambienti che 
frequenta o delle situazioni nelle quali si trova. £’ piuttosto ombroso e 
manca di senso deH'umorisroo. Cerca sempre di non offendere, per bontà, 
non per diplomazia, e non perde occasione per migliorare se stesso. 

oJbzCiO&v«c /SeiiTTu^co. 

JLacla di Roma 72 ~ Conosce nelle grandi linee ciò che vuole e lo otterrà, 
con tenacia e testardaggine. Lei non può fare un errore di valutazione: si 
sentirebbe smarrita. E^intelligente e non deroga dai suoi principi. E' af¬ 
fettuosa. ma senza smancerie; è sincera nelle manifestazioni essenziali. Non 
perdona nulla e non le sfugge nulla. Rjspetta se stessa e gli altri. 

Maria Cardini 




















finalmente puoi 
esprimere 

stato d’animo 

punta di Grinta fatta di 
tanti sottilissimi fili di nailon 
docili ma indeformabili. 
Ecco perché solo la punta 
di Grinta è così sensibile 
alla pressione della mano 
e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. 
Ma in più è colorata 
rossa verde gialla bruna 

secondo 

il momento o il tuo estro. 
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anche la tua scrittura urla e ride ! 




non più lacrime di coccodrillo 



sorrìsi 

aliamarìcante 


Dopo un posto un po’ abbondante la digestione 

si manifesta con un senso di fastidioso torpore fisico 
e mentale. In questi momenti come riacquistare 
l'equilibrio? Chi ci porta un sorriso? 
Kambusa, il digestivo buono dal colore ambrato 
naturale a base di erbe amaricanti 

isole tropicali. Abituatevi a Kambusa: 
liscia o con ghiaccio, calda o nel caffè 
è sempre l'ancora di salvezza 
dopo ogni pasto. 

Un sorriso all’amaricante 
è il modo nuovo di essere in perfetto 
equilibrio in ogni ora del giorno. 


il digestivo amaricante che dà equilibrio 



ARIETE 

Urti con persone dalla mentalità 
poco evoluta e di limitato senso 
pratico. Vi consigliamo di parlare 
il menu possibile. Mancanza di fer¬ 
mezza che c bene modificare per 
non danne^iare gli interessi. Mo¬ 
menti fausti: 27 e 29. 

TORO 

L'inizio della settimana presenta 
ostacoli nel settore amoroso. Mer¬ 
curio e Venere faciliteranno le ispi¬ 
razioni. por CUI riuscirete a ripor 
tare l'equilibrio ove scarseggia. Sor¬ 
presa a lieto fine in casa. Giorni 
ottimi: 25 e 27 

GEMELLI 

AJIaccercte nuovi legami che fa¬ 
ranno dimenticare molle disillusio¬ 
ni palile. Attenzione a ciò che dite: 
cercheranno di strapparvi un im 
pt>rlanle segreto La st‘mplicita di 
sannera qualunque cattiva inienziu 
ne. Giorni favorevoli: 25 e 28. 

CANCRO 

Potrete rimediare a lutto, se sa¬ 
rete agire .subito c con saggezza 
necessario piu che mai vincere 
l'indolenza e la poca volontà I 
rapporti con le iHTsone lontane sa¬ 
ranno favoriti da novilà. Momenti 
brillanti: 28 e 29. 

LEONE 

Il settore degli interessi finan¬ 
ziari c quello del lavoro son tute¬ 
lati dai buoni influssi stellari. L'ir¬ 
requietezza che VI tormenta dimi¬ 
nuirà notevolmente con il passare 
dei giorni, ^ite energicamente nei 
giorni 25 e 29. 

VERGINE 

Dopo aver sollevato un velo di 
mistero molte cose vi appariranno 
limpide, ma anche superflue. Un 
amico dara ottimi consigli. Visioni 
nuove per incrementare il lavoro 
Realizzazione di una grande amici¬ 
zia Dinamismo nei giorni 29 c JO 


BILANCIA 

Potrete confidare nella serietà c 
segretezza di una persona assenna¬ 
ta. Lo spirito di indipendenza sarà 
rafforzalo da particolari circostan¬ 
ze. Elogi per una missione compiu¬ 
ta in maniera brillante. Giorni fa¬ 
vorevoli; 26, 27 e 28. 

SCORPIONE 

Entusiasmo per l’incontro di un 
vecchio amico. Una cosa preziosa 
verrà rimessa al suo |x>sto. e voi 
potrete dormire nuovamente i vo¬ 
stri sonni tranquilli. Una scoperta 
porterà a una radicale decisione. 
Giorni buoni: 26 e 27. 


SAGITTARIO 

Aiutate il destino con inuialive 
intelligenti, improntate alla massi¬ 
ma diplomazia. Non sempre la fran¬ 
chezza c bene accettata, per cui 
agite con precauzione. Evoluzione 
positiva degli interessi materiali 
Momenti favorevoli: 29 e 30. 

CAPRICORNO 

Influssi benefici che alleggeri¬ 
scono ogni affanno e aprono il cuo¬ 
re verso una visione ottimistica del¬ 
la vita. Appoggi, simpatie e soste¬ 
gni di vario genere. Arrivo di un 
messaggio cun.solante Azione utile 
nei giorni 28 e 29. 

ACQUARIO 

Sentirete il calore deU'amore e 
avrete le prove deH'amicizia. visita 
o spostamento in compagnia di per¬ 
sone care c premurose. Tutto an¬ 
drà bene, proprio secondo i vostri 
piani di combattimento. Giorni buo¬ 
ni: 27 e 29. 

PESCI 

Nostalgia c momenti di malinco¬ 
nia che non avranno un serio fon¬ 
damento: scuotetevi e proseguite 
nella vostra azione con animo si¬ 
curi! Giorni utili; 27 e 28. 

Tommaso Palamldessl 



Pacciamatura 

■ Mi hamto consigiiato di ricopri¬ 
re in estate le atttole del mio giar¬ 
dino con foglie secche cosi potrò 
innaffiare meno. Posso farlo?» (En¬ 
rico Tubino . Milano). 

La pacciamatura che sì pratica ri¬ 
coprendo le aiuole con strati di pa¬ 
glia o foglie secche, protegge le col¬ 
ture dalla troppa evaporazione e 
dalle scottature dei ra^i solari nel¬ 
le ore di forte sole. Si possono an¬ 
che usare fogli di pla.slica nera che 
impediranno anche lo sviluppo del¬ 
le male erbe. 0ue.sto si fa stenden¬ 
do prima la nlasiica e poi si pra¬ 
ticano tagli dove vanno messe le 
piantine. I tagli avranno anche il 
compito di lasciare passare l'acqua 
piovana e di irrigazione. Questo 
sistema si usa motto per le fragole 
che, cosi facendo, non si imbrat¬ 
tano di terra. La pacciamatura può 
anche essere fatta ponendo al suolo 
due centimetri di ^glia, 4 di foglie 
nìorte e 3 di sfalcio dei prati. 


Felci 

m Le mando questo campione di 
felce: desidererei sapere come si 
chiama e il trattamento che richie¬ 
de per conservarla in casa » (Ame¬ 
dea Bossi - Bologna). 

Dal pezzetto di foglia da lei invia¬ 
to non si può stabilire con sicu¬ 
rezza a quale delle molte varietà di 
felce appartietie la sua pianta. Oc- 
correreooe o una precisa descrizio¬ 
ne della pianta o meglio ancora 
una foto. Probabilmente si trat¬ 
ta di una Nephrolepis whitmanti. 


Comunque per quanto riguarda 
il trattamento di queste piante ci 
si può attenere a queste regole. 

lerreno: rton deve contenere cal¬ 
care. deve essere fresco, sciolto e 
ben drenato composto da terriccio 
di foglia. 

Annaffiature: frequenti e qualche 
vaporizzazione alle foglie. Non si 
deve concimare. 

Posizione: a mezzo luce e mai a 
raggi diretti del sole, evitare cor¬ 
renti di aria fredda. 


Peperomia 

c Può dirmi come posso far du¬ 
rare a lungo in appartamento le 
piante di peperomia/ » ( Maria Bian¬ 
chi - Milano). 

La peperomia proviene dall'Ame- 
hea tropicale e quindi va coltivata 
in serra temperata. Si usa terriccio 
di foglia o di bosco con aggiunta 
di sabbia grossa per aumentare la 
ermeabilità. Occorre luce diffusa, 
i può moltiplicare per divisione 
ed anche per talea di foglia. In 
appartamento, se curata a dovere, 
può vegetare anche a lungo, ma bi¬ 
sogna anzitutto mantenere il vaso in 
posizione bene illuminata ma non 
lare colpire le foglie dai raggi solari. 

L'ambiente deve essere a 1^20 
gradi di temperatura, ma non sec¬ 
co e quindi si faranno frequenti 
vaporizzazioni con acqua a tempe¬ 
ratura ambiente e si terrà il vaso 
in recipiente largo c basso con 
ghiaia grossa sulla quale si pogge- 
rà il vaso e tanta acqua che non 
arrivi ai fondo del vaso. Bisogna 
annaffiare quando occorre. 

Giorgio Vertunni 
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chiamami Peroni 
V sarò la tua birra 
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— I cUrinolilori bollano auto In inare e le petroliere carbu¬ 
rante, vogliono moloffizzarci? 
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DixH)occ«, il detersivo per stoviglie 
ad alta densità. 

Sgrassa, pulisce, deodora: bene e subito. 
Cerca il Barone Rosso quando fai la spesai 

dixigocce. 

Punico 

ad sdta densità 












il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 


A. D. 145X 
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— Ehi. Luigi, non cosi «vello!... 




Un dentifrìcio "medicato" 
de\/e proprìo avere 
il gusto cattivo? 



Dentifricio iodosan 
dice: NO! 
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Le proprietà medicamentose 
del dentifricio IODOSAN non gli 
impediscono di avere anche un buon 
gusto fresco di menta naturale, gradevole 
in bocca e nell'alito. Il dentifricio IODOSAN 
assicura una completa igiene della bocca perché: 


per i denti dentifricio IODOSAN aiuta a prevenire la carie 
ed elimina l'insorgere del tartaro 
per le gengive: dentifricio IODOSAN combatte la piorrea 
e le gengive sanguinanti 

per la bocca: dentifricio IODOSAN ha azione battericida e 

batteriostatica e quindi tiene disinfettata la cavità orale 


5 II dentifricio IODOSAN va oltre il bianco del dente, perché garantisce 

à l'igiene della bocca. 

* E per chi ha problemi di denti dallo smallo delicato è stato anche 

5 realizzato un dentifricio dalla formulazione speciale: IODOSAN SOFT. 


Sono Prodotti zambeletti venduti in Farmacia. 














Spesso, la sera 
in dolce compagnia 


ama stare accanto al fuoco 
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